16CUL01A1605 ZALLCALL 1222:54:3505/15/99 


+ 


Martedì 16 maggio 2000 



l'Unità 



Carol Rama in mostra per la Biennale Donna 


L a foto che illustra questo articolo ri¬ 
produce un'opera che si intitola «La 
mucca pazza», l'autriceèunasi^ora 
ben nota al pubblico italianoeinter- 
nazionale appssionato di arte moderna e 
contemporanea, Carol Rama(malei amache 
il suonomevenga scrìtto senzainterruzioni, 
carol rama). E iltemadell'ispirazionesottoli- 
nearimpegnoel'attenzionecheranzianae 
arguta artista mo^ ai temi che più appas¬ 
sionano la col letti vità contemporanea. A ca¬ 
rol ramalalXBiennaleDonnadedicaunaan- 
tologica («Carol Rama, opere 1936-2000») 
chesi inaugureràii 21 magge, allestita pres¬ 


so il padiglioned'Artecontemporaneadi Pa¬ 
lazzo Massari a Ferrara (fino al 31 luglio, 
apertotutti i giorni dalle9allel3edallel5al- 
Iel8). L'esposizioneèstatacuratadaVittorìa 
Coen, della qualecompareanche un saggio 
crìtico in catalogo, insiemeaquellodi Anna 
Maria Fioravanti Baraldiea una intervista di 
Lola BonoraaM'arti sta. 

Carol ramaèuna protagonista intemazio- 
naledeH'artedel Novecento, apprezzataan- 
chenegli Stati Uniti:oggi lavoraeviveaTorì- 
no, doveconti n ua lasua rìcercaarti ^cai nci- 
siva e intrigante Sin dalla metà degli anni 
Trenta - quando iniziaa lavorarea una serie 



di olii dal cromatismobnitaleedallapastosi- 
tà di una pittura allora decisamente poco di 
moda-tutoli suolavoroèunasortadi ricerca 
continua, che passa dal la scultura edal dise¬ 
gnofigurativo ai «Brìcolage&>degli anni Set¬ 
tanta (realizzati con istallazioni rìcavatedal- 
l'uso di copertoni di auto e vecchie biciclet¬ 
te), dopo aver aderito negli anni precedenti 
alla sezione torinese del Movimento di Arte 
Concreta e aver esposto alla Quadriennale 
romana del '57 eal la Bien naie veneziana del 
'58. Nel tempo la ricerca di caroirama si fa 
appartata», lontana da movimenti e avan¬ 
guardie^ spingendosi pi uttosto versol'aStrat- 


tismoel'ereticità: rìtomaagli acquerelli, co¬ 
me accadde nel dopoguerra, eutilizza come 
supporto vecchiemappecatastali efogli mil¬ 
limetrati. 

Settanta lesueoperein mosbaa Ferrara, in 
un percorso cronologico che va dal 1936 al¬ 
l'anno in corso, un omaggio che va dall'ac¬ 
querello di «Nonna Carolina», a «Masturba¬ 
zione», la serie de «Le Parche», il «Ritratto di 
Massimo Mila», «La macellerìa», <€eduzio- 
ni ». Al ri ntemo del la rassegna sarà i n visione 
anche il video <carolrama», realizzato nel 
1998, a cura di Cristina Mundici e prodotto 
daThelCAdlNewYork. Mo. Lu. 



LIISTTERVISTA ■ IL TEOLOGO MONS CARLO MOLARI 
_ CONTESTA UENFA3 MEDIATICA 

N ovecento 
non è «rivelato» 
da Fati ma 


SEGUE DALLA PRIMA 


Abbiamo voluto perciò interpel¬ 
lare un teologo come mons. 
Carlo Molari, che è stato pure 
consultore della Congregazione 
per la dottrina della fede, per un 
autorevole punto di vista. 

Come giudica, 
mons. Molari, il ri¬ 
lievo dato al «feno¬ 
meno Fatima» in 
questi giorni? 

«I n effetti, èstata data 
eccessiva rilevanza a 
fenomeni di visioni e 
preveggenza come 
quelli di Fatima, che 
impropriamente so¬ 
no stati definiti "rive¬ 
lazione" perché non 
lo sono. Vanno, inve¬ 
ce, considerati fatti 
secondari, ri spetto al 


re simbolico" per indicare che la 
chiavedi letturadel testo non può 
essere che quella. S tratta di fatti 
raccontati dai "veggenti" molto 
genericamenteesolodopocheso- 
noawenuti si cercadi interpretar¬ 
li a posteriori, lo sono, perciò, 
molto curioso di leggere il testo ed 


// 


La Chiesa 
ha usato 
e userà grande 
prudenza 
sul valore del 
«terzo segreto» 



la centrai ita del la fede in Dioedel 
messaggio di Gesù Cristo racchiu¬ 
so nel Vangelo, essenziali periavi¬ 
ta dei cristiani. Episodi, come 
quellidiFatima,sono stati pi ù voi - 
teregistrati nellastoriadellaChie- 
sa, anchedi recente, ma va rileva¬ 
to che la Congregazione per la 
dottrina dellafede ha avuto sem¬ 
pre un atteggiamento di estrema 
cautela, cominciando con il nega- 
relalorovaliditàevagliandoli con 
molto rigore, prima di pronun¬ 
ciarsi. Del resto, il card.Joseph Ra- 
tzi n ger ha, pi ù volte, trattato q ue- 
sta materia con molta prudenza 
dicendo, a proposito del tanto en¬ 
fatizzato "terzo segreto", chenon 
avrebbe aggiunto nulla a quanto 
già si sapeva. Un modo per ridi¬ 
mensionarlo. Ed è per questo che 
aspetto di con oscerei I testo». 
Eppure, di questo «terzo segreto» 
si èparlato, alla presenza econ il 
consenso del Papa, di fronte a 
centinaia di migliaia di fedeli. E 
siccomel'attesa durava da molto 
per conoscerequesto «segreto», si 
può anchecapi rel’em ozi oneenel 
suscitarla la S. Sede non è estra¬ 
nea. Non èd'accordo? 

«Al di làdel suggestivo aspetto sce¬ 
nografi co di cui si sono impadro¬ 
niti i mass media, devo rilevare 
che, intanto, non è stato il Papa a 
parlaredirettamentedel "terzo se¬ 
greto di Fatima". In secondo luo¬ 
go, il testo letto dal cardinale Se- 
gretariodi Stato, AngeloSodano,è 
stato molto sobrio ed esposto con 
misuraediscrezione. Il card. Soda¬ 
no ha posto l'accento sul "caratte¬ 


il commento affidato, non a caso, 
alla Congregazione per la dottri- 
nadellafede proprio perchéil pro¬ 
blema è molto delicato teologica¬ 


mente. Ma devo, intanto, far ri¬ 
marcare che il card. Sodano, nel- 
l'annundare la prossima pubbli- 
cazionedel testo, mi badato l'im- 
pressionedi voler evi tare ogni for¬ 
ma di sensazionalismo proprio 
perchéquesti episodi sonomarg- 
n al i en on oggetto d i fedee, perci ò, 
soggetti aliberadiscussion e. Nes¬ 
suno può imporrequestecosein 
nome del la fede. Il Papa, lacui fe- 
demariologicaènotaed havissu- 
to d ram mati camen teq uan to gl i è 
accaduto, hapotuto vivereperso- 
nalmente quella preveggenza, 
che, però, non è una rivelazione 
teologicamenteparlando». 

Lei, quindi, tende a ridimensio¬ 
nare un fatto che, i nvece, ha oc¬ 
cupato le prime pagine della 
gran partedei gi ornai i ? 
«Certamente. Perchèciòcheèes- 
senziale nella vita della Chiesa è 
la fede in Dio e l'attuazione del 
Vangelodi Cristo. Lafedein Dioè 
quella che unisce tutti i credenti 
del mondo peri quali lanostrapic- 
cola realtà è espressione di una 



i 


realtà più grande. Valeadirechela 
verità che è in gioco è molto più 
gran de e profon da dei nostri pen¬ 
sieri, così comeil benechenoi de¬ 
dichiamo agli altri, motivati dal 
Vangelo, èmolto più grandedella 
nostra piccola azione. La giustizia 
checi iimoiaèmoltopiù profon- 
dadei progetti cheriusciamoafor- 
mulare. Leleggi cheGesù haintui- 
to, vi ssuto e di n segn ato son 0 u n i- 
versali perché valgono perlasal- 
vezzadeH'uomoinquanto condu¬ 
cono l'umanità ad unapienezzadi 
vita. M a spetta ai cristiani farleac- 
coglierean chieda chi non ècri stia¬ 


no attraverso lalorotestimonian- 
zadi amore,di impegno perlagiu¬ 
sti zi a a favore del prossimo. Que¬ 
sto è l'essenziale a cui il Papa ci ri¬ 
chiama continuamente. Ecco per¬ 
ché ritengo che, di fronte ad una 
chiamata di impegno edi coeren¬ 
za con il Vangelo pertestimoniare 
al vicino, alla comunità sociale e 
politica questi valori di giustizia, 
difratellanzaedi lotta contro ogni 
violenzaodi razzismo, episodi co- 
mequellidi Fatimasonoseconda- 
ri. Ed èsbagliato, comesi èfatto in 
questi giorni, enfatizzare questi 
fatti comesefossero essenziali». 


Ci ò che ha col pi to, per esem pi o, è 
chepiùdi ungiornaleabbiascrit- 
to; <6velati gli scenari del nove¬ 
cento». Quasi che dall'ottica di 
Fatima si dovesse interpretare il 
XX secolo. 

«Ma tutto quello che è avvenuto 
nel novecento ci è già noto perché 
abbiamo tutti gli elementi per ca¬ 
pi reletragediecheci sonostatee 
anche i progressi che non sono 
mancati, sia sul piano socialeche 
scientifico. Sappiamo che, nel se¬ 
colo XX, ci sono stati dei martiri, 
non soltantocristiani ecredenti in 
Dio. Abbiamo tutti gli elementi 


L ANALISI 


E IL BIANCO-AZZURRO DI MARIAVINSE SULLA RELIGIONE DEL CALCIO 


ALBERTO LEISS 

<€ i sono due grandi religioni che 
hanno e fanno audience: il calcio 
e la chiesa romana». Parola di un 
filosofo che, partito da Marx, ha frequentato 
il miglior pensiero liberale moderno e la teo¬ 
ria dell'opinione pubblica elaborata da Ha¬ 
bermas: Salvatore Veca. Però nemmeno la 
vittoria dello scudetto da parte della Lazio - 
con un intero popolo romano in visibilio - 
ha indotto alcuni grandi giornali nazionali - 
ma fatti al Nord - come «La Stampa» e «Il 
Corriere della Sera» a «mollare» le aperture 
sul mistero di Fatima per dedicarle al tripu¬ 
dio calcistico nazionale. No, il bianco-azzur¬ 
ro delle tifoserie laziali resta in coda, nelle 
pagine più interne, rispetto a quello delle sa¬ 
cre vesti di Maria. 

E sì chenon è mancato, in alcune trasmis¬ 
sioni televisive, il necessario sincretismo. In¬ 
fatti chi si era tanto arrabbiato per quell'arbi¬ 
tro che, negando un goal al Parma, aveva 
«regalato» la vittoria alla Juventus, come il 
regista Franco Zefirelli (notoriamente colle¬ 
gato con fenomeni celesti), non ha potuto 
che vedere un segno della giustizia divina nel 
tremendo acquazzone che ha bloccato a Pe¬ 
rugia l'ascesa della squadra torinese. 

Scherzi a parte, non è stato uno scherzo il 


volume di fuoco che i media hanno «spara¬ 
to» sul dramma del Papa e di Fatima. Non so¬ 
lo per la quantità, ma per la qualità di molto 
di ciò che è stato detto e scritto. Lo rilevava 
sulla «aampa» Fabrizio Rondolino, critican¬ 
do l'enfasi eccessiva nella descrizione della 
vittoria del Bene religioso e «monoteistico» 
sul Male ateo e comunista da parte di com¬ 
mentatori «laici» come Ernesto Galli della 
Loggia e Gad Lerner. Solo Rossana Rossanda, 
sul «manifesto», ha osato criticare la tv di sta¬ 
to («apre sul Papa come fosse la rete vatica¬ 
na») rivendicando quel tanto di formazione 
«volteriana»cheinduceanchei non credenti 
a guardare con rispetto e interesse una visio¬ 
ne e una passione religiose. A patto che non 
assumano - sotto gli asupici delle celebrazio¬ 
ni giubilari - quei tratti da «megaspettacolo 
in diretta» ai quali ci stiamo tutti troppo fa¬ 
cilmente abituando. 

Ieri si è aggiunto, con dichiarazioni rila¬ 
sciate al le agenzie, il vero e proprio sdegno di 
Giorgio Bocca: «Una roba pazzesca - ha osser¬ 
vato - neanche ai tempi dell'inquisizione si 
scriveva cosi. È davvero vergognoso - ha rin¬ 
carato-che anche giornali laici come Repub¬ 
bli ca e Corri ere del I a Sera abbi ano pubbi i cato 
articoli che sembrano scritti da Cavalieri del 


Santo Sepolcro». 

Certo, i media vanno dove li porta il cuore 
dell'audience, e non c'è dubbio che in questi 
tempi di crisi e di incertezza, di ammutoli- 
mento della ragione critica nelle forme che 
aveva cercato di assumere anche come prati¬ 
ca politica di massa, il messaggio del Papa e il 
grande carisma che emana dalla sua persona 
attirino l'attenzione e il sentimento di vaste 
porzioni della popolazione, pure aH'interno 
di società così profondamente secolarizzate 
come le nostre. S tratta però di fenomeni 
difficilmente quantificabili. Resta l'evidenza 
di quella che non esiterei a definire una vera 
e propria deriva intellettuale. Un certo «anti¬ 
comunismo» di ritorno, evocato con sapien¬ 
te insistenza mediatica dal berlusconismo, 
evidentemente ha fatto breccia, se la realtà 
dell'ateismo edi una ragionechevuolefarea 
meno di Dio viene così facilmente ridotta al- 
r«orrore» di cui si sono macchiati i regimi 
comunisti lungo il '900. 

Nella cattolicissima vendetta contro il 
grande Satana del secolo rischiano di perire 
non solo le aberrazioni del totalitarismo, ma 
anche la poesia e la filosofia di un Foscolo o 
di un Leopardi. Quella tensione dell'animo e 
della menteumanachedaalcuni secoli sente 


di volere e potere concepire la vita e la morte 
senza l'ausilio di una autorità trascendente, 
divina, e rimuovendo o criminalizzando la 
qual e di venterebbe i mpossi bi Ie deci i nare, og¬ 
gi, la parola libertà. Sarebbe del resto troppo 
facile replicare a Galli della Loggia che molti 
orrori - compresi veri e propri genocidi - so¬ 
no stati compiuti nel nomedi quella«morale 
monoteista» da lui rivendicata: non per que¬ 
sto toglieremo il senso fondativo della nostra 
civiltà alle parole del Vangelo. L'azione del 
Papa ha assunto certo in questi decenni uno 
straordinario rilievo storico e culturale uni¬ 
versale Ma è lecito pensare che al crollo dei 
regimi comunisti abbiano contribuito, oltre 
al disegno della Provvidenza rivelato nel 
«terzo mistero», anche fenomeni prosaici co¬ 
me la rivoluzione tecnologica e finanziaria 
vinta dall'Occidente, e persino il fatto, scan¬ 
dalosamente quotidiano, che in quei paesi 
non sono state mantenute le promesse di li¬ 
bertà e uguaglianza che la parola «comuni¬ 
Smo» conteneva. Caduta nel cervello e nel 
cuore di tanta gente quella parola, sono ca¬ 
duti come castelli di carta anchegli stati che 
su essa erano stati costruiti. Può essere stato 
un disegno divino, ma anche un'estrema, 
inedita astuzia della ragione umana. 


Un'immagine 
dei Papa a Fatima 
eneiiafotopiccoia 
suor Santa Maria Lucia 


per capi reaqualeformadi umani¬ 
tà si puòpervenirequandocisiab- 
bandonafiduciosamenteaDioea 
quale inimmaginabilecrudeltà si 
perviene quando si rifiuta Dio o 
q ual si asi vai ore, com eèawen uto- 
perl'Qlocaustodegli ebrei eper al¬ 
tri Qlocausti. Qra questi criteri di 
valutazione della storia del nove¬ 
cento non vengono da Fatima e 
dai racconti dei tre"veggenti "». 
Eppurec'èchi ha stabi I ito un col- 
legamento tra il 13 maggio 
1917(prìmavisioneaFatima)eil 
13 maggio 1981 (attentato al Pa¬ 
pa). Alì Agca, poi, ha addirittura 
dichiarato, e lo ha fatto ripetere 
dal suo avvocato, che, in fondo, 
non sarebbe stato estraneo Dio a 
guidarela sua manoomicida. Co- 
à, l'effetto Fati ma ha portato an- 
chea questo paradosso mostruo¬ 
so. 

«La responsabilità d^li atti che 
ciascunodi noi compiericadesudi 
noi e ne rispondiamo di fronte a 
Dio oltre cheri spetto alla giusti zia 
degli uomini. Ali Agca, nella sua 
formazionefondamentalista mu¬ 
sulmana un po'fatalista, puòarri- 
vareancheaformularequestaipo- 
tesi che, però, èsol tanto assurda. Il 
male che avviene sono gli esseri 
umani acompierlo». 

Perchéil Papa ha decisodi rende¬ 
re pubblico proprio ora questo- 
«segreto» per decenni tenuto in 
cassaforte dai precedenti Ponte¬ 
fici? 

«A mio parere, non l'hannovolu- 
to pu bbl i care perch é troppo gen e- 
ricopercui bisognavaaspettaregli 
eventi per capi rneil senso. Lepre- 
veggenze hanno varie compo¬ 
nenti a cui non sono estranee la 
fantasia e la suggestione. Non so¬ 
no, perciò, rivelazioni, masempli- 
cemente intuizioni, forme di pre¬ 
veggenza filtrate attraverso lesen- 
sibilità, la cultura e, quindi, han¬ 
no una certa vaghezza. Di qui la 
prudenzadei precedenti Pontefici 
onde evitare sensazionalismi. 
Qra, alla luce di fatti avvenuti, 
possono avere un certo fonda¬ 
mento. Anche padre Pio aveva 
parlato, una volta, al Papa di una 
veste bianca macchiata di sangue, 
ma sen za i n d i careu n a d ata». 

ALCESTC SANTINI 


Venerdì 



In edicola con riAiità 













16EC001A1605 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:45:50 05/15/99 


+ 


l'Unità 



Martedì 16 maggio 2000 


0,07% 



31805,00 



0,57% 



6247,70 



l!/ì ore 20,40 



+1,37%; 


10754,60 


B 




10/05 11/05 12/05 15/05 



7195,15 




(-0,25%) 


17313,00 



BORSA 


Pochi gli scambi nàia fxima seduta serale 

FRANCO BRIZZO 

L a seduta di Piazza Affari si èchiusa con segno meno ma ia vari azione è prati ca- 
mentenuiia. li Miètei ha segnato un calo ddio 0,07% a 31.805 punti. L'atten- 
zionesi èpuntatasui telefonici, mentreeranoin corsoi Cda del gruppoTéecom: 
l'attività si èconcentrata su Olivetti (+0,99%) di cui sonostatescambiateoitre47mi¬ 
lioni di azioni. Tecnostha guadagnatoìoO,71%>.Tdecom Io0,38%>. Tim, invece, ha 
lasciato ri,19%. La maglia nera va a Seatcheha persoli 9,13%. Ed èstata ddudente 
la prima seduta perla Borsa serale: secondo! primi dati provvisori diffusi da Borsa Ita¬ 
liana sono stati scambiati titoli per 29 milioni di eurofsoii 56 miliardi di lire). 








La Borsa 


MIB-R 

30.894 -0,142 

MIBTEL 

31.805 -0,069 

MIB30 

46.581 -0,137 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,914 

-tO,012 

0,902 

LIRA STERLINA 

0,604 

-to.oos 

0,596 

FRANCO SVIZZERO 

1,555 

-t0,003 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

100,070 

-F2,860 

98,010 

CORONA DANESE 

7,459 

-t0,003 

7,456 

CORONA SVEDESE 

8,270 

-t0,033 

8,237 

DRACMA GRECA 

336,450 

-t0,020 

336,430 

CORONA NORVEGESE 

8,199 

-t0,028 

8,171 

CORONA CECA 

36,862 

-0,036 

36,898 

TALLERO SLOVENO 

204,966 

-tO,201 

204,765 

FIORI NO UNGHERESE 

259,350 

-tO,640 

258,710 

ZLOTY POLACCO 

4,062 

-t0,020 

4,042 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

-t0,001 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,360 

-tO,017 

1,343 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,928 

-t0,036 

1,892 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,593 

-t0,030 

1,563 

RAND SUDAFRICANO 

6,434 

-tO,019 

6,415 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Industria, cresce la produzione (+3,7% ) 

Nel primo trimestre+5,2%. Tira l'export, al palo i consumi interni 


ROMA Laproduzioneindustria- 
I ea marzo 2000 segn a u n au men - 
to tendenzialedel 3,7%. Nel pri¬ 
mo tri mastre del 2000, l'indiceè 
risultato superiore del 5,2% ri¬ 
spetto al corrispondenteperiodo 
del 1999.1 dati sono stati diffusi 
ieridall'lstat. 

Gli indici dellaproduzioneper 
destinazioneeconomica presen¬ 
tano, rispetto a marzo 1999, au¬ 
menti del 4,6% nel comparto dei 
beni intermedi, del 4,5% nel 
comparto dei beni di investi¬ 
mento edell'1,0% in quello dei 
beni di consumo. In particolare, 
la variazione positiva della pro- 
duzionedi beni di investimento 
èil ri sultatodi aumenti dell'8,3% 
dei mezzi di trasporto, del 4,3% 
delle macchine e apparecchi e 
del 2,0%degli altri beni interme 
di, del 4,5% nel comparto dei be 
ni di investimento edell'1,0% in 
quellodei beni di consumo. L'au¬ 
mento della produzionedei beni 
diconsumo deriva da aumenti 
del 7,9% dei beni durevoli edel 
3,3% dei beni non durevoli eda 
una diminuzione del 5,0% dei 
benisemi durevoli. Gli indici de 
stagionalizzati della produzione 
perdestinazioneeconomica mo¬ 
strano aumenti congiunturali 
dello 0,8% per i beni di investi¬ 
mento edello 0,4% peri beni in¬ 
termedi, mentreperi beni di con¬ 
sumo si registra una diminuzio- 
n edel I'1,4%. 

Nel primo trimestre2000 si ri¬ 
scontrano, ri spetto allostesso pe 
riodo dell'anno precedente, au¬ 
menti del 6,5% peri beni di in ve 
stimento, del 5,9% peri beni in¬ 
termedi edel 2,7% per i beni di 
consumo.Variazioni tendenziali 
positive dell'indice della produ¬ 
zione industriale si registrano, 
periI mesedi marzo 2000, nei set¬ 
tori dellaproduzionedi mezzi di 
trasporto (-Fl3,8%),del legno e 
dei prodotti in l^no (-H12,5%), 
dell'energiaelettrica, gaseacqua 
(-19,2%), della gomma e materie 


pi asti eh e (- 18 , 1 %), degli apparec¬ 
chi elettrici e di precisione 
(-18,0%) della produzionedi me 
tallo e prodotti in metallo 
(-14,5%). Variazioni tendenziali 
negative si riscontrano, invece, 
nei settori delle raffinerie di pe 
trolio (-9,4%), dellepelli ecalza- 
ture (-4,2%) e 
dei tessili e ab¬ 
bi gli amento (- 
3,3%). 

La ripresa 
dell'economia 
italiana si con¬ 
ferma ben av¬ 
viata, masi ba¬ 
sa tuttora trop¬ 
po su cause 
esterne. L'ane 
lisi sullo stato 
di salutedell'e 
conomia ita¬ 
liana trova 
concordi gli 
economisti, 
che mettono 
in luce l'im¬ 
portanza che 
la ripresasi tra¬ 
duca in effetti¬ 
vo sviluppo. 

«L'economia 
italianaèri par¬ 
tita al la gran de 
e il 2000 sarà 
l'anno miglio¬ 
re degli ultimi 
20» afferma 
Giacomo Va- 

ciago.L'economista sostiene co¬ 
munque eh e «I a cresci ta è trasci - 
nata dall'estero: vince chi sa 
competere». M entre, fanalino di 
coda, restano tuttora i consumi: 
«salgono poco - spiega - perchéle 
persone sono disorientate, so¬ 
prattutto dallaconfusionepoliti- 
ca». Vaciago sottolinea inoltre 
checon il già pieno utilizzo della 
capacità produttiva in alcuni set¬ 
tori del Nord, «seia produzione 
nonaumentadi piùèperchénon 
si trova manodopera». Il Gover- 


OCCUPAZIONE E FISCO 


Verìfica del Patto di Natale 
Oggi Amato incontra i sindacati 


LA SALITA DELLA PRODUZIONE 
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n 0 , afferma perci ò, «spen desol di 
per cacci aregi i immigrati, invece 
di spenderli per cercarli». «Ci so¬ 
no s^ni di ripresachepermetto- 
no di superarelestimedi crescita 
per i 12000, co n i I Pi I eh e potrà sa- 
liredel 2,5%»,diceMarioBaldas- 
sarri, che vede tuttavia all'origi- 
nedell'attualeripresa «tuttecau- 
se estero e» ( I a cresci ta ci cl i ca eu¬ 
ropea, laforzadegli Usa, laripre 
sa del Sudestasiatico e il calo del¬ 
l'euro). 

R. E. 


ROMA Parteoggiilconfrontotragovernoe 
parti sociali, in vista del la verifica del Patto 
per i I lavoro. Di fatto, si tratta del pri mo ap¬ 
puntamento del governo Amato con i sin¬ 
dacati . Al I e 9, a Pai azzo C h i gi arri veran n o i 
segretari generali di Cgil.CisI eUil.Coffera- 
ti, D'An ton i e Lari zza. Tocchi erà poi, al I e 16, 
ai rappresentanti di Ugl edei sindacati auto¬ 
nomi. E subito dopo, alle 17.30, saliranno 
dal premieri vertici del mondodeH'artigia- 
nato, del commercio edell'agricoltura. Do¬ 
mani saràlavoltadiConfindustri a. 

M aggi ori sgravi I rpef, impegno sul lavoro 
e sulle infrastnjtture, aumento delle pen¬ 
sioni minime e risorse in Finanziaria per i 
rinnovi del contratti pubblici eperla rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali: dovrebbe¬ 
ro esserequestelerichiesteprincipali chei 
sindacati presenteranno a Giuliano nella 
<A/erifica di primavera»del Patto sociale. Al 
centro dell'incontro dovrebbero esserci so¬ 
prattutto il fisco e il lavoro ma i sindacati 
potrebbero an eh echi i edereu n a parol a eh i a- 
ra al governo sul referendum sui licenzia¬ 
menti. Oggi Amato potrebbe comunque 
trovarsi davanti un sindacatodiviso: laCgiI 
chiede di attuare integralmente il patto di 
NatalementrelaCisI considera insufficien¬ 
ti quelle regole e chiede di puntare di più 
su 11 a f I essi bi I i tàf i scal e, sai ari al eedel m crea¬ 
to del lavoro. Ieri D'Antoni,amarginedi un 
convegno, ha detto che «i contenuti del 
pattodiNatalesonooramai insufficienti»,e 
che servono «politiche differenziate per 
punti di partenza diseguali». Per il leader 
U i I, Pi etro Larizza, l'i n con tro «da/eservi rea 
fornire risposte ad alcuni problemi assai 
concreti: l'attuazione del patto di Natale 
per quanto riguarda la restituzione fiscale 
allefamiglieedal lavoro; leiniziati veafavo- 
redelle imprese per creare nuovo lavoro a 
cominciare dal Mezzogiorno; il finanzia¬ 
mento delle infrastrutture già decise e in 
corso d'opera; i diritti contrattuali dei di¬ 


pendentipubblici». 

Ecco gli argomenti sul tappeto. I sindaca¬ 
ti chiedono larestituzioneallefamiglie,tra- 
mitesgravi ddl'l rpef concentrati ndlefasce 
di reddito più basse, dd proventi ddialotta 
all'evasione fiscale cosi come previsto dal 
Patto. Sarebbeinveceun errore-affermano 
-utilizzarei maggiori introiti perlariduzio- 
nedd debito. Il Governo il lustrerà ai sinda¬ 
cati il pianosull'occupazione(Nap) chesa- 
rà presentato a Bnjxdlesnd prossimi gior¬ 
ni. I sindacati apprezzano soprattutto la 
parte sugli incentivi fiscali e contributivi 
perl'emersionedd lavoronero equdlasul- 
lariduzionedd costo dd lavoro nd Mezzo¬ 
giorno. Chiederanno maggiore impegno 
perlaformazione, unodd capitoli dd patto 
sociale più trascurati. Per la riforma degli 
ammortizzatori sociali, inizialmente pen¬ 
sata a costo zero, i sindacati chiedonodi in¬ 
serire ndia Finanziaria per il 2001 risorse 
per 1.500 miliardi. A regime- sostengono - 
potrebbero essere necessari 2000-2.500 mi¬ 
liardi l'anno peruntotaledi circa6.000mi- 
liardi nd triennio. Il piano per la creazione 
dd Ie i nfrastruttu re essenzi al i per I o svi I u p- 
po produttivo soprattutto al Sud è ancora 
molto indietro, a parti redai lavori ddia Sa¬ 
lerno Reggio Calabria. I sindacati chiede¬ 
ranno al governo di inserirend Dpef più in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno. Se il tasso di 
i n fi azi on ereal e resta doppi o ri spetto al pro¬ 
gram mato per i 12001 (1,1%) potrebbero es¬ 
sere necessari per i rinnovi dd contratti 
pubblici 2.000 miliardi in più rispetto a 
qudii previsti. Il calcolo (1.000 miliardi in 
peri dipendenti ddIoStatoel.000perleau- 
tonomielocali)si basasulcostodiun punto 
in più di inflazione. Infine, i sindacati chie¬ 
dono ad Amato di prendere una posizione 
chiara-con un invitoavotare"no"-sul re¬ 
ferendum su i I i cen zi am en ti. 

E i n tan to, secon do I 'I stat, i gi ovan i -1 a cui 
disoccupazioneèin leggero calo(dal 34,5% 
di gen n ai 0 1999 al 32,3%attual e) - i m piega- 
noalmenoquattroanni primadicomincia- 
realavorare. Si trattadelia «disoccupazione 
di attesa», tempo impiegato a svolgere im¬ 
pieghi saltuari, viaggiare, guardarsi intor¬ 
no. I tempi di attesa, in media4anni,varia- 
no-haprecisatoLeoTronti,dirigenteddri- 
stat-asecondadd titolo di studio; si vada¬ 
gli ottoanni perlascuoladdl'obbligo,ai 3-5 
peri diplomati,ai circadueperi laureati. 


Big punta alle centrali deH'Biel 

Alleanza con l'americana Misaon ed espansione in Spagna 


Benzina, super a 2.185 lire 


Oggi nuova raffica di aumenti 


GILDO CAM PESATO 

ROMA La Erg e la californiana 
Edison Mission Energy, uno dei 
maggiori gruppi elettrici statuni¬ 
tensi, parteciperanno attraverso 
unajoint venture paritetica alla 
gara per l'acquisto delle centrali 
chel'Enel si prepara a vendere. Il 
memorandum d'intesa è stato 
firmato allafinedellascorsa setti- 
man a. Seil settore petrolifero re 
sta il core business della Erg, il 
gruppo genovese punta dunque 
in maniera decisa a diversificare 
la propria attività nel settore 
energetico. «Questo ci consenti¬ 
rà - spi ega l'ammi n i stratoredel e 
gato Pierantonio Nebuloni - di 
aumentare la nostra presenza in 
settori meno volatili di quellope 
trolifero». Proprio con Mission 
Erghacostruito nellapropriaraf- 
finerialsabdi Priolounacentrale 
elettri cadi cogenerazioneda500 


mw. Partendo dai residui di raffi- 
n eri a, vien eprodotto vapore, poi 
trasformato in energia elettrica. 
Leprovesperi mentali sonofinite 
eproprio in questi giorni èinizia- 
talavenditadi elettri citàall'Enel. 

Riuscire ad entrare nel busi- 
nessdellecentrali da privatizzare 
sarebbeindubbiamenteun note 
volesaltodi qualità perlasoci età 
cheta capo alla famiglia Garro¬ 
ne. «L'accordo con Mission non 
è esclusivo - precisa Nebuloni - 
Puntiamo acostruireunacorda- 
ta con altri operatori italiani ed 
europei». Contatti sono già in 
corso con la francese Tractbel 
mentresul fronteinterno si stan¬ 
no avviando colloqui con le 
aziendemunici palizzate. «Sareb¬ 
be una presenza importante, vi¬ 
sti i loro collegamenti col territo¬ 
rio», dice Nebuloni. Acea tra i 
candidati? «Ci farebbe piacere, 
ancheperchésono stato compa¬ 
gno di scuoi a del Fammi ni strato- 


redel egato Paolo C ucci a - ri spon - 
deil manager Erg-ma pari eremo 
con tutti. Ad esempio perché 
escludere anche le municipaliz¬ 
zate minori che magari da sole 
sonotagliatefuori dallagara, ma 
i n si eme potrebbero avere u n 'op- 
portunità». 

In ogni caso.piùcheil pi anodi 
studi conterà il business pian. E 
perii momento tutto èancorain- 
certo. «Attendiamo dall'Enel in¬ 
dicazioni su tempi e modalità 
della dismissione. Ci interessa di 
più il gruppo di centrali più gran¬ 
de, l'Eurogen. Ma è sicuro che 
non vogliamo svenarci». «Il no¬ 
stro - aggiungel'amministratore 
delegato di Erg Petroli, Domeni¬ 
co D'Arpizio - non sarà un inve 
stimento puramente finanzia¬ 
rio. Non intendiamo solo com¬ 
prare azioni, ma presentarci co¬ 
me industriali che vogliono in- 
vestirein Italia». 

In attesa delle centrali Enel, 


Erg sta per completare l'acquisto 
di 230 impianti Shell portando 
così al 7% la propria quota sul 
mercato italiano. Nel contempo, 
iniziaunastrategiadi espansione 
all'estero. La controllata (45%) 
Erg Petroles acquisirà numerosi 
impianti di distribuzionedi car- 
burantein Spagnacon l'obbi atti¬ 
vo di arrivare nel 2004 a quota 
400coprendo così il 4%del mer¬ 
cato iberico. Già oggi laSpagnaè 
unforteimportatoredall'italiadi 
gasolio e carburante per aerei. 
«Ma non vegli amo fermarci lì. Ci 
interessano altri paesi del Medi- 
terraneo», spi ega D'Arpi zi o. 

Quanto ai conti, Erg si butta 
dietrolespalleil «terribile1999»; 
il primo trimestre si chiude con 
un netto miglioramento del 
margine operativo lordo (a 71 
miliardi contro 23), del risultato 
netto (43miliardi contro! 34del- 
l'intero 1999) e del fatturato 
(1.600miliardi contro 622). 


ROMA Benzina di nuovo sui li¬ 
velli record. Peroggi èprevistauna 
nuova raffica di aumenti, tra le 10 
ele20lireal litro, da partedi tutte 
le compagn i e eh e porterà I a super 
nei distributori Shell eFinaa2185 
lire e la verde a 2100 lire. Livelli 
questi ultimi toccati solo unavol- 
ta nella storia, nel marzo scorso 
quando il prezzo del petrolio su¬ 
però i 32 dollari al barile. Non da 
meno lealtrecompagnie! cui au¬ 
menti saranno contenuti nelle 
2080 lir^litro per Agi p-lpeQ8ea 
2090 per Api eTamoiI (relativa- 
mentealla super). Più ISIireinve- 
ce per verde e super Esso e Erg 
mentre i petroliferi giustificano 
l'escalation con un supposto ritar¬ 
do sul «recupero costi». Infatti, 
spiegano alla Erg, «i prezzi della 
benzina sarebberodovuti salire, 
sulla carta, di altre 50 lire al litro. 
Siamo ancora indietro nel recupe¬ 
ro dei costi, sia perquanto riguar- 
dal'aumento dei prodotti petroli¬ 


feri sui mercati 
intero aziona¬ 
li,sia per l'effet¬ 
to del cambio». 
E le previsioni 
dopo il faticoso 
accordo petro¬ 
lieri-distribu¬ 
tori dei giorni 
scorsi? Per le 
compagnie su 
cui continua a 
pendere l'accu¬ 
sa di cartello ai 
danni dell'utenza «ogni previsio¬ 
ne è difficile» ma è quasi certo 
«che il prezzo dei carburantinon 
subirà riduzioni»nel prossimo fu¬ 
turo. 

Colpa del grigio che«dovreb- 
bestabi li zzarsi intornoai 24dolla- 
ri al barile» mentreladisponibilità 
sul mercato internazionale 
(Platt's) nel periodo estivo, «quel¬ 
lo in cui tradizionalmente si regi¬ 
strano imaggiori consumi da par- 


alla pompa 

tede! paesi occidentali», non cre¬ 
sce. Polemiche, da partedei petro¬ 
lieri, anche sullo sconto fiscale; 
per contenere! costi Iemeno50li- 
re al fisco sono state la scusa per 
non investirel600mld mentresu 
ogni 10 liredi aumento alla pom- 
paloStatoneincas5a2di Iva». 

Intanto, colpa anche degli au¬ 
menti, calano i consumi, come 
annuncia l'Unione petrolifera. 
Unatendenzaal ribasso dell'ordi¬ 
ne 3,1% (aprile 2000) mentre il 
prezzo del greggio è cresciuto del 
177%nei primi tremesi dell'anno 
rispetto al lo stesso periodo del‘99. 
Sempre per l'Up poi il «fortissimo 
aumento»dell'oro nero nei primi 
tre mesi, passato a 385mila lirea 
tonnellata, è legato ad un rialzo 
delle quotazioni petrolifere del 
144% associato ad un'apprezza¬ 
mento del dollaro sulla lira del 
13,5%. Riguardo i consumi di 
aprile il calo ha riguardato tutti i 
prodotti petroliferi. 


■ CONSUMI 
IN CALO 

Meno 3% 
di carburanti 
venduti 
solo ad aprile 
È il conto 
del petroliferi 
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NEGOZIATI 


S dimette per polemica 
il mediatore dell'Anp 


Si prestano 

soccorsi 

aun 

palestinese 
ferito durante 
gli scontri 
N.Nasser/Ap 


RAMALLAH Abed Rabbo, capo 
delladelegazionepalestinese nelle 
trattativecon Israele, ieri hapresen- 
tato ledimisìsioni al presidentepale- 
stineseYasìserArafatinsegnodi pro¬ 
testa perii modo in cui procedono 
letrattati vesu II 'assetto permanente 
dei tenitori occupati. Lo hanno reso 
notocollaboratoridi Rabbo, cheèancheministnodeirinformazionedel- 
l'Anp, l'Autoritànazionalepalestinese. Rabbo hafattosaperedi nonsentirsi 
in grado di condurrecorrettamenteletrattativesevengono aperti «canali¬ 
paralleli». Unaltrocanaledinegoziato,cheavrebbedovuto esseretenuto 
segreto, èstato effettivamenteaperto in questi giorni aStoccolmael'Anp vi 
èrappresentatadaAhmed Qorei, presidentedèl Consiglio legislativo pale¬ 
stinese. Abed Rabbo, hamotivatolasuadecisioneinuncomunicato ufficia- 
ledovespiegadivolerrinunciareperché«vièpiùdiuncanalenei negoziati 
sullo statusfinale». lnpassato,quandoAbed Rabboavevapresentatoledi- 
missionidacapo-negoziatoreperdissociarsidallastrategiaseguita nelle 
trattative, Arafat lo aveva i nvitato a rimanereal suo posto. 
Lapresadiposizioneèanivatasubitodopoledichiarazionidegliisraeliani 
cheriferivanodiunincontrosegretoaStoccolmafrailministrodellaSicu- 
rezzaIntemaisraelianoShIomoBenAmieilpresidentedelpariamentopa- 
lestineseAhmedQurei.«L'Olperesponsabili israeliani sistannoattualmen- 
teincontrandoinSveziapercercaredi raggiungereun'intesasu unaccordo 
quadroperunaccondoglobaledipaceentrosettembre»hadettoundiri- 
gentepalestinesechehachiesto l'anonimato: israeliani epalestinesi hanno 
apertoun«canalesegreto»percercaredidefinirequell'accordoquadrosul- 
lelineeguidadel trattato di pacecheavrebbedovuto essere raggiunto en¬ 
tro il 13 maggio. 

Lanotiziapoièstataindirettamenteconfermataallaradiopalestinesedal 
vicedi Arafat, M ahmudAbbas: «non selezioniamo i luoghi di negoziato. Se 
vi sono buoneintenzioni,alloraogni luogovabenepericolloqui». 


A Ramallah scoppia la nuo\a Intifada 

Arafat frenai palestinesi, Barak cede tre sobborghi di Gerusalemme 


ROMA La pace impossibile si perde 
nel fumo denso di Janin, Nablus, Ra¬ 
mallah, tra i proiettili sparati dai sol¬ 
dati israeliani, tra il gas acredei lacri¬ 
mogeni, tra le grida dei feriti, i gemiti 
dei morenti, le lacrime dei famigliari 
che invocano la vendetta di Allah. La 
pace è una parola impronunciabile in 
una Cisgiordania sconvolta da una 
giornata di scontri a fuoco nei quali 
restano coinvolti anche agenti della 
polizia palestinese. Non è la riedizio¬ 
ne deirintifada ma qualcosa di più 
grave: l'avvisaglia di un nuovo e ge¬ 
neralizzato conflitto in Medio Orien¬ 
te 

Il bilancio provvisorio degli scontri 
èpesantissimo: due dei morti sono ra¬ 
gazzi palestinesi (un terzo era stato 
ucciso l'altro ieri, colpito da un 
proiettileantisommossa) gli altri sono 
agenti dell'Anp. Fonti israeliane par¬ 
lano di sei-otto morti, l'Anp di quat¬ 
tro. Centinaia sono i feriti fra cui de¬ 
cinedi poliziotti palestinesi e sei mili¬ 
tari israeliani uno dei quali, un uffi¬ 
ciale, colpito in modo grave. Tra i fe¬ 
riti vi è anche il deputato palestinese 
Marwan Barguthi, colpito a Ramallah 
da un proiettiledi gomma. 

Passato e presente s'intrecciano in¬ 
dissolubilmente nella mente delle mi¬ 


gliaia di palestinesi che ieri sono scesi 
in strada per commemorare il cin- 
quantaduesimo anniversario della 
«Nakbà», la «catastrofe», dal loro 
punto di vista, della nascita dello Sta¬ 
to d'Israele Una ferita mai rimargina¬ 
tasi nella coscienza palestinese, una 
ferita resa ancor più profonda e bru¬ 
ciante da una pace che resta ancora 
sulla carta, priva di significati concreti 
peri disperati di Gaza e della Cisgior¬ 
dania. Ma non c'è solo disperazione 
nella battaglia combattuta a Nablus, 
Ramallah, Jenin. Il fatto più grave e 
inquietante è che per la prima volta 
in quattro anni poliziotti dell'Anp e 
militari delle forze di occupazione 
israeliane hanno sparato gli uni sugli 
altri. Nel 1996, nella protesta contro 
l'apertura del «tunnel delle moschee» 
decisa dal governo di Benyamin Neta- 
nyahu, i morti erano stati un centi¬ 
naio di cui 16 israeliani. 

Ed ora la storia sembra ripetersi an¬ 
che se alla guida di Israele c'è un go¬ 
verno guidato da un primo ministro 
che continua a giurare di volere la pa¬ 
ce e un «accordo equo» con i palesti¬ 
nesi. Ma èdifficile veder traccia di pa¬ 
ce negli scambi di fucilate protrattisi 
per oltre tre ore in Cisgiordania, alla 
periferia delle città autonome di Na¬ 



blus e Ramallah. Parla di pace Ehud 
Barak ma intanto, per precauzione 
ordina in serata che i mezzi corazzati 
israeliani prendano posizione nei 
pressi di Nablus mentre elicotteri da 
combattimento con la stella di David 
sorvolano minacciosamente Ramal¬ 
lah. Nei sobborghi, di fronte ai posti 
di blocco israeliani che segnano i li¬ 
miti delle aree controlate dall'Anp, le 
strade mostrano i segni della batta¬ 
glia, coperte dai sassi lanciati contro i 
militari mentre l'aria è resa irrespira¬ 
bile dal gas dei lacrimogeni e dal fu¬ 
mo dei copertoni bruciati. 

Alla guerra sul campo si accompa¬ 
gna quella dei comunicati. In Israele 
uomini politici, commentatori e ana¬ 
listi militari sono concordi nel ritene¬ 
re che la battaglia di ieri sia stata vo¬ 
luta e decisa a tavolino dai dirigenti 
palestinesi per premere sul governo 
Barak mentre le trattative - dietro le 
quinte e contro tutte le apparenze - 
potrebbero arrivare presto in porto. 
Che siano stati i palestinesi a iniziare 
gli scambi di raffiche e fucilate viene 
dato comunque per scontato. «Spero 
che prevalga il buon senso - dice a 
l'Unità il deputato arabo israeliano 
Ahmed libi, dopo aver avuto un lun¬ 
go colloquio telefonico con Arafat - 


altrimenti in nottata potrebbe verifi¬ 
carsi una recrudescenza dei combatti¬ 
menti». Da Washington Clinton cor¬ 
re ai ripari e invia d'urgenza in Israele 
e nei Territori il mediatore americano 
Dennis Ross. A riceverlo è un Ehud 
Barak impegnato su più fronti. Tutti 
«minati». Mentre a Ramallah comin¬ 
ciavano gli scontri a fuoco, a Gerusa¬ 
lemme il premier israeliano metteva 
ai voti tra i suoi ministri il trasferi¬ 
mento all'Anp dei villaggi di Abu Dis, 
zarryeh e Sawah. Alla fine, Barak ha 
partita vinta. Ma a caro prezzo politi¬ 
co. Dopo settimane di polemiche nel¬ 
la coalizione di governo, 15 ministri 
votano «si» e sei «no». Uno, Yitzhal 
Levy, capo del «Partito nazional reli¬ 
gioso», preannuncia l'uscita del Pnr 
dalla coalizione. Poche ore dopo la 
sofferta decisione del governo, Barak 
prende la parola davanti ai deputati 
della Knes^. L'atmosfera è rovente, 
il voto incerto. Il premier laburista si 
difende attaccando: «Il processo poli¬ 
tico con i palestinesi-scandisceBarak 
- è giunto alla fase delle decisioni cru¬ 
ciali». Quella su Abu Dis è solo ('«an¬ 
tipasto». Ladra per le lunghe il primo 
ministro israeliano fino a quando si 
sente sicuro della presenza in aula di 
un numero sufficiente di parlamenta¬ 


ri favorevoli. Il via libera della Knesset 
c'è ma è di stretta di misura: 56 favo¬ 
revoli, 48 contrari. Resta comunque 
una decisione destinata a lasciare co¬ 
munque il segno nel dialogo israelo- 
palestinese. I tre villaggi, notoriamen¬ 
te destinati a passare comunque un 
giorno all'Anp, che già ne ha l'ammi¬ 
nistrazione civile, sono considerati 
importanti per sbloccare la trattativa: 
fra l'altro, ad Abu Dis i palestinesi 
hanno quasi ultimato la costruzione 
dell'edificio che ospieterà il parla¬ 
mento del loro futuro Stato, mostran¬ 
do così l'intenzione di insediare sim¬ 
bolicamente nel popoloso villaggio 
una loro capitale, magari «provviso¬ 
ria», alle porte di Gerusalemme. Un 
«doloro ma inevitabile sacrificio» in 
nome della pace per Ehud Barak, una 
«ignobile svendita» per la destra 
ebraica che annuncia battaglia. In 
Parlamento e nelle piazze. «Barak - 
tuona Ehud Olmert, sindaco di Geru¬ 
salemme e capofila del Likud, il mag¬ 
gior partito di destra - minaccia alla 
sicurezza e all'integrità di Gerusalem¬ 
me, capitale eterna e indivisibile del 
popolo ebraico». Le conclusioni sono 
tutte un programma. Di morte: «Ba¬ 
rak pagherà caro questo tradimento». 

U.D.G. 


L'INTERVISTA 


Il pdstineseHannaSniora 
«Israele non vuole una pace tra pari» 



N 9 Territori 
c'è grande 
delusione 
Clinton 
deve 

intervenire 

-n- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il futuro del processo di pa¬ 
ce è appeso ad un filo sottilissimo 
che rischia di essere reciso da un 
momento all'altro. Da tempo aveva¬ 
mo denunciato, inascoltati dalla Co¬ 
munità internazionale, il rischio che 
nei Territori palestinesi la delusione 
si trasformasse in rabbia e la rabbia 
in violenza. Lo avevamo ripetuto al 
premier israeliano Barak e al presi¬ 
dente americano Clinton: Israele sta 
giocando col fuoco, la non volontà 
di affrontare i problemi di fondo di 
una pace tra pari può portare a un 
nuovo conflitto. La politica del rin¬ 
vio e dei fatti compiuti adottata dal 
governo israeliano non aiuta il dia¬ 
logo ed un equo compromesso ma 
uccide ogni speranza di convivenza 
trai due popoli». Sono parole pesan¬ 
ti come pietre quelle «scagliate» da 
Manna Siniora, uno dei più autore¬ 
voli dirigenti palestinesi a Gerusa¬ 
lemme Est e neH'intera Ci^iorda- 
nia. Le sue amare considerazioni ac¬ 
compagnano una giornata di guerra, 
scandiscono notizie angoscianti di 
ripetuti scontri a fuoco tra soldati 
israeliani e agenti della polizia pale¬ 
stinese: «Arafat - sottolinea Siniora - 
ha dato ordine ai suoi uomini di os¬ 
servare una tregua ma l'esercito 
israeliano continua a sparare. Chie¬ 
diamo al presidente Clinton, garan¬ 
te del processo di pace, di interveni¬ 
re con fermezza su Israele prima che 
sia troppo tardi». 

La Cisgiordania è tornata ad in¬ 
fiammarsi. Il bilanciodegli scon¬ 
tri trasoldati israeliani emanife- 
stanti palestinesi è altissimo. E 


negli incidenti sonocoinvolti an- 
cheagenti del I a poi i zi a di Arafat. 
Cosa c'èdietro questa esplosione 
di violenza? 

«C'è la rabbia di decinedi migliaia di 
palestinesi che avevano creduto nel 
dialogoein unapace giusta con Israele 
echeoggi si sentono presi in giro, umi¬ 
liati, ridotti allo stremo. Senza più cer¬ 
tezze, senza pi ù speranze». 

Di chisonolerespon sabilità? 
«Dell'attuale leadership israeliana. 
Avevamo sperato, creduto che Barak 
intendesse realmente seguire la strada 
tracciata da Rabin, quella di una pace 
dei coraggiosi...». 

E invece? 

«Purtroppo non èstato così. Barak ha 
sottoposto il negoziato ad un este¬ 
nuante "stop and go", rinviando l'ap¬ 
plicazione di accordi già sottoscritti e 
rifiutandodi intervenirecon coraggioe 
realismo sullequestioni cruciali legate 
al 1 0 statusfi naledei Terri tori ». 

Acosasi riferixein particolare? 
«Alla conformazione territoriale del lo 
Stato palestinese, al diritto al ritorno, 
sia pur graduale, dei profughi palesti¬ 
nesi, al controllo eall'utilizzo delleri- 
sorseidriche allo smantellamento de¬ 
gli insediamenti ebraici nei Territori e 
allo statusdi GerusalemmeEst. Su tutti 
questi punti Israelehaavanzatopropo- 
ste inaccettabili, per molti versi umi¬ 
lianti. Quella prospettataci non è una 
pace tra eguali ma un surrogato inac- 
cettabilemoltosimilead unacapitola- 
zione. M i creda, la rabbi a dei palestine¬ 
si non hanulladi visceralenéèiifrutto 
detrazione, a^lutamente marginale 
di "Hamas". È una protesta popolare 
che la Comunità internazionale non 
deve sottovalutare. Perché se la situa- 
zionedovesse preci pitarenon ci trove 


remmodifronteadunariedizionedeir 
Intifada ma a qualcosa di molto più 
estesoepericoloso:alleavvisagliedi un 
nuovo conflittoinMedioQri ente»». 
Na giorni scorsi i negoziatori 
israeliani hanno presentato alla 
contropartepaledineselemappe 
dei territori su cui dovrebbeedi- 
fi carsi il futuro Stato palestinese. 
Arafatleharifiutate. Perché? 
«Perch è I srael e pen sa ad u n o Stato pai e 
stinese frantumato territorialmente 
diviso in quattro cantoni separati, in 
tre la Cisgiordania e la Striscia di Gaza 
in uno. Gerusalemme resterebbe capi- 
taledi Israeleei territori palestinesi ri¬ 
sultano completamente isolati dal 
mondo arabo. Sfido chiunquearitene 
reaccettabileunataleprospettiva. Edi 
fronteataliforzaturehafacilegiocochi 
continua a ritenere che gli israeliani 
non abbiano mai avuto il benchémini- 
mo rispetto peri di ritti dei palestinesi». 
Il negoziatoèdunquein un vicolo 
cieco? 

«Senza un deciso intervento della Co¬ 
munità internazionaleein primo luo¬ 
go degli Stati Uniti credo proprio di sì. 
Attenzioneperò: nessuno deveilluder- 
sichel'alternativaadunapacetraegua- 
li possaessereil mantenimento dell'at- 
tualesituazione. Nessuno può "conge¬ 
lare" larabbiadi un intero popolochesi 
sente nuovamente defraudato dei suoi 
diritti, delle sue aspirazioni di libertà. 
La pace una pace giusta, non è una 
concessionedi Israelemaèlagaranzia 
per I a sua stessa si cu rezza». 

In questodrammatico frangente 
quale appello lanciate aH’Euro- 
pa? 

«Di non esserein Medio Qrienteun gi¬ 
ganteeconomi coeun nanopolitico». 

Il Parlamento israeliano ha ap¬ 
provato il trasferimento all'Au- 
toritànazionalepalestinesedi al¬ 
cuni sobborghi di Gerusalemme, 
tra i quali Abu Dis. Coma valuta 
questa deci sione? 

«Come un atto di responsabilità, sia 
purtardivo. Ma ciò non può voler dire 
che in questo modo Israele ritenga di 
aver esaurito la trattativa su Gerusa¬ 
lemme». 


L'INTERVISTA 


L'israeliaìaShuIaTìit Aloni 
«Prigionieri della nostra memoria» 



Barak sta 
ragionando 
più da 
generale 
che da 
statista 



ROMA Ddl'lsraelelaicaepacifista 
ha per anni rappresentato il sim¬ 
bolo, lavocepiù autorevoleerico- 
nosciuta. Per le sue battaglie a fa¬ 
vore dei diritti delleminoranzee 
contro l'invadenza dei religiosi 
nellavitapubblicadel Paeseèstata 
più volteminacciatadi mortedal- 
l'estrema destra ebraica. Ministra 
nei governi Rabin ePeres, Shula- 
mit Aloni èstataunadellefonda- 
trici di «PeaceNow»eleader stori¬ 
ca del «Meretz», la sinistra laica 
israeliana. Le sue parole danno 
corpoallepreoccupazioni di quel¬ 
la parte di Israele che si è sempre 
battuta per una pace giusta con i 
palestinesi: «Purtroppo-diceShu- 
lamit Aloni - Barak sta venendo 
meno alle aspettative che aveva¬ 
no al i men tato I a su a el ezi 0 n e. Sta 
ragionandopiù da gen eral ech eda 
statista. Forse ritiene che metten¬ 
do alle corde Arafat, limitandone 
le pretese in nome di un impari 
rapporto di forza, potrà ottenere 
una pacemenoonerosaperlsrae- 
le. Ma così commette un tragico 
errore. Perché calpesta la dignità 
di un popolo orgoglioso come è 
q uel 1 0 pai esti n ese e perch é l'al ter¬ 
nati va ad Arafat non sarà mai un 
leader più "malleabile" ma, nel 
migliore dei casi, un burattino in 
man 0 a Dam asco 0 aTeh eran ». 

La Ci sgi ordan i a torna ad i nf i am - 
marsi. Il processo di pace è a ri- 
xhio? 

«Certamente. M aametterlo in cri¬ 
si non èlarabbiosadisperazionedi 
qualchemigliaio di giovani pale¬ 
stinesi bensì leincertezzedi cui sta 
dando prova l'attuale governo 
israeliano. Barak sembra essere 


prigioniero di una coalizione ris¬ 
sosa, dove resta forte il peso degli 
ultrareligiosi edi un nazionalismo 
esasperato. Se non rompe questa 
gabbia, Barak rimarrà un leaderdi¬ 
mezzato e dunque incapace di 
portare Israel e ad accettarei dolo¬ 
rosi sacri fi ci, per u sare u n a form u- 
lazionecara all'attuale primo mi¬ 
nistro, inevitabili per giungere ad 
una pace stabi le con i palestinesi e 
ivi ci ni arabi». 

Più coraggio, dunque. Ma Israele 

è pronto a questi «dolorosi sacri¬ 
fici»? 

«Un vero stati sta è u n passo avan ti 
e non alla coda del suo popolo. 
Così fu Yitzhak Rabin chenel mo¬ 
mento in cui decise di aprire ad 
Arafat non si preoccupò di accon¬ 
tentare l'intero Paese ma scelse 
quella strada, chegli costò (avita, 
perch él a riten n egi usta, reai i sti ca, 
l'unica percorribile se si voleva 
davvero voltar pagina in Medio 
Oriente. A più riprese Barak ha 
detto di ispirarsi a Rabincomesuo 
maestro. È ora che lo dimostri. 
Con i fatti». 

Cosaèoggi Israele per Shuiamit 

Aloni? 

«Un Paese^accato in due, enon 
solo per ciò che riguarda la pace 
con i pai esti n esi. È u n Paesepri gi o- 
niero della sua memoria, che de¬ 
nunciai! r a zzismo insito in alcuni 
movimenti che prendono piede 
in Europa, comequello di Haider 
in Austria, machenon vuoleguar- 
darsi allospecchiopernon vàere 
i tratti razzistici eh e segnano i rap¬ 
porti tra la maggioranza ebraica e 
la minoranza araba del Paese. L'i¬ 
pocrisia è una brutta bestia, dav¬ 


vero . E an cor pi ù brutta e peri col o- 
sa è la falsa coscienza di sé, e il 
compiaciuto vittimismo che per¬ 
mea ancora la nostra società. Co- 
meseletragediedel passato possa¬ 
no giustificare ogni nostro atto. 
Non è così, non deve essere così. 
La pace con i palestinesi èl'unico 
modo per salvare la nostra demo¬ 
crazia, pernon trasformarci daun 
popolo di oppressi in oppressori. E 
la pace ha un prezzo che dobbia¬ 
mo pagare». 

Qualèquestoprezzo? 
Comprenderefino in fondo lera- 
gioni dell'altra parteenon pensa¬ 
re eh e I a n ostra forza mi I i tare pos¬ 
sa giustificare "sconti" politici al 
tavolo del letrattative. Per reggere, 
la pacedeve essere tra pari, un in¬ 
contro a metà strada. Sgn ifi ca, ad 
esempio, riconoscereai palestine¬ 
si il diritto ad uno Stato degno di 
questo nome e non continuarea 
farcalaredall'alto, comeunasorta 
di munifico regalo, il riti roda pez¬ 
zi di territorio cisgiordano. Neta- 
nyahu vendette l'illusionedi una 
paceacostozeroperisraele. Èdu- 
rato una sola stagione politica ed 
ora è giustamente nel dimentica¬ 
toio della storia. Barak deve dirci 
chiaramente quali sono i prezzi 
che intende pagare. E finora non 
lo fatto. Finora l'autonomia pale¬ 
stinese assomiglia troppo ad una 
sortadi libertàvigilata». 

In discussione è anche il futuro 
degli insediamenti ebraici na 
Territori. 

«La pace, una pace sosten i bi I e per 
ambedue le parti, non si concilia 
con il mantenimento delle colo¬ 
nie. Barak lo sa bene. Per il mo¬ 
mento sembra voler guadagnar 
tempo, conquistarelafiduciadel- 
la maggioranza dei coloni. Ma il 
tempo non lavora perla pace. Su¬ 
birei diktat dell'ala più estremista 
del movimento dei coloni signifi¬ 
ca affossare il processo di pace, 
mettendo così a repentaglio la si- 
curezzadel Paese». 

U.D.G. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/A Oualiano, un grosso centro nella zona flegrea 
attentato con un colfX) di pistola nella piazza principale 
Ricercato l'autore non vol&a ucddere 

Uno s|^ in piazza 
Gambizzati vicesindaco 
e funzionario Gomunaie 

L'agguato compiuto in provincia di Napoli 
I due feriti davanti alTedifido del Comune 







VITO FAENZA 

NAPOLI Un solo colpo, sparato 
da un angolo della piazza, non 
per uccidere ma per intimidi¬ 
re, nello stiledella malavita or¬ 
ganizzata. Bersagli: un funzio¬ 
nario del comune di Qualiano 
ed il vicesindaco dello stesso 
centro. Teatro di questo atten¬ 
tato di stampo chiaramente 
intimidatorio, Qualiano, un 
grosso centro della provincia 
di Napoli, nella zona flegrea. Il 
vice sindaco di Qualiano, Do¬ 
nato M arrazzo, e il funzionario 
comunale, addetto agli affari 
generali. Angelo Paolo, aveva¬ 
no appena preso un caffè al 
bar e stavano discutendo da¬ 
vanti alla casa comunale, 
quando s'è sentita una sorda 
esplosione quasi uno sparo di 
un mortaretto. Poi i due han¬ 
no accusato un forte bruci ore e 


un lancinante dolore al piede, 
il vicesindaco, ad una gamba, 
il dipendente comunale. Han¬ 
no gridato chiedendo aiuto e 
sono stati proprio gli avventori 
del bardai quale erano appena 
usciti ed i dipendenti comuna¬ 
li a caricarli a brodo di due au¬ 
to e a portarli in ospedale. Le 
ferite - hanno subito constata¬ 
to i sanitari del Pronto Soccor¬ 
so - non sono gravi. Sia per la 
ferita alla gamba che per quel¬ 
la al piede, a meno di compli¬ 
cazioni, tutto dovrebbe essere 
risolto in una ventina di giorni 
al massimo. Per prudenza i 
due feriti sono stati sistemati 
in corsia per alcune ore di de¬ 
genza. L'attentatore - nessun 
dubbio su questo da parte de¬ 
gli investigatori - non ha spa¬ 
rato per uccidere. Il colpo é 
stato sparato dall'alto verso il 
basso ed era indirizzato alla 
gamba del funzionario comu¬ 


nale. Il proiettile ha trapassato 
l'arto e si andato a conficcare 
nel piede del vicesindaco, 34 
anni, un esponente del Ccd 
che fa parte di una ammini¬ 
strazione di centro destra. An¬ 
che alcuni impiegati comunali 
hanno testimoniato che il vice 
sindaco non era solito arrivare 
in Comune a quell'ora, impos¬ 
sibile, quindi, hanno sostenu¬ 
to con convinzione, che qual¬ 
cuno possa averlo atteso per 
colpirlo. 

Le indagini, quindi, punta¬ 
no su un movente che possa 
riguardare in qualche modo 
Angelo Paolo. L'uomo, che la¬ 
vora come addetto all'ufficio 
affari generali, molti anni fa fu 
coinvolto in un'inchiesta giu¬ 
diziaria - ma fu poi prosciolto 
con formula ampia - in seguito 
alleaccusechegli aveva mosso 
un pentito e che lo aveva col¬ 
legato ad ambienti malavitosi 


Donato Marrazzo, il vicesindaco di Qualiano colpito da un proiettile al piede Fusco/ Ansa 


della zona. 

Il comandante provinciale 
dell'Arma dei Carabinieri, co¬ 
lonnello Carlo Gualdi, segue 
personalmente l'inchiesta che 
é a tutto campo. L'intimida¬ 
zione secondo gli investigato- 
ri, infatti, potrebbe essere stata 
provocata o da qualche cosa 
che riguarda l'attività del fun¬ 
zionario del Comune oppure, 
e non viene affatto escluso, da 
un movente del tutto «ppriva- 
to». Un particolare, però colpi- 


Omicidio D'Anton^ si/iluppi in tempi breMi 

Angus «Gravisamafugadi notizie; il governo accerti le responsabilità» 


ROMA Un bimbo di 10 anni, uno 
zingaro, una tessera telefonica (in 
mano agli inquirenti) ed i dati inde¬ 
lebili che queà'ultima lascia su una 
centralina della Telecom-ltalia: so¬ 
no questi gli elementi principali che 
potrebbero consenti re agli inquiren¬ 
ti di arrestare il brigatista rosso che 
il 20 maggio del '99 da una cabina 
telefonica della capitale rivendicò 
l'assassinio di D'Antona. Nessun 
pentito, solo un lavoro di intelli¬ 
gence che avrebbe dovuto prosegui¬ 
re per qual chegiorno in più ma che, 
a seguito della fuga di notizie, ha 
dovuto subireun'accelerazione. 

Al bambino-testimone gli investi¬ 
gatori sono arrivati attraverso i ta¬ 
bulati telefonici Telecom individua¬ 
ti grazie alle tracce lasciate in una 
centralina. Gli investigatori ancora 
non sono in possesso della tessera 
che verrà poi trovata ad uno zinga¬ 
ro. Al testimone-bambino vi arriva¬ 
no sempregrazieai tabulati della ca¬ 
bina telefonica da cui erano partite 


letelefonatedi rivendicazione. Il ra¬ 
gazzino viene convocato ed interro¬ 
gato con molto tatto. Nonostante i 
suoi soli 10 anni, però, appare sve¬ 
glio e ha un ricordo nitido del 20 
maggio del '99, quando dalla cabina 
tdrfonica aveva chiamato suo pa¬ 
drea casa. Si ricorda che fuori, con 
aria spazientita, c'era un signore sui 
30 anni circa. Lo descrive nei mini¬ 
mi dettagli. La descrizione viene se¬ 
guita attentamente da un agente 
della scientifica che ne ricava un 
identikit stranamente molto rasso¬ 
migliante ad una delle persone che, 
immediatamente dopo l'omicidio 
D'Antona, finirono nell'elenco di 
quelle sotto osservazione e che che 
oggi fa parte della rosa di 20 indaga¬ 
ti per associazione sovversiva e ban¬ 
da armata. Ma sul suo capo, da un 
momento all'altro, potrebbe pende¬ 
re l'accusa più grave di concorso 
neH'omiddio D'Antona. 

Sempre attraverso i tabulati ddia 
Telecom gli inquirenti trovano le 


tracce di una tessera, anzi della tes¬ 
sera usata per fare la tdefonata di ri- 
vedicazioneal Messaggero e al Cor¬ 
riere ddia Sera. Per un attimo si 
pensa di essere giunti alla fase con¬ 
clusiva, almeno per rintracciare ed 
_ arrestare il tde- 


■ TESTINONE 

BAMBINO PO ci si rende 

Un bimbo “nto 

,, , che non poteva 

di 10 anni essere così: il 

ha riconosciuto proprietario del- 

,, , , , , la tessera, che 

il brigatista cho viene sequestra- 

ha rivendicato ta ed ora è in 

, , mano agli in- 

I assassinio quirenti, è un 

nomade. Viene 
interrogato come testimone e alla 
domanda dove ha preso quella tes¬ 
sera, dopo un tergiversare, fa il no¬ 
me di una persona. Le indagini so¬ 
no ad una svolta? No. Ancora una 
volta ci si deve fermare: la persona 


indicata dal nomade, infatti, è «pu¬ 
lita», non c'è alcun indizio che pos¬ 
sa far sospettare di trovarsi di fronte 
ad un terrorista clandestino. Anche 
questa persona viene interrogata. 
Ma non è in grado nòdi confermare 
di aver donato lui la tessera al no¬ 
made, anche se non lo smentisce, 
nésadiredachi l'ha ricevuta. A soc- 
corrreregli investigatori sono anco¬ 
ra una volta i tabulati della Tele¬ 
com. Attraverso i dati si raggiunge il 
presunto telefonista che con la stes¬ 
sa tessera ha fatto altre telefonate in 
un'area di persone che potrebbero 
avere a che fare con l'ambietetorro- 
ristico. Diciamo un'area di autono¬ 
mia operaia, una frangia estrema di 
qualche circolo. Scattano i pedina¬ 
menti, altre intercettazioni, lefoto- 
grafie«rapinate» in appostamenti. 

Gli investigatori e i magistrati 
ascoltano nuovamente il bambino- 
testimone. Questa volta, però, gli si 
mostrano delle fotografie, più o me¬ 
no recenti, di persone sospettate di 


Fassino: «50 miliattii per il nuovo palaza) di giustizia» 

Il Guardasiglli a Milano: «L'ampliamento deH'organico da magistrati è una priorità» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II ministro di GraziaeGiu- 
stizia Piero Fassino cita un proverbio 
cinese: anche per fare una marcia 
lunga dieci chilometri si comincia 
con un passo. Lo dice a proposito 
delle futuribile ipotesi di trasferirei! 
carcere milanese di San Vittore dal 
centro alla periferia (ipotesi vecchia 
di dieci anni) ma lo stesso proverbio 
potrebbe adattarsi a tutti i problemi 
incandescenti della giustizia che ieri, 
in occasione della sua prima visita a 
Milano, magistrati, avvocati, diretto¬ 
ri delle carceri e rappresentanti degli 
Enti locali che lo hanno incontrato, 
gli hanno servito sul piatto. Da buon 
piemontese statalista e pragmatico, 
sa che la legislatura volge al termine 
e che il suo mandato, con ogni pro¬ 
babilità, durerà pochi mesi. Dunque 
non si sbilancia in promesse impos¬ 
sibili e punta al sodo: «Questa sera 
partirò da Milano, lasciando in que¬ 
sta città 50 miliardi per la costruzio¬ 
ne del nuovo palazzo di giustizia». 


Non è poco. E conferma anche gli 
impegni, che in un'occasione analo¬ 
ga prese il suo predecessore Qliviero 
Diliberto: «L'ampliamento degli or¬ 
ganici della magistratura è un'asso¬ 
luta priorità, ma come sapete ri chie¬ 
de un intervento legislativo». Come 
dire: non dipende da me, ma dal 
parlamento, che dovrà finanziare la 
legge per l'assunzione di altri mille 
magistrati. E anche questo, sarà solo 
un primo passo. Prima chequei mil¬ 
le togati diventino operativi passe¬ 
ranno almeno tre anni enei frattem¬ 
po il procuratore Gerardo D'Ambro¬ 
sio gli suggerisce una scorciatoia: 
l'immediata assunzione degli assi¬ 
stenti dei pubblici ministeri. «È un'i¬ 
potesi da verificare - dice Fassino -e 
io farò al più presto». 

Si limita a prendere generici impe¬ 
gni sulle questioni che richiedono 
soluzioni a lungo termine: allarme 
prescrizioni, amnistia, riforma dei ri¬ 
ti alternativi. Sempre D'Ambrosio 
glieli ha fatti presenti e ha rilanciato 
una sua proposta: abolire l'articolo 
62 bis, che con la concessione delle 



I ministro deiia Giustizia Fassino e Giancario Caseiii ieri a Miiano 


Bruno/ Ap 


attenuanti generiche aumenta il ri¬ 
schio di prescrizione dei reati. Ma il 
ministro può solo rispondere: «è una 
proposta che viene da un uomo 
molto esperto del settore e che va 
considerata con attenzione. D'Am¬ 
brosio ha fatto notare che il ricorso 
ai riti abbreviati non è efficace come 


si pensava e ha chiesto di bloccare le 
attenuanti, nel rito ordinario. Una 
ipotesi seria, che mi impegno a sot¬ 
toporre all'attenzione delle commis¬ 
sioni giustizia di camera esenato, sa¬ 
pendo però che i tempi sono lun¬ 
ghi». Lui pensa al breve e al medio 
periodo e si impegna per il nuovo 


Mafia, in manette 
sindaco dei Catenese 

Presunti voti di scambio a Calatabiano 


sce: nonostante l'attentato sia 
avvenuto nella piazza princi¬ 
pale del paese, in pieno gior¬ 
no, quando é abbaianza affol¬ 
lata, nessuno (vitti me compre¬ 
se) ha visto chi ha sparato e 
neanche da quale punto é sta¬ 
to esploso il colpo. Eppure, 
proprio basandosi sulla traiet¬ 
toria del proiettile (dall'alto 
verso il basso) si deduce che 
l'attentatore non doveva esse¬ 
re molto distante dal le due vit¬ 
ti me. 


essere brigatisti rossi. Il bimbo ne 
indica una con certezza: «è lui, ne 
sono sicuro». Poi la sua sicurezza 
tentenna quando, sfogliando altre 
foto, vede un'altra persona, con il 
taglio dei capelli diverso. «Forse, pe¬ 
rò», ha in pratica affermato il bam¬ 
bino, «potrebbe essere anche que- 
st'altra persona». Il prezioso piccolo 
testimone non sa, infatti, che nelle 
foto dove ha riconosciuto il presun¬ 
to telefonista delle bierre ha indica¬ 
to la stessa persona. Poi la fuga di 
notizie e l'accelerazione delle inda¬ 
gini. Gli sviluppi nelleprossimeore. 

Intanto è polemica sulla fuga di 
notizie. Che ha avuto un'eco in par¬ 
lamento. Il capogruppo dei Ds in 
Senato, Gavino Angius, ha chiesto 
che il governo intervenga con ur¬ 
genza per «accertare tutte le respon- 
sabilità sulla gravissima fuga di no¬ 
tizie sull'assassinio di Massimo 
D'Antona». Angius ha espresso «lo 
sconcerto e l'indignazione dei Ds 
perl'incredibilefugadi notizie». 


palazzo di giustizia, chesorgerà a po¬ 
chi passi dal palazzaccio di Corso di 
Porta Vittoria, neH'area degli ex La¬ 
boratori pesanti (altri interventi edi¬ 
lizi riguarderanno il nuovo tribunale 
di Monza, gli uffici giudiziari di Lec¬ 
co, di Vigevano e quelli di Busto Ar- 
sizio, sottodimensionati da quando, 
nell'area di quest'ultimo Comune è 
sorto l'aeroporto di Malpensa2000). 
E ancora: entro settembre sorgerà il 
nuovo carcere di Bollate, già struttu¬ 
rato per avere un padiglione separa¬ 
to per la detenzione di tossicodipen¬ 
denti a regi me di custodia attenuata. 
All'incontro con la stampa era pre¬ 
sente anche il direttore deH'ammini- 
strazione penitenziaria Giancarlo 
Caselli, che ha fatto presente che 
questa soluzione è stata già adottata 
con successo in parecchi e città italia¬ 
ne: Firenze, Torino, Napoli, Roma: 
«È la prova che questa è una strada 
percorribile subito». E sempre a pro¬ 
posito di carcere il ministro ha con¬ 
fermato l'impegno ad assumere edu¬ 
catori e agenti di polizia penitenzia¬ 
ria. 


CATANIA Giuseppe Intelisano sin¬ 
daco di Calatabiano, eletto in una li¬ 
sta locale, nel comizio in piazza del 
primo maggio aveva lamentato: «I 
carabinieri non si vedono, ci lasciano 
soli». Alcuni giorni prima un attenta¬ 
to del racket delle estorsioni aveva 
colpito in paese, per la terza volta, 
una lavanderia industriale, distrug¬ 
gendo impianti e 18 posti di lavoro. 
Per questo a quel 1 maggio il sindaco 
e la CgiI avrebbero voluto anche la 

presenza del mi- __ 

nistro dell'Inter- 
no, il catanese 
Enzo Bianco, 
che «per altri im- ' 

p^ni» non an- ' 
dò. Ma Intelisa- 
no non poteva ■ 

vedere chiara- — ' 

mente quanto 
tìava accadendo 

arrestato in si e- 

una civica di de- 
stra poi passato 

al Ccd, ed a presunti mafiosi per reati 
che vanno dall' associazione mafio¬ 
so, dal voto di scambio, dal traffico 
di droga al le estorsioni ed ai furti. Se¬ 
condo l'accusa, in cambio di favori 
avrebbero ottenuto I' appoggio del 
clan mafioso Cintorino, alleato della 
cosca Pillera-Cappello di Catania. I 
due arresti sono stati compiuti nel¬ 
l'ambito di una operazione antimafia 
dei carabinieri che stanno estuando 
complessivamente 49 ordini di car¬ 
cerazione, di cui 2 agli arresti domici¬ 
liari. 

Il colonnello Umberto Picchiotti, 
comandante dei carabinieri a Cata- 


ROMA 

Taglieggiavano 
e)ctraGomunitar1 
Arrestati 5 vigili 

■ Taglieggiavanogliambulanti 
extracomunitari del quartiere Pra¬ 
ti, aRoma, chiedendoli pizzo sulle 
venditeeincambionongliseque- 
stravanolamerce. Cinquevigili ur¬ 
bani sono stati arrestati nel la notte 
con l'accusadi concussionein con¬ 
corso conti nuata efalso materiale. 
La stessa accusa era stata contesta¬ 
ta la scorsa setti mana ad un altro vi- 
giledelgruppo,ancheluifinitoin 
manette.Tutti rischianooradi es¬ 
seresospesi dal servizio. I vigili arre¬ 
stati appartenevanotutti al settore 
commercio del XVII g leppo, i n so¬ 
stanza il settorechesi deveoccu- 
paredi reprimereeventuali illegali¬ 
tà cheriguardanolavendita al 
pubblico, echedeveimpedirela 
vendita abusiva ambulante. Lein- 
dagini,coordinatedalpmGiusep- 
peAmato, sarebbero partitedalla 
denunciadiunambulantetaglieg- 
giatodalgruppodi vigili urbani. In 
un meseunodegli arrestati riusciva 
aracimolarequattno milioni. 


La Direzione e la Redazione de]'Unità par¬ 
tecipano al dolore del caro collega Ino 
Iselli e dei figli Simona e Luca per la 
scomparsa della moglie 

ADELE LOCATI 


1 compagni della redazione de l’Unità di Mi¬ 
lano partecipano commossi al dolore di 
Ino Iselli e dei suoi figli Simona e Luca 
nel momento della scomparsa della mo¬ 
glie 

ADELE LOCATI 

Milano, 16magglo2000 

Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra addolorati per 
la scomparsa di 

ADELE LOCATI 

per oltre 20 anni impiegata dell'apparato 
tecnico della Federazione del Pei. Al marito 
Ino Iselli, ai figli sentitecondoglianze. 

Milano, 16magglo2000 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
IDORE MONTOSI 

La famiglia ne dà il doloroso annuncio. 

Le esequie saranno celebrate oggi martedì 
alle ore 9.15 nella Chiesa della Certosa. 

Bologna, 16magglo2000 


GII amici dell’ Arci Viaggi si uniscono al dolo¬ 
re della famiglia Montasi per la perdita del¬ 
l’indimenticabile 

IDORE 


nia, ha commentato con ironia: «Noi 
eravamo presenti a Calatabiano: ab¬ 
biamo lavorato senza farci notare, 
per evitare di fare sorgere sospetti, 
per portare a termine una delicata 
operazione antimafia» Tra gli episodi 
che per l'accusa sono stati chiariti ci 
sono gli omicidi di Giancarlo Gera- 
mi, nel 1995 e di Rinaldo D'Urso, nel 
1998. D'Urso fu assassinato - per ave¬ 
re fatto una fuitina sgradita ad un 
boss - sulla soglia dell'ospedale dal 

__ quale era stato 

' ; appena dimesso. 

|k I ! Immediata 

«T conseguenza de- 

gli arresti il com- 

W" missariamento 

del Comune e la 
■j?' sospensione dal- 

E/ ^ le funzioni di 

f Lizzio, per deci- 

sione del prefet- 
L'accusa si 
fonda su inter- 
' ' cettazioni: i pre- 

^ sunti mafiosi 

svelerebbero al 
“ ' f^^l^cino «inte- 

ressenze tra il 
sindaco Intelisa- 
no ed esponenti 
di spicco della mafia di Calatabia¬ 
no», per esempio nella suddivisione 
di subappalti. Da altre intercettazio¬ 
ni, compiute dai carabinieri, emerge 
che Alfio Lizzio avrebbe acquistato 
voti dalla cosca, alle elezioni del 
1998, pagando in contante30 milio¬ 
ni di lire, con buoni di benzina. Alfio 
Lizzo si è autosospeso dal partito. 
Sulla gestione amministrativa del 
Comune di Calatabiano - si è saputo 
solo ieri - il ministro dell'Interno, En¬ 
zo Bianco aveva disposto un'inchie¬ 
sta che ha accertato gravi irregolarità 
gestionali che hanno trovato confer¬ 
me n el I e i n dagi n i del I a magi strato ra. 

CARCERI 

Detenuti diRebibbia 
da oggi in sciopero 
Chiedono i'induito 

■ Entranodaoggi insciopero, per 
unasettimanai detenuti del car¬ 
cere romanodi Rebibbia(penale, 
femminileenuovo complesso) 
perchiederel'indulto,codcome 
previsto dallaporpostadi legge 
M anconi-Saraceni, eperprote- 
starecontro il sovraffollamento 
del penitenziario. Giàquesta 
matti na entreranno i n sciopero i 
lavoranti,anchequellidellecuci- 
neei detenuti non usciranno per 
l'aria perl'interagiornata. Doma¬ 
ni, tra I ' altro, i recI usi presente¬ 
ranno il modello 13 perla revoca 
del l'avvocato, venerdì al le 11 ci 
sarà la battitura, ovvero percuote¬ 
ranno leinferriateelegratecon 
oggetti. Pausadomenica, men- 
trelunedì cominceràii cosidetto 
«sciopero del carrello», quando i 
lavoranti nondistribuirannoilci- 
bo ad eccezionedei malati. Lo 
stesso giorno cominceranno lo 
sciopero dellafametotalealcuni 
volontari persezione. 


L'Arcl di Bologna si associa al dolore dei fa¬ 
miliari per la scomparsa del carissimo com¬ 
pagno 

IDORE MORTOSI 

Ne ricordiamo la dedizione, la rettitudine e il 
grande contributo dato in tanti anni per laco- 
stmzione e il quotidiano funzionamento del¬ 
la nostra associazione. Ci mancherà. 
Bologna, 16 maggio 2000 

IDORE MORTOSI 

non c’è più. Le sue compagne e amiche del- 
l'Arci di Bologna e dell’Emilia Romagna lo ri¬ 
cordano con straordinario affetto. 


È mancata all’affetto dei suoi cari 

RADIA PIRCHIRI 
in GIORDARO 

Ne danno il doloroso annuncio i genitori, il 
maritoeil figlio. 

Il corteo funebre partirà oggi alle ore 16 dalla 
camera mortuaria della Medicina Legale in 
Via della Certosa, 16, per il cimitero di Borgo 
Panigaie. 

Bologna, 16 maggio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ d^le ore 9 ^le 17, 

telefonando al numero verde 

800^5021 

Oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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Martedì 16 maggio 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



RIMBOR9 ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblico dei par¬ 
titi: abolizioneda rimborsi elet¬ 
torali. 

Ilquesitoeliminaognitipodi rim¬ 
borso sullespeseelettorali, quindi 
di finanziamento pubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil S vieneabrogata la 
nuovaleggebasatasul rimborso 
délespeseelettoralichehasosti- 
tuito la possibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promotoretra leelezio- 
ni europeedel 1999, leelezioni 
r^ionali del 16aprile2000 epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
riceverein tutto 770 miliardi di li¬ 
re. 



STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutoda la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo restando il risarcimento 
patrimoniale, della riassunzione 
obbligatoriana licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiustacausa. 
Conl'abrogazionedell'art. 18 
della leggen. 300 del 1970 si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpresecon più di 15 dipen¬ 
denti (adessoilgiudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovesserovincereisì verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendentiuna norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodiquindici addetti. 


DELEGHE 9 NDAC ALI 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenutesindacali 
ammesso dal la CorteCostituzio- 
naleèil seguente: Voletevoi chesia 
abrogatalalegge4giugno 1973 
n. 311, recante«Estensionedel 
serviziodi riscossionedei contribu¬ 
ti assicurativi tramitegli enti previ¬ 
denziali esuccessivemodificazio- 
ni».Con questo referendum i suoi 
sostenitori intendonoabolirela 
trattenuta automaticaallafonte 
perii pagamentodellequoteda 
versare al sindacatoal qualeil lavo¬ 
rato reèiscritto, allo scopodi far 
rinnovarel'adesioneognianno. La 
vittoriadel 9 non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


L'allarme di Fba e De Mauro 
<Conquide del lavoro a rìschio» 

Il ministro deiristnizione peri diritti ri parti re da Marx 



Manifestazione a Roma per il contratto dei metalmeccanici nel '69 


SEGUE DALLA PRIMA 


Tutto comincia in mattinata, in 
una sede sindacale a Roma. Va in 
scena il film documentario di Da¬ 
niele ^re, prodotto dall’Auser e 
dal Sndacato Pensionati della 
CgiI, nonché da associazioni stu¬ 
dentesche. Sono testimonianze, 
tutto un moltiplicarsi di primi 
piani di donneeuomini, cherac- 
contano il secolo alle nostre spal¬ 
le. Voci che fanno riflettere e che 
dicono del cammino fatto, costa¬ 
to lacrime e sangue. Tra i prota¬ 
gonisti personaggi noti, lo stesso 
Vittorio Foa in primo luogo, ma 
anche Tina An^mi, Margherita 
Flack, Nella Marcellino. Ritrovia¬ 
mo vecchi amici, leader operai 
come Giulio 


■ VIARIO 
FOA 

«Il lavoro 

umano 

diventa 

secondario 

rispetto ai 

mercato» 


Gino di Tori¬ 
no, Egeo Man¬ 
tovani di Mila¬ 
no... Sono ri¬ 
cordi spesso 
antichi, emo¬ 
zionanti. È l'I¬ 
talia di quando 
nelle cascine si 
faceva il pane 
per una setti¬ 
mana e poi lo 
si metteva sot¬ 
to chiave per 
farlo durare, di 
quando si face¬ 
vano quindici 
chilometri a 
piedi senza 
scarpe per rag¬ 
giungere la 
scuola, di 
quando gli 
emigrati meri¬ 
dionali dormi¬ 
vano in dieci 
in una stanza. 

C'erano luoghi di lavoro, accanto 
ai forni siderurgici, chesi chiama¬ 
vano «zona mani mozze» e per 
andare al cesso bisognava chiede¬ 
re al capo una speciale medagliet¬ 
ta. Era l’Italia dei licenziamenti 
facili, inoppugnabili: «Non c’era 
la giusta causa, non trovavi più il 
cartellino ed era il segnale». 

Era però anche l’Italia delle lot¬ 



te e della conquista dei diritti. E 
seVittorio Foa ricorda con affetto 
il maestro autodidatta Giuseppe 
Di Vittorio con il quale lavorava 
per sette anni, Tina Anseimi rie¬ 
voca don Milani e la voglia di dar 
loro, ai diseredati, la parola. Ecco¬ 
lo qui i diritti raccolti in decinedi 
testimonianze: il diritto a leggere 
e scrivere, il diritto al voto (can¬ 
cellato dal fascismo), il diritto al 
voto per le donne, la legge sulla 
maternità, la stessa paga per lo 
stesso lavoro tra uomini e donne, 
il diritto al la di fesa del la salute in 
fabbrica, il diritto d’assemblea, il 
diritto a portare il sindacato in 
fabbrica... Il documentario di Da¬ 
niele Segre non da tregua, una 
galleria sterminata, lunga cento 
anni. Commenta 
Vittorio Foa: «At¬ 
tenzione, non 
sono conquiste 
definitive». Poi 
spiega meglio co¬ 
me i lavoratori 
nel secolo alle 
spalle non abbia¬ 
no lottato solo 
per sé, ma anche 
per gli altri e co¬ 
me la difesa di 
certi diritti oggi 
passi anche at¬ 



traverso l’ap¬ 
puntamento 
del referen¬ 
dum. È un in¬ 
vito a votare 
«9» al referen¬ 
dum elettorale 
e «no» al refe¬ 
rendum sociale 
(licenziamen¬ 
ti). Il politico, 
lo studioso, il 
compagno di 
Di Vittorio non ha dubbi, invita a 
pensare non solo al passato, ma 
ancheal futuro: «Il lavoro umano 
sembra essere dimenticato, non 
se ne parla quasi più, diventa se¬ 
condario rispetto alle alchimie 
del mercato e alle esigenze dell'a¬ 
zienda. Eppure esso è la sostanza 
vera del nostro cammino. Gli 
stessi diritti devono essere realiz- 


■ TULLIO 
DE MAURO 

«Sarebbe utile 
rileggere 
l'appendice 
del Manifesto 
di Marx 
ed Engels» 


COME SI VOTA 


Ai seggi sette schede 
di sette coiori diversi 


• Rosa: anti-proporzionale 
nelle elezioni della Camera 

• Celeste: rimborsi delle spese 
elettorali ai partiti 

• Verde: elezione Consiglio superiore 
della magistratura (Csm) 

• Grigia: separazione della carriere dei magistrati ^ Ji 

• Blu: incarichi extragiudiziari dei magistrati 

• Arancione: licenziamenti 

• Gialla: trattenute sindacali 



@ Possono votare tutti i cittadini che hanno diritto 
a eleggere la Camera dei deputati 

Q} Per essere valido, ciascun referendum deve raggiungere 
il quorum; 50% degli elettori che hanno diritto al voto più uno 

@ Se viene raggiunto il quorum, le norme che il referendum 
vuole abrogare sono cancellate se i sì raggiungono 
la maggioranza dei voti validi 
@ Se vince il sì, le norme sono cancellate 
@ Se vince il no, resta in vigore la legge attuale 
@ Se non c’è il quorum, resta in vigore la legge attuale 
@ I cittadini che vanno al seggio per votare possono 
decidere di prendere solo alcune schede. 

In tal caso, non contribuiscono al quorum del referendum 
per il quale non votano 1 1 X 

Q) Se invece prendono la scheda T w w 
e la lasciano bianca, 1| |Si 

contribuiscono al quorum v w 

P&G Infograph 



zati a pieno, come testimoniano, 
ad esempio, i e tragiche statisti eh e 
sugii infortuni sui iavoro». Anche 
ii commento del ministro Tullio 
De Mauro, alla fine della proie¬ 
zione, contiene una nota di am¬ 
monimento: «Il film ci di ce quan¬ 
to sia stata difficilela conquista di 
diritti che oggi ci sembrano ovvi 
(dal diritto di voto alle donne, al 
diritto ad un uguale salario, dal 
di ri tto al l'i struzi on e per tutti, al I a 
sicurezza sui luoghi di lavoro, alla 
pensione, alla sanità), ma ci dice 


anche che i diritti non sono in¬ 
tangibili ed esiste sempre il ri¬ 
schio di tornare indietro. Si pos¬ 
sono perdere anche per disatten¬ 
zione 0 pigrizia. E questo è uno 
dei rischi più immediati che in 
questi giorni corriamo. C'è, a bre¬ 
ve, un impegno da rispettare». Il 
riferimento, evidente, è alla pros¬ 
sima giornata referendaria, ac- 
compagn ato dal l'accen n o al I a I et- 
tura marxiana, con la frasechefa- 
rà discutere: «Occorre rileggere 
l'appendice del «Manifesto» di 


Marx e di Engels. E un discreto 
promemoria sui diritti, il punto 
di partenza di tutti noi». Non l'a¬ 
vesse mai detto: tramite agenzia 
arrivano i primi moti di stizza, 
l'accusa a lui, raffinato intellet¬ 
tuale liberale da sempre, mai mar¬ 
xista 0 comunista, d'essere una 
specie di agit prop. Sono, del re¬ 
sto, le avvisaglie di un'atmosfera 
difficile. 

Anche per questo si moltiplica¬ 
no gli inviti a non disertare. Bru¬ 
no Trentin, l'ex dirigente della 
CgiI oggi parlamentare europeo 
per i Ds, partecipa, nel pomerig¬ 
gio, ad un dibattito con Luigi 
Abete, già presidente della Con- 
findustria. Entrambi, invitano a 
non disertare! referendum di do¬ 
menica. Con impostazioni diver¬ 
se. Luigi Abete appare interessato 
soprattutto al quesito riferito al 
sistemaelettoraleedenunciail ri¬ 
schio di referendum che diventa¬ 
no proprietà di «parti ti-pad ri-pa¬ 
droni», Trentin, invece, ribadisce 
l'esigenza del «no» al quesito sui 
licenziamenti. «La questione non 
è il reintegro o meno dei lavora¬ 
tori - cosa che riguarda una parte 
minima - ma quella che vi sia il 
giudizio del magistrato circa la 
decisione del licenziamento. Ve¬ 
nendo a mancare questo, tutto è 
possibile: non solo licenziamenti 
senza giusta causa». Secondo l'ex 
leader della CgiI, infatti, si po¬ 
trebbe finire per giustificare an¬ 
che alcuni reati come le molestie 
sessuali: «Non ci sarà nessun im¬ 
prenditore che dirà di aver licen¬ 
ziato qualcuno perché non ac¬ 
condiscendeva alle sue voglie o 
perché svolgeva attività sindacale 
0 esercitava il diritto di sciopero, 
0 perché si trattava di lavoratrici 
in stato di maternità». Se passa il 
sì, «può dilagare un clima di arbi¬ 
trio e di intimidazione che ci ri¬ 
porterebbe a 50 anni fa. Questa è 
la posta in gioco». Vengono in 
mente le parole di Tina Anseimi, 
nel film di Segre: «Non possiamo 
stare a casa. Questi sono anni di 
grandi cambiamenti in cui si de- 
cidetutto...». 

BRUNO UGOLINI 


L'ARTICOLO 

«Questi i motivi per cui i pensionati 
domani scendono in piazza» 


RAFFAELE MI NELLI * 

M i^idia di pensionate e pensio¬ 
nati ii 17 maggio verranno a 
Roma da tutto ii paese, per 
chiedere ai governo e ai Pariamento atti 
che interessano tutti. 

In primo luogo - e in contemporanea 
con tutti i sindacati europa associati nella 
Ferpa - essi sollecitano i capi dei governi 
dell'Unione affinché il nuovo Trattato in¬ 
cluda finalmente il capitolo dei diritti so¬ 
ciali. Il secondo obi^tivo è l'approvazione 
della legge di riforma dell'assistenza e un 
finanziamento adeguato del Fondo per la 
non autosufficienza. Ci auguriamo che i 
partiti dé centrodestra non adottino per 
gusta misura l'atteggiamento ostruzioni¬ 
stico adottato nei gorni scorsi su vari de- 
creti. 

Il mancato varo déia riforma in gusta 
legsiatura, dopo il proficuo lavoro svolto 
dalia commissione Affari sociali déia Ca¬ 
rnea, sarebbe un danno per tutto il paese 
e in particolare della parte più debole del¬ 
la popolazione. 

Il tffzo motivo della manifstazione è il 
sostegno alla piattaforma rivendicativa 
2000.1 pensionati più di altri hanno par- 
teópato al proesso di risanamento e si 
sono battuti per riformare lo stato sociale 
per adeguarlo alle grandi trasformazioni 
avvenute negli ultimi dsenni. E o^ insi¬ 
stono a perseguire riforme e giustizia so¬ 
dale. 

Per la sanità chiedono l'attuazione del¬ 
la riforma «Bindi» eil varo dé 2“ Progetto 
obiettivo per la Salutede^i anziani. Parti¬ 
colare importanza, perii ruolo di indicato¬ 
re viene assegnata alle «liste di attesa». 
Finché continusà la vsgogna di tempi di 
attesa per visite spsialistiche e per esami 
diagnostici, che tuttora néla maggior par¬ 
te dé tsri torio superano i duemsi, il no¬ 
stro sistema sanitario sarà inaffidabile. 
Faregualsiasi esame entro una sétimana 
deve essere un obiettivo da perseguire, so¬ 
prattutto da parte di chi intende difendere 
il sistema pubblico. 


Altro tema di particolare rilievo éguélo 
déia sicurezza. Mèle città medio-grandi 
sono ormai troppi gli anziani (e in parti¬ 
colare le donne) che non si sentono sicuri, 
che hanno paura non solo di urne di se¬ 
ra, ma anche di stare in casa. È indispm- 
sabile rispondere, superando vecchie im¬ 
postazioni, perseguendo invece «più con¬ 
trollo sociale e più sodalizzazione», «più 
polizia e più servizi sociali». 

In campo economico é necessario che la 
finanziaria risponda a temi ormai inéu- 
dibili: il recupero dé potere d'acguisto del¬ 
le pfflsioni più modeste e una verifica pe¬ 
riodica dél'andamento dé redditi da pen¬ 
sione. La politica dé redditi in Italia ha, 
infatti, trascurato guasta realtà mentre la 
presione fiscale su di esse ha raggiunto li- 
véli particolarmente pesanti. Da gui la ri¬ 
chiesta di minori tassesui redditi da lavo¬ 
ro e da pensione che da tempo proponia¬ 
mo, rafforzando l'indirizzo assunto dal 
precedente governo D'Atema. Più reddito 
spendibile significa più domanda interna, 
in particolare maggiore domanda di servi¬ 
zi alla persona. E un contributo alt'au¬ 
mento déia domanda di lavoro. 

infine, come sempre, grande impegno 
per favorire la responsabilità dé cittadini 
anziani, per sollecitare la pubblica ammi¬ 
nistrazione ad un dialogo finalizzato ad 
aumentare l'efficienza dé servizi, per for¬ 
me di auto-aiuto e partecipazione a pro- 
géti di economie sociali attraverso le as¬ 
sociazioni di volontariato che caratteriz¬ 
zano il movimento confederale dé pensio¬ 
nati. 

Ci auguriamo che il governo e il Parla¬ 
mento rispondano positivamente alla sfi¬ 
da proposta dai pensionati di CgiI, Cié e 
UH. 

Infine I pensionati partedpano ad una 
iniziativa che intende sconfiggere il dise¬ 
gno antisodale dé referendum dé radica¬ 
li. Domenica andranno a votare per dire 
no all'attentato ai diritti da loro congui- 
stati come guélo déia giusta causa né 
casi di licenziamento. 

*segretari o gen eral e 
delloSpiCgiI 


Bologna, la giunta vuol imbavagliare un corteo sindacale 

Il vicedi Guazzaloca: niente manifestazioni seci sono slogan. I sindacati: non d provare 


BOLOGNA Durissima polemica 
a Bologna tra la giunta del sin¬ 
daco Guazzaloca e i sindacati. 
All'origine dello scontro c'è la 
pretesa dell'amministrazione di 
centrodestra di vietare una ma¬ 
nifestazionesindacale, 0 quanto 
meno di mettere il bavaglio ai 
lavoratori che domani scende¬ 
ranno in piazza per il contratto. 
La brillante idea è stata comuni¬ 
cata dal vice sindaco Giovanni 
Salizzoni. Perché? Per il braccio 
destro di Guazzaloca anche que¬ 
sta manifestazione sarebbe rego¬ 
lata dalle misure che la città ha 
deciso di darsi per la campagna 
elettorale sui referendum. Una 


decisione che ha suscitato una 
durissima presa di posizione dei 
sindacati. 

Migliaia di lavoratori di vari 
settori - dipendenti dalle impre¬ 
se artigiane tessi li,metal mecca¬ 
niche, poligrafiche, alimentari, 
chimiche, della gommaedel ve¬ 
tro - sono attesi domani pome¬ 
riggio a Bologna datutta l'Emilia 
Romagna per lo sciopero che 
mira a rivendicare ilrinnovo dei 
contratti integrativi e a difende¬ 
re l'attualeassetto della doppia 
contrattazione, nazionale e de- 
centrata,prevista dagli accordi 
di luglio '93. Un corteo muoverà 
da Piazza dell'Unità verso Piazza 


deINettuno, dove il segretario 
nazionale della Uil, Angeletti, il- 
segretario generale della Fiom 
Sabattini e il segretario regiona¬ 
le della CisI Canepari teranno i 
comizi conclusivi. 

È un appuntamento naziona¬ 
le per il contratto. Mail vice sin¬ 
daco Giovanni Salizzoni ieri in 
Consiglio comunale, risponden¬ 
do a un consigliere, si è pronun¬ 
ciato contro l'iniziativa sindaca¬ 
le sostenendo che «nelle zone 
'calde' non si fanno cortei che 
abbiano valenza politica e quel¬ 
la manifestazione ce I' ha. Se i 
sindacati insistono, facciano pu¬ 
re il corteo, ma silenzioso, senza 


megafoni né striscioni: il nulla 
osta è condizionato al rispetto 
delle decisioni di quella riunio¬ 
ne. Non I' ho deciso io né la 
giunta Guazzaloca, ma quella 
riunione in Prefettura, con le 
commissioni interpartitiche di 
Comune e Provincia, i rappre¬ 
sentanti dei Comuni della pro¬ 
vincia e delleforze dell'ordine». 

Già in mattinata, presentando 
la manifestazione, il ^retarlo 
della CgiI regionale Gianni Ri- 
naldini aveva liquidato secca¬ 
mente la richiesta di un consi¬ 
gliere comunale di An per vieta¬ 
re il corteo sindacale così come 
era stato annullato quello di 


Forza Nuova sabato scorso. E 
ora, di fronte all'intervento del 
vice sindaco, è dura la presa di 
posizione dei sindacati che con¬ 
fermano in pieno le modalità 
della manifestazione di merco¬ 
ledì prossimo. «Vorrei direa Sa¬ 
lizzoni - ha replicato Maurizio 
Landini, segretario regionale 
della Fiom - che se lui apre la 
bocca e dice le cose che dice è 
perché c'è stato qualcuno che si 
è battuto per la democrazia e fra 
questi in prima fila il movimen¬ 
to dei lavoratori». «Anche que¬ 
sta volta - ha aggiunto Landini - 
i sindacati e il movimento dei 
lavoratori manifesteranno per 


difendere la contrattazione e il 
diritto della gente a dire la pro¬ 
pria opinione, quindi anche il 
diritto di Salizzoni a usare la 
bocca e non a tenerla chiusa». 

«Che ci provino a vietare la 
manifestazione, chiederemo alla 
CgiI nazionale di far intervenire 
il Governo», afferma il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro di 
Bologna, Danilo Barbi. Che 
spiega: «le iniziative sindacali 
sono tutelate dalla Costituzione 
e possono essere limitate solo 
per gravi motivi di ordine pub¬ 
blico 0 da leggi del Parlamento, 
ma solo per quanto riguarda il 
funzionamento dei servizi pub¬ 
blici. Non possono essere limita¬ 
te dalle commissioni interparti¬ 
tiche, neanche dal Parlamento 
stesso per altri motivi: le com¬ 
missioni interpartitiche cuoia¬ 
no le iniziative dei soggetti elet¬ 
torali, ovvero dei comitati e dei 
partiti, non dei sindacati». 


ser vìzio sanitario nazionale 

^Regione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 2& - 40124 Bologna 
tei, 0Sm25m ’ fax (3516225SOfl 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

UAzIenda USL della Città di Bologna indica ai 
sensi del D.Lgs. 35B/92 e successive modificadoni 
ed integrazioni un Appalto Corteorso per l'acquisi- 
zione installazione e manutenzione di una 
Risonanza Magnetica con impiego di diagnostica 
generale di Neuroradiologia ed all'acquisizione 
installazione e manutenzione, da effettuarsi una 
volta peArenuto io specifico finanziamento, di uia 
seconda Risonanza Magnetica con rnpiege di dia¬ 
gnostica avanzata di Neuioradiologia nonché della 
regolamentazione dei rapporti di collaborazione 
cor la ditta aggiudicataria. 

Le ditto interessate, potranno far richiesta della 
copia del bando integrale, a! seguente recapito: 
05165S4744 ovvero al fax 051266424, 

La richiesta dì partecipazione dovrà pervenire 
entro le ore 12 del giorno 27,06.2000. 

Il bando integrale delle gare è stato trasmesso in 
data 16,05.2000 alTUfficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea, nonché alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

ILDIREnORE GENERALE 
Dott. M. Guizzardi 
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GLORIE 


NAZIONALI 


Bertolucd eClaudia 
CroisEtte d'Italia 


Bernardo: voglio 
produrre il film 
di ClairePeploe 
L'attrice: siamo 
stati il faro della 
cinematografia 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Manco fosse un film 
italiano in concorso. Per Dave 
Stewart, animatore del gruppo 
pop degli Eurythmics nonché 
neo-regista, e per tre delle All 
Saints, Nicole, Natalie e Melanie, 
c’era solo una manciata di gior¬ 
nalisti ieri pomeriggio. Cannes 
non è proprio più quello di una 
volta, quando bastava un divo 
anglofono - chiunque fosse - per¬ 
ché le conferenze iampa fossero 
prese d’assalto. Ma il musicista, 
uno che ha venduto più di trenta 
milioni di dischi, può dirsi co¬ 
munque soddisfatto. Il suo primo 
film da regista, Honest, è stato 
preso al primo colpo nella sele¬ 
zione ufficiale, seppure fuori 
concorso. Sarà perché in patria 
non ha goduto di buona stampa: 
i giornali popolari hanno ironiz¬ 
zato sulle ambizioni di Stewart, 


Lui: sarò produttore Lei: poveri film italiani 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES Ieri, sulla Croisette, è sta¬ 
to il giorno di Claudia Cardinale e 
Bernardo Bertolucci, due nomi del 
nostro cinema in grado di cataliz¬ 
zare l’attenzione internazionale. 
L’attrice, attualmente sulle scene 
parigine con La venexiana, èarriva- 
ta a Cannes per la presentazione di 
un documentario sulla sua carrie¬ 
ra. Mentre il regista per fare da 
«padrino» a questa edizione 2000 
della «Semaine de la critique», che 
ha riportato al festival, a distanza 
di quasi quarant’anni. Prima della 
rivoluzione, manifesto generaziona¬ 
le girato da Bertolucci appena ven¬ 
tenne. E, nel corso di un incontro 
con la stampa il regista di Novecen¬ 
to ha annunciato la sua nuova «av¬ 
ventura»: messa da parte per il mo¬ 
mento la regia - il suo progetto sul 


musicista seicentesco Gesualdo da 
Venosa è bloccato - vestirà i panni 
del produttore. E lo farà per il nuo¬ 
vo film della sua compagna Claire 
Peploe, tratto dal romanzo di Ma- 
riveaux, Il trionfo dell’amore. 

«Ho pensato che produrre è me¬ 
no faticoso che stare dietro alla 
macchina da presa - spiega - Sarà 
un film a costi molto bassi, realiz¬ 
zato con le nuove tecnologie. Al 
centro del racconto saranno sette 
personaggi che si muovono in un 
giardino della Lucchesia». Di più 
Bernardo Bertolucci non racconta. 
Preferisce invece ricordare il suo 
primo arrivo sulla Coisette, nel '62 
con Prima della rivoluzione che lo 
fece conoscere al pubblico interna¬ 
zionale e che l’altro giorno è stato 
offerto come spunto per un dibat¬ 
tito sul cinema tra passato e pre¬ 
sente, alla presenza dei giovani re¬ 
gisti esordienti della «Semaine». 


«Ho sempre pensato - dice -che do¬ 
po tanti anni un film sia libero, 
non sia più dell'autore. E, invece, 
rivedendo oggi Prima della rivolu¬ 
zione ho capito che tutto questo è 
solo teoria. La cosa che mi ha 
scioccato di più, infatti, è stato ri¬ 
trovare sullo schermo un mondo 
pieno di certezze, di convinzioni. 
Allora eravamo sicuri di tutto. Vi¬ 
vevamo in gruppi politici o cultu¬ 
rali, e chi era fuori era cattivo. La 
mia generazione è cresciuta con 
tutta una serie di "padri"di "numi 
tutelari", da Rossellini a Renoir, a 
Antonioni che hanno costituito 
un background sempre presente». 
Mentre i giovani autori di oggi so¬ 
no «come pesciolini nell’acqua 
che si muovono con una straordi¬ 
naria naturalezza. Perché hanno 
tagliato qualsiasi cordone con il 
passato. E nella loro vitalità non 
conoscono alcuna mediazione. 


Detto questo però, sono soddisfat¬ 
to perché, nonostante tutti questi 
cambiamenti. Prima della rivoluzio¬ 
ne non è diventato un film comi¬ 
co. Anzi durante la proiezione uno 
di questi giovani autori si è anche 
addormentato». Più interessata al¬ 
la sua generazione piuttosto che a 
quelle future si mostra Claudia 
Cardinale. «Sono dieci anni chevi- 
vo a Parigi - racconta - perciò il 
nuovo cinema italiano proprio 
non lo conosco perché in Francia 
non arriva. Un tempo siamo stati 
il faro della cinematografia inter¬ 
nazionale, ma purtroppo oggi le 
nostre storie hanno perso interes¬ 
se». Del suo debutto in teatro con 
Maurizio Scaparro, invece, si dice 
entusiasta: «Non avrei mai imma¬ 
ginato di salire su un palcoscenico 
e di avere tanto successo. Forse è 
stato premiato il mio coraggio di 
cam bi are vi ta a 62 an n i ». 


TredelleAII Saints, ieri a Cannes 


Il chitarrista degli EurythmiGdirigeleAII Saintsin «Honest» 


accusandolo di aver fatto Honest 
solo per mostrare le tette nude 
delle due sordi e Appi eton (in ef¬ 
fetti non sono male) in numero¬ 
se scene di sesso, poi tagliate per 
non incorrere nella censura. «In 
realtà», scherza, «le ragazze ten¬ 
devano a perdere il controllo. 
Troppo boi I enti. Per ri spetto ver¬ 
so di loro, alla fine ho dovuto 
0 perare q ual eh e sfo rbi ci ata». 

In realtà il musicista si sente 
sotto accusa. Ingiustamente. Co¬ 
sì rimprovera ai giornalisti bri¬ 
tannici di essere superficiali e 
scandalistici, ricorda che in In¬ 
ghilterra se hai successo non ve¬ 
dono l’ora di distruggerti. «Mi 


hanno detto di tutto, anche che 
facevo parte di una comunità di 
nudisti nei pressi di un manico¬ 
mio», sorride Stewart, toccando¬ 
si la barbetta rada. Le tre delle 
quattro All Saints-tutte bionde- 
sembrano invece annoiate, ri¬ 
spondono a monosillabi, ridac¬ 
chiando tra loro, come se fossero 
in vacanza. 

Il film è un omaggio al la sw/'n- 
gin' London di fine anni Sessanta: 
Dave Stewart aveva 17 anni 
quando vi arrivò, e proprio allo¬ 
ra, tra una pastiglia di Lsd e una 
passeggiata a Carnaby Street, de¬ 
cise di vivere con la musica. Ecco 
allora, come uscita dalla serie 


DaveSbGwait <Coà era Londr»> 


Austin Powers ma in una chiave 
più noir, la Londra del 1968, do¬ 
ve le tre sorelle Chase commet¬ 
tono piccole rapine, abbigliate 
da uomo, con fantasiose ma¬ 
schere sulla faccia. Toste figlie 
dell’East-End, letrenon si sento¬ 
no affatto delle novelle Robin- 
Hood: rapinano per arricchirsi e 
comprare una nuova casa al pa¬ 
dremalato. Finché due di esse 
non derubano una bisca della 
mala, combinando un macello. 
A quel punto spetta alla più luci¬ 
da Gerry, nelfrattempo innamo¬ 
ratasi di un aspirante giornalista 
americano, timido e imbranato, 
di risolvere la situazione in un 
crescendo di colpi di scena. 

Tra canzoni di Dylan, sosia di 
Jimi Hendrix, pantaloni scampa¬ 
nati e trip psichedelici con ca¬ 
mera a mano, il film - bruttino - 
intreccia lo sguardo nostalgico 
con una certa durezza realistica. 
Per sua diretta ammissione, Ste¬ 
wart cita Blow Up, Arancia mecca¬ 
nica e pure La dolce vita (nella 
scena della fontana), facendo del 
suo film un affettuoso inno a 
quella stagione forse irripetibile: 
quando Londra era davvero al¬ 
l’avanguardia in ognicampo e il 
Flower Power sembrava destina¬ 
to a durare per sempre. «Tutto 
era colorato, strano, febbricitan¬ 
te a quell’epoca», si congeda il 
regista: «Mick Jagger suonava a 
Woodstock e poi fumava erba 
con i suoi amici Lords, le diffe¬ 
renze di classe s’annullavano, 
anche la droga paradossalmente 
era più pura: non così avvelena¬ 
ta e sintetica, fabbricata in qual¬ 
che schifoso garage dai mercanti 
di morte». Se lo di ce lui... 

PeckeDeneuve 
miti al Festival 

■ Selegiovanistarsonofragili,iste- 
richeo riservate, ecco pronti i 
grandi del passatoacalcarela 
Croisette. Gregory Peck, Philippe 
Noiret,ClaudiaCardinaleeCa- 
therineDeneuve. Grandespazio 
proprio a madameCatherine. I 
giornali locali pubblicanoatutta 
pagina unasuafotosmagliantee 
dicono cheègraziealeiseaCan- 
nesc' èfinalmenteun po' di gla¬ 
mour. Ancheperlei l’età non con¬ 
ta, 56primavereenon ledimo- 
stra. L’annoscorso, proprio nella 
cittadinafrancese, sorprese tutti 
mostrando per la pii ma volta in 
un filmi suoi seni nudi. Quest’an¬ 
no, semprefascinosaebiondissi- 
ma, esordiscecomecantante, nel 
musical «Dancerinthedark». 


Telegatti, una festa in fami^ia 

Mediasdt pigliatutto negli Oscar tv. Alla Rai solo tre statuette 



Qui sopra 
Giorgio Panariello 
a destra 
Luca Laurenti 
e Simona Ventura 


RECORD 


BongiornoeBiagi 
vincitori daGuinness 


I llsolerteuffidostampadel«GranPremiolnter- 
nazionaledellatv», praticamenteTdegatto, co¬ 
munica chelastatuettaèalta22 centimetri, pesa 
2,2 Kg. ed èpiaccatad’oro zecchino. Giuntoalla 
sua l'^edizione, il premioènatoperò nel lonta- 
no'68(annogravidodimoltealtreconseguen- 
ze), ma hatrovato il suo assetto definitivo solo sul 
palcoscenicodelTeatroNazionaleesulleondedi 
CanaleS.llcollezionistamaggiorediTelegattiè 
MikeBongiorno,chenehaavutil4econsegnati 
anchedipiù,vistocheèstatoconduttoredelle 
prime? edizioni. EnzoBiagi invecenehaavuto 
13 econsegnato nessuno. Terzoclassificato 
M aurizioCostanzo, a pari merito con Biagi. Se- 
guonoaquota9MarcoColumbro, LorellaCuc- 
carini ePaolo Bonolis Antonio Ricci ed Ez\o 
Greggio nehannovinto?, Pippo Baudo6eRaf- 
faellaCarrà(checonducequesta edizione) 5. 


FESTIVAL 

S|x)letD con Trìnti^iant 
E scoppia la polemica 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Caspita: riecco i Telegat¬ 
ti. Anchese la Madonna di Fatima 
non li aveva annunciati, si tratta 
di premi prevedibili e previsti, nel¬ 
la logica della autoaffermazione di 
Canale 5 in primo luogo, di Italia 

I in secondo. Un premio, figurar¬ 
si, anche a Rete 4, andato alla 
Macchina dd tempo per la catego¬ 
ria Informazione e cultura. Men¬ 
tre alla Rai tutta è stata riservata 
una statuetta giusto per Quelli che 

II caldo come trasmissione sporti¬ 
va, Un medico In famiglia come te- 
lefilm e Giorgio Panariello come 
personaggio rivelazione. Più che 
tre telegatti ci sembrano tre fogli e 
di fico, messe lì per nascondere la 
incredibile preponderanza di Me- 
diaset. 

Sarà eh e così la pensano! lettori 
di Sorrìsi e canzoni, che sono i giu¬ 
rati di questo sedicente Oscar per 
la tv, ma in questo modo la mani¬ 
festazione si svaluta e si ridicoliz¬ 
za. Recando anche qualche parte 
di discredito sui premiati che non 
ne hanno colpa. Come per esem¬ 
pio la donna dell’anno, che è fi¬ 
nalmente Simona Ventura (scip¬ 
pata nel secolo scorso) e l’uomo 
dell’anno che è il simpatico Luca 
Laurenti. 

Ma, anche qui, tutto sembra ri¬ 
dotto in dimensione domestica. 
Laurenti infatti è il socio di risata 
di quello stesso Paolo Bonolische 
conduce la serata insieme a Ma¬ 
donna Carrà. Un giro troppo ri¬ 
stretto, un’aria sospesa tra la riffa 
e l’arraffa, di cui si potrebbe fare 
scandalo, se non fosse per la gran¬ 
de irrilevanza del tutto. L’unica 
cosa che conta nel contesto è la 
presenza di George Clooney, al 


quale viene consegnato un tele¬ 
gatto non sappiamo più per quale 
dei suoi grandi meriti. A lui infatti 
è dedicato tutto il delirio dei fans 
che, come sempre, hanno assedia¬ 
to il Teatro Nazionale di Milano, 
sede della manifestazione ieri sera 
(oggi su Canale 5). 

Purtroppo però Clooney, redu¬ 
ce da Cannes, non ha voluto te¬ 
nere nessuna conferenza stampa. 
Incontenibile il dolore delle gior- 
naliste, che si sono dovute accon¬ 
tentare di incontrarejack Palance 
e un certo Victor Alfieri, bel ragaz¬ 
zo italiano entrato fortunosamen¬ 
te nel cast di Beautiful. Per la veri¬ 
tà Palance si è rivelato un simpati¬ 
cissimo ottantenne, che valeva 
proprio la pena di conoscere. Spi¬ 


ritoso, noncuranteeperfino capa- 
cedi parlareun buon italiano. Si è 
definito attore per caso e ha rac¬ 
contato che, prima di iniziare 
questa strana professione, faceva 
il giornalista, ma era molto mal 
pagato. Cosicché la sua è stata 
una scelta esclusivamente legata 
al cachet, mentre la sua vera pas¬ 
sione anche oggi è scrivere e di¬ 
pingere. A girare nuovi film non 
ci pensa proprio, perché è stufo e 
rimpiange solo un po' gli otto an¬ 
ni in cui ha vissuto in Italia, per- 
chéabitava in una bellissima villa 
sull’Appia antica. Ricorda ancora 
quando recitava con Vittorio De 
Sica e un giorno in camerino, 
vennero a chiamare il grande re¬ 
gista sul set perché era il suo tur¬ 


no. Ma lui rispose: «Non vedo 
l’assegno. Verrò soltanto quando 
ci sarà l’assegno». Erano tempi in 
cui era difficile farsi pagare, dice 
Jack Palance, che oggi non si oc¬ 
cupa più di cinema, non vede più 
di 5 film all’anno e soprattutto 
non va mai a rivedere! suoi film. 

Invece il giovane Victor Alfieri 
(nome vero) è un giovane roma¬ 
no partito per Los Angeles senza 
arte né parte, riuscito a entrare 
nel cast di diverse soap per il suo 
fisico da latin lovereoggi conten¬ 
to soprattutto della soddisfazione 
che ha dato alla sua mamma. Che 
diredi più? Che il ragazzo giudica 
esagerati i compensi degli attori 
famosi e anche dei calciatori, pen¬ 
sando a tutto il bene che si po¬ 


trebbe fare con quei soldi. 

Parole sante, alle quali aggiun¬ 
giamo ancora poche notizie sugli 
altri premi, assegnati a: Flinstone 
per la tv dei ragazzi; Verissimo per 
l’attualità; Le all ddia vita per le 
m i n i seri e; C 'è posta per te per i tal k 
show; Aldo Giovanni e Giacomo 
show come evento tv; Buona do¬ 
menica per i varietà; Vivere per le 
soap; Trenta oreperla vita per la tv 
utile; Sarabanda come trasmissio¬ 
ne musicale; Passaparola per i 
q u i z e ovvi amen te Strisclalanotizia 
per la satira. Premio speciale per 
la carriera a James Coburn e per la 
prima volta nessun premio a Mi¬ 
ke Bongiorno e ad Enzo Biagi. I 
quali ne possono tranquillamente 
farea meno. 


SPOLETO Sarà il Rosenkavaller di 
Richard Strauss diretto da Richard 
Hickox e la regia di Keith Warner 
ad aprire il 30 giugno il Festival di 
Spoleto del 2000, in contempora¬ 
nea con il ritorno, al teatro roma¬ 
no, di Maurice Bejart e i suoi balle¬ 
rini del Rudra. Ma la sorpresa del 
programma è l’arrivo a Spoleto di 
un grande attore comeJean-Louis 
Trintignant, che sarà interprete de 
«Il valzer degli addii»di LouisAra- 
gon il 13 luglio. Senza anticipazio¬ 
ni, senza polemiche, il programma 
del prossimo Festival di Spoleto è 
stato messo a punto da Gian Carlo 
Menotti esuofiglio Francis, chene 
è ormai il direttore artistico. Le di¬ 
scussioni forse verranno ora: pri¬ 
ma c’era chi protestava per la di¬ 
minuita dimensione internaziona¬ 
le, adesso protesteranno gli italia¬ 
ni, del tutto esclusi dai cartelloni 
di danza e teatro, a parte un recital 
molieriano di Arnoldo Foà. Per la 
danza, da sempre uno dei successi 
di pubblico del Festival, poco di 
nuovo, col brasiliano Grupo Cor¬ 
po già visto in Italia e poi i canade¬ 
si del Mascall Dance con TheBrutal 
TdIIng, spettacolo «scomodo» sui 
tormenti, tra assurdo e minimale, 
di un’artista vissuta tra'800 e'900, 
Emily Carr. Con Trintignant e Foà 
per la prosa si annuncia solo il 
gruppo argentino Teatro Libre di 
Omar Pacheco con CInco puertas 
che coinvolgerà gli spettatori in 
un aggressivo viaggio tra le ansie 
della contemporaneità. Resta la 
musica che, in un festival cui è a 
capo una personalità d’artista e 
compositore come Menotti, fa la 
parte del leone. Un’opera come 
quella di Strauss apre il program¬ 
ma, mentre il grande concerto di 
chiusura in piazza prevede, il 16 
luglio, il grande oratorio contem¬ 
poraneo di Arthur Honegger su 
versi di Claudel Giovanna d'Arco al 


rogo, diretto da Paolo Carignani e 
con Chiara Muti voce recitante. 
Tre saranno quindi i grandi con¬ 
certi, tutti diretti da Hickox: l’ora- 
tori di Haydn La creazione (8 e9 lu¬ 
glio), un programma tutto dedica¬ 
to a Mendeissohn (4 luglio) e due 
brani di RaveI uniti a una Fantasy 
for cdio and orchestra (solista Wen- 
dy Warner), più Apocalypse e la Se- 
bastlan Suite dello stesso Menotti, 
cheveranno registrate dal vivo per 
un’edizione discografica (11 e 12 
luglio). A questo programma si ag¬ 
giungono un concerto corale, 
quello di piano del vincitore dei 
concorso Casagrande, gli appunta¬ 
menti notturni con la musica sacra 
di Ora mistica, quelli musical- turi¬ 
stici in piccole eh lese del l’Umbria, 
il Café-Chantant in piazza Duomo 
e soprattutto i quotidiani «Concer¬ 
ti di mezzogiorno», appuntamenti 
d’alto livello musicaie, durante i 
quali più di una volta si sono rive¬ 
lati giovani esecutori, scoperti da 
Menotti 0 Scott Nickrenz(chenéè 
responsabile artistico), poi divenu¬ 
ti celebri nel mondo. A proposito 
dei giovani interviene polemica- 
mente Guido Davico Bonino, ulti¬ 
mo di rettore del settore prosa del 
festival, prima che a dirigere tutto 
fosse messo Francis Menotti .«Do¬ 
vrebbe essere sentito quasi come 
un dovere, per una manifestazione 
come il FeSival di Spoleto, quello 
di porre attenzione ai giovani e 
cercare di dare un’occasione a 
qualche piccola scoperta del no¬ 
stro teatro», sostiene Davico Boni¬ 
no. Lo stesso discorso, più o meno, 
fa Mariella Guettarini, esperta e 
critica di danza, per quel che ri¬ 
guarda il suo settore. «Proprio ora - 
prosegue Davico Bonino - che si è 
affermata finalmente una nuova, 
giovane drammaturgia, eludere 
questo compito di scoperta e 
esplorazione mi pare grave». 
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NAZIONALE 

Europei, Zoff convoca 26 azzurri 
Confermato il «no» di Penizzi 


BORSa. 

La Roma «entra» 
dal 23 maggio 
Sottoscrizioni aperte 

■ IldebuttodellaRomainBorsaè 
fissato perii prossimo 23 maggio. 
Daoggi,finoadomanicisaràil 
collocamento delleazioni. L’of- 
feitapubblicadivenditaesotto- 
scrizione rig uarda il25%delcapi- 
taledellasocietà. Il prezzodi col¬ 
locamento (compreso tra4,5e6 
euro) sarà stabi I ito al termi nedel- 
l’offerta. NelcorsodeH’incontro 
di ieri, sottogli occhi del presi- 
denteSensi, uncentinaiodi anali¬ 
sti finanziari dellaASRomahanno 
prospettato lo scenario peri pres¬ 
si mi anni. Dopo I 'entrata i n Borsa, 
laRomalanceràuncanaletemati- 
codedicatoai tifosi giallorossi che 
verrà trasmesso su Stream. 


ROMA Dino Zoff ha scelto di ri¬ 
mandare le scelte. Il et della na¬ 
zionale ha annunciato ieri matti¬ 
na che convocherà, forse oggi, 26 
azzurri in vista degli Europei: «Al¬ 
largherò la lista a 26 giocatori, poi 
quattro giocatori saranno depen¬ 
nati prima della partenza per il 
Belgio». 

Zoff però ha fatto capire che il 
terzo portiere non sarà Peruzzi. Il 
portiere dell’Inter infatti ha rispo¬ 
sto «No, grazie» al et che gli aveva 
offerto il ruolo di terzo portiere, 
dopo Buffon eToldo. L’Interèin 
silenzio stampa e il numero uno 
nerazzurro non può spiegare co¬ 
me sono andate le cose realmen¬ 


te. È certo, però, che Peruzzi ha 
parlato con Zoff telefonicamente. 
La decisione sarebbe stata dettata 
dal senso di responsabilità ma an- 
chedal disagio eh e potrebbe veri¬ 
ficarsi in un giocatore, costretto a 
fare da «terzo» a due col leghi 
molto più giovani. 

Secondo il nerazzurro, infatti, 
pur allenandosi con impegno e 
serietà, pur potendo essere d’aiu¬ 
to e sostegno per Buffon eToldo, 

I a sua presenza sarebbe stata trop¬ 
po ingombrante e avrebbe finito 
col creare problemi al tecnico e 
alla squadra. Queste, a quanto pa¬ 
re, sono state le argomentazioni 
presentate da Peruzzi a Zoff che. 


da ex portiere, avrebbe compreso 
le ragioni della scelta, dettata più 
da buonsenso che da presunzio¬ 
ne. 

Possibilità dunque per il portie¬ 
re della Roma Antonioli? «Tante» 
- ha spiegato infatti il et. Dopo 
avere affermato che non ci saran¬ 
no grandi novità fra i convocati, 
Zoff ha aggiunto che il prossimo 
Europeo sarà una vetrina impor¬ 
tante ma molto difficile da af¬ 
frontare per l’Italia: «Il calcio ita¬ 
liano è uscito male dalle competi¬ 
zioni europee. Sarà un campiona¬ 
to molto difficile ed equilibrato 
dove basterà poco per trovarsi in 
alto e in basso». Sul discorso dei 
giovani Zoff è stato chiaro:«È dif¬ 
ficile portare tanti giovani in una 
competizione come questa». E 
Zambrotta? «Lui è un giocatore 
molto interessante, vedremo se 
farà parte della lista». E Montella 
ha ancora qualche possibilità? 
«Neha», haconcluso il et 


LO SPAREGGIO IL 23 A VERON A 

Una gara secca tra Inter e Parma 
per il posto in Champions League 

■ Saràunapartitaseccalaseradimartedì23maggioaVeronaadecidere 
chi tralntereParma, assiemeal M ilan giàammesso (terzo incampiona- 
to),siandràagiocareiltumopreliminarediChampionsLeague.llCon- 
sigliodiljegahastabilitoierilemodalità,decidendodiavvalersidellafa- 
coltàdi apportarederoghein casi eccezionali al regolamento di Lega, 
che prevedelo spareggio con garedi andataeritomo. L’eccezionaiità, 
haspiegatoilpresidenteCamaro,eradatadall’impegnodell’lnter nella 
finalediritomodiCoppaltaliaconlaLazio(gioveclìl8,ore20.45aSan 
Siro),edallaconvocazionedegliazzurTÌ,fissataperillunedì22.lltempo 
adisposizioneeraquindi ridotto al minimo. Ladecisionefinale, col pie¬ 
no accordodelleparti,èstatadigiocarelapartitaunica, il 23perché «in 
questo modo - hadetto Carraro- creiamo allaN azionaleun problema 
moltocontenuto». Perlatelecronacasonostateinvitateafar pervenire 
lalorooffertaentroleore20dell7maggioRai,Mediaset,Tmc,Tele-l-e 
Stream. Poi si apri ràunagara per la pubblicitàstaticafralesocietà chela 
gestisconoinserieA. Lagarasaràorganizzatadal Verona, i bigliettidi- 
stribuiti al 50% fraleduesocietà. Intanto ilVeronaharinunciatoairinter- 
toto. Bologna, LecceeRegginapotrebbero subentrargli. 


Nel diluvio ii gregario tro\a ii sole 

Moreni magli a rosa dopo la tormentata tappa di M addai oni 


GINO SALA 

MADDALONI Una tappa violen¬ 
tata dal maltempo, strade che 
sembravano lastre di vetro, una 
pioggia impietosa che martella¬ 
va i ciclisti, tratti con pietre e 
sassi sull’asfalto, cadute, ruzzo¬ 
loni, arrotamenti, forature in 
quantità e alla fine dell’avventu¬ 
ra un mantovano di Asola che si 
impone con un poderoso allun¬ 
go nel finale e indossa la maglia 
rosa dopo essere stato in fuga 
con altri cinque garibaldini per 
150 chilometri. Si tratta di Cri¬ 
stian Moreni, 27 primavere, due 
figli, terza stagione tra i profes¬ 
sionisti, seconda vittoria della 
carriera, da aggiungere con gioia 
profonda a quella ottenuta nel 
’99 durante il Giro di Spagna. 
Gloria per un gregario, quindi, 
essendo Moreni un aiutante di 
capitan Rebel li n. 

Una giornata infame, terribile, 
paurosa per i suoi contenuti 
temporaleschi. E pensare che si 
era cominciato sotto il sole, con 
un temperatura di trenta gradi. 
Tra i non partenti, Fabio Baldato 
in seguito ad un rovinoso capi¬ 
tombolo provocato da un colle¬ 
ga che dovrebbe essere castigato 
per essersi disfatto in maniera 
incauta di una borraccia. Giusto 
redarguire l’organizzazione 
quando non tiene in dovuta 
considerazione l’incolumità dei 
concorrenti, altrettanto giusto 
pretendere dai pedalatori la 
massima correttezza. Si dovreb¬ 
be anche stabilire l’obbligo di 
portare il casco dall’inizio alla fi¬ 
ne della corsa, cosa che vado ri¬ 
petendo senza essere ascoltato, e 
comunque tornando allenotedi 
cronaca bisogna iniziare dagli 
evviva che accompagnano Pan¬ 
tani. Ovunque in varie forme il 
pubblico è vicino al romagnolo 
che nei momenti più delicati ieri 
si è ben difeso, ma attenzione 



perché molti componenti del 
plotone sembrano indispettiti 
dal fatto che si parla troppo del 
«Pirata» e meno, molto meno di 
Gotti, Tonkov, Savoldelli e com¬ 
pagni. Si spiegherebbe cosi l’in¬ 
tenzione di non lasciare tran¬ 
quillo Marco, di rendergli levita 
dura, di non favorire il suo rien¬ 
tro. Ma lui, il comandante della 
Marcatone Uno, ha messo alla 
testa del gruppo i suoi scudieri 
mentre il cielo imperversava e si 
saliva verso il Monte Taburno. 
Erano all’attacco l’olandese 
Kroon, Tosatto, Moreni, Berto- 
letti eAggiano poi raggiunti da 
Buenahora e Gutierrez. Un’azio¬ 
ne premiata da un buon vantag¬ 
gio cui seguiva una discesa da 
brividi. 

Gli inseguitori, tra i quali figu¬ 
rava un tenace Cipollini, riduce¬ 
vano via via il distacco dando 
l’impressione di poter annullare 
il divario, ma ogni metro del 


ORDINE D’ARRIVO 

1) C. Moreni (ITA/Liquigas) 
6h.15:18 (media 37,090 km/h). 


2) M. Tosatto (iTA) a 5’3” 

K. Kroon (OLA) s.t. 

4) J. Gutierrez (SPA) a 6' 

5) E. Aggiano (ITA) s.t. 

6) H. Buenahora (COL) a 7’ 

7) A. Noè (iTA) s.t. 

8) M. White (AUS) a 25’ 

9) M. Piccoii (iTA) a 29' 

10) J. Biijievens (OLA) s.t. 

CLASSIFICA 

1) C. Moreni (ITA/Liquigas) 
in 9h.07:43 

2) M. Tosatto (iTA) a 03’ 

3) J. Gutierrez (SPA) a 1T 

4) K. Kroon (OLA) a 13’ 

5) A. Noè (iTA) a 22’ 

6) M. Cipoiiini (iTA) a 26’ 

7) J. Hruska{REP.CE) a 28’ 

8) P. Savoldeili (ITA) s.t. 

9) E. Aggiano (iTA) s.t. 

10) H. Buenahora (COL) s.t. 


percorso era un rischio. Secchia- 
ri, per esempio, investiva Chepe 
Gonzales e a sua volta Savoldelli 
doveva rimediare a più di un in¬ 
cidente. Quando mancavano 
una decina di chilometri alla 
conclusione andava sui primi 
Noè e tagliava la corda Moreni. 
Terminava cosi una cavalcata 
tremenda che però ai fini della 
classifica generale dice poco o 
niente. Penso chesoltanto a fine 
settimana e all’inizio della pros¬ 
sima si avranno i primi squilli di 
tromba, le prime verità, le prime 
differenze. Fuori dubbio che gli 
sguardi sono puntati su Pantani, 
sui suoi desideri e sui propositi 
che in apparenza sembrano bel¬ 
licosi, ma in quale misura Marco 
può essere competitivo? Qggi 
174 chilometri di gara, partenza 
da Paestum e arrivo a Scalea con 
una sequenza di su e giù che 
non dovrebbero chiudere la por¬ 
ta ai velocisti. 



TRIALSAUSTRALIANI 


Lo «squalo» dei record 
Thorpe, in piscina 
un nuovo superman 

lan Thorpe è in capo al mondo. È in capo al 
mondo a soli diciassette anni con due record 
mondiali -specialità stile libero-e un costume 
cosi originaledafareinvidia. Un «capo»chefa 
vincere e che è diventato ormai un simbolo del 
nuoto moderno. Un costumesupertecnologico 
eattillatissimo-«apelledi squalo», cosi èstato 
defi nito - cheminimizza l’attrito elaturboien za 
del corponell’acquaefavolare. Il supercostume 
- il suo è una creazione dell’Adidas (anche la 
Speedo ne confeziona)-copre il corpo dal collo 
fino ai polsi, arrivando al le caviglie e grazie al 
«fenomeno lan Thorpe»si èfatto conosceredal 
grandepubblicoche, sugli spalti, allasuaprima 
uscita! nacquaèrimasto incuri ositoesorpreso. 

Un costume, insomma, pervincerechegrazie 
all’australiano giàèvalso due record mondiali 


in duegiorni (400e200sl.). Echeieri habissato: 
ancoraun altro record, il terzo in tregiorni. Non 
gli bastava al giovane nuotatore: Thorpe ha vo¬ 
luto batterei! suo stesso primato nei 200 metri 
sti I el i bero, facendo segnare! I tempo di l’45"51. 
Il record limadi altri IBcentesimi di secondo, il 
primato stabilito nel corso delle qualificazioni 
per leOlimpiadi. L’altro record Thorpe l’aveva 
stabiI ito sabato scorso nei 400 metri ài Ie 11 bero 
con il tempo di 3 minuti, 41 secondi e33cente¬ 
simi. Non è ancora eh laro se è tutto merito del 
costume i ntegral e «a pel I e di squal o» i ndossato 
perl’occasioneodei piedi-pinna, numero47. 

Fatto stachelan Thorpenon fi niscedi stupì re 
eai Tri al s australi ani (validi per la selezioni alle 
Olimpiadi Sdney 2000) sta demolendo gli av¬ 
versari. Esindallapri ma giomatadei campiona¬ 
ti australiani -validi perlaselezionealleOlim- 
piadi (ai Giochi vanno! primi duedi ogni gara)- 
il pensiero di Thorpeèstato uno solamente: S- 
dney: «L’unica cosa importante è qualificarmi 
peri Giochi. Pensoaqudlegaretutti i giorni...», 
aveva detto. E con tre record del mondo in tota¬ 
le, Thorpe, s’èguadagnato giustamenteil passa- 
portoperil trionfo. Ma.C. 


IN BREVE 


Tennis, a Roma 
Capriati fuori 

■ Al Foro Italico arrivò lapiimavolta 
nel 1990, dieci annienovechili 
fa.Qggi,a24anni,JenniferCa- 
piiati,fe un nuovo esfortunato 
esordio nel torneo: neescesubi- 
to, infatti, battuta(6-3 7-5) daAn- 
ne-GalleSdot. Altri incontri: Be- 
naDementieva(Rus)b. Ulia 
Qsterloh(Usa)7-6(7/2)6-lFa- 
biolaZuluaga(Col) b. SilvyaTala- 
ja (Cec) 6-2 6-3 DenisaChladko- 
va(Cec)b. PattySchnyder(Svi)6- 
44-66-4; RitaGrandeb. M iiiana 
Lucic(Cro)6-46-0 


Tenni^ la più ricca 
èia Azzera Hingis 

■ Nonostanteabblapersolapiima 
posizionenel ranking Wta, laten- 
nistasvizzeraMartinaFlingisii- 
maneinvettaallaclassificadei 
premi del tennisfemminile, con 
unbottinodi 1.161.039dollari. 

Calcio, scudetto 
allo Sporting Lisbona 

■ Lasquadraportoghesedello 
Sporting di Lisbonadopo ISanni 
haconquistatoiltitolodicampio- 
nedel Portogallovincendo in ca¬ 
sa perquattro reti azerocontro la 
Solquieros. LoSportinghacon- 
clusoilcampionatoaquota77 
punti. 

Basket, C^a 
ritorna a Roma 

■ DivorziotralaScavollni Pesarne 
Attilio Caja, dopo appenauna 
stagioneepoco più. L’annuncio 
ufficialeèstatodatodallasocietà 
pesaresecon uno stringatissimo 
comunicato nel qualelaScavolini 
comunica «di aver raggiunto un 
accordoeconomicoconCajae 
con laVirtusRomaperlarisoluzio- 
nedel contratto relativoallapros- 
simastagionesporti va». Motivo 
diundivorzioannunciato,ildesi- 
deriodi AttilioCajadi ritornarea 
Roma accogliendo l’offertalan- 
ciatanelleultimesettimanedal- 
l’AdrVirtus, nonostante!! con- 
trattochelo legavaallasocietà 
marchigianaperun altro anno. 

Basket, Happidea 
promosso m serie Al 

■ L’FlappideaAlblnohaconquista- 
tolapromozioneinseiieAl vin¬ 
cendo anchegara2, degli spa¬ 
reggi promozione, contro laM iss 
ClairPortoS. Bpidio. Lelombar- 
deguidatedaMauiizioFrigerio 
hannoespugnato il parquetmar- 
chigianocon il punteggiodi 54- 
53. 

Hockev SU ghiaccio 
Mondiali per l'Italia 

■ Nellaprossimaedizionedel mon¬ 
diali di hockeysughiacciodel 
gruppo «A»chesi terranno in 
Germania (Flannover,Coloniae 
N orinberga), dal 28 aprileal 13 
maggio2001,l’ltaliaèstatainse- 
litanelgironeB. Lasquadraaz- 
zurragiocheràlepropriepartite 
nellaàdedi Flannovereaffronte- 
rà, in un gironeairitaliana, il Ca¬ 
nada, laRussiaelaNorvegia. 
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LE RAGIONI CHE HANNO 
PORTATO L'AFFERMATO 
ARTISTA A PRENDERE PO¬ 
SIZIONE, CON DIVERSI 
COLLEGHI, CONTRO L'A¬ 
BROGAZIONE DELL'ARTI¬ 
COLO 18 DELLO STATUTO 
DEI LAVORATORI 

T ra coloro che hanno sotto- 
scrìtto l'appello per II No al 
referendum che chiede l'a¬ 
brogazione deH'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori, c'èancheM o- 
ni Ovadia, un grandeartistadel pal¬ 
coscenico. Lui si definisce teatran¬ 
te-autore, in giro per i palcoscenici 
del mondo, che qual che volte sono 
anchefabbriche. 

Moni Ovadia, perché lei ha scelto 
dischierarsi perilNo? 

«Partodal grosso problemacultura¬ 
le creato dallo libramento della 
memoria storica. Vorrei che si ri- 
cordassecheil movimento operaio 
con le sue lotte ha dato aN'umanità 
un più alto livello di civiltà demo¬ 
cratica. E questa è una garanzia di 
non tornare alla barbarie. Tutti si 
riempiono la bocca della parola la- 
voro,madi qualelavorosi parla?Di 
lavoro schiavisti coodi lavoro come 
forma di dignità della vita? Caso¬ 
mai, bisognerebbeestenderei dirit¬ 
ti enon abrogarli. 11 lavorosenzaga- 
ranzie può diventare di nuovo un 
inferno. Bisogna ricordarsi che noi 
non viviamo in una società etica. 
C'èsempreil pericolodi tornarein- 
dietro». 

Ecomeandareavanti? 

«Quando qualcuno capirà cheli li¬ 
beri smoèmorto primadel comuni¬ 
Smo. E ' morto nel 29, perchésenzai I 
K eynesismoi signori di Wall Street 
continuerebbero a buttar! dallefi- 
nistre. Quindi oggi difendere le 
conquistedel lavorovuol diredifesa 
deliaci viltà». 

Ma lei è un artista, un lavoratore 
atipico pereccellenza. E'mai stato 
licenziato? 

<6Ì: ho lavorato un anno in un tea- 
trochenon mi hamai più richiama¬ 
to. T utt'ora sono un lavoratore di¬ 
pendente e insieme un piccolo im¬ 
prenditore di me stesso. Ma, tor¬ 
nando al refe¬ 
rendum, la li¬ 
cenzi abilità già 
esiste, per giusta 
causa.Il proble¬ 
ma dunque è 
l'arbitrio. Tutti 
devono essere 
responsabili, io 
credo. Perciò, 
c'è la giusta cau¬ 
sa. Ma, esisten¬ 
do questa, che 
cosa si vuole di 
più? Abolire 
questa norma 
vuol direfonda- 
relaRepubblica 
non più sul la¬ 
voro, masull'ar- 
bitrio. Che lo 
scrivano, allora 
sulla Costitu¬ 
zione: l'Italia è 
una Repubblica 
fondata sugli 
imprenditori e 
sull'impresa e a 
fottersi tutti gli 
altri! E voglio 
sottolineare che 
io ho sovrano ri¬ 
spetto per l'imprenditore. Ma c'è 
qualcosa di più importante: la de¬ 
mocrazia. Il diritto dell'impresa, 
che è sacrosanto, si devecontempe- 
rarecon gli altri diritti». 

I sostenitori dei referendum dico¬ 
no che iicenziandoda una parte,si 
aprirebbe ii mercato dei iavoro 
daii'aitra... 

«Intanto mi stupisceemi addolora 
che tutto questo parta dai radicali, 
che hanno fatto in passato grandi 
battaglie e ora sostengono questa 
cosa di retroguardia. Si fa un gran 
parlare del modello americano, ma 
noi siamo europei eabbiamo la no¬ 
stra strada. Poi vorrei che certi im- 
preditori si misurassero coi sinda¬ 
cati americani : non Iascerebberolo¬ 
ro la peli eaddosso. E comunquebi- 
sogna ricordare ancheche la Costi¬ 
tuzione degli Stati U niti all'articolo 
Zafferma: ognuno hadiritto allari- 
cercadellafelicità. Quindi non solo 
allariproduzionedi se stesso come 
servo del lavoro. L e battaglie fatte 
nel passato, perciò, sono di grande 
valore». 

Secondo lei qual è lo scopo vero di 
questo referendum: 1' attacco al 
sindacatoo ai diritti del lavoro? 

<C'èun'ariadi destra nel mondo. E 
credo che ci sia un attacco al sinda¬ 
cato. C h e è u n attacco al I a democra- 
ziastessa, perchési può oriticareil 
sindacato, ma dopo averne ri cono- 
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Sono gli infortuni sul lavoro 
registrati in Italia nei primi 
tre mesi del duemila. Nello 
stesso periodo dell'anno 
scorso erano stati 220.812 


Sono gli infortuni mortali 
registrati in Italia nei primi 
tre mesi del duemila. Nello 
stesso periodo dello scorso 
anno erano stati «solo» 200 


Sono gli infortuni sul lavoro 
che si sono verificati in Italia 
negli ultimi cinque anni. 
UOmila hanno avuto 
conseguenze permanenti 


Sono - cifra arrotondata per 
difetto - i morti in seguito 
ad infortuni avvenuti 
sul lavoro registrati in Italia 
negli ultimi cinque anni 


Referendum 


«Casomai bisognerebbe estenderli, i diritti, non 
abrogarli. Prestare la propria opera senza 
garanzie può di nuovo diventare un inferno» 


Moni Ovadia: «Voto no 
Queiie dei lavoro 
sono conquiste di civiltà» 


MARIA NOVELLA OPPO 



MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI LAVORO 

SOPRAVVENUTI 

ESAURITI 

PENDENTI A FINE ANNO 

1996 1997 1998 

19% 1997 1998 

19% 1997 1998 

209.193 209.166 173.681 

PRIMO GRADO 

186.928 202.243 191.667 

333.708 344.596 319.857 

22.077 19.530 22.166 

GRADO D'APPELLO 

19.506 21.946 20.739 

63.117 58.969 50.296 


NATURA DELLA CONTROVERSIA 



PRIMO GRADO- 

PRETURE 

GRADO DI APPELLO 

-TRIBUNALI 


1996 

1997 

1998 

1996 

1997 

1998 

Lavoro subordinato 

58.371 

54.129 

50.621 

12.593 

12.797 

13.273 

di cui: corresponsione di retribuzione di altre indennità 

di natura retributiva 

35.491 

31.670 

31.723 

6.763 

8.644 

8.757 

Lavoro autonomo 

2.509 

2.943 

3.337 

8.763 

8.644 

8.757 

di cui: corresponsione di onorari e di altro corrispettivo 

536 

347 

427 

173 

227 

281 


INFO 


Artisti 
perii «No» 

Non c'è sol¬ 
tanto Moni 
Ovadia.Sul 
fronte del 
«No»,il21 
maggio,con- 
troi «referen¬ 
dumsociali» 
hanno preso 
posizione di¬ 
versi perso¬ 
naggi deiia 
musicaedei- 
iospettacoio. 
Tra questi ri¬ 
cordiamo 
Francesco 
Guccini,Pie- 
roPeiù,Sa- 
brina Feriiii, 
Lina Sastri, 
Leiia Costa, 
Andrea Gior¬ 
dana, Massi- 
moGhini. 


sciutoii ruolo democratico. Qggi si 
lanci anosoloslogan». 

E' ii marketing che si sostituisce 
aiiapoiitica. 

«Esattamente. Ma questi discorsi 
sul sindacato in un paese come la 
Germania, per esempio, non si fa¬ 
rebbero. L a concertazione ha con- 


GRAN BRETAGNA 


sentito di superare grandi proble¬ 
mi. lo vorrei che qualcuno facesse 
comeil redi Giordania.chevaave- 
dere come vi ve la gente. Vorrei che 
qualche imprenditore provasse a 
campareun annocomeun operaio. 
Anzi, lo proporrei alla Confindu- 
striacomeunasortadiesamepergli 


Dove la riassunzione è 
un fenomeno molto raro 

«Queiiochevièstatopropostoèuncambiamento radicale.Passare da 
unsistema che prevede la riassunzioneincasodi licenziamento senza 
giusta causa ad un sistema in cui non esiste ale una possibilità di rias¬ 
sunzione sarebbeun passo indietro».Ilgiudiziodi Sarah Veal,esperta 
di legislazione del lavoro delleTradeUnsions,lastorica organizzazione 
sindacale britannica con sei milioniemezzodiiscritti,nonlasciadubbi. 
«NoidelTrade UnionsCongresspreferiremmodigran lunga avere unsi¬ 
stema comequelloitaliano»-dice. 

Nel RegnoUnito,quando l'operaio o l'impiegato riesconoa dimostrare 
di essere stati licenziati senza giusta causa,la vertenza si risolvecon un 
risarc imento. I c asi di riassunzione - c he pure in presenza di determina- 
tecircostanze può essere imposta dal tribunale-nonsuperano,nell'ar- 
codell'anno, l'uno percento.Ecosìèpossibileanche sentirsi motivare 
il benservito conargomentazioni delti po «la sua faccia noncipiace».0 
trovacela letteradi licenziamentoal mattino,in bella vistasullascriva- 
nia. 

BERNABEI APAGINA3 


iscritti. Che ci vuole? Un anno da 
operaio, diciamo con duefigli aca¬ 
rico, per poi poter di re: sì, ho vissu¬ 
to con Imi li oneal mese. A parteche 
non sarebbe mai come fare 40 anni 
in fabbrica..». 

0 magari trovarsi licenziati a 50 

anni,senza nessuna prospettiva. 

«Nessunopensaall'umiliazionedel 
disoccupato, alla sua pena in un 
mondocheti incitasoloacomprare. 
E poi un uomodecentenon puòfare 
sonni tranquilli sapendo che perso¬ 
ne venute nel nostro paese a cercare 
di sopravvivere, dormono sotto i 
carton i. D i o di ce al l'ebreo: "L a ter¬ 
ra è mia. T u ci abiterai come sog¬ 
giornante e residente insieme allo 
straniero, chegodrà dei tuoi stessi 
statuti, perché ricordati che fosti 
straniero in terra d'Egitto". Vorrei 
dire a tutti cheli garante della no¬ 
stra I i bertà e del nostro benessere è 
l'altro. Certo, il mondo cambia e 
forse diventeremo tutti imprendi¬ 
tori di noi stessi, ma non bisogna 
mai dimenticarechelaricchezzadi 
questo paese è stata fondata sulla 
gente che si è spaccata la schiena e 
sugli emigranti. L'onore di questo 
paese sono quei lavoratori. Prima 
delle loro lotte! bambini di 8 anni 
lavoravano 13 ore al giorno nelle 
miniere. Non èproblemadi comu¬ 
niSmo, mabisognalevarsi il cappel- 
lodifronteallelottedegli umili». 


INFO 


i: «Se 
vince il Sì 
meno 
sicurezza» 

SeconiI 
prossimo re¬ 
ferendum 
passerà il 
fronte del Sì 
all'abolizione 
dell'art.l8 
dello Statuto 
dei lavoratori 
c'èiirischio 
chediminui- 
sca ulterior¬ 
mente la si¬ 
curezza sui 
luoghi di la¬ 
voro. È Tav- 
verti mento 
lanciato dal 
ministro del 
Lavoro,Cesa- 
re Salvi. «Idi¬ 
ritti nel mon¬ 
do del lavoro- 
sostiene-so¬ 
no indivisibi- 
liiovanno tut¬ 
ti avanti 0 
vannotutti in¬ 
dietro insie¬ 
me». Agi udi- 
ziodel mini¬ 
stro la filoso¬ 
fia comples- 
siva che sta¬ 
va dietro ai 
quesiti refe¬ 
rendari sul la¬ 
voro «non ci 
porta al futuro 
maalSOanni 
fa».Quello 
sull'art.l8 
«indebolendo 
la tutela dei 
lavoratori sul 
luogo di lavo¬ 
ro rende più 
debole la pro¬ 
pensione agli 
altri di ritti e 
agli altri inte¬ 
ressi, a co¬ 
rnine lare dal 
fatto gravissi¬ 
mo della si¬ 
curezza». 


Sono le persone che hanno 
perso la vita In seguito ad 
Incidenti sul lavoro nell'ultima 
settimana. Una conferma del 
drammatico primato Italiano 


Sono i lavoratori in nero - tra 
i quali diversi minori - scoperti 
nel corso di un'operazione 
condotta dai carabinieri tra 
Sondrio, Roma e Reggio C, 


L'ARTICOLO 


icenziamenti facili 


non creano 
nuova occupazione 


GIUSEPPE CASADIO* 


u 


na campagna elettorale 
pre-referendum dovreb¬ 
be, più di ogni altra, es¬ 
sere occasione per approfon¬ 
dire da tutti i punti di vista 
ciascun quesito sottoposto a 
Referendum, valutare tutte le 
conseguenze dell'eventuale 
approvazione e consenti re co¬ 
sì all'elettorato di esprimersi 
in piena coscienza. A ciò do¬ 
vrebbe concorrere l'impegno 
dei comitati per il Sì e per il 
No e degli stessi partiti che 
intendono proporre un orien¬ 
tamento di merito al proprio 
elettorato. L a campagna elet¬ 
torale che sta volgendo al ter¬ 
mine è stata eccessivamente 
caratterizzata dai riflussi della 
situazione politica e, conse¬ 
guentemente, le principali at¬ 
tenzioni sono state dedicate al 
quesito inerente il sistema 
elettorale. U n quesito di in¬ 
dubbia importanza, ma ciò 
non basta a giustificare la di¬ 
sattenzione 0 , pe^io, la stru- 
mentalità con cui grande par¬ 
te del mondo politico si è at¬ 
teggiata nei confronti almeno 
di un altro quesito, non meno 
rilevante per gli esiti che ne 
potrebbero derivare; il refe¬ 
rendum n.Gche chiede l'abro¬ 
gazione dell'art.l8 dello Statu¬ 
to dei lavoratori. Eppure, in 
questo caso, siamo di fronte 
ad un quesito di cui non è dif¬ 
ficile comprendere il signifi¬ 
cato iniquo e regressivo. 


tegratoria sarebbe «una sconfìt¬ 
ta perlaciviltàgiuridicadel 
Paese». D i questo i n effetti si 
tratta, con tutta evi denza. 


D 


C 


ontrariamentea quanto 
affermano maldestra- 
mentei promotori,lama- 
teriaindiscussionenon hamol- 
toachefarecon la necessità, 
perleimprese,dige^irecon la 
necessariaflessibilitài propri 
organ ic i e i propri model I i orga- 
nizzativi.L 'art.l8,chesi vorreb- 
beabrogare,si occupadellaspe- 
cificasituazionediunlavorato- 
reche,contestandoli licenzia¬ 
mento adottatolo suo danno, 
abbiaavuto riconosci utodal 
magistratochenon sussisteva 
giustacausaogiustifìcatomoti- 
vo per I icenziarlo; c ioèc he i I 
provvedimento messo in atto 
nei suoi confronti èun sopruso 
immotivato.L 'art.l8stabilisce 
che, inquelcaso, l'imprendito- 
resiaobbligatoareintegrare 
quel lavoratorenel postodi la¬ 
voro precedentementeoccupa- 
to. 

È questoobbligochei sosteni¬ 
tori del Sì vorrebberoabrogare, 
consegnandocosì al singoloim¬ 
prenditore laeffetti va I i beltà di 
licenziamento. Sostenerec he 
daciòpossaderivareunqual- 
chebenefìciopercolorocheso- 
noincercadi lavoroèunamisti- 
ficanteassurdità-Scriveva 
M assi mo D'A ntona i n una sua 
monografìasul temacheogni 
passo i ndietro dal latutela rei n- 


unqueil quesito va re¬ 
spi nto; e va respi ntoin 
modoattivoeconsape- 
vole: recandocialleurne,riti- 
randolescheden.Gevotando 
N 0 . D eveemergere,dalleurne, 
unalimpidaprevalenzadi No; 
non bastacheil referendumsia 
neutral izzato dal la possi bi le 
mancanzadel quorum. N on sa¬ 
rebbe la stessa cosa. Per una ra- 
gionefondamentaleintuibile: 
adunaipotesi regressiva, iniqua 
edimmotivatasi devecontrap- 
porrelaforzadellaragioneedel 
di ritto; senzaequivoc i. 

M ac'èunaltromotivocheren- 
desbagl iato i ncoraggiare l'ipo¬ 
tesi astenzionista; giàoggi giac- 
cionoinparlamentoalcuni di¬ 
segni di leggec he perseguono, 
in vario modo, modifìchelegi- 
slativeanalogheaquellepropo- 
stecon il referendum.Seil re¬ 
sponso del le urne sarà un N o 
inequivocoeforte piùdiffìcile 
sarà,perchiunque,nei prossimi 
mesi,rilanciarequelleipotesi; 
nel casocontrario, nel casocioè 
di unaprevalenzadi Sì,odi una 
sostanzialeambi valenza del vo¬ 
toespresso,purein mancanza 
di quorum,quelleipotesi legi- 
slativenericeverannoun im¬ 
pulso i nsperato, con grave pre¬ 
gi udizio per unatutelafonda- 
mentaledellelavoratriciedei 
lavoratori. Perciòtrovo irragio- 
nevolecheancheasinistraal- 
berghinotentazioni aM'asten- 
sion ismo e, ancora pi ù, c he par¬ 
titi chesi richiamanoesplicita- 
menteal movi mento dei lavora¬ 
tori indichinoal proprioeletto- 
ratodi non presentarsi alleur- 
ne. S i trattadi una i ndicazione 
motivata dal laosti I ità verso i I 
quesito referendario sulla legge 
elettorale: ciòècompresibilee 
legitti mo, ma subordi nareac iò 
l'impegnoadifesadelladignità 
edeidirittidellepersonechela- 
vorano è un graveerrore. E ' si n- 
tomodi queltatticismoesaspe- 
ratodicui molta parte dellapo- 
I itica italiana non sa I i bararsi e 
chesoprattuttoalla sinistra ha 
portato gravedannoanc hei n 
occasionedel le recenti tornate 
elettorali. 

N èvalerargomentochedell'i- 
stìtutoreferendariosifausodi- 
stortoetroppofrequente; ciòè 
certamente vero, mafì nché 
questaèlaleggeequandosono 
i n gioco i nteressi fondamental i 
dellepersoneogni altraconsi- 
derazionedevepassareinse- 
condo pianoesi devescegliere 
I i m pi damante dac he parte si 
sta. D iversamentenon ci si può 
sorprendere,poi,dellamontan- 
te di saffezione per la poi itica. 

* SegretarioconfederaleCgil 
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Israele^ tornano i giorni ddi'odio 


Scontri fra esercito israeliano eagenti palestinesi: 10 morti, oltre 400 feriti. Arafat chiede ai suoi una tregua 
Di nuovo a rischio il processo di pace Barak in difficoltà dopo la cessionedi sobborghi di Gerusalemme est 


UN ALTRO MASSACRO 
ASPETTANDO AL GORE 

GIANDOtVIENICO PICCO 


L aPalestinaèdavveroinsub- 
buglio. Scontri di piazza in Ci- 
sgiordania, dimissioni del ne 
goziatorecapo palestinese, 
negoziati segreti in Svezia tra 
israeliani e palestinesi, disac¬ 
cordi nella maggioranza del 
governo Barak e anche tra i 
palestinesi, blocco del nego¬ 
ziato israeliano - siriano, an¬ 
nunciato ritiro delle forze 
israeliane dal Libano: tutto 
ciò sembra aver sconvolto i 
piani di un processo di pace 
chesi sarebbe dovuto conclu¬ 
dere con la presidenza Clin¬ 
ton, cioè prima di novembre 
prossimo. Di colpo sono 
emerse differenze forse i nsor- 
montabili nella messain atto 
dei molteplici accordi chepa¬ 
lestinesi eisraeli ani hanno via 
vi a stipulato negli ultimi anni 
per realizzare gli accordi di 
Oslo. Arrivati al dunque, 
israeliani e palestinesi sem¬ 
brano domandarsi, perdiffe 
renti ragioni, se un a pace mal 
fattavalgalapena. Non èfaci- 
le prevedere, né capire dove 
an d rà a parare u n co nfl i tto co¬ 
me quello tra palestinesi e 
israeliani, checontinuaapro- 
vocaremorteesofferenze. 

S possono dire due cose 
con una certa sicurezza: 1) da 
un lato, l'effetto di un even¬ 
tuale accordo di pace non è 
più lo stesso che l'intesa 
avrebbe avuto se essa fosse 
stata raggiunta setteotto an¬ 
ni fa; 2) dall'altro lato, forse 
perqualcuno l'attesa vai e più 
di unasceltadiffidleAllaluce 
delle dichiarazioni fatte ripe 
tutamente dal primo mini¬ 
stro israeliano edaalteautori- 
tà militari israeliane è logico 
domandarsi quanto vera¬ 
mente valga oggi un accordo 
di pace. Barak, appena nomi¬ 
nato primo miniàiro, dichia¬ 
rò apertamente che Israele 
non aveva più nemici alle 
frontiere. 


SEGUE A PAGINA IO 


ROMA Èlapiù gravegiornatadi 
sanguedaquattroanni. Altri vio¬ 
lenti scontri tra soldati israeliani 
e dimostranti palestinesi sono 
esplosi ieri nei Territori, in occa¬ 
sione dell'anniversario della 
«Nakba», la «catastrofe naziona¬ 
le» dal punto di vista dei palesti¬ 
nesi, checoincidecon lacreazio- 
nedellostatodi Israeleil 15mag- 
giodel 1948.11 bilancio dellatra- 
gica giornata èdi centinaia di fé 
riti e di almeno una decina di 
morti: duedi questi sono ragazzi 
palestinesi, gli altri sono agenti 
dellapoliziadell'Anp. Nellostes- 
so tempo però sono giuntecon- 
fermedi nuove,segretetrattative 
di pacetraledueparti eil premier 
Ehud Barakhafatto approvare al 
Parlamento la prossima conse- 
gnadi trevillaggi alleportedi Ge- 
rusalemmeal l'An p di Yasser Ara¬ 
fat. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 2 
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E scontro Confìndustriaanclacati 


Per il g ai iicenziamenti. Boiogna: no dd vicesindaco ai corteo sindacale, èpolemica 


ROMA Nuovo appello dei vertici 
di Confindustria perché il 21 
maggiogli italiani esercitinoli di¬ 
ritto di voto: e in una nota con¬ 
giunta il presidenteGiorgio Fos- 
saeil presidentedesignatoAnto¬ 
nio D'Amato invitano a espri¬ 
mersi per il si riguardo ai quesiti 
su «maggioritario» e «licenzia¬ 
menti». Il sindacato risponde: é 
apprezzabile, per Sergio Coffera¬ 
ti, l'appel I o a recarsi al I e u rn e, ma 
sui licenziamenti bisognavotare 
no, per tutelarei diritti di chi la- 
voraedi chi ha una occupazione 
precaria o parcellizzata. Bruno 
Trentin ribadisceil noeparladel 
possibilecrearsi di un climadi ar¬ 
bitrio eintimidazionenei luoghi 
di lavoro, mentre per C remaschi, 
Fiom, l'appello di Confindustria 
è«un macigno sullerelazioni in¬ 
dustriali». ElaCisI conferma: de 
vonofalliretutti i referendum. 

BENINI DI MICHELE VARANO 
ALLE PAGINE 3, 4e5 


LA MEMORIA 


MARX E LA STORIA DEI DIRITTI 

BRUNO UGOLINI 


U no spettro s'aggira per l'Europa. L'immagine, riferi¬ 
ta al comuniSmo, rimbalzanellecronached'agen- 
zia.Tuttonascedaunabattutadel neo-ministro alla 
PubbI i ca I struzi on eTuI I i o De M auro. Assi steal I a proi ezi o- 
ne, con Vittorio Foaed altri, di unfiimchecelebrail Nove 
cento co meseeoi o dei d i ri tti. Ed i n vi ta, così, al I a ri I ettu ra di 
al cu ne pagi ne ri feri te ai diritti, contenutene! «M anifesto» 
di Marxed Engels(l'antico libro cheiniziava, appunto, al¬ 
ludendo allo «spettro»). Non solo. Il ministro (eFoa) dico¬ 
no: guardatecheleconquistedel secolo scorso (il diritto al 
voto, il di ri tto al lavoro) sonoari schio. Il referendum di do- 
menicaèun test. Un altro personaggio, in altra sede, Bruno 
Trentin, aggiunge: <C'èchi vuole diffondere, con il refe 
rendum sui licenziamenti, un clima d'arbitrio ed'intimi- 
dazione...». 


SEGUE A PAGINA 4 


IL DIBATTITO 


LA SINISTRA COME ENEA? 

SILVANOANDRIANI 


P artirei daunarecenteaffermazionedi D'Alema: il da¬ 
to pi ù ri I evan temesso i n evi den za dal ri su I tato eletto¬ 
rale è che quattro anni di governi di centrosinistra 
non hanno modificato il prevaienteorientamento adestra 
dell'elettorato,cheesistevagiànel '94edanchenel '96.5e, 
da questo punto di vista, ci si pone la domanda «doveab- 
biamo sbagliato?», ho l'impressioneche, anchesesi rico¬ 
noscono importanti errori commessi lungo il percorso dei 
governi di centrosinistra, èdifficilesfuggireallaconclusio- 
nechel'erroreprincipaleèstato quello originale: l'intem¬ 
pestivo cambi amentodellamaggioranzadd 1995. 

M i rendo conto chequestaèun'affermazionesgradevo- 
leeconoscoleobiezioni. Tuttavia ritengo chenel 1994gli 
elettori non tanto scelsero unacoalizione, in veritàpiutto- 
sto fati scen te, q uan to u n o ri en tamen to programmati co. 
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L'ARTICOLO 


UMTSi SOLDI 
E INNOVAZIONE 

PIER CARLO PADOAN 


L I assegnazionedellelicenzeUmtsvavalu- 
’ tata da un duplice punto di vista: come 
elemento di avvio di un segmento cru- 
cialeper la «new economy»ecomefontedi ri¬ 
sorse aggi u n ti ve per I a f i n an za pu bbl i ca. Ambe- 
duegli aspetti sono controversi. Discuterneper 
valutarnei possibili benefici siain termini indu¬ 
striali (cioè de! successo del nuovo settore ma 
anchedelleri cadutesull'intera economia) siain 
termini di bilancio dello stato richiedeinnanzi- 
tutto collocarsi in una prospettiva di lungo pe- 
ri odo - pi u ri en n al e- an eh ea ri sch i 0 d i trascu rare 
gli effetti più immediati. Semplificando al mas¬ 
simo il primo aspetto si riducesostanzialmente 
a un punto: il costo sostenuto dalleimpreseper 
l'ottenimento della licenza rappresenta un <co- 
stofisso»il cui esborso si giustificadallaprofitta- 
bilità attesa dell'investimento in Umts, a sua 
volta dipendente dalla estensione prevedibile 
del mercatoedalletariffecheverranno applica¬ 
te. Da questo punto di vista dunque la scelta 
sembrerebbe semplice. Il costo - e quindi l'in¬ 
troito finanziario per lo Stato - non deveessere 
troppo alto perrenderel'operazioneprofittevo- 
leeimpedirechecomunqueapagarneleconse- 
guenzesiano i consumatori. 

Facileadirsi naturalmente. In praticalavalu- 
tazione de! «giusto costo» è complessa anche 
perché si basa su una valutazione dell'anda¬ 
mento futuro del mercato piena di incertezzee 
su cui possono influire elementi speculativi. 
Puòesseredi guidaquanto avvenuto in altri pae¬ 
si doveèstataseguitaunap roced u ra d ' asta eh e, 
almeno in parte, dovrebbe riflettere una qual- 
chevalutazionedi mercato. 11 secondo aspetto - 
cosafarede! «dividendofiscale»-èpercerti versi 
più complicato ecomunquealtrettanto delica¬ 
to sul pianodellesceltepolitiche.Occorrein pri¬ 
mo luogo tenere conto della posizione della 
Commissione Europea che raccomanda, so¬ 
prattutto peri paesi comel'ltalia,chei proventi 
della concessione delle licenze siano destinati 
interamenteallariduzionedel debito pubblico. 
In questo caso il beneficio sarebbelimitato al ri¬ 
sparmio de! pagamento di interessi sul debito 
cancellato e dunque si tratterebbe di una cifra 
molto inferiore al valore della concessionean- 
chesepermanente. 

Masi tratterebbecomunquedi un vantaggio 
da non sottovalutare se ci si deve attendere un 
periodo di tassi di i nteressecrescenti. Lealterna- 
tiveriguardano, in viateorica, il finanziamento 
di unamaggiorespesaodi unariduzionedella 
imposizione fiscale. Anche in questo caso il 
principio da seguire per la vai utazionedellemi- 
sure dovrebbe essere quello della sostenibilità 
nel tempo dell'operazione. Occorre chiedersi, 
in altri termini seun aumento di spesalo una 
riduzionedelletassesiacompatibilecon il rie 
quilibrio dellafinanza pubblicachegli obblighi 
europei ci impongono. È difficile immaginare 
chedati tali vincoli dell'Italia un qualunqueti- 
po di spesa possa considerarsi sostenibile, so¬ 
prattutto se taledovesse prefigurarsi come per¬ 
manente. 
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Norvegia scolaresca in ostarlo 

Tiene25 bambini sotto tiro, poi li rilascia: tutti salvi 

OSLO Fljemeland, un villaggio 
tranquillo alla periferiadi un im¬ 
portante centro dell'industria 
petrolifera norvegese è stato 
sconvolto dal sequestro di 36 
persone, 26 bambini elOadulti, 
tenuti prigionieri per molte ore 
nell'asilo localedaun uomo, che 
haminacciatodi ucciderei picci¬ 
ni. I n serata i I seq uestrato resi èf i - 
n al mente arreso al I a poi i zia I i be 
rando anche gli ultimi ostaggi, 
cinque bimbi e due adulti. Un 
unico dato èstato rivelato dal ca¬ 
po della polizia localesul s^ue 
stratore: sarebbe in attesa di pro¬ 
cesso per molestie nei confronti 
della moglie. Lui, dunque, po¬ 
trebbe avere inscenato il seque 
stro proprio per poter parlare a 
unadonna, con laqualesi èin- 
trattenuto a lungo nel pomerig¬ 
gio, cheforseèunatestimonend 
procedimentoasuocarico. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il quarto segreto 

T olto Fabrizio Rondolino sulla Stampa di ieri, mi detono 
essere sfuggite altre opinioni che osino mettere in dubbio 
la prodigiosità e la soprannaturalità de segreti di Fati- 
ma. Non mi èsfuggito, invece e purtroppo, l'editoriale di Gal¬ 
li déia Loggia sul Corriere, che contrapponeva l'Utopia (uma¬ 
na erovinosa) alla Profezia (divina e provvida). Non male, 
per un laico. Certo che ce ne vuole, di buona volontà, per 
omettere di considerare quante e quali sopraffazioni siano 
state commesse, nella storia umana, dai depositari di Verità 
Divine. Davvero è stata la Dea Ragione, cornea spiega oggi 
perfino il liberale Galli, la divinità piti avida di sangue? E se 
invece, indipendentemente dalla natura (divina o umana) 
della Causa che si intende servire, e dal computo ossessivo 
(tipo i rigori prò e contro al processo del Lunedì) dei crimini 
rispettivi, fossero determinanti la pietà, la ddicatezza e perfi¬ 
no il buon umore con i quali la si serve, quél a Causa, e 
quando occorre la si trascura? Ci sono i fanatici e ci sono i 
gentili. Ed è una differenza squisitamente umana. Il quarto 
segreto di Fatima. 


ALL'im'ERNO 


POLITICA. 
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lì programma di Veronesi 
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Moni Ovadia:votoNo 

OPPO NELL'INSERTO 


Il iBDiogo: «Fatima? Cheeagerazioni» 

intovistaa Mons Molari: è un fatto secondario 


ALCESTE SANTINI 

N ella fase storica che stia¬ 
mo vivendo, in cui sono 
in crisi gli ideali e non 
sono chiari gli approdi del pro¬ 
cesso di globalizzazione in at¬ 
to, sarebbe pericoloso, per co¬ 
struire il nostro futuro, e ri¬ 
schioso per la stessa fede cri¬ 
stiana che vuole avere un ruo¬ 
lo in esso alla luce del Vange¬ 
lo, alimentare ed enfatizzare, 
come hanno fatto in questi 
giorni molti strumenti della 
comunicazione, le «visioni» di 
tre pastorelli. S farebbe, tra 
l'altro, torto a Pio XII, a Gio¬ 
vanni XXIII, a Paolo VI (Gio¬ 
vanni Paolo I non ha avuto il 
tempo di esaminare il «dossier 
Fatima»), i quali decisero di 
non rivelarlo. 
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IL CASO 


«Qui d vogliono i cybeipoliziotti» 

La licita Usa al G8 contro i net-taroiisti. Scitici gli europei 


PARIGI Rappresentanti politici 
ed esperti degli otto Paesi più 
induàrializzati si sono riuniti 
ieri a Parigi perdiscuterel'ado- 
zionedi misure comuni in gra¬ 
do d i raffo rzare I a si cu rezza del - 
la cosiddetta «web-economy». 
Dopo chel'ultimo virus, deno¬ 
mi nato i I «baco de! l'amore», ha 
mandato in tiltmilioni di com¬ 
puter, causando ingenti danni 
economici, i governi del G-8 
avvertono Lesigenzadi intensi- 
fi carelacooperazioneper com¬ 
battere le incursioni dei «pirati 
informatici». Il ministro del¬ 
l'interno francese Chevene 


ment, aprendo la conferenza, 
ha messo l'accento sulla neces¬ 
sità di realizzare un servizio di 
sorveglianza attivo 24oresu 24 
acura dell'Interpol ehaannun- 
ciato la creazione in Francia di 
un Ufficio centralecontro i cri¬ 
mini informatici. No inveceal- 
l'ipotesi avanzata dagli Usa di 
creare una sorta di «sceriffo 
mondiale» anti-pirataggio. Per 
il sottosegretario Vincenzo Vi¬ 
ta, governoitalianoeG8hanno 
già gli strumenti anti-hackers 
necessari. 

MARSILLI 

A PAGINA 13 
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LA Cultura 



Martedì 16 maggio 2000 


H anno fatto la scoperta 
deH'America», ha detto 
Palude l'altra sera al 
bar, quando II telegiornale ha rive¬ 
lato che a Sassari le guardie mena¬ 
vano I carcerati. «Solo a Sassari», 
gli ha fatto eco II Camparisoda ca¬ 
lando l'asso di coppe: «Dalle altre 
parti no». «E che si credevano, che 
stavano alle Bahamas?», e ognuno 
ha continuato a giocare a carte per 
i fatti suoi e la questione è fin ita là. 
Poi la domenica dopo c'è stato 
quello che c'è stato - il gol annul¬ 
lato di Cannavaro - e figurati se 
c'era ancora tempo di parlare delle 
carceri. Frega assai a noi: «Sesta! in 
galera, in fin dei conti qualche co¬ 
sa hai fatto», dice sempre Palude. 

Ecco, io non è che voglio dare 
ragione a loro perché sono amici 
miei. E nemmeno perché sono po¬ 
pulista. E non voglio nemmeno di¬ 
re che hanno fatto bene (le guar¬ 
die, non gli amici miei). Ci man¬ 
cherebbe altro. Sono sempre di si- 


L'ARTICOLO 


STATO DI DI RITTO E DI FATTO, OVVERO CAPRE E CAVOLI AL BAR 


ANTONIO PENNACCHI 

nistra. Anche se mia moglie non 
neèpiù tanto convinta: «A mecer- 
te volte mi pari un po' di destra». 
Non lo so. Certo le guardie non 
hanno fatto bene, e forse non è il 
caso di dargli una medaglia. Ma 
nemmeno tutto 'sto casino. E che 
è successo in fin dei conti? Hanno 
menato quattro carcerati. «E capi¬ 
rai», ha detto Palude: «Ma da dove 
uscite: dal presse? Sete scappati 
insieme a Parisi e al pastorello? E 
come vi credevate che si mantiene 
l'ordine, dentro un carcere, coi 
guanti bianchi? S vede che non ci 
siete mai stati. Non dico che biso¬ 
gna menargli sempre, ma ogni tan¬ 
to qualche tortorata ci vuole. Mica 


è un convento di monache. A me, 
però, chi mi faspecieèil giudice. E 
adesso chi li paga i danni? lo ci 
manderei a lui, adesso, dentro le 
carceri: "Fammi vedere tu!", te pos¬ 
si nammazzà». 

In effetti vorrei proprio vedere 
come fa. Ma che ti sei svegliato, 
strano, quella mattina? Ah, tutti 
gli anni prima nessuno telo aveva 
mai detto che in galera funzionava 
in quel modo? Adesso fammelo ve 
dere tu, comesi governa un carce 
re. E non solo a Sassari, ma dapper¬ 
tutto, in tutti i carceri d'Italia. Ma 
che vieni, da Alpha Centauri? 
Hanno ecceduto? E fai un'inchie 
sta interna, non tutto quel casino. 


E' questo che destabilizza, non le 
quattro bastonate che pure hanno 
tirato. E fammi capire: nemmeno 
t'hanno mai detto che tutti i rei 
confessi, o i testimoni, o i delitti 
che si riescono a scoprire, il 90% è 
perché la polizia o i carabinieri 
hanno menato a qualcheduno? 0 
ti credi proprio chela gente all'im¬ 
provviso diventa matta, oppure gli 
appare Padre Pio, va dalla Squadra 
mobile e gli racconta tutte le cose 
per benino? Se non menano, 
quando le scoprono? E questo è 
dappertutto. E' sempre stato. A me 
da ragazzo me ne hanno dati po¬ 
chi di schiaffi in Questura. Ma può 
essere che solo a voi non v'hanno 


mai menato? 

Dice: «Vabbe', ma lo Stato di di¬ 
ritto?». «Eh, lo Stato di diritto», di¬ 
cono al bar: «Pensa allo Stato di 
fatto, tanto per cominciare». Dopo 
- se hai pensato bene allo Stato di 
fatto - puoi essere in grado di pen¬ 
sare bene pure a quello di diritto. 
Ma solo dopo, però: lo dice pure 
Mao Tsetung. Se no sono tutte 
chiacchiere. Come la storia del 
contrabbando in Puglia: quelli 
vanno in giro con le autoblindo e 
tu metti sotto processo un questo¬ 
re che gli è capitato di ammazzar¬ 
ne uno? Ma da che parte stai? Cer¬ 
to, rispetto al morto uno alza le 
mani e si fa il segno di croce, ma à 


la guère comme à la guère. S può 
sapere, se no, che cazzo vuoi? La 
moglie piena e la botte ubriaca? 
Non si può. Capra e cavoli non si 
può. Vuoi essere sinistra di gover¬ 
no? Sgoverna, benedetto Iddio. 

Dice: «I diritti delle minoranze». 
Certo. Mai diritti delle maggioran¬ 
ze no? Le maggioranze che sono, 
figlie di puttana? Dice: «Ma tu ne 
fai una questione di ragion di sta¬ 
to, di ordine e di sicurezza: è roba 
di destra». Ma perché, nella Russia 
comunista, secondo te, ti facevano 
fare il comodacelo tuo? 0 a Cuba, 
ancora adesso, ti fanno fare quello 
che ti pare? Dice: «Vabbe', che 
c'entra. Noi mica ci rifacciamo più 


alla Russia, e tanto meno a Cuba. 
Noi ci rifacciamo alle socialdemo¬ 
crazie europee». Ah si, perché ti pa¬ 
re che in Francia, in Germania e in 
Inghilterra la polizia non mena? 
Magli danno certe bastonate - pu¬ 
re agli extracomunitari - che man¬ 
co Storace e Alemanno, per piace¬ 
re. Anzi, prova a venire a dirlo a 
mia figlia, che quando torna dal¬ 
l'università, la sera, per prenderei! 
treno a Termini deve passare in 
quell'ira di Dio. Mi ci sono volute 
le sette camicie, a 'ste elezioni, per 
convincerla a non votare per loro. 
Ma mica lo so se ci sono riuscito. 

P.S - «Non è vero», ha detto ier- 
sera Palude, «che le tortorate sono 
sempre di destra. Se date bene, 
possono essere pure di sinistra». In 
realtà non stava più parlando di 
carceri, bensì dell'arbitro Juve-Par- 
ma. Ma quello che conta è il con¬ 
cetto. Rispetto all'arbitro mi disso¬ 
cio. Che me ne frega a me? lo tifo 
Roma. 
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Unatendenza 
reale e una teoria 
che giocano 
contro ogni 
forma di 
accentramento 
burocratico 
e autoritario 

MARCO MACCIANTELLI 

N ei giorni scorsi, alcuni arti¬ 
coli dedicati, pur con ac¬ 
centi diversi, a quello che 
«siamo diventati», dal punto di 
vista della nuova composizione 
sociale. Giuseppe De Rita sul 
«Corrieredella^a»(3 maggio), 
Bru n 0 G ravagn u 0 1 0 su 11 ' «U n i tà» 
(5 maggio), Eugenio Scalfari sulla 
«Repubblica» (7 maggio). Sullo 
sfondo il lavorodi ascoltoedi in- 
terpretazionepromossodal Cen¬ 
si s, evocato poi da Piero Di Siena, 
sempresull'«Unità», eda Rossa¬ 
na Rossanda sul «manifesto», in 
margine all'uscita di De Rita dal 
Cnel. 

Un lavoro, quello del Censis, 
improntato ad una ratio sociolo¬ 
gica rigorosa e creativa. Molte le 
sondegettatenel ventredellaso- 
cietà italiana in trasformazione. 
Con un Leitmotiv ricorrente. La 
prospettiva della «società mole 
colare». Di che cosa si tratta? In 
breve, dell'insofferenza verso 
ogni forma di verticalizzazione. 
La «lunga traccia molecolare» 
vieneassuntacomecifradel nuo¬ 
vo sviluppo, quasi una «piega 
dell'essere» del sistema. Con 
un'intonazione antiautoritaria 
chefa tornare alla menteil tarlo 
del depotenziamento e del de 
centramento delle gerarchie su 
cui ha teorizzato, negli anni Set¬ 
tanta, un autorecomeGillesDe 
leuze, afavoredi un pensiero del 
frammentario, del locale, ecco: 
del «molecolare». 

Una dimensione che diventa 
nellariflessionedel Censisinsie 
me sociale, economica e istitu¬ 
zionale. Radicalmente insoffe 
renteverso letradizionali forme 


dell'accentramento burocratico. 
L'attesaèpi uttosto orientataver- 
so un pieno dispiegarsi dellareal- 
tà policentrica: soggetti sociali, 
sistema degli enti locali, nuove 
autonomiefunzionali.il reticolo 
società, economia, istituzioni. È 
cosi cheil territorio può assume 
re un ruolo inedito. Grazie alla 
dimensione molteplice delle 
identità locali. Come Giuseppe 
De Rita e Aldo Bonomi hanno 
diffusamentespiegatonel Mani¬ 
festo per lo sviluppo locale(«Dal¬ 


l'azionedi comunità ai Patti ter¬ 
ritoriali», per Bollati Boringhie 
ri). 

Non solo nel senso, ormai ba¬ 
nalizzato, cheoggi semprepiù si 
compete tra città, aree vaste, re 
gioni economiche. Il fatto èan- 
cheche, sulla scena, si moltipli¬ 
cano gli attori; chetali attori so¬ 
no radicati sul territorio; che il 
territorio ètessuto dalle motiva¬ 
zioni di un sistema di enti locali 
(coprotagonisti dello sviluppo), 
reso più solido dalleriformedel- 


Ma dal <4Tiolecx)laiB> 
può ripartire la politica 


Lenuovecaratteristichedello a/iluppo economico 
edellereti locali vannocompreseeaccompagnate 


l'ultimo decennio. 

La circostanza interessante è 
che siamo in presenza di una 
convergenza tra impresa istitu¬ 
zionale decentrata e dinamica 
socio-economica connessa al ter¬ 
ritorio. I due aspetti si tengono e 
si rimandano l'un l'altro. Èlo svi- 


M aforseèopportuno superare 
anche la falsa separazione tra il 
localeeil globale. Il movimento 
trai dueambiti èincessante. Nel¬ 
l'intermezzo si stabilisce e si di¬ 
sarticola la nostra identità. In 
unasintesi mobile. Lacosiddetta 
globalizzazione non riguarda 


■ L’ANALISI 
DI DE RITA 

Il Censis 
ha colto 
negli anni 
la direzione del 
cambiamento 
«globale» 



luppocheradicalizzai processi di 
decentramento. Assurgeabusso- 
la della costruzione di senso so¬ 
ciale il vecchio-nuovo ius loci. 
Non dimentichiamochein Italia 
si contano oltre 8.100 comuni, 
quasi 22.000centri abitati, in cui 
vivecircail 90%dellapopolazio- 


soltanto i processi grandi, piane 
tari. La sua azione è più sottile, 
penetrante. Tocca la concretezza 
della nostra vita. Qui eora. Con¬ 
tri buisceaprodurreil gusto della 
diversità. A rafforzare!eapparte 
nenze. A influire sulla vita quoti¬ 
diana. In direzioni plurali. Con- 



■ IMPRESE 
E GOVERNO 

Le nuove 
logiche 

dello sviluppo 
chiedono 
risposte 
amministrative 


ne. Una complessità che è una 
sfida vera, sempreaperta, ad ogni 
tentativo di reductio ad unum. 
Speci eoggi. 


testualmente, sul piano sociale, 
forteèlacrescitadelleautonome 
forme associative, del volonta¬ 
riato edel non profit (attivitàdi¬ 


verse cheafferi scono tuttaviaal- 
lo stesso ambito). Su quello eco¬ 
nomico, l'espandersi del settore 
terziario. Nel 1970eraal 40%del- 
leforzelavoro; dopo trentanni è 
oltreil 60%. Infine, sul pianodel- 
leformeistituzionali.Anchease- 
guito della profonda crisi de! 
centralismo, che, in verità, non è 
mai stato "forte". Scché, a mag¬ 
gior ragione, di fronte alle diffi¬ 
coltà dello àato-Nazione, con¬ 
fermata dalla prospettiva euro¬ 
pea, affiora il protagonismo dei 
territori, con nesso ai nuovi modi 
della trasformazione terziaria e 
postindustriale, e ai giacimenti 
dei beni immateriali. 

Grazieal dibattito sul federali¬ 
smo, ma spesso anche oltre una 
certa sua indeterminatezza, il 
pluralismo cominciaad emerge- 
recomeembrioneconcreto della 
n uova organ izzazi onesoci al e. La 
traccia molecolareèil suo effetti¬ 
vo fondamento; mentrela meta¬ 
fora dell'autonomia sollecita 
orienta e induce la riorganizza¬ 
zioneterritoriale. Sviluppo mo¬ 
lecolare, sistemi a rete, gioco po¬ 
licentrico sono faccedi uno stes¬ 
so processo, sostenuto dallenuo- 
vetecnologie(al di làdei toni an¬ 
che sin troppo ciarlieri sulla 
«new economy») eda una pres¬ 
sante richiesta di semplificazio- 
nenel rapporto tracittadinoeco- 
sa pubblica. È a quest'altezza che 
dovrebbe collocarsi l'azione po¬ 
litica. Néèdifficilecongetturare 
che avrà in mano alcune chiavi 
per aprire le porte in direzione 
de! futuro chi saprà, non già so- 
vrapporreai processi in attosche 
mi prestabiliti, matrarredallalo- 
ro comprensioneattiva an chele 
lineedi avanzamento dellenuo- 
veformedi governo. 


IN BREVE 


I Macchiaioli 
a Roma dopo 44 anni 

■ Dopoquarantaquattroannitorna 
aRoma, al M useodel Corsodella 
FondazioneCassadi risparmio, 
unagrandemostrasui Macchiaio¬ 
li. L'esposizione, apertadaoggi al 
24 settembre, riunisceun centi- 
naiodiopere(didimensioniridot- 
tecomeènellanaturadiquesta 
tecnica, moltenell'ordinedi 10-20 
centimetri), diquattordici artisti 
toscani enontoscani acominciare 
dai tregrandi del movimento: Gio¬ 
vanni Fattori,Telemaco Signorini 
(rispettivamentecon24e22di- 
pinti, una personale), eSilvestro 
Lega. 

Una piccola piramide 
scoperta in Egitto 

■ lliitrovamentodiunamissionear- 
cheologicafranceseaSaqqara, nel 
Basso Egitto, sembradestinatoa 
cambiareilmododiconcepirelafi- 
nedell'Antico Regno dei faraoni 
d'Egitto(2660-2180a.C.).La 
squadradi egittologi guidatada 
Audran Labroussehariportatoalla 
lucei resti di unapiccolapiramidea 
sud-ovestdi quelladel sovranodel- 
laVIdinastia, Pepil.Unavoltarag- 
giuntalacamerafuneraria, gli ar¬ 
cheologi hannorimvenutoilsar- 
cofagoinpietraneradellar^ina 
Ankhenespepi III, mogliedi Pepi I. 
Intorno al sarcofagodella regina, 
leporzioni restanti dellepareti re- 
canodipinti alcuni passi dei «Testi 
dellePi ramidi»,sillogeditesti fune¬ 
rari checominciaafarelasuacom- 
parsa all'Interno dellepiramididei 
sovranidiVeVIdinastia. «Ankhe¬ 
nespepi llifu laprima r^inaafare 
iscriverei"TestidellePiramidi'' nel- 
lapropriacamerafuneraria»ha 
dettol'egittologaCatherineBer- 
gerN aggar «Appare assai verosi- 
milechesiaperciòdaattribuirealla 
mogliedi Pepi I, l'iniziodi quel pro- 
cessodi democratizzazioneche 
determinalafinedell'Antico re¬ 
gno». L'appropriazionedi questi 
testi significa infatti assicurarsi lavi- 
ta eterna che, fino ad al lora, era 
prerogativa esclusi vadel faraone. 
Èia prima voltacheladivinitàeuni- 
citàdel faraonevengano messein 
discussione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UMTSt SOLDI 
E INNOVAZIONE 

Lo sarebbe solo nei casi, da verifi¬ 
care attentamente, che un aumen¬ 
to di spesa pubblica conduca a un 
aumento permanente di reddito 
tale da generare il finanziamento 
della spesa medesima con maggio¬ 
ri entrate. Il caso di un taglio fisca¬ 
le potrebbe essere meno proble¬ 
matico se si accetta l'idea che me¬ 
no tasse si traducono direttamen¬ 
te, anche se non completamente, 
in più crescita e dunque in mag¬ 
giore gettito.S possono natural¬ 
mente immaginare combinazioni 
delletrealternative. Fermo restan¬ 
do che va ancora chiarito fino a 
che punto le decisioni in sede eu¬ 
ropea permetteranno margini di 
manovra nell'utilizzo delle mag¬ 
giori risorse, una riduzione del de¬ 
bito è, come detto, tanto più desi¬ 
derabile quanto più ci si attende 
un aumento dei tassi di interesse. 
Una riduzione delle imposte può 
produrre effetti rilevanti sulla cre¬ 
scita, soprattutto se è concentrato 
in alcuni segmenti. Quanto agli ef¬ 
fetti della spesa pubblica ci sono 


sicuramente alcuni settori, come 
quello della ricerca e sviluppo e 
del sostegno all'innovazione i cui 
effetti sulla crescita sono positivi e 
in cui il nostro paese è particolar¬ 
mente in ritardo. Ma tutto ciò va 
valutato all'interno della più gene¬ 
rale strategia di politica economi¬ 
ca del paese. 

PIERCARLO PADOAN 

LASNISTRA 
COME ENEA? 

Dopo due anni di politica di auste¬ 
rità che la sinistra aveva sostenuto 
e che, in sostanza, proponeva di 
proseguire, gli elettori scelsero la 
proposta del Polo, una via più faci¬ 
le che prometteva sviluppo e risa¬ 
namento senza sacrifici, addirittu¬ 
ra con una riduzione della pressio¬ 
nefiscale. E su questo Lega e Forza 
Italia erano d'accordo. 

Sono anch'io convinto che quel 
programma sarebbe fallito, che la 
coalizione si sarebbe comunque 
sfasciata più tardi di fronte all'ine- 
ludibiledilemma: restare fuori dal¬ 
l'Europa e adottare l'odi ata poi iti ca 
di autorità. E so che tutto questo 


sarebbe costato caro al Paese. Ciò 
nonostante ritengo che quell'espe¬ 
rienza dovesse continuare fi no alla 
sua conclusione naturale. Qualcu¬ 
no adesso penserà che questo è «il 
tanto peggio tanto meglio» io sono 
convinto invece che sia semplice- 
mente il funzionamento della de¬ 
mocrazia, che è un meccanismo a 
prova di errore. Il popolo, certo, 
non è infallibile, ma ha solo un 
modo per sapere se e convincersi 
che ha sbagliato: toccare con ma¬ 
no le conseguenze delle proprie 
scelte. 

So bene che la scelta di cambiare 
maggioranza non fu fatta per sete 
di potere: se c'è qualcosa che difet¬ 
ta dal le nostre parti è proprio quel¬ 
la. E c'è voluto molto coraggio a 
impegnarsi in una dura politica di 
austerità e di riforme, destinate a 
colpire interessi consolidati, senza 
una maggioranza nel Paese o con 
una coalizione problematica e 
frammentata, pur di evitare al Pae¬ 
se l'aggravamento della crisi per 
l'esclusione dall'Europa. Ed è evi¬ 
dente che i governi di centrosini¬ 
stra hanno conseguito obiettivi di 
portata storica e, con la loro azio¬ 
ne, comeha rilevato Reichlin, han¬ 
no sostenuto il processo di moder- 
nizzazionein atto nel sistema eco¬ 


nomico e nella società. Ma gli elet¬ 
tori hanno continuato a votare in 
maggioranza per il centrodestra. 
Vuol dire allora che o non erano 
convinti dell'importanza degli 
obiettivi realizzati o sono rimasti 
convinti che quegli obiettivi erano 
raggiungibili attraverso un percor¬ 
so diverso e meno penoso di quel¬ 
lo seguito. 

Devo confessare che questa si¬ 
tuazione mi ricorda quella degli 
anni Settanta, la fierezza dei comu¬ 
nisti per aver bloccato, con la poli¬ 
tica di austerità, che essi soprattut¬ 
to avevano voluto, una crisi peri¬ 
colosa. Mail Partito perse le elezio¬ 
ni e si ritrovò fuori dalla maggio¬ 
ranza. Forse non è un caso che, in 
Italia, dalla fine della guerra, la si¬ 
nistra intera abbia assunto respon¬ 
sabilità di governo in soli tre casi e 
sempre con la motivazione di sal¬ 
vare il Paese con politiche di sacri¬ 
ficio. E solo nd primo caso, nd- 
l'immediato dopoguerra, l'assun¬ 
zione di responsabilità di governo 
fu inevitabile, negli altri due si è 
trattato di una scdta. C'è da chie¬ 
dersi se una parte della sinistra 
non sia pervasa da una sorte di sin¬ 
drome di Enea che la induce ripe¬ 
tutamente a caricarsi sulle spalle il 
vecchio Anchise per portarlo fuori 


dalla città in fiamme, per accorger¬ 
si magari, dopo, che sulle spalle 
non aveva esattamente il proprio 
padre. Questa vocazione salvifica, 
se c'è, questa sorta di titanismo è 
forse un residuo ddia cultura dd 
partito di avanguardia, che an¬ 
drebbe definitivamente rimossa, in 
ogni caso bisogna tentare di evita¬ 
re che questa volta finisca come le 
altre. 

Tralascio, per ora, il problema di 
più lungo respiro che riguarda tut¬ 
ta la sinistra europea e che non è 
certo risolvibilein un anno, qudio 
di definire un approccio alla mo- 
dern i zzazi 0 n e ed al I a gl 0 bai i zzazi 0 - 
necon una più chiara connotazio¬ 
ne di sinistra. In un'ottica più di 
breve periodo, ci si può chiedere 
come mai il centrosinistra sia pre¬ 
valso in Europa, pur in mancanza 
di un chiaro progetto comune e 
come mai ha subito, subito dopo, 
sconfitte importanti in Germania, 
Inghilterra e Italia. È probabileche 
le sinistre siano state portate al go¬ 
verno da due spinte diverse e non 
facilmente conciliabili. Da una 
parte la consapevolezza ddl'esi- 
genzadi occupare! ritardi dd paesi 
europd ndi'inserimento nd pro¬ 
cesso di globalizzazione, accompa¬ 
gnata, soprattutto in Germania, 


Francia eltalia, dalla constatazione 
ddia dimostrata incapacità ddia 
destra di corrispondenza a qudia 
esigenza. Dall'altra la spinta prove¬ 
niente dai timori di quanti si sen¬ 
tono minacciati dal processo di 
globalizzazioneesi aspettano dalla 
sinistra, quanto meno, un approc¬ 
cio più dolce. Non è un caso cheil 
governo che ha mostrato maggiore 
tenuta è qudio francese che, pur 
procedendo ndia modernizzazio¬ 
ne, ha dato l'impressione di una 
maggiore capacità di ascolto dd ti¬ 
mori diffusi nd Paese. Nd caso ita¬ 
liano invece ho l'impressione che, 
speciendlerecenti dezioni, èstato 
piuttosto il popolo che ha dato vo¬ 
ce a qudie due esigenze mettendo 
insieme, in modo demagogico le 
idee, alla lunga inconciliabili, ddia 
destra liberista e qudie ddia «de¬ 
stra sociale» di matrice fasci sta. 

Il Polo ha criticato il governo per 
non realizzare con sufficiente spe¬ 
ditezza la modernizzazionee, nello 
stesso tempo, ha dato voce a quan¬ 
ti temono o addirittura sono con¬ 
trari alla modernizzazione. L'uso 
elettorale ddia legge sull'immigra¬ 
zione è evidente. Bisognerebbe 
sforzarsi di mettere in evidenza 
questa doppiezza dd Polo. In ogni 
caso è ovvio che il passaggio eh la¬ 


ve resta la formazione di una coali¬ 
zione più affidabile ed in vista di 
questo obiettivo andrebbe gestita 
tutta la vicenda ddia legge detto- 
rale durante e dopo il referendum. 
Sarebbe importante che nd prossi¬ 
mi dodici mesi gli dettoci potesse¬ 
ro toccarecon mano alcuni risulta¬ 
ti apprezzabili in termine di crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro, spe¬ 
cie nd Mezzogiorno, e di riduzione 
di carico fi scale oggi consentiti dal¬ 
la ripresa economica frutto ddle 
politiche realizzate. Infine sarebbe 
importante gestire le innovazioni 
senza enfatizzare i punti di rottura 
e senza dichiarazioni aggressive, 
sottolineando le opportunità che 
creano piuttosto che non le rinun¬ 
ce cheimpongono. 

Considerando dal versante op¬ 
posto l'approccio di Panebianco 
dira che se per il Polo il problema 
è di conquistare il consenso degli 
establishment, che ha condiviso 
con il centrosinistra la necessità di 
politica di austerità, per il centrosi¬ 
nistra il problema è di conquistare 
il consenso ddia maggioranza dd 
popolo, ndia consapevolezza che 
il consenso dd l'establishment è 
mutevole e comunque non è suf¬ 
ficiente a conquistare la maggio¬ 
ranza. SILVANOANDRIANI 
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Conputer in classa docenti delusi 

Gli insegnanti a governo e banche sbloccate l'intesa 


ROMA C'è sconcerto, ma anche 
molta irritalionenel mondo della 
scuola. Insegnanti, studenti ege- 
nitori avevanoapprezzatol'intesa 
che avrebbe consentito di acqui¬ 
stare computer per ragazzi e do¬ 
centi a condizioni particolarmen¬ 
te vantaggi ose. La notizia pubbli- 
catadomenicadal nostro giornale 
sul sostanzialecongelamento del¬ 
l'accordo - per colpa della crisi di 
governo, ma soprattutto perchéle 
banche vogliono che il governo 
predisponga un fondo di garanzia 
che le protegga da eventuali (risi¬ 
bili) perdite - è stata una doccia 
fredda. «La prospettiva, certo, era 
interessante: con senti va ^li inse¬ 
gnanti, oltrecheai ragazzi, di ave- 
reun computerin casa. Dunquedi 
acquistare familiarità con questo 
oggetto. Dunque di accderare 
quel processo di alfabetizzazione 
tecnologica previsto dallo stesso 
ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne». Parla Emilio Brengio, mae¬ 


stro elementaredell'Ari ostodiGe- 
nova, creatore del «Progetto Rho- 
da» per la didattica della matema¬ 
tica attraverso il computer non- 
chédocentenei corsi di aggiorna- 
mentolrrsae. 


Eravate al corrente, nella vostra 
scuola, ddl’accordo governo- 
banche? 

«Quella notizia l'avevamo letta 
tutti. E ora? Sparita dai giornali, 
sparita dalla tv. Fine. Immagino 


sia scomparsa nel nullaperlacrisi 
d i govern o, m a certo è u n 'al tra oc- 
casione persa. Considerato che le 
analisi più recenti evidenziano 
un'altissima carenza nei prossimi 
anni di lavoratori nellenuovetec- 
nologieva daséchesarebbero ne¬ 
cessari interventi immediati per 
diffonderne la conoscenza. Ma 
senzaa^ettare. Èun mondo acce- 
leratissimo: osubito, o ci saranno 
nuovi problemi. Lascuolahabiso- 
gno di incentivi e aiuti concreti 
anche su questo versante, non 
possiamo sperare solo sull'arrivo 
dei n uovi i n s^n anti pi ù gi ovan i e 
tecnologizzati: anche i non più 
giovanissimi devono esserei gra¬ 


do di vedere l'utilità dei compu¬ 
ter». 

Peròil ministerohainvestitosul- 

l'informatizzazionedellascuola. 

«II cosi ddetto Pstd, progetto d i svi - 
luppo tecnologie didattiche, è 
n d I a secon da fase: la pri ma preve¬ 
deva 14 milioni a ogni scuola per 
l'acquistodi computerecorsi peri 
docenti : equesto hapermesso che 
tutti, 0 quasi tutti gli insegnanti, 
potessero dici amo "metterelema- 
ni" sul computer. Lasecondafase 
èancora aperta: si danno 40 mi No¬ 
ni allescuolein baseaunavaluta- 
zionedd progetto presentato. M a 
in realtà è tutto molto comples¬ 
so». 


Sta dicendo che il progetto non 
funziona? 

«Stodicendochenon basta mette¬ 
re due computer per ogni scuola: 
servono motivazioni continue, 
assistenza, sollecitazioni. Alla pri- 
madifficoltà, al primoguastooin- 
toppo il computer si ricopre di 
polvere. Consideri per esempio 
chei corsi sono stati fatti in orari 
pomeridiani edatecnici: un'inse- 
gnantedi40,maanche50o30an- 
ni, ci arriva dopo una mattinata a 
scuola, dopo esseretorn ata a casa, 
dopo aver cucinato epulito. Cioè 
non esattamente in forma sma¬ 
gliante. Al corso sente pari areuna 
lingua cheperid èarabo, esclusi- 


vmentetecnica, staccata dal con¬ 
testo scolastico: magari c'èil colle¬ 
ga giovane e preparatissimo che 
parla fitto fitto con l'in^nante 
dd corso tagliando fuori tutti gli 
altri. La spinta a imparare finisce 
presto». 

Allora,dicosac’èbi sogno? 

«Latecnologiaascuoiaèun terri¬ 
torio completamente nuovo, ne¬ 
cessario ma non fondamentale: si 
può insegnare, in fondo, in tanti 
modi, ed èesattamentequello che 
pensa la maggior parte degli inse¬ 
gnanti. Bene: ma al di làdegli sce¬ 
nari economici esociali prospetta¬ 
ti è anche vero che è curioso che 
un bambino a casa maneggi com¬ 
puter, telecomandi, sia al centro 
di un giro di miliardi l'annoepoi a 
scuolatrovi una realtà medievale. 
Maperfarsi chei duemondi si in¬ 
contrino occorrono stimoli conti¬ 
nui, motivazioni, necessità. E in¬ 
vestimenti economici». 

Ro. Ch. 


OlivBtti-Tecnost, vera) la fusione 

La società di Ivrea tomaadistribuire utili.Telecom, ricavi +11,7% 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Olitec si farà. La fusione 
per incorporazione di Tecnost in 
Olivetti è stata esaminata ieri dai 
consigli di amministrazioneddle 
duesocietà che hanno dato man¬ 
dato ad Arthur Andersen di valu¬ 
tare i concambi. La cosa non ri¬ 
chiederà molto tempo. I dueorga- 
ni amministrativi torneranno a 
riunirsi sabato 27 maggio per il via 
libera definitivo. «Le modalità 
dell'eventuale operazione di fu- 
sioneporrannoal centrol'interes¬ 
seprimario del mercato eterran no 
conto delle elettati ve di tutte le 
categorie di investitori, obbliga¬ 
zionisti compresi», recita una no¬ 
ta di Olivetti. L'enfasi posta nel 
rassicurare gli investitori non è 
certo fuori luogo. Con la fusione 
Olivetti-Tecnost, Roberto Colo¬ 
ni n n o gi ocaun a partitadel i cata. 

Nell'autunno scorso un im- 
provvi doannunciodiri assetto so- 
cietario (lo "scorporo" di Tim da 
Telecom) ha provocato la rivolta 
degli azionisti di minoranza, tan- 
tocheil managerhadovutoritira- 
reil progetto per non finire affos¬ 
sato assieme ad esso. Stavolta Co- 
laninno ha voluto mandare un 
messaggio ai mercati cambiando 
l'advisor, ma il passaggio è co¬ 
munque stretto. Si tratta, infatti, 
di non scontentarenégli azionisti 
Olivetti (in particolare gli amici 
che lo hanno aiutato durante la 
scalataaTelecom), néi soci di Tec¬ 
nost. 

Se la Borsa ieri sembrava accre¬ 
ditare un concambio attorno 
all'1,1 azioni Olivetti per ogni 
azioneTecnost, il problema mag¬ 
giore è probabilmente legato ai 
portatori di obbligazioni Tecnost 
emessecol maxiprestito utilizzato 
per f i n an zi are I '0 pa osti I e con tro 
Bernabè. Il prestito ha ottenuto 
un ottimo rating dalleagenziein¬ 
ternazionali. La fusione, tuttavia, 
porterà alla concentrazione in 


una unica azienda dei debiti che 
orafannocapoallesingolesocietà 
(54.000 miliardi per la parte Oli¬ 
vetti). Di qui il rischiodi una sva¬ 
lutazione dei bond Tecnost ed il 
messaggio "rassicurante" manda¬ 
to ai mercati. 

Olivetti possiede il 72,8% di 
Tecn ost ch e a sua voi ta possi ed e i I 
55% di Telecom. La fusione con- 
sentedunquead Olivetti di accor¬ 
ciare la catena del comando ve¬ 
nendo incontro ad un'esigenzadi 
semplificazionechenon può non 
far piacere ai mercati chediffida- 
n 0 del lescatol ed n esi. M a, soprat¬ 


tutto, le permette di accedere di¬ 
rettamente ai dividendi Telecom, 
risorsa preziosissima per una so¬ 
cietà cosi indebitata. Finiranno 
poi ad Ivrea le azioni Tin.it che 
verranno offerte agli azionisti Te¬ 
lecom al momento della fusione 
con Seat. 

Tuttavia, Colaninno non può 
soddi sfare pi ù d i tan to agl i azi on i - 
sti Tecnost. Ai concambi ipotizza¬ 
ti dal mercato, lapartecipazionedi 
Bell (la scatola di controllo di Oli¬ 
vetti) nel gruppo di Ivrea scende¬ 
rebbe dall'attuale 30% al 22-23. 
Una quota insufficienteper scon- 


IL CASO 


Cempella a Palazzo Chigi 
Nuova rottura Al italia-Klm? 


ROMA Visita a sorpresa a Palazzo Chigi, 
ieri pomeriggio, dell'amministratore de 
legato di Alitalia Domenico Cempella. Uf¬ 
fici al men te su 11 a vi si ta è stato manten uto 
il massimo riserbo, néèlapri ma volta che 
il numerounodellacompagniadi bandie 
rasi reca nella sededel governo. Tuttavia, 
prima ancora cheesseregestionali, i nodi 
i rri sol ti ch eh an no portato al I a rotturacon 
KIm hanno anche una valenza politica: 
dalletipologiedi privatizzazionedi Alite 
I i a al I af usi onecon Kl m, al I egaran ziech i e 
ste dagli olandesi sullo scalo milanese di 
Mal pensa. 

Eppure, il fatto che ieri Cempella si sia 
recato a Palazzo Chigi non assume per 
nientelecaratteristichedi un fatto di rou¬ 
tine. Giovedì pressi mesi riunisceil consi¬ 
glio di amministrazionedell'lri eall'ordi- 
nede! giorno non vi sono punti cheparli- 
nodi Alitalia. 

Tuttavia, l'argomento potrebbe trovare 
^azio nei lavori del cda nel caso di una 
improvvisa svolta nel difficile confronto 
messo in atto la scorsa setti man a per veri¬ 
ficarese vi siaancoralapossibilitàdi rian¬ 


nodare le relazioni tra Alitalia e 
KIm dopo la volontà di divorzio 
unilateralmente espressa dagli 
olandesi. La comparsa di Cem¬ 
pella a Palazzo Chigi potrebbe 
dunqueessereil presagio di deci¬ 
sioni imminenti. 

Ma di chetipo?leri il numero 
uno dell'lri, Piero Gnudi, era a 
Bologna. S trovava lontano da 
Roma, a M Nano, ancheGilberto Gabrielli, 
il capo dell'Abn Amro in Italia cui èstato 
affidato l'incaricato di verificare la possi¬ 
bilità di una ricucitura in extremis tra le 
duecompagni e. 

Apparentemente, dunque, nulla fareb¬ 
be presagi re annunci imminenti. Eppure, 
lavisitadi Cempellaa Palazzo Chigi hari- 
lanciatovoci chesi fannosemprepiù insi¬ 
stenti. La mediazionedi Gabrielli si stareb¬ 
be confrontando con difficoltà insupera¬ 
bili al puntochelarotturadefinitivasem- 
bra quasi inevitabile. E Cempella sarebbe 
pronto a prendere atto cheli suo progetto 
strategico, incentrato sull'alleanza con gli 
olandesi edii decollo dell'hubdi Mal pen¬ 
sa, non èpiù realizzabile. Eaquesto punto 
potrebbe anchedeciderecheèmeglio la¬ 
sci are la guida della compagnia, forse pri- 
maancoradell'assembleadi giugno. 

Pronto a ri Ievarlo sarebbe! I di rettorege 
neraledell'lri, PietroCiucci.il quale, però, 
smentisce: «Non mi sono mai candidato 
per Alitalia». Ma un discorsoèautocandi- 
darsi, un altro discorso èesserecandidato. 

G.C. 


giurareeventuali scalate. Di qui le 
iniziativedei soci Bell per ottenere 
Nneedi credito checonsenta loro 
di risalire al 30% della futura Oli- 
tee. 

Intanto, Olivetti chiude il '99, 
primo anno con Telecom con son¬ 
data, con un utile di quasi 10.000 
miliardi checonsentedi distribui¬ 
rei! dividendo, per la pri ma volta 
dal 1991:60Nrealleordinarie, 70 
alle privilegiate, 375 alle rispar¬ 
mio. Annunciato anche un au¬ 
mento di capi tal e gratuito sino ad 
un euro nominale ad azione. Nel 
primo trimestre, intanto, il grup¬ 


po Telecom aumenta ricavi con¬ 
solidati (-Fll,7%), Ebitda(-t9,6%), 
e risultato operativo (-f8,9% a 
3.604 miliardi). Risultati resi pos- 
sibilisoprattuttodalleperforman- 
ce d i Ti m, men tre I a r^ef i ssa con - 
tinuaari senti redei calodelletarif- 
f e i n teru rban eed i n tern azi 0 n al i. 

La fusi onetra Olivetti eTecnost 
fa infine definitivamente cadere 
ogn i i potesi d i al I ean za tra 0 li vetti 
eMontedison. La fine della pro¬ 
spetti va ch e per al cu n e setti man e 
aveva infiammato la Borsa toglie 
anche senso al la presenza di Enri¬ 
co Bondi, amministratoredelega¬ 


to di Compart-Montedison, nel 
consiglio di amministrazione di 
Telecom. Al suo posto èstato coo¬ 
ptato ieri EttoreLonati, imprendi¬ 
tore bresciano alleato di Roberto 
Colaninno nellefinan zi ariehlopa 
e Fingruppo. L'uscita di Bondi 
non èiegata soltanto al tramonto 
di Olimont. Cancellata l'ipotesi di 
alleanza con Telecom, Edison si è 
messa a cercare strade propri e n el 
settore delle telecomunicazioni 
con la creazione di una società 
specifica, Edisontel. Di qui l'in¬ 
compatibilità della permanenza 
di Bondi nel cdadiTelecomItalia. 


Il G8 riflette sul perìcolo hackers 

Parigi, summit (jei grandi sulla sicurezza e i rischi legati a Internet 



DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI JanetReno, ministro della 
Giustizia americano, ha recente¬ 
mente auspicato la creazione di 
una vera polizia dell'Internet, con 
tanto di cybersceriffi in grado di 
spiccare mandati d'arresto inter¬ 
nazionali. Il governo di Gerhard 
Schroeder ha affidato ad un grup¬ 
po di esperti la redazione di un 
rapporto sulla criminalità via rete. 
Risposta, rivelata da «Der Spie- 
gel»: altroché «criminalità», ora¬ 
mai c'è il pericolo concreto che 
via Internet si scatenino vere e 
proprie guerre, sostitutive dei 
conflitti armati. Sostitutive nei 
fatti, perché attraverso la rete si 
possono bioccareo sabotare le te¬ 
lecomunicazioni, i trasporti, i ri- 
fornimenti di energia, i servizi sa¬ 
nitari, i servizi di polizia, i servizi 
bancari, le attività governative. Il 
cyberterrorismo, in altre parole. 


potrebbe rivelarsi ben più deva¬ 
stante di un gruppo di dirottatori 
0 bombaroli, di colpo ottocente¬ 
schi. 

In Francia solo nel 1999 sono 
stati recensiti 2500 «affaires cri- 
minelles» sviluppatisi via Inter¬ 
net. Prime vittime, le imprese. Ce 
n'è abbastanza per dedurre che il 
pericolo non viene soltanto da 
qualche adolescente brufoloso 
che dalla sua stanza tappezzata di 
manifesti di Bill Gatesblocca o ri¬ 
tarda il sistema informatico mon¬ 
diale contagiando la rete con un 
ammiccante ILOVEYOU o simili. 
Il pericolo èpiuttosto un'illegalità 
diffusa e appunto criminale, mi- 
cro 0 macro che sia. Dalle minac¬ 
ce di morte per email al furto 
d'informazioni, alla frode finan¬ 
ziaria, al sabotaggio di servizi 
pubblici 0 privati. 

Su queste spinose faccende già 
da qualche anno rimugina il G8, 
che è l'organismo che più assomi¬ 


glia ad un governo mondiale. Nel 
'96 il G8 aveva creato il "gruppo 
di Lione”, un'istanza di esperti in¬ 
caricati di valutare il rischio tec¬ 
nologico e di organizzare una ri¬ 
sposta. E da ieri fino a domani si 
tiene a Parigi una mega-riunione 
del G8 dedicata al tema suddetto. 

È un'esperienza inedita. Non si 
vedranno soloj politici (a livello 
ministeriale). È un convegno di 
trecento partecipanti, dei quali 
oltre la metà del settore privato. 
Per una volta, l'interesse del pri¬ 
vato e del pubblico coincidono. 
Le industrie sono le pri me vitti me 
della cybercriminalità, e nello 
stesso tempo detengono le infor¬ 
mazioni che possono rivelarsi de¬ 
cisive per le indagini. S tratta an¬ 
che, oltre che di coordinare l'a¬ 
spetto preventivo e repressivo, di 
disegnare un sistema di leggi co¬ 
mune. Non si può mettere sullo 
stesso piano un'intrusione nel si¬ 
stema informatico di un'azienda 


e la frode nei suoi sistemi di paga¬ 
mento. 

Ma è l'approccio generale al 
problema che va ancora definito. 
Se gli americani propendono per 
un'autorità inquirente planetaria 
con grande libertà di movimento, 
gli europei - i francesi in partico¬ 
lare - non sembrano dello stesso 
avviso. Jean Pierre Chevenement, 
ministro degli Interni, ha escluso 
ieri la creazione «di una cyberpo- 
lizia che andrebbe oltre il quadro 
degli Stati e delle loro sovrane 
competenze». Chevenement ha 
ricordato che «dal punto di vista 
del diritto il cyberspazio non esi¬ 
ste». Vale a dire che le infrazioni 
chesi commettono «in rete»sono 
già previste dai codici penali. Re¬ 
sta quindi il dovere di «adattarsi 
agli imperativi di rapidità ed effi¬ 
cacia» che impone questa nuova 
forma di criminalità. 

Il sottosegretario italiano Vin¬ 
cenzo Vita, presente ieri a Parigi, 


ritiene che non vi sia un reale 
conflitto di impostazione tra Stati 
Uniti ed Europa: «Samo all'inizio 
della discussione, e animati dalla 
ferma volontà di arrivare ad una 
conclusione unitaria e cooperati¬ 
va. Certo, la visione americana è 
più improntata alla deregolazione 


del settore, quella europea crede 
di più nelle regole. Ma gli ameri¬ 
cani non hanno ancora fatto una 
scelta definitiva». Questo G8 non 
si propone di assumere decisioni, 
ma orientamenti sufficientemen¬ 
te precisi da essere sottomessi ai 
capi di Stato e di governo. 


IN BREVE 


Per Mediobanca 
okii primo trimestre 

■ La gestione ordinaria di Medio¬ 
banca chiuderà nell'esercizio '99- 
2000 in linea con il risultato dello 
scorso anno. È quanto prospetta 
la relazione trimestrale dell'istitu¬ 
to di credito che a fine anno con¬ 
terà, si legge, «su un flusso di divi¬ 
dendi nell'ordine di 220 miliardi». 
Sull'andamento peseranno l'in¬ 
fluenza delle operazioni con Ge¬ 
nerali, Montedison eConsortium. 

Benetton dalla moda 
agli aeroporti 

■ Crescita nel settore abbigliamen¬ 
to, -t8,5% e -t5% in fatturato, uti¬ 
le netto consolidato a -Fl6% (44 
mid di lire rispetto ai 38 del corri¬ 
spondente periodo '99) sono i ri¬ 
sultati più significativi del gruppo 
Benetton nel primo trimestre 
2000. Intanto, con la Edizioni 
Holding, concorrerà alla privatiz¬ 
zazione di Aena, l'ente pubblico 
che gestisce gli aeroporti spagnoli 
e alcuni in America latina. Benet¬ 
ton è già presente in Spagna con 
Autogrill. 

IfiI (Agnelli) decuplica 
il risultato '99 

■ Nel primo trimestre 2000, il risul¬ 
tato consolidato del Gruppo IfiI 
ammonta, prima delle imposte, a 
451,9 milioni di euro (875 mId di 
lire), contro i 44,8 milioni di euro 
dei primi tre mesi dello scorso an¬ 
no (87 mid). La posizione finan¬ 
ziaria netta, includendo il gruppo 
Wormsed escludendo le società 
operative controllate, evidenzia 
un saldo positivo di 494 milioni di 
euro. Il Cda ha deliberato un pia¬ 
no quinquennale di stock options 
(2,7 mid) a favore dei dirigenti 
del gruppo. 

Philip Morris premia 
il mercato «in Italy» 

■ Nell'ambito delle attività del pre¬ 
mio Philip Morris per il marke¬ 
ting, domani si terrà a Roma in 
Confindustria il convegno "Il 
Marketing madein Italy". A con¬ 
fronto esperti del mondo dell'im- 
prenditoria, politico e universita¬ 
rio: annunciati Enrico Letta (mini¬ 
stro Industria), Innocenzo Cipo- 
letta (ex direttore generale Confi- 
dustria). Luca Corderò di Monte- 
zemolo (Ferrari). 

Su Internet sbarca 
il portale Legacoop 

■ Èin rete (dal 15 maggio) il primo 
portale per l'Information Com- 
munication Technology (Ict) di 
Legacoop (www.cooplinkit) de¬ 
dicato alle cooperative che inten¬ 
dono partecipare allo sviluppo 
della nuova economia. Al portale 
web fanno capo le oltre mille 
coop italiane già associate, attra¬ 
verso Cooptecnical, ai program¬ 
mi di brokering nel settore della 
telefonia mobile, fissa e ora anche 
Internet. 

Mediaset raddoppia 
profitti e fatturato 

■ Profitti e fatturato in crescita per il 
gruppo Mediaset alla virata trime¬ 
strale. Cresce anche l'audience 
complessiva delle reti controllate 
(compresa la spagnola Telecinco) 
e i ricavi netti si prospettano vici¬ 
no al raddoppio. 
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La manifestazione contro M ilosevic di ieri a Belgrado 


P.Kujundzic/ Reuters 


<6en}i, disobbedite 
al regime di teiTor&> 

Ventimila a Belgrado contro M ilosevic 
Djindjic esorta i militari a schierarsi: <5alvateci» 


ROMA «Dai più umili contadini ai 
membri dell'Accademia delle 
Scienze, bisogna che i tutti i serbi 
ri n u n ci n 0 ad obbed i reaq uesto re 
gimedi terrore». Dàfondoatutta 
la sua arte oratoria, Vuk Drasko- 
vic, mentreparlaaliafolla riunita 
in piazza della Repubblica a Bel¬ 
grado. Sul palcoi Ieaderdell'oppo¬ 
sizione indossano le t-shirt con il 
simbolodi Otpor, un pugnochiu¬ 
so con la scritta «resistenza». 11 go¬ 
verno aveva minacciato provve 
di menti duri per chi avesse espo¬ 
sto pubblicamente l'insegna del¬ 
l'organizzazione: non per ragioni 
politiche, a Belgrado non si fa, ma 
per motivi di forma - la mancata 
registrazione deH'associazione 
Sono semprecavilli formali quelli 
cheservonoal regimeper chiude 
re radio e tv e tappare la bocca ai 
media indipendenti, a chiunque 
remi contro. 

Non èunafollaoceanica, quella 
che si è radunata per manifestare 
contro il regimeche una settime 
n a fa h a bl i n dato Pozarevac, arre 
stato decine di giornalisti e mili¬ 
tanti per impedire che l'affronto 
della protesta insudiciasse le stre 
de della città natale di M ilosevic, 
roccaforte privata del suo potere. 
«Ustanak, otpor», ribellione, resi¬ 
stenza, gridano le ventimila per- 
sonestrettein piazzadelleRepub- 
blica. Solo un mese fa erano in 
centomila, nello stesso posto, ad 
invocarelafinedel terrore, lacon- 
vocazionedi elezioni atutti i livel¬ 


li. Le intimidazioni del regime si 
sono fatte sentire, la repressione, 
leminacceraddoppiatedopo l'en¬ 
nesimo omicidio eccellente, han¬ 
no impresso un'accelerazione: gli 
oratori sul palco e la gente nella 
piazzaincitano alla rivolta, alladi- 
sobbedienzacontro il regime, ma 
son 0 men 0 eh ei n passato. 

Alla vigilia della manifestazio¬ 
nediversi leader dell'opposizione 
non hanno dormito nelleloro ca¬ 
se, molti giovani dirigenti di 
Otpor, il movimento creato dagli 
studenti erapidamentediventato 
la bestia nera di Milosevic, hanno 
preferito nascondersi. Un salto di 
qualità indotto dal regime, cheha 
attribuito all'organizzazione stu¬ 
dentesca la paternità dell'assassi¬ 
nio di Bosko Perosevic, ammini¬ 
stratore provinciale della Vojvo- 
djna ucciso sabato scorso: i mem¬ 
bri di Otpor sono stati definiti 
«neofascisti cheassomiglianoalle 
Bri gate rosse», cri m i n al i f i n an zi ati 
dapaesi stranieri. 

L'assassino di Perosevic è stato 
arrestato immediatamente, per 
Belgrado non c'è dubbio che sia 
un membro di OtporedelI'Spo, il 
partito di Draskovic. Le smentite 
servono a poco. Che Milosevic 
faccia sul serio quando manda i 
suoi a seminareaccuseèstato su¬ 
bito chiaro ieri pomeriggio, quan¬ 
do èstato spiccato un mandato di 
catturaperduedirigenti del movi¬ 
mento degli studenti a Novi Sad, 
Stanko LazendiceMilosGagic:gli 


agenti non li hanno trovati in ca¬ 
sa, secondo la polizia si sarebbero 
rifugiati in Bosnia. Traditori an- 
cheloro, comesonoperdefinizio- 
ne tutti quelli che alzano la voce 
con troll regi me. 

Disobbedienza. «Dobbiamo 
tutti ribellarci contro gli assassini, 
i terroristi elaviolenzacheoggi re¬ 
gnano sulla Serbia. Dobbiamo ri¬ 
bellarci e insorgere contro di lo¬ 
ro», urla Draskovic alla folla. Lo 
stesso f i 1 0 con d uttore n el I e parol e 
di Zoran Djindjic, leaderdel parti¬ 
to democratico, che ha fatto ap¬ 
pello all'esercitoeallapolizia, per¬ 
ché la disobbedienza parta da 
quelli chesono stati finora i pun¬ 
teli i del regi me. «La poi izi ael 'eser¬ 
cito devono salvaceli popolo - ha 
detto Djindjic-quanti indossano 
una divisa portano le responsabi¬ 
lità più pesanti perchéproprio lo¬ 
ro possono far fi ni re tutto questo 
rapidamenteein manieraindolo¬ 
re». 

Sopra I a fol I a passa u n el i cottero 
azzurro della Milicija, lafolla inci¬ 
ta la contraerea dell'esercito a 
mandarlovia. La poi izi a-da sem- 
preil corpo piùfidato di Milosevic 
-non fa sentire la sua presenza in 
piazza, mac'è. Nugoli di agenti in 
tenuta antisom mossa pattuglia¬ 
no le strade adiacenti al raduno. 
Lafollain piazzachiedeelezioni e 
lafinedelleintimidazioni.Mailti- 
moreècheil regimenon possa fa¬ 
rea meno di giocarsi lacartadella 
guerra civile, «l'unica che ancora 


SEGUE DALLA PRIMA 


ASPETTANDO 
AL GORE 

Intendendo con questo che 
non c'era più alle sue frontiere 
immediate un nemico militar¬ 
mente capace di sconfiggere le 
sueforze. Gli accordi di Oslo so¬ 
no stati pure oggetto di un 
grande dibattito tra i palestine¬ 
si. E il costo dell'accordo è ap¬ 
parso troppo alto. Certo, hanno 
pesato i malintesi - a dir poco - 
0 le parole non mantenute par¬ 
ticolarmente da parte del gover¬ 
no precedentea quello di Barak. 
Queste esitazioni, comprensibi¬ 
lissime nel campo palestinese, 
insieme alla continua costruzio¬ 
ne di insediamenti israeliani in 
Cisgiordania, sono tra gli ele¬ 
menti principali delle difficoltà 
e delle amarezze di un processo 
che ormai non è più così chia¬ 
ro. 

Poi, in campo israeliano c'è 
chi forse aspetta con interesse 
di sapere se il nuovo presidente 
americano sarà il candidato de¬ 
mocratico Al Gore, che da molti 
è ritenuto assai più filoisraelia¬ 
no di quanto non sia il presi¬ 
dente Clinton: del resto, la per¬ 
cezione della politica di Gore 
nel mondo arabo non è certo 
rassicurante. È anche vero, pe¬ 
rò, che Gore una volta eletto 
presidente potrebbe attuare una 
politica diversa da quella del 
candidato Gore. 

In campo israeliano, ancora. 


si attende con una curiosità 
molto comprensibile l'effetto 
del ritiro israeliano dal Libano 
del Sud. Si tratta di capire quali 
conseguenze questo ritiro avrà 
sul comportamento siriano e su 
quello degli Hetzbollah. Israele 
forse attende inoltre di capire la 
natura e la direzione effettiva 
del cambiamento che è in corso 
in Iran, cambiamento di cui an¬ 
cora non si possono individuare 
i risultati finali. 

E cosi, tra una partecheèten- 
tata a giocare al rinvio e all'atte¬ 
sa e un'altra che invece si sta 


domandando quanto potrà be¬ 
neficiare da un accordo formale 
il cui prezzo continua ad au¬ 
mentare, la Palestina si riscopre 
indecisa e attraversata da moti 
di piazza che non aiutano né 
l'uno nél'altro. 

Nessuno, penso, potrà aiutare 
né il primo ministro Barak, né il 
presidente Arafat a prendere 
una decisione. Come a volte 
succede i leader di questi due 
popoli saranno terribilmente 
soli nella scelta finale che do¬ 
vranno compiere. 

GIANDOMENICO PICCO 


Giovedì 



In edicola con rUnità 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

PORLI 

S/1) Via dei Bianthi 15 

Lotto 1 < Quota di 1/2 di villeHa ctccupata 
dal compropFielario, con corte escItJSFva, 
sup. complessiva mq. 260 c.o, composta 
al p t da portico, ingresso, c.t, 3 vani uso 
servizi, bagno, garage mq. 21 ; al p. 1" da 
ingresso, 3 camere letto, saia pranzo, cu¬ 
cina, bagno, balcone. 

Preno base L. 250.000.000. 

Offerte in aamento non inferiori 
a 1. 5,000.000. 

Esecuzione N. 140/96 RG.ES. 

Udienti venditi) Oé/6/00 ore 9,00 
S/2) Via Detio Raggi 191 

Lotto 2 - Appartatnetilo soggetlc a con¬ 
tratto di locazione, p 2”, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, disimpegno, 
ripostiglio, bagno, 3 camere Ielle, 2 balco¬ 
ni, centiria, garage mq 15 Sup comples¬ 
siva mq. 160 c.a. 

Preiio base L. 236.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 140/96 RG.ES. 

Udienia vendita 06/6/00 ere 9,00 
8/3) Via Minzatintl 27 

Lotto 1 - Appartamento occupato da ese- 
celalo, 4* p., composto da soggiorno, cu¬ 
cina, 2 bagni, disimpegno, 3 camere letto, 
2 bafconi, cartina e garage al p iriluprato. 
Sup complesstva mg, 120. 

Preizo base L. 170.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N, 9/95 RG.ES 
Udienia vendita 20/6/00 ore 9,00 
8/4) Quortìere Cavo - Vio Sillaro 5 

Lotto 3-Quota di 1/6 di appartamento, 2* 
p. composto da inyie^so, cucina, sala, 
bagno, ripostiglio, 2 camere letto, balcone, 
veranda, cantina all'inten^to Sup corrv 
plesstva mq 90 c.a 

Preuo base L. 18.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 500.000. 

Esecuzione N, 112/92 RG.ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/5) Frai. Grisignano - 
Via delle Caminate 31 <31A 

Complesso immobiliare occupato dagli 
esecutali, sup. complessiva mg 380, su 
lotto di terreno mg. 516, costituito da 2 
appartamenti (1alp.l.e1alp.1“), garage 
e iaboratorio artigianale al p. t. Area corti- 
tizia annessa. 

Preuo base l. 370.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N. 67/91 RG.ES, 

Udiema vendita 20/6/00 ore 9,00 

8/6) Loc. Villanova - Via Rio dei Coui 

Lotto 1 - senza n.c.-Abitazione al grezzo, 
vani 8,5, mq. 220 c.a e garage mq. 18. 
Necessita di cene, edilizia per ultimare i 
lavori. 

Preno base l. 250.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Lotto 2-aJ civico 5 -1/2 di nuda proprielà 
di fabbricato Abitazione mq 160 c a, ga¬ 
rage mq. 50 c.a. 

Preno base L 115.000.000. 

Offerte in aumenta non inferiori 
al. 3,000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG ES 

Udiema vendita 06/6/00 ere 9,00 

CASTROCARO TERME 

8/7) Via G. Doniletti 9 

Lotto 1 - Appartamenio soggetto ù con¬ 
tratto di locazione, 2’ p. con sotlctetto al 3* 
p., composto da soggiorno, cucina, came¬ 
ra Iettò, bagno con disimpegno, 2 balconi. 
Caniina al p. interrato, garage mq. 16. Sup. 
complessiva mq, 120, 

Preuo bose L 160.000.000. 
Offerte in aamento non interiori 
a 1. 3.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento soggetto a oon- 
Iratio di locazione, 2^ p, con sottoletto al 3* 
p,, composio do soggiorno, cucine, cerne¬ 
rà letto, bagno con disimpegno, 2 balconi. 
Cantina al p. interrato, garage mq. 24. Sup. 
complessiva mq, 125, 

Preno base L. 160.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 195/96 RG.ES 

Udiema vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/8) Via II Costa 15, Comp. Resid. "Le 
Fonti"- corpo C2 

Monolocale occupato dall'esecutalo, mq. 
25, p. r e garage mq. 17 c.a raggiungibile 
con rampa interna. 

Preuo base l. 60.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 2.000.000. 

Esecuzione N, 116/97 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/9) Vio Martiri della Libertà 1 

Appartamento occupato senza titolo, 3*' ed 
ultimo piano, composto da ingresso, sog¬ 
giorno con terrazzo, cucina abitabile con 
terrazzo, disimpegno, 2 bagni, 3 camere 
matrìm. Vano cantina ai semìntonato. Sup. 
gqmplessiva inq. 123 c.a. 

Preno base L. 180.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
e L 3.000.000. 

Esecuzione N. 171/95 RG.ES. 

Ud tenia vendita 20/6700 ore 9.0Q 

CESENA 

8/10)V[aBraschi48 

Lotto 2 - Apparlamenlc occupalo senza 
irtolo, mq. 52 c.a, 1* piano. 

Preuo base L. 180.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


8/11) Via del Mare 583 

Lotto 2 - Appartamento occupalo dali'ese- 
culate, al p. 2“ e cantina al p. intenalo per 
sup. complessiva mq. 100. Composto da: 
ingresso- disimpegno, soggiorno, cucina, 
ripostiglio, 2 camere letto, balcone veran- 
dato, barcone. 

Pieno base L. 154.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 78/97 RG.ES. 

Udienia vendita 20/6/00 ore 9,00 

8/12) Via Savio 483 

Lotto 1 - Appartamento occupato dagli 
eseculali, sup. mq. 125, su 2 piani fuoriter- 
ra e semlnlerrato, composto al p. rialzato 
da soggiorno, ingresso, studio, pranzo-cu¬ 
cina; al p. 1^' da 3 camere Tetto, disimpe¬ 
gno, bagno; al p. seminterrato da 
sgombero, sottoscala, bagno e garage 
mq. 30. Piccolo rìpostigJio in muratura mq, 
7 c.a sul retro del fabbricato. 

Preno base L. 280.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 78/97 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

S/13) Loc. S. Vittore - Via S. Vittore 136 

Lotto 2 - Fabbricalo occupato riall'usufrut- 
tuaria, 2 p. fuorilerra, cou locale accesso¬ 
rio sui retro a 1 p., mq. 30, adibtlo a servizi, 
in notevoiedegrado.Abilazbne composta 
da soggiorno, aidaa con piccolo vano 
adiacente, 2 camere Ielle, riposliglio, ba¬ 
gno, baicene. Sup. compiessiva mq. 90 
c.a. Terreno pertirenziaie coperto e sco- 
perlo, ingresso e scaie in comune, servrtìi 
di passaggio adiva per acr:redere al cortile 
su! retro. 

Preuo base L 120.000.000. 
Offerte in atimenfo non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 112/97 RG.ES. 

Udienza vendila 06/6/00 ore 9,00 

CESENATICO 

8/14) Viole Arno 29 

Villetta a schiera occupata degli esecutali, 
sup. complessiva mq. 160 c.a, con corte 
esclusiva mq 225 c.a, composta al p. in- 
tenuto da cantina; al p. t. da vano uso 
servizi, lavanderia, ingresso, piccolo porti¬ 
co con veranda; al 1 “ p, da cucina, balcone 
con veranda, sogg.-pranzo con balcone, 
bagno; at 2* p. da 2 camere letto, 2 balconi, 
bagno; al p. sottotetto da vano uso servizi 
e bagno. 

Prezzo base L 336.000.000. 
Offerte in aumenfo non inferiori 
a L 3.0QQ.000. 

Esecuzione N. 18/98 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

C1VITELLA Di ROMAGNA 

8/15) Viale Roma 52 

Appartamento occupato dall esecutato, 
vani 7,5, ai 1 " p. di palazzina di 3 apparta¬ 
menti, quota su parti comuni e area mq. 
594 

Prezzo baie L 160.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N, 106/94 RG.ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 
8/16) Lot. Cìvoiìo - 
Via prov. Civorio-Civitella 50A 

Lotto 6 - Edificio occupato dairesecutato, 
su 2 p, fuorilerra, su lotto di ten'eno mq. 
410, composto da: al p.l, unico locaJe de¬ 
posito con annesse 2 piccole supertétazio- 
ni uso servizi, sup, mq, 135 c.a; al T p. 
(accessibile solo da esterno) pranzo-cuci¬ 
na, soggiorno, 3 camere letto, bagno, di¬ 
simpegno, balcone. Sup. mq. 120 c.a. 

Prezio base L 150.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 136/86 RG.ES 

Udienza vendita 20/6/00 ere 9,00 

GATTEO 

8/17j Praz. S. Angelo - 
Via Rigasa destra SO 

Quota rii 14/18 rii fabbricato, mq. 78 c.a. 
con relativi servizi mq. 37 c.a e corte esclu¬ 
siva. [nsisls su ìotio di mq. 374. 

Prezzo base L 90.000.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 211/95 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

MODIGLIANA 

S/1S)ViaTredoziese15 

Villetta unifamiilare, occupata degli esecu- 
tatfsSup. coperta complessiva mq. 116, su 
area di mq. 820, composta da ingresso, 
tinello, cucina, 2 camere letto, 2 bagni, 
porticato esterno. 

Prezzo base L 160.000.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 44/93 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

RONCOFREDDO 

8/19] Lot. Diolaguaidia ■ 

Via Garampa 596 

Lotto 1 . Fabbricalo ccs^upalo daltesficu- 
tata, su 2 piani, su lotto di tetreiio mq. 
2872, coti fabbricato uso garage-porticato 
e servizi sulla corte esterna. Abitazione 
mq. 137 c.a, garage e servizi mq. 160 c.a. 

Prezzo base L 480.000.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
0 L. 5.000.000. 

Esecuzione N 90/97 RG.ES. 

Udienzo vendila 06/6/00 ore 9,00 

SARSINA 

8/20) Via Kennedy 

Quota di 1/2 di appartamento, mq. 90. vani 
5,5,1* p,, con canllna e garage mq. 12 al 
p. I., e corte pertìnenziale, composto da 
ingresso, soggiorno-pranzo, cucina, 2 ca¬ 
mere lello, bagno, disimpegno, ripostiglio, 
balcone. 

Prezzo base L 70.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 


Esecuzione N.1 6/96 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

SAVtGNANO SUL RUBICONE 

8/21) Loc. Fiumicino - 
Via Rubicone destra 18/20/22 

Fabbricato occupato dall'esecutalo, costi- 
tulio da 2 unità immobiliaii ulllizzate come 
unica abitoz ione, composto al p.t. da gara¬ 
ge, soggiorno, cucina, ripostiglio; al 1* p 
da 3 camerfì letto, bagno, ripostiglio, bal¬ 
cone. Sup. complessiva mq 120 c.a Gerle 
esclusiva, tettoia e vecchio ripostiglio. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 3.000.000. 

Esecuzione N 32/93 RG ES 
Udiema vendita 06/6/00 ore 9,00 

TREDOZ10 

8/22) Via XX Settembre 29 

Fabbricato occupalo dall'esecutata, 3 p. 
fuorrterra, in centro storico, con servizi an¬ 
nessi e area verde esclusiva (mq. 2.310+ 
17+ 36D), composto da servizi al p t e 2 
appartamenti ai piani V e 2^ per una sup. 
i:>;3mplesslva mq. 960 c.a. 

Prezzo base L. 430.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
e l. 5.000.000. 

Esecuzione N.122/97 RG.ES 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 

VERGHERETO 
8/23) Loc. Capanne 

Fabbricalo non completato, su terreno 
agricolo, suddiviso in 2 appartamenli; p. 
superiore, mq, 150,45 + sup, terrazzala, 
complelato e rifinito; p. inferiore al grezzo, 
mq 84,86 con posto auto coperto 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Offerte in aumento non infetta ri 
0 l. 3.000.000. 

Esecuzione N. 27/95 RG.ES 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


RESIDENZIALI- 

COMMERCIALI- 

ARTIGIANALI 


FORLÌ 

8/24) Lo(. 0$ pedo letta - 
Vìa Ravegnana 396 

Edifìcio desi in u lo in parie ad abitazione, in 
parte a negozio, in parte a servizi e magaz¬ 
zini, in parte a laboralorio, con area di 
pertinenza coperta {mq. 721) e acoperla 
(mq. 108) Al p i.: negozio mq. 34, magaz¬ 
zino mq. 130 c.a, laboratnrio soggello a 
contratto di locaziotie mq. 70 c.a; al p 1.-1*: 
appartamento occupalo dali'esecutato 
mq. 350 c.a. 

Prezzo base L. 600.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N 56/95 RG.ES, 

udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


COMMERCIALI 


CESENA 

8/25) Via Biacchi 50 

Lotto 3 - Negozio libero mi decreto di tra¬ 
sferimento, mq, 42 al pi, con corliletto 
d'uso esclusivo. 

Preno base L. 120.000.000. 

Offerte in aumento non inferiari 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

DOVADOLA 
8/26] Via Roma 6 

Bar-Rosticceria soggetto a contralto di lo¬ 
cazione, mq. 53. Dispone di locale vendita, 
cucina, servizio igienico al p.t. oltre a vano 
cantina all'Interrato. 

Preno base L. 32.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
0 1. Ì.OQO.OOO. 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 


RURALI 

FORLÌ 

8/27) Loc. Vii lag [Oppa 'Via Ossi 16 

Terreno agricolo condotto dagli esecutali, 
sup. complessiva Ha 0.71.05, con sovra¬ 
stante fabbricato mrale composto al p.t. da 
ingresso, vano scale, saia pranzo, cucina, 
camera letto, bagno, npostigiio; al 1* p. da 
vano scale^ corridoio, pranzo-cucina, 3 ca¬ 
mere letto, bagno. Sup. complessiva mq. 
230. Al p.l vi sono pure 3 box uso porcilaia, 
deprtsilo atirezzi, bagno con accesso 
dall'esterno, pollaio e tettoia per sup. cxim- 
pìessdva mq. 100 c.a. 

Prezzo base l. 435.900.000, 
Offerte in aumenta non inferieri 
a L. 5.000.000. 

Esecuzione N. 21/95 RG.ES. 

Udienza vendilo 20/6/00 ore 9,00 

BAGNO DI ROMAGNA - 
S. PIERO IN BAGNO 
8/28) Fruì. S, Silvestri) - Lot. Trino 48 

Fabbricato rurale libero, mq. 640, inabita¬ 
bile, soggetto a servitù di passaggio, com¬ 
posto da unità abitativa e vam ad uso 
servizi agricoli, con co rie pertinenzialc mq, 
1650 di proprietà esclusiva. 

Prezzo base L. 70.000.000. 

Offerte in oumenfo non inferiori 

0 L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 162/94 RG.ES. 

Udienzo vendito 20/6/00 ore 9,00 

BORGHI 

8/29) Loc. Masrda - Via Co' di Paolo 50 

Lotto 1 - Quota di 1/6 di terreno agricolo 
mq. 53,003 e sovrastante fabbricalo rurale 
con 2 unità abitative e servizi (mq, 476 e 
mq. 630). Quota di 1/48 di terreno agricofo 
mq 803. 

Preuo base L. 27.000.000. 


Offerte in aumento no ir inferiori 
a L 1.000.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG.ES. 

Udienia vendita 06/6/00 ore 9,00 

CESENA 

8/30) Loc. Villa Silvio - Lizzano, 

Via Vicinale Paderno 
Lotto 3 - Tereno libero al decreto di ira- 
sferimenio, sup. complessiva Ha 03.92.03 
in parte coltivato, in parie occu|>ato da 
capannone mq. 568 c.a ad uso allevamento 
suinicolo autorizzato, fienrti pere,a rnq, 211, 
corpo precaffo In lamiera di c.a mq 14 

Preuo base L. 328.000.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
0 L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 112/97 RG.ES 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

8/31)GALEATAE5AN7A SOFIA 

Lotto 1 - Fondo agricolo ulilizzato 
dali’esecutato. di Fla 21.73.30, denomina- 
to “Fonianeile", con fabbricato rurale, 

Preno base L. 60.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 1.000.000. 

Lotto 2 - Loc. Camposonaldo - Terreno 
agricolo utilizzato dall'esecutalo, mq. 
10.650, con 2 capannonf avfcofi (mq. 
1l60emq, 820), nonché terreno staccato 
mq. 2660, con fabbricati fatiscenti ad uso 
agrfeoio. 

Frena base L. 155.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 98/89 RG.ES. 

Udienzo vendita 20/6/00 are 9,00 

SARSINA 

8/32) Loc. Ranihio 

Lotto 3 - CI - lungo fa strada della Via 
Ptana - Terreno libero al decreio di Uasfe- 
riiTìerrto, mq. 432 a pascolo, con capanno¬ 
ne avicolo rr>q. 88 in ulilizzato. 

Preno base L. 30.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 1.000.000. 

Lotto 3 -CZ - Via Castello 10S ■ Piccolo 
appezzamento di terreno libero al decreio 
di trasferimento, trtq.246, con capannone 
a due corpi per complessivi mq. 165. 

Preuo base L. 60.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. 1.000.000. 

Lotto 3 - lungo la strada della Via Plana 

- Terreno agricolo con fabbricato colonico 
+ vecchio capanno uso servizi per sup. 
complessiva mq,. 90. Fabbricato: al p.t. 
servizi; al p. V abilazlono accessìbile solo 
dairesterno Bagno in piccolo vano adia¬ 
cente la casa. 

Prezzo base L 150.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 136/86 RG.ES. 

Udienza vendita 20/6/00 ore 9,00 
8/33) Lw. Serbano Aliante Giuntola - 
Via Vicinale delle Plonibaie 

Lotto 5 - El - Quota di 1/12 su lefrono 
agricob mq. 125.390 cor fabbricalo colo¬ 
nico, al r p inaccessibile eal2*p abita¬ 
bile per c.a mq. 70, Capanno per ricovero 
attrezzi mq. 120 c.a. 

Prezzo base L 2D.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 1.000.000. 

Lotto 5 - E2 - Quota di 1/12 su terreno 
agricolo mq. 112.070 con fabbricato colo¬ 
nico. Abitazione mq. 90 c.a al p. terra e 
cantina al seminierrato; 2 tettoie e 2 ca¬ 
pannoni per attrezzi agrrcDn. 

Prezzo base L 10.090.900. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. f.000.000. 

Esecuzione N 136/86 RG ES 
Udienza vendita 20/6/00 are 9,00 


TERRENI 


8/34) FORLÌ/ tg-lll. pam,162,lÌ9,200 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di nuda proprietà su 
terreno mq 10.262 coltivato a vigneto e 
seminativo. 

Prezzo base L 15.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. Ì.O0Q.Q00. 

Esecuzione N 157/95 RG.ES, 

Udienza vendita 06/6/00 «re 9,00 

BORGHI 

3/35) Lot. Mosrola, a monte dello 
Strana vicinale Ca' di Paolo, 
nll'alteiia del n. 50 

Lotto 2 - Terreno agricolo condotto senza 
titolo di (Ximplessivì mq. 6550. 

Prezzo base L 7.500.000. 
Offerte in aamento non inferiori 
a l. 500.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG ES 
Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 

TREDOZIO 

8/36) Lot. Monte Freddo 

Lotto 1 ■ Quota del 73,73% di terreno 
Incollo e boschivo di complessive Ha 
14 17.86, sotlopcsto alla seguente servitù 
della durata di 45 anni dal 17/11/84 a 
favore di erodi c aventi causa del fu Casini 
Primo: diritto di passaggio su tutte le strade 
da roaìizzare sul terreno, autorizzazione a 
captare in modo non osdusivo le sorgenti 
di acqua esistenti sul terreno c diritto di 
attraversare il medesimo con condotte sot¬ 
terranee, 

Prezzo base L 16.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 1.000.000. 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di (otto edifìcabile 
mq 1018 

Prezzo base L 25.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 1.000.000. 

Esequzione N. 187/96 RG ES. 

Udienza vendita 06/6/00 ore 9,00 


Modalrtà dì partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offeronie per poter partecipare all'asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA !N BOLLO da L, 20.000-eritro le ore 12,00 del giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI errressi da una Banca delta Provincia di Porli - intestati "Cass/ere P.T. cf/For/i 

co/ì a co/ìCOfSO de/Lont/u//cr&': NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicatario, entro 60 giorni dall'aggiurifcazione, dovrà versare i! prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto haricEirio 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso urr Istituto di credito già siabilito con sede In Forti, Intestalo olla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell'Esecuzione. ■ Le spese di legistiazione, trascrizioni e voKure sono a carico deliàggiudicalario ■ Eventuali violazioni alla legge N 47/85 dovranno essere sanale secondo 
le prescrizioni dell'Autorità Amminisiraliva a cura e spese deH'apgiudicatario. 

Informazioni utili suqlt immobili ( iA/ww.delfo.foriirt:esena.it/cofo/Tr1bunale/home.html ) 

Ogni immobile viene posto all'incanto nello siato di fatto e di diritto in cui si Irova con tutte le sorvliù attive e passive, Cancellazione delle ipoteche a carico della piocertura. Il tutio 
meglio descritto nelle reiezioni tecniche degli esperti, allegale agli atti e a disposizione degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a sabato dalle 8.30 alle 13,30 ). 
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Mare in salute^ ridotto l'inquinamento 

I dati dal '91 a oggi. Legambiente «Ma c'è ancora molto datare» 


ROMA II nostro mare gode di 
buonasaluteeil bollettino medi¬ 
co negli ultimi dieci anni hafatto 
registrare insperati migliora¬ 
menti del malato: rispetto agli 
inizi degli anni Ottanta, infatti, 
leacqueblu del Belpaesehanno 
dimezzato l'inquinamento. Lo 
attestano 10 anni di rilevamenti 
compiuti ogni estatedallaGolet- 
ta Verde di Legambiente e pub¬ 
blicati al la vigilia del la presenta¬ 
zione del rapporto ufficiale del 
ministero della Sanità sulla bal¬ 
neazione. Se nel 1991 il 45,8% 
dei campioni di acqua marina 
esaminati era inquinato, lo scor¬ 
so anno la quota delleacquea ri¬ 


schio peri bagni èscesaal 23,8%. 
Eseil primo posto nel la classi fica 
delleacquepiù sporche spettava 
al Friuli VeneziaGiulia,con addi- 
ritturail 100% dei settecampioni 
esaminati inquinati -seguitadal- 
l'Emilia Romagna(91,7%), Cala¬ 
bria (66,2%) eCampania (65%) - 
nel 1999 leacquemeno limpide 
sono state quelle dell'Abruzzo 
(76,9%dei campioni inquinato), 
seguito dalla Campania (46,5%) 
edal Lazio (45,8). Dasottolineare 
larimontadel Friuli, maglia nera 
nel '91, che lo scorso anno ha 
vantato leacquepiù pulite. Insie 
me al Friuli, ai primi posti per le 
buonecondizioni del mareci so¬ 


no il Molise (nessun campione 
inquinato), seguito dalla Puglia 
(solo 2,1% inquinato) edallaàr- 
clegna(7,3%).Chi hafatto, insie 
meal Friuli, maggiori passi avan¬ 
ti è stato proprio il Molise: nel 
1992,1993,1994 ha avuto anno 
dopo anno leacquepiù sporche 
d'Italiacon il 100%dei campioni 
inquinati, ma poi hacominciato 
a risalire la china arrivando alle 
acque pure del 1999. Tra il 1991 
ed il 1999 poi di fronteai miglio¬ 
ramenti generalizzati delleacque 
italiane, ci sono invecetreregio¬ 
ni dove la qualità è peggiorata: 
Abruzzo, Basilicata e Lazio. «Il 
merito principale del migliora¬ 


mento dellecondizioni dei mari 
italiani - ^iega Legambiente - è 
da attri bu i rsi al l'au men tato tasso 
di depurazione degli scarichi fo¬ 
gnari». Il miglioramento dellasi- 
tuazione generale delle acque 
non èperò confermato dal moni¬ 
toraggio fatto da Goletta Verde 
allafocedei principali fiumi, trai 
punti più a rischio sul territorio 
italiano.Infatti,senei 1991quasi 
due terzi (65,3%) dei campioni 
risultavano inquinati, nel 1999 
questa quota è addirittura salita 
all'83,8%. Per quanto riguarda i 
mari, l'annata peggiore monito¬ 
rata da Legambiente è stata il 
1992,con ben il 58%dei campio¬ 



ni inquinato, mentrequella mi¬ 
gliore è stata il 1998, con solo il 
19,6% dei campioni inquinato. 
M a, non ètutto eoa roseo a ben 
guardare. I parametri attuali che 
monitorano solo l'inquinamen¬ 
to batterico ed organico non so¬ 
no validi pervalutareappieno le 


Roberto Cario 

condizioni di salutedel mareita¬ 
liano, comespiega Legambiente: 
«Nei prossimi anni, con l'avan- 
zatadelladepurazioneleacqueai 
rilievi tradizionali appariranno 
semprepiù pulite, main agguato 
c'è l'inquinamento chimico». 
Metalli pesanti, petrolio, residui 


di pesticidi, idrocarburi oggi 
viaggiano indisturbati sul mare 
senza alcun controllo o rileva¬ 
mento. «Queste sostanze - dice 
Legambiente- in aumento espo- 
nenzialenegli ultimi anni metto¬ 
no semprepiù a rischio non solo 
lasalutedei bagnanti, ma anche 
q uel I a del l'ecosi sterna mari n 0 ed 
entrano anche nella catena ali¬ 
mentare». PerLegambienteèdi- 
ventato quindi quanto mai ne 
cessano ri vedere tutti i parametri 
di valutazionedel mare. Concet¬ 
to ribadito da Attilio Rinaldi, di- 
rettoredell'lcram, l'istituto di ri¬ 
cerca sul maree"capitano" stori¬ 
co della Daphne, il battello con- 
trolla-Adriatico. «Lasituazioneè 
senz'altro miglioratanegli ultimi 
tempi perl'inquinamento batte 
riologico-dice-. Manon bisogna 
fermarsi qui per giudi care la qua- 
litàdel mare. Bisognaanchefarei 
conti con l'inquinamento da 
azoto». 


Veronesi: <Ospedali a misura di paziente» 

Dopo lepolemicheil successoreddlaBindi illustrai punti del suo progdto 


PUGLIA 

Viagra gratis per 50 paraplegici 
«Così l'azienda sanitaria risparmia» 

■ Cinquanta paraplegici pugliesi potranno riceveregratuitamente, due 
yolteasettimana, alcune pastigliedi Viagra, perlacuradeN'impotenza. 
Èiaprima voltacheilfarmacoperlacuradelladisfunzioneerettileviene 
dispensatogratuitamentedaunastrutturapubblica, laUsI Bari 5, cheha 
accolto unarichiestadeH'associazioneparaplegici pugliesi. Dopo lapri- 
maprescrizionedapartedellaUsl,saràilme!dicodifamigliaafirmarele 
ricette; ipazientidovrannoessereresidentineirambitodiquellaUsle 
potranno ritirareil medicinaledirettamenteinfarmacia. L'iniziativadel- 
laUsI Bari 5partiràconunasperimentazionedi sei mesi chepotràessere 
prorogata. Abeneficiaredellaterapiasarannosoprattuttogiovani che 
hannoavutotraumidovutiadincidenti.Scalcolacheinltaliasianoal- 
meno80.000 le persone mielolese,r80%dellequalisonogiovani ma¬ 
schi. Attualmentenel nostro paese sono rimboràtesololeprostaglan- 
dinechevengonosomministrateperiniezioneehannoalcuni inconve¬ 
nienti; lasomministrazione per boccadi un medicinaleèinvecepiùfaci- 
le,noninvasivaemiglioralaqualitàdivita. 
PerildirettoregeneraledellaAuslBari/5,NicolaPantaleo,lasperimenta- 
zionechesaràfattanelterTitoriodeiraziendasanitariaconl'erogazione 
gratuitadelViagraa50paraplegici«costituisceancheunmotivodiri- 
sparmio perl'Azienda, atteso cheil nuovo farmaco dasomministrare 
costa meno diqudloprecedentementeusatodaisoggettiinteressati». 
«La sperimentazionedisei mesi cheriguarderàunacinquantinadi pa¬ 
zienti paraplegici residenti nel nostro territoriosi inserisce-haaggiunto 
Nicola Pantal eo-inunaseriediiniziativechel'azi endaUslBari/5stapor- 
tandoavanti permigliorarelaqualitàdellavitadei suoi assistiti». 


ROMA «Priorità assoluta alla legge 
di riforma degli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico (irces), 
subito dopo tre progetti strategici 
per il miglioramento della sanità 
Italiana, assolutamente in sintonia 
con la legge di riforma del ministro 
BIndi», che ha Introdotto il princi¬ 
pio dell'Incompatibilità e dell'eser¬ 
cizio della libera professione intra- 
moenia, «principi con cui sono per¬ 
fettamente d'accordo». Dopo le po¬ 
lemiche dei giorni scorsi, relativi al¬ 
la riforma BIndI, Il ministro della Sa¬ 
nità, Umberto Veronesi, ha illustra¬ 
to le linee generali del suo program¬ 
ma ieri all'Istituto Nazionaledei Tu¬ 
mori di Milano. I tre progetti strate¬ 
gici riguardano il riammoderna¬ 
mento della rete ospedaliera, il 
rilancio della ricerca biomedica e 
l'obbligo di aggiornamento per la 
classe medica. 

Il primo progetto riguarda il rlam- 
modernamento della rete ospedalie¬ 
ra, vecchia e fatiscente. L'età media 
degli ospedali è di 63 anni eia mag¬ 
gior parte è stata costruita prima 
dell'ultima guerra. Inoltrai pochis¬ 
simi ospedali costruiti negli ultimi 
15 anni sono stati fatti su progetti 
vecchi. Veronesi ha ricordato che 
proprio n^li ultimi 15 anni invece 
si è verificata una rivoluzione in 
medicina, con la genetica molecola¬ 
re, diagnostica per immagini, tra¬ 
pianti, chirurgia mininvasiva che 
comporta anche degenze di un gior¬ 
no. Quindi l'ospedale del futuro è 
diverso da quello di oggi. Per Vero¬ 
nesi deve avere tre caratteristiche: 
prima, la centralità del paziente nel¬ 
l'architettura. Quindi camere singo¬ 
le con bagno e la possibilità di rice¬ 


vere i familiari, «veri volontari gra¬ 
tuiti», a tutte le ore del giorno. An¬ 
cora, occorre costruire un diverso 
rapporto letti/servizi - «il futuro va 
verso degenze brevi, 2-3 giorni» - e 
avere una sala operatoria ogni 10 
letti. Infine, realizzare2 blocchi de¬ 
genze: uno terapeutico ad alto livel¬ 
lo di assistenza, con ricambio rapi¬ 
do; l'altro a breve distanza, 30 me¬ 
tri, per la «low care», dove il pazien¬ 
te possa trasfersi dopo i primi giorni 
di cureintense. 

Il secondo progetto riguarda il ri¬ 
lancio della ricerca blomedica. «Qg- 
gl - ha detto il ministro - c'è ^ora¬ 
zione fra l'università (dove si fa ri¬ 
cerca di base) elaclinica. Manca l'a¬ 
rea Intermedia della «ricerca di tra¬ 
sferimento». Per Veronesi è invece 
importante che i dati di laboratorio 
siano rapidamente trasferiti al letto 
del paziente. «La prima cosa da fare 
- ha detto - è coiituire un'agenzia 
per la ricerca, organismo che sia in¬ 
termedio fra il ministero della Sani¬ 
tà e quello deH'Unlversità». Il terzo 
progetto concerne l'obbligo di ag¬ 
giornarsi peri medici di tutti i livel¬ 
li. «In Italia - ha detto Veronesi - 
manca un'organizzazione sistemati¬ 
ca del processo educativo. Non c'è 
obbligo di aggiornarsi, anche se 
ogni 7 anni le conoscenze mediche 
diventano obsolete». Ma «una sani¬ 
tà è buona se i suoi medici sono ag¬ 
giornati», dice il ministro, che sug¬ 
gerisce di Importare a questo propo¬ 
sito il sistema Usa dei «credit 
points». Veronesi pensa di far parti¬ 
re in via sperimentale il sistema in 
alcune regioni, per poi estenderlo in 
tutta Italia. 

Non tutti i problemi saranno ri¬ 


solti da questi tre progetti: «C'è an¬ 
che - ha detto Veronesi - quello dei 
malati terminali, l'assistenza domi¬ 
ciliare, la terapia del dolore, l'assi¬ 
stenza ad anziani e bambini, il ri¬ 
lancio deH'industria farmaceuti¬ 
ca...». Il ministro ha ricevuto lecrltl- 
che della CgiI medici, che lo accusa 


di aver tralasciato l'assistenza sul 
territorio. Secondo il sindacato il 
progetto brilla per la sua mancanza 
di qualsiasi riferimento alla necessi¬ 
tà di sviluppare la medicina del ter¬ 
ritorio eia riorganizzazionedella re¬ 
te dei distretti. A parlare è Roberto 
Pollilo, responsabile del sindacato: 


«la prevenzlonedellemalattleedel- 
le disabilità, la cura degli anziani e 
l'integrazione tra i servizi non sono 
vuote parole da citare stancamente, 
ma l'essenza dell'Intervento del Ser¬ 
vizio sanitario nella stragrande 
maggioranza degli stati morbosi». 
Non ètutto. Sebbene «piene di buo¬ 


ni propositie intenzioni, risultano 
ampiamente generiche e Insuffi¬ 
cienti» per Gianni Gonfalonieri, ca¬ 
pogruppo regionale di Rifondazione 
comunista, le dichiarazioni rilascia¬ 
te oggi dal neoministro della Sanità, 
Umberto Veronesi, «rispetto alle 
priorità per II miglioramento della 


sanità Italiana e lombarda». Stron¬ 
cature dall'opposizione. «Le parole 
del ministro Veronesi offrono uno 
spettacolo poco Incoraggiante sulla 
strada del rinnovamento del nostro 
sistema sanitario», ha detto il sena¬ 
tore Antonio TomassinI, responsa- 
blledellasanltàdi Forza Italia. 



Il ministro deiia Sanità Umberto Veronesi durante un convegno a Miiano 


Bruno/ Ap 


IL CASO 

Attacco degli hacker 
alla rete dei ministeri 
Da ieri siti riattivati 


I ga^ «Ci vietano di donare sangue e oigani» 

Lo stabilisce una circolare (Jel 1992. Mancuso (Ds) nechiedela revisione 


IN PRIMO PIANO 

Appello della Ula al ministro; 
«Più prhacy per i test sull'Aids» 


Sono di nuovo disponibili daieii 
mattinai siti dei ministeri dellaSa- 
nità, delTrasporti edellaCorte 
dei Conti, coi piti nel fi nesetti ma- 
nadaignoti hackerschehanno 
bloccatolehomepage, lascian¬ 
do messagg i efi mne. I n particola- 
resul sitodellaCortedei Conti la 
homepageèstatasostituitada 
unapaginabiancacon il seguen¬ 
te messaggio: «owned by 
Un4b0mb3r(B-IW)», seguito 
dalladichiarazioned'amore«Ga- 
by. Li ne, N atal la, PRI ! ! ! Adoro to- 
dasve's». Unafirmainquietante 
riconducibile, storpiaturaaparte, 
aquelladi Unabomber, il terrori¬ 
sta nemico dellatecnologiache 
uccisetrepersoneeneferì 28, e 
cheperquestoèstatocondanna- 
toaquattro ergastoli. SecondoiI 
quotidiano telematico Punto In¬ 
formatico, lapoliziapostalesa- 
rebbegiàal lavoro peridentifica- 
regli hackerschecon ogni proba¬ 
bilità non hanno dannegg iato i 
serverei sistemi dei siti chehanno 
attaccato. Lapresenzadellaho- 
mepagecorrettaefirmata, infat¬ 
ti, inducearitenerechei sabota¬ 
tori abbiano soltanto voluto com- 
piereunattodimostrativo. Ilsito 
del M inisterodellaSanitàèrien- 
tratoinfunzioneallel2di ieri. 
L'intrusionedei pirati informatici 
non ha procurato alcuntipo di 
danno permanenteallagestione 
del «www.sanità.it». 


ALESSANDRA BADUEL 

RQMA Perché le persone che si 
dichiarano omosessuali non 
possono donare né il sangue né 
gli organi? Le associazioni dei 
gay lo hanno già eh lesto a tutti i 
ministri deUaSanitàdell'ultimo 
decennio. Adesso, mentre a ca¬ 
sa di ogni italiano sta arrivando 
il tesserino per la donazione 
tocca al neoministro Veronesi. 
A fare la domanda è Aurelio 
M ancuso, portavocedegl i omo- 
sessuali Ds, che ricorda come 
unacircolaredel'92 escluda, ap¬ 
punto, gli omosessuali dalledo- 
nazioni, basandosi sui proto¬ 
colli previsti dal decreto sulla 
donazione del sangue del '91. 
Chenei criteri di esclusione, tra 
«assunzione di droghe» e «tra¬ 
sfusioni ricevute anche in un 
lontano passato», includono: 
«rapporti omosessuali». Marida 
Bolognesi, Ds, su quellacircola- 
re ha presentato una mozione 
alla Commissione affari sociali 
del la Camera, di cui èpresiden¬ 
te. E garantisce: «Sarà discussa 
entro i prossimi tre mesi». Nel 
frattempo, il presidente della 
Commissione diritti e libertà 
del ministero delle Pari oppor¬ 
tunità, Franco GrIllinI, segnala 
uno dei tanti casi di concreta as¬ 
surdità a cui porta quel regola¬ 


mento: «Un eterosessuale in fin 
di vita ha il fratello pronto a do¬ 
nargli un renepersalvarlo. Mail 
fratelloègay,quindi ladon azio¬ 
ne è stata bloccata». E Mancuso 
aggiunge: «Nell'elenco delle 
malattie degli ospedali l'omo¬ 
sessualità viene ancora citata, 
all'interno delle patologie psi¬ 
chiatriche». 

La circolare di cui Mancuso 
chiededi nuovo la revisionefu 
fatta da De Lorenzo il IO apri le 
del '92. Prevede l'esclusi on edal- 


■ FRANCO 
GRILLINI 

«Non d sono basi 
scientifiche 
È una promozione 
di massa 
del pregiudizio 
e dell'omofobia» 

ladonazlonedi organi o tessuti 
di tutti i soggetti con comporta¬ 
menti a rischio. «La circolare- 
spiega M ancuso - fa riferi mento 
al decreto sulla donazione del 
sangue del 15 gennaio del '91». 
Dove, al l'artico lo 33 dei proto¬ 
colli per l'accertamento dell'i¬ 
doneità del donatoredi sangue 
si al I ega i I modu I o d i accettazi o- 


ne. Lì c'è l'elenco dei criteri di 
esclusione. Cherecita: «Esisten¬ 
za nella storia personale di: as¬ 
sunzione di droghe, rapporti 
omosessuali, rapporti sessuali 
con persone sconosciute». E 
proseguecon letrasfusioni rice¬ 
vute, le epatiti, le altre malattie 
infettive. Per poi concludere 
che è escluso dalla donazione 
anche chiunque abbia avuto 
«rapporti sessuali con persone 
incluse in questo elenco». Dice 
GrillinI: «Non ci sono basi 


scientifiche, come è evidente. 
Bastava scrivere che erano 
escluse le persone che avevano 
avuto rapporti sessual i non pro¬ 
tetti. DI rechei rapporti omoses¬ 
suali sonoarischioin quanto ta¬ 
li è puro razzismo. E la gravità 
sta nel fatto che le 700mi la per¬ 
sone che ogni anno donano il 
sangue si sentono chiedere se 


sono omosessuali e sanno che 
diredi sì significa non poterlo 
donare. È una promozione di 
massa del pregiudizio e dell'o¬ 
mofobia». In più, GrillinI citali 
testo dell'elenco delle malattie 
compilato dal ministero della 
San I tà per gl i ospedal I : «Lì - d i ce 
-ogni patologiahaun codice, in 
omaggio al rispetto della priva¬ 
cy. E l'omosessualità compare 
comenumero 3202, all'interno 
del capi to I o su 11 a psi eh i atri a». 

«Dell'elenco per gli ospedali 
nonsapevonulla, mi pareassur- 
do - dice Marida Bolognesi - e 
certo va modificato. Quanto al 
resto, ho presentato la mozione 
due mesi fa, ponendo la que- 
stlonedel modoincuièscrlttala 
circolare. Perché il problema, 
ovviamente, non è quello del¬ 
l'orientamento sessuale, ma del 
comportamento a rischio, che 
può esseresi adegl i eterosessual i 
che degli omosessuali. Bisogna 
distinguere i rapporti protetti 
daqudii non protetti. La sicu¬ 
rezza san i tari a può esseregaran - 
titacoà. Non servono atteggia¬ 
menti culturalmente discrimi¬ 
natori v^so gli orientamenti 
sessuali. È un punto importan¬ 
te, questo: èanchetramitei di¬ 
ritti civili che cambia la cultura 
di un paese. In Europa, queste 
formedi pregiudizio nellasani- 
tànoncisonopiù». 



Lepersonesieropositivepossonoessereindividuate.QccoiTe pertanto 
impedireilsistemadisorveglianzasanitariadei casidi hivin aperta viola- 
zionedellaleggesullaprivacy,propostodallacommissione nazionale 
aids L'appello al ministro Veronesi vienedallaLila(legaitalianaper la 
lottacontro l'aids). Il sistema, infatti, prevederindicazionedellaprima 
letteradel nomeedel cognome, il sesso, ladatadi nascitaelaprovincia 
di residenzadi tutti coloro chesi dovessero sottoporreal test. «Èeviden- 
techetali informazioni, raccoltenegliarchividiognir^ione, potranno 
esserefadlmenteincrodateconidatidell'anagrafe-dicelaUla-con- 
sentendodiindividuarelegeneralitàdellepersonerisultateseropositi- 
ve». Perl'assodazione, infine, ladecisionecontrastacon il parere 
espressoli 16febbraioscorsodalGarantedellaPrivacy.Airappello han¬ 
no aderito Dario Fo, Franca Rame, LellaCostaeGad Lemeremolti altri. 
Intanto, aM ilano, riparte«Convivio»cheraccogliequest'annol'adesio- 
nedi 140 marchi trai piùprestigiosi, soprattuttodellamoda. La manife¬ 
stazione, chefu ideata daGianniVersace,èasostegnodeirAnlaids(As- 
sodazionenazionalelottaaN'Aids), si awaledellavorodiBOO volontarie 
diunagrandemobilitazionecittadina. 


‘Benvenuto IjOTCnZO 


La federazione dei B).S. di fpma si congratula 
con mamma Vakntina ‘Binaldi e papà fabrizio Bicehetti 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione 
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LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propotiionaie 

■ Sstemaelettoralemaggioritario: 
abolizionedellaquota proporzio¬ 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percentoelei deputati con il siste¬ 
ma uninominalemaggioritario 
anglosassoneed il restanteventi- 
ci nq ue percento con i I recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati! più votati. 

L’obbiettivodi questo referen- 
dumconsistenell’abolizionedel- 
laripaitizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
prevista dallal^geel etto raleat- 
tualmenteinvigoreperlaCame- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 
e)ctragiudiziari 
pubblici e privati 

■ Incarichi extragiudiziari: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtri 
incarichi incompatibili con un 
esercizio efficienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivo del referendumèdieli- 
minarelapossibilitàperimagistra- 
ti di esercitarealtri incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversi dallaordinaria 
funzionegiudiziaria. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
attività nellapoliziagiudiziaria.se 
passerà il 9 i magistrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 


CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecarriereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdigiudi- 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecos il principio 
dellaseparazionedellecarriere, 
mentre attualmenteun Pubblico 
ministero, facendo domandaal 
Consigliosuperioredellamagi- 
stratura, può passareal ruolo di 
giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 9 lafunzionedel 
pubblico ministerosarebbepe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più legati 
a liste di corrente 

■ Sezioni del Csmiperl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
in seno al Consiglio superioredel- 
la magistratura in baseal loro pre- 
stigioenon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L’obbiettivodel referendumèl’e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consigliosuperioredellamagi- 
straturaeneilatrasformazione 
dellapreferenzaunicadaunase- 
lezionenell’ambitodellalistave- 
raepropriaauna normagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 


^nfinduStria in campo 
È scontro sui licenziamenti 


D'Amato e Fossa per il g. Cofferati: daremo battaglia 



Il presidente della Confindustria D'Amato con il suo predecessore Fossa Bianchi/ Ansa 


ROMA Anche! vertici di Confindu¬ 
stria scendono nell'agone referenda¬ 
rio. In un comunicato congiunto il 
presidente Giorgio Fossa e il presi¬ 
dente designato Antonio D'Amato 
sponsorizzano il sì ai due quesiti sul 
maggioritario e sui licenziamenti. 
Soprattutto su questi due, secondo 
Confindustria, è «importante la par¬ 
tecipazione degli elettori. «Avrem¬ 
mo preferito - scrivono - in questi e 
altri campi, riforme fatte dalle istitu¬ 
zioni. Ma questo non è avvenuto, 
nonostante le ripetute sollecitazioni 
del mondo delle imprese. Oggi si 
tratta di scegliere democraticamen¬ 
te. E noi siamo coerenti nel nostro 
impegno per le riforme». Il referen¬ 
dum per la riforma del sistema elet¬ 
torale, secondo Fossa e D'Amato, 
«apre la strada a una riforma che 
consenta ai governi di operare nel¬ 
l'arco dell'intera legislatura» intro¬ 
ducendo un correttivo fondamenta¬ 
le in un sistema come quello italia¬ 
no che rispetto agli altri grandi paesi 
industriali soffre di un grave proble¬ 
ma di instabilità politica. Quanto al 
referendum sui licenziamenti, «si 
propone di adeguare la legislazione 
italiana a quella esistente negli altri 
principali paesi industriali». È su 
questo secondo tema che il comuni¬ 
cato insiste maggiormente preoccu¬ 
pandosi di sottolineare che il refe¬ 
rendum «non lede alcun diritto fon- 
damentaledella persona» e apre, an¬ 
zi, «una prospettiva favorevole per 
grandi masse di giovani e donne che 
da anni sono escluse da quel diritto 
fondamentale che è il lavoro». L'ap¬ 
pello al voto di Confindustria fa pia¬ 
cere ai referendari preoccupati del 
quorum ma l'invito al sì sui licenzia¬ 
menti provoca reazioni preoccupate 
sul fronte sindacale e non solo. Sod¬ 
disfatti Mario Segni e Luigi Abete, ex 
presidente di Confindustria e presi¬ 
dente del Movimento per il maggio¬ 
ritario. All'interno del mondo sinda¬ 
cale si fanno invece suonare tanti 
campanelli d'allarme. Sergio Coffe¬ 
rati, segretario generaledellaCgiI, ri¬ 
badisce che «è importante andare a 
votare ed èapprezzabile che la Con¬ 
findustria faccia un appello ad espri¬ 
mere il proprio voto. Ovviamente 
siamo di opinioni assolutamente op¬ 
poste a quel le di Confindustria e cre¬ 
diamo che al quesito sui licenzia¬ 
menti si debba rispondere in modo 
netto dicendo no. Bisogna dire no a 
questo quesito perché così si tutela¬ 
no i diritti di chi lavora ma anche 


LA LETTERA 


quelli di coloro che hanno un'occu¬ 
pazione precaria o parcellizzata». Il 
segretario della Fiom del Piemonte, 
Giorgio Cremaschi: «Questo appello 
di Confindustria al sì sui licenzia¬ 
menti è un macigno su tutte le futu¬ 
re relazioni sindacali. C'è un rappor¬ 
to tra gli infortuni sul lavoro e la 
precarietà dell'occupazione. Uno dei 
frutti di questo rereferendum e della 
libertà di licenziamento sarebbe 
l'aumento degli incidenti e delle 
morti sul lavoro. Da questo punto di 
vista il referendum è un vero e pro¬ 
prio atto di criminalità sociale di cui 
ia Confindustria e i radicali si do¬ 
vrebbero assumere l'integrale re¬ 
sponsabilità». L'eurodeputato ds ed 
ex leader della CgiI Bruno Trentin 
avverte: «Bisogna votare e votare no 
anche perché, qualsiasi sia il quo¬ 
rum, si affermi una posizione molto 
chiara nel respingere un attacco ad 
alcuni diritti fondamentali che reg- 
gono il rapporto 


_ L'im'ERVISTA ■ VINCENZO CONSOLO, scrittore _ 

<CetlDchevadoavotarEi perduequesiti» 


■ RRIIMD 

rtixiKi chèla possibilità 

TRENTIN di «licenziare 

«Rischia qualcuno libera- 

mente senza I 0 - 
Cll dilagare nere delia prova 

ha delle implica- 
. zioni serie su al¬ 
di arbitrio tri diritti fonda- 

romp mentali». La 

questione infatti 
50 anni fa» «non è il reinte¬ 

gro 0 meno dei 
lavoratori, cosa che riguarda una 
parte minima, ma che vi sia il giudi¬ 
zio del magistrato sulla fondatezza o 
meno della decisione di licenziare: 
venendo a mancare questo tutto è 
possibile, non solo licenziamenti 
senza giusta causa». E si potrebbe fi¬ 
nire per giustificare anche alcuni 
reati come le molestie sessuali: «Non 
ci sarà nessun imprenditore che dirà 
di aver licenziato qualcuno perché 
non accondiscendeva allo sue voglie 
0 perché svolgeva attività sindaca¬ 
le...». Insomma, se passa il sì ai refe¬ 
rendum sociali e a quello sui licen¬ 
ziamenti «può dilagare un clima di 
arbitrio e di intimidazione che ci 
porterebbe a 50 anni fa. Questa è la 
posta in gioco». Dichiarazioni che 
provocano la reazione dei radicali 
che promettono denunce. 

Intanto dalla segreteria della CisI 
arriva una parola d'ordine inequivo¬ 
ca: far fallire tutti i referendum, da 
quelli sociali a quello elettorale. 

Lu.B. 



Gabriella Mercadini 


Co9 opera il Comitato per il no ai licenziamenti 

A bbiamo letto la lettera di Mirko e mali noaiUcenziamentìtShat- stituiti numerosi comitati anche a 
e ci teniamo a rispondere che mail.cxxrì - sito www.nolicenzia- vélo locale; abbiamo stampato i rr, 
probabilmente il risalto dato al mentLcxxn) ma qià nd mese di aqo- nifesti ed abbiamo a disposizione ; 


A bbiamo letto la lettera di Mirko 
e ci teniamo a rispondere che 
probabilmente il risalto dato al 
referendum sui licenziamenti ed al 
Comitato che si è costituito per difen¬ 
dere i diritti de lavoratori contro l'a¬ 
bolizione ddi’art. 18 ddia legge 
300/70 (Statuto dd lavoratori) non è 
stato sufficiente. Il Comitato naziona¬ 
le per il No al referendum sui licenzia¬ 
menti si è costituito ufficialmente nd 
mese di febbraio (ha sede a Roma in 
via dd Pozzetto, 122 - 00187 - Td. 
06/69.92.52.64 - Fax 06/67.89.281 - 


e mali noaiUcenziamentìtgihot- 
mail.cxjm - sito www.nolicenzia- 
mentLcxxn) ma già nd mese di ago¬ 
sto a Milano si raccoglievano le firme 
e si volantinava per sensibilizzare l'o¬ 
pinione pubblica sui referendum so¬ 
ciali proposti da radicali e Lega Nord. 
È stata inoltre presentata una memo¬ 
ria alla Corte Costituzionale che ha 
portato alla dichiarazione di non am¬ 
missibilità di ben nove di essi. Fanno 
parte dd Comitato nazionale intdlet- 
tuali e personalità dd mondo politico 
e sindacale e nd frattempo si sono co¬ 


stituiti numerosi comitati anche a li- 
vdlo locale; abbiamo stampato i ma¬ 
nifesti ed abbiamo a disposizione sui 
tabdioni dettorali spazi a noi riserva¬ 
ti per l'affissione. In questa ultima 
settimana prima dd voto abbiamo 
dunque bisogno ddia collaborazione 
di tutti coloro che, come noi, ritengo¬ 
no la mobilitazione contro il referen¬ 
dum sui licenziamenti una battaglia 
sacrosanta. 

Roberta Pai lotta 
segreteriaComitatonazionaleperiI No 
al referen du m su i I i cen zi amen ti 


ALDO VARANO 

ROMA Andrà a votare domenica 
peri referendum? 

Vincenzo Consolo, uno dei mag¬ 
giori scrittori italiani, risponde a 
fatica da Lecce, dove è ospite di 
un convegno. Parla lentamente, 
come sempre, dal telefono del- 
l'al bergo. iegl ie I e parol econ at- 
tenzione. «Con la parola ho sem¬ 
pre difficoltà», si giustifica. Di¬ 
pendesse da lui si limiterebbe so¬ 
lo e soltanto a scrivere per espri¬ 
mersi. Alla fine, dice d'un fiato: 
«3 à, ci vado. Certo eh ed vado». 

Scusi,ecomevoterà? 

«Vado a votare soprattutto per 
due referendum. Quello sul voto 
maggioritario, e voterò 3, e quel¬ 
lo contro i licenziamenti, e sarà 
un No». 

Esuglialtri? 

«Hodecisodi astenermi». 

Possochiederleperché? 

«I due per i quali voterò sono gli 
unici per cui valga la pena farlo. 
Anzi, ènecessario. Uno, perchési 
arrivi a un assetto politico italia¬ 
no senza più frantumazioni, per- 
chéci sialastabilitàsempreinvo- 
cata e mai realizzata in questo 
paese. Insomma, perchévi siano 
uno schieramento di centrosini- 
straeunodi centrodestra. L'altro, 
perché mi sembra si vogliano 
cancellareconquistechesonoco- 
state molta fatica e molta soffe- 
renzaai lavoratori italiani». 

Lei èstatosempremoltoattentoa 
identità edifferenze. La loro sal¬ 
vaguardia, insieme alla cultura 
del la sua terra, sono com ponenti 
del suo essere scrittore. Perché 
chiede una specie di superamen- 
todelleidentità politiche? 

«Gli sviluppi della politica in Ita¬ 
lia, enon sono in Italia, sonatali 
da spingerci a riformulare i pro¬ 
blemi in chiavedi una più ampia 
identità. Le identità di una volta, 
anche quelle politiche, si sono 
dissolte. Talvolta vengono usate 
comestrumento di pressionema 
non hanno più riscontri reali.Or¬ 
mai dobbiamo pensare a grandi 
identità e in questo quadro il 
maggioritario è la soluzione mi¬ 
gliore tra quelle possibili. Serve 
uno schieramento della sinistra 
senza frantumazioni interne. Le 
esperi en ze eh e abbi amo al I e spai - 
le, quelladi D'Alemaequellapre- 
cedentedi Prodi, caduto per col¬ 
pa di Bertinotti, portano tutte il 
segno del proporzionale. 3amo 
tornati ai tempi in cui partiti con 
poche adesioni facevano da aghi 
della bilancia e imponevano go¬ 
verni sullabasedei propri interes¬ 
si di gruppo edi potere. Non èpiù 
possibile. In Italiai governi dura¬ 
no pochissimo. Non si riesce a 
reai i zzare program m i. 0 gn i voi ta 
bisogna ricominciare da capo 


con disagi, perdite, arretramen¬ 
ti». 

E perchévi sia stabi litàserveuna 
semplificazione? 

«Le identità, letante identità de¬ 
vono confluire in una nuova: 
quella del centrosinistra. Se c'è 
un po' di convergenza si può co¬ 
struire un centrosinistra dove ci 
sia il rispetto non solo dei valori 
materiali maanchedeivalori mo¬ 
rali dell'uomo». 

Se dovesse scrivere un rapido in- 
ventariodei valori secondola ne¬ 
cessari al centrosinistra da dove 
comincerebbe? 

«II centrosi n i stra deve soprattut¬ 
to essere uno schieramento poli¬ 
ti co dovenon si tagliano lemargi- 
nalità, cioè le persone non pro¬ 
duttive: vecchi, ammalati, bam¬ 
bini. Dovevi siail diri ttoal lavoro 


Vale la pena 
dire Si 

al maggioritario 
e rispondere 
No 

ai licenziamenti 


e all'istruzione. Il lavoro èil fon¬ 
damento dei di ritti umani cheso- 
no quelli a cui deve ispirarsi il 
centrosinistra. In uno schiera¬ 
mento di centrodestra questi va¬ 
lori vengono assolutamente di¬ 
sattesi. Lì c'èlalottaequindi laso- 
praffazione dei più forti sui più 
deboli. Il centrosinistra, per 
esempio, deveavere una politica 
di apertura verso le nuove forze 
del lavoro che arrivano da altri 
paesi. Non devono esserci chiu¬ 
sure illogiche, fanatiche o razzi¬ 
stiche. Lo dico non soltanto per¬ 
ché, come ha costatato Prodi in 
Brasile, siamo stati un paese di 
emigranti». 

Come ha vissuto la politica di 
quest'ultima fase; la caduta di 
D'AI ema, lediatribenel centrosi¬ 
nistra? 

«Con estremo disagio, con ma¬ 
linconia. A volte anche con di¬ 
sperazione. Quando è caduto il 
governo Prodi per responsabilità 
di Bertinotti ho usato un termine 
molto duro "una cainata". Un 
evento chemolti non credevamo 
potesse avvenire. Leconseguen- 
zesono sotto gl i occhi di tutti. Ca¬ 
duto Prodi sono emerse tutte le 
furberie che pensavamo fossero 
sparitedall'orizzontedellapoliti- 
ca italiana». 

Qual è la furberia che le ha dato 
piùfastidio? 

«Certi spostamenti, gli aggiusta¬ 


menti, gli adattamenti, l'oppor¬ 
tunismo Vizi antichi del paese. 
Più chefurberia, lo spettacolo mi 
è sembrato figlio di una visione 
pessimisti cadel paese». 
Ritienecheil maggioritario pos- 
saconteneretuttoquesto? 
«Dovrebbe almeno attenuarlo. 
Se c'è una base di progetto politi¬ 
co unitario, spoiamenti, tradi¬ 
menti, politiche di piccoli inte¬ 
ressi dovrebbero terminare. Lo 
dicoanchesenon ho unavi sione 
otti m i sti ca del I a poi i ti ca i tal i an a. 
Voglio essere radicale e duro: c'è 
un fondo che non mi piace, c'è 
stato un terremoto culturale. Le 
culture di questo paese si sono 
trasformatemolto rapidamentee 
profondarnente nell'arco di po¬ 
chi anni. È un fenomeno su cui 
hanno richiamato l'attenzione 

_ in tanti, a partire da 

J Pasolini. Il paeseèdi- 
B ventato moderno pa- 
® gando un prezzo al- 
tissimo. Nascono da 
qui i vecchi fenome- 
jJm ni di trasformismo, 
dell'^gregarsi attor- 
no ai più forti. Un fe- 
nomeno su cui si era 
già soffermato Carlo 
Levi nelle ultime pa- 
ginedel suoCristos'è 
fermato a Eboli». 

Gli intellettuali ita¬ 
liani come stanno 
vivendo i travagli del nostro pae¬ 
se? 

<Ci sono scelte di isolamento, ci 
sono silenzi, tanto disagio. Molti, 
con la solita furbizia degli intel¬ 
lettuali italiani reagiscono con¬ 
formandosi a lobby e potentati 
economici. Diventa sempre più 
raro senti re voci radicalmente li¬ 
bere. Gli eretici parlano sempre 
meno. L'unico vero eretico sta in 
carcereed èAdri an o Sofri ». 

Questa sua visionepessimistica e 
l’analisi chela propone non èin 
contraddizione coi segnalatori 
dell’economia italiana che rac¬ 
contano di un paese in crescita? 
Dobbiamo rassegnarci ; o la mise- 
ria accompagnata alla sensibili¬ 
tà oppureil benessereinsiemeal 
disagioeall’egoismo? 

«3 ripropongono i termini di un 
dibattito antico nel quale si tro¬ 
varono contrapposti Moravia e 
Pasolini. Moravi a diceva: più mo¬ 
dernità ugualepiù libertà. Pasoli¬ 
ni parlava di sviluppo senza pro¬ 
gresso. lo penso che oggi il pro¬ 
gresso economico e tecnologico 
ci sia e sia rilevante. Però credo 
checulturalmenteeumanamen- 
teil paesesiaarretrato.C'èunaas- 
senza di critica, una unidimen- 
sionalità che si riflette perfino 
nellalingualecui modificazioni e 
il cui impoverimento, sono sem¬ 
pre un segnale molto significati- 
vodiciòcheaccade». 
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IL REGISTA 


Taiwan e Rusà a l'ironia abita lì 


Benissimo «Yi Yi»di Edward Yang. «Le nozze», fiaba di Lungin 


che la nonna della famiglia Jlan 
viene colpita da infarto, e rima¬ 
ne in coma. La presenza di que¬ 
sta donna intubata, sdraiata sul 
letto, è la costante di tutto il 
film: uno dopo l’altro i perso¬ 
naggi vanno a confessarsi con 
lei, sperando di provocare il suo 
risveglio, ma soprattutto tentan¬ 
do di sgravare la propria co¬ 
scienza. Seguiamo le iorie di 
Nj, il capofamiglia, un dirigente 
d’azienda specializzato nella fal¬ 
sificazione di capi di moda «fir¬ 
mati» (un business eh e a Taiwan 
è davvero assai florido) che rein¬ 
contra casual mente il suo primo 
amore; di sua figlia Ting-Ting, 
chesi innamora del fidanzato di 
una vicina di casa per poi sco¬ 


prire che è un pazzo pericoloso 
e un potenziale omicida; e del 
figlio più piccolo Yang-Yang, un 
genio di 8 anni le cui avventure 
a scuola - e le uscite assoluta- 
mente surreali - strappano, co¬ 
me si diceva, diverse risate. Tut¬ 
to si conci udecon la morte della 
nonna, ma non crediate sia un 
fi naie tragico: c’èun senso di ac¬ 
cettazione della perdita molto 
alto, e la letterina alla defunta 
che Yang-Yang legge davanti al¬ 
la bara è un vero capolavoro di 
tenerezza. Un film in cui si entra 
faticosamente, ma dal quale 
non si esce più. Bellissimo. 

Le nozze si apre sul ritorno di 
fiamma fra Mishka, giovane mi¬ 
natore che non ha mai abban¬ 


donato il paesello, e la sua ex 
compagna di scuola Tanja, una 
splendida bionda che è andata a 
M osca a fare (per chi ci crede) la 
top- model. Mille ostacoli sem¬ 
brano impedire la loro felicità: i 
familiari di Mishka sono con¬ 
vinti che Tanja sia una divora¬ 
trice di uomini e di rubli, l’ex 
boss del partito locale (riciclato¬ 
si come uomo d’affari) ha «pro¬ 
tetto» Tanja nella sua avventura 
a Mosca e ora la rivorrebbe per 
sé, il poliziotto del villaggio è 
convinto che Mishka abbia ru¬ 
bato il regalo di nozzeelo aspet¬ 
ta a fine cerimonia per arreàiar- 
lo. E invece, tra fiumi di vodka, 
minatori ubriaconi e «nuovi ric¬ 
chi» orrendi, Tanja brilla come 


un diamante: non ha secondi fi¬ 
ni, è una ragazza che ha assag¬ 
giato il neo-capitalismo mosco¬ 
vita e ha deciso che è m^lio 
tornare al paesello e sposare il fi¬ 
danzatine delle medie. A chi co¬ 
nosce la nuova Russia, sembrerà 
una fiaba: e forse lo è, ma dai 
tempi di Afanasev e di Propp 
sappiamo che le fiabe spiegano 
quel paese tanto quanto i ro¬ 
manzi di Gogol. E questa è una 
fiaba firmata PaveI Lungin: se 
Taxi Blues era rabbioso e dispe¬ 
rato, Le nozze gronda vitalità, 
voglia di uscire dal tunnel, di ri¬ 
scoprire l’energia passata, di far¬ 
cela. Un messaggio di cui forse 
la Russia ha voglia, ebisogno. 

AL.C. 


Dopo i Coen 
ecco «Fast Food 
FastWomen»di 
Kollek: Ne/v York, 
una donna gentile 
e bella gente 

DALL’INVIATO 


È difficilissimo ridere ai festival, 
ma a Cannes sta succedendo. 0 
almeno è successo ieri, grazie al 
film di Amos Kollek di cui si par¬ 
la accanto e grazi e, del tutto ino¬ 
pinatamente, al film taiwanese 
Yi Yi (ma il titolo non è una risa¬ 
tina sinistra: in cinese «yi» vuol 
dire «uno») di Edward Yang e al 
russo Le nozze di PaveI Lungin. 
Taiwan ed ex Urss non sono due 
paesi dai quali solitamente ven¬ 
gano film spassosi, néi due tito¬ 
li in questione sono commedie 
vere e proprie. Però, con stili to¬ 
talmente diversi, comunicano il 
primo una fulminante ironia, il 
secondo una sfrenata voglia di 
vivere. 

PensarecheYangeLungin so¬ 


no veramente il giorno e la not¬ 
te della regia cinematografica. Il 
taiwanese è lento, stilizzato, di 
un’eleganza formale quasi 
sfrontata. Il russo ama inseguire 
i personaggi a passo di carica e 
la sua macchina da presa non 
sta mai ferma. E però entrambi 
si aprono con un matrimonio 
che non s’ha da fare. Né la fami¬ 


glia Jian in quel di Taipei, néi 
Krapivin che si arrabattano in 
un villaggio minerario presso 
Mosca accettano che i loro figli 
sposino due donne «perdute». I 
due film, poi, seguono piste di¬ 
versissime. Yi Yi si apre con il 
matrimonio e termina con un 
funerale,^ esattamente come II 
padrino. È durante la prima festa 


MICHELE ANSELMI 


CANNES Allora si ride! A sorpre¬ 
sa, il 53esimo festival di Cannes 
ha rovesciato l’antica legge non 
scritta che vuole le grandi rasse¬ 
gne internazionali allergiche alla 
commedia, po¬ 
co inclini a se¬ 
lezionare film 
brillanti. Maga¬ 
ri è una coinci¬ 
denza più che 
una tendenza, 
ma va segnala¬ 
ta, specie per¬ 
ché viene dal 
concorso. E il 
pubblico - an¬ 
che quello dei critici, esploso ieri 
mattina in un fragoroso applauso 
- sembra apprezzare. Dopo Nurse 
Betty di LaBute, 0 Brother.W bere 
Art Thou? dei Coen, Le nozze di 
Longuine, ieri è toccato a Fast 
Food, Fast VJ omen, che batte ban¬ 
diera americana pur essendo di¬ 
retto dall’israeliano 57enne 
Amos Kollek. Il quale, un po’ co¬ 
me il Soldini di Pane e tulipani, 
s’è convertito al sorriso senza tra¬ 
di re un certo rigore indipenden¬ 
te del suo cinema a basso costo. 

Stuandosi tra Paul Auster e 
Hai Hartley, ma con un supple¬ 
mento di «pensiero positivo», 
Kollek intreccia alla maniera og¬ 
gi di moda una serie di storie ne¬ 
wyorkesi, tutte gravitanti attorno 
al diner dove lavora come came¬ 
riera la protagonista Bella. Tren¬ 
tacinquenne brillante e prodiga 
di attenzioni verso il prossimo, la 
giovane donna attraversa la vita 
del quartiere con passo gentile: 
cura la dieta dei suoi clienti, ha 
un sorriso per tutti, di notte fa 
cadere l’asciugamano profumato 
di doccia, restando nuda, sul bar¬ 
bone che dorme nel cortile. Con 
l’amore però ci prende poco: un 
vanesio regista di musical che 
sembra usci re da un film di Woo- 
dy Alien le piomba in casa ogni 
tanto per fare sesso veloce, e lei 
non trova la forza di mollarlo per 
un uomo più sensi bile e giovane. 
Che potrebbe essere Bruno, tassi¬ 
sta e scrittore sfigato con due fi¬ 
glie a carico che mammà le ha 
fatto incontrare per distrarla un 
po’. 

Bella, in una scena del film, 
confessa di non aver un buon 
rapporto col proprio corpo. Chis¬ 
sà se il discorso va esteso anche 
all’ultraquarantenne attrice che 
l’incarna, Anna Thomson, aggra¬ 
ziata e vivace, ma vistosamente 
«ritoccata» (naso, bocca, seni). In 
ogni caso il personaggio è di 
quelli fatti apposta per piacere. 
Svagata e soave. Bella si presenta 


Au re/oir tri stesse 
Il Festival scopre 
le dolci commedie 


come una ex broker finanziaria 
di luminoso avvenire che ha 
mollato Wall Street per vivere 
un’esistenza più umana; e intan¬ 
to attorno a lei si definiscono gli 
altri personaggi: una puttana po¬ 
lacca che balbetta solo quando 
rimorchia i clienti, un settanten¬ 
ne gentile e colto in cerca dell’a¬ 
nima gemella (la troverà in 
un’anziana signora che mette av¬ 
visi per «cuori solitari»), una sen¬ 
suale ragazza da peep-show che 
si fa corteggiare da un altro an¬ 
ziano... 

Favola newyorkese a lietissimo 
fine (c’è perfino un’eredità inat¬ 
tesa), Fast Food, Fast 1/1/ omen è un 
film programmaticamente 
«agréable», da raccomandare agli 


amici d’inverno, ma non proprio 
da concorso. Però traspare un 
certo garbo nel modo in cui Kol¬ 
lek osservala sua sbriciolata uma¬ 
nità, specie sul versante senile: i 
dialoghi tra i tre pensionati al 
bar sono esilaranti e i timori del 
vecchio Paul riguardo alla pro¬ 
pria declinante virilità conferi¬ 
scono alla commedia un tono 
malinconico che non guasta. Se 
ne riparlerà quando uscirà in Ita¬ 
lia distribuito dalla Bim, magari 
con un titolo più accessibile: 
quello originale si riferisce al no¬ 
me del ristorante alla moda che 
Bella finanzia, per impilare i 
suoi amici, senza rinunciare al 
suo vecchio posto da cameriera. 
Più fatina di così si muore... 


DALL’INVIATO 


Sotto una scena 
di FastFood FastWomen 
asinistraAnna Thomson 
e sotto a destra Amos Kollek; 
in basso una scena del film Yi-Yi 


CANNES Dopo l’accoppiata Ul- 
Imann-lvory della quale vi abbia¬ 
mo riferito ieri, il tradimento fa 
curiosamente capolino in un al¬ 
tro film del festival (sezione «Un 
certain regard»): ennesima con¬ 
ferma che l’accoppiata Cinema 
& Corna è sempre di moda. Na¬ 
turalmente, essendo il tedesco 
L'addio un film su Bertolt Brecht, il discorso si fa com¬ 
plesso. Né sarebbe giusto ridurre la figura del grande 
drammaturgo a quella di uno gradevole donnaiolo: lo 
era, ma ha anche scritto alcuni capolavori che valgono 
«a prescindere» dalla sua simpatia. È però vero che il 
registajan Schutte, basandosi su un bel copione di 
Klaus PohI, concentra l’azione nel quartultimo giorno di 
vita di Brecht e descrive con grande pietà le sei donne 
che lo circondano, sessantenne e malato. Una è la figlia 
Barbara. Le altre sono la moglie Helene Weigel (che di¬ 
rigerà il Berliner Ensemble dopo la morte del marito), la 
giovane attrice arrivista Kathe, la devota segretaria Eli¬ 
sabeth, l’ex amante ora alcolizzata Ruth Beriau e la di¬ 
sinvolta Isot Killan, moglie dell’amico Wolfgang Harich. 
Che è anch’egli parte della compagnia, e a Brecht ha 
molte cose da rimproverare, ma non certo il fatto di 
condividere la consorte con lui. 

È un giorno d’estate del ’56: l’Urss ha fatto ammen¬ 
da dello stalinismo nel XX congresso e non ha ancora 
invaso l’Ungheria. Harich, comunista idealista, è certo 
che il leader della Rdt Ulibricht stia per cadere: sicurez¬ 
za che gli costerà 11 anni di galera. Brecht parla con lui 
di politica, e intanto regna come un sàtrapo sulla vita 
delle sue donne. La regola che lui e Helene, detta «Hel- 
li», si sono dati è: fingere per non litigare. E una «fami¬ 
glia allargata» in cui vige uno strano equilibrio di paura, 
devozione, ipocrisia: e se un rimprovero si può rivolge¬ 
re a Schutte (e soprattutto a PohI, lo scen^giatore) è 
di non aver saputo far emergere gli aspetti affascinanti 
che il tirchio e bruttino Brecht, per dominare un simile 
gineceo, doveva pur avere. Splendida comunque la 
prova di Josef Bierbichler, l’attore che interpreta 
Brecht. E che proviene - à, avete indovinato - dal Berli¬ 
ner. È stato anche protagonista di una Vita di Galileo, 
nel ’97: uno di quei testi grazie ai quali Brecht rimane 
nella storia, e non solo come capo dell’harem. AL. C. 


Gli ultimi giorni 
nelTharem 
di Bertolt Brecht 


DALL’INVIATA 


negozianti, gli alberghieri/risto¬ 
ratori, i vecchi e danarosi bab- 
bioni parigini scesi in riviera a 
svernare La quarta categoria è 
quella dei mendicanti: cenesono 
moltissimi, regolarmente depor¬ 
tati dai centro durante il festival. 
È probabile che non vengano in¬ 
terpellati dai sondaggi: sono la 
nostra unica speranza. 

P.S. La lampada che Illumina¬ 
va fiocamente la rampa d'acces¬ 
so al nostro loculo (Tormal miti¬ 
ca stanza 130, livello ammezza¬ 
to) giace In pezzi sul gradini. Si¬ 
curamente è stato II coreano sa- 
do-maso che vive nella camera 
accanto. Con un colpo di bastone 
ha reso buia la scala e ora cl at¬ 
tende acquattato nel l'oscurità. 
Viviamo nel terrore. 

P.P.S. Abbiamo sepolto lo sca¬ 
rafaggio. Nd senso che l'abbla- 
mo raccolto con un foglio di gior¬ 
nale, e buttato nd cesso. Pace al¬ 
l'anima sua. 


CANNES «Perché 
non scrivi qualcosa di 
divertente, perché 
non fai una comme¬ 
dia? Me l’hanno det¬ 
to così in tanti che al¬ 
la fine è venuto fuori 
Fast Food, Fast l/l/o- 
men». Il cinquanta¬ 
settenne regista israeliano Amos Kollek, racconta così la 
genesi del suo ottavo lungometraggio, passato ieri in 
concorso. Interpretato dalla sua inseparabile musa, Anna 
Thomson, il film segna, infatti, un cambio di rotta nel 
suo lavoro, abitualmente segnato da toni più cupi, come 
inSueeF/'ona dove affrontava storie di disoccupazione e 
droga. «È vero - spiega il regista - stavolta ho cercato di 
cimentarmi con l’humour. Dopo tanti film ambientati in 
universi grigi e tristi, ho sentito il 
bisogno di ritornare alla luce con 
una commedia romantica. In cui 
tutti i personaggi sono alla ricer¬ 
ca dell’amore: vecchi, bambini e 
ragazzi». 

Innamorato fin da giovane di 
Woody Alien, Kollek racconta di 
aver trovato ispirazione per il 
suo film passeggiando per New 
York, dove ormai passa gran 
parte del suo tempo: «Ho la for¬ 
tuna di soffrire d’insonnia - rac¬ 
conta -. Così la notte vado in gi¬ 
ro per la città e incontro strani 
personaggi nei coffee-shop. Con 
me ho sempre un taccuino dove 
annoto impressioni e sensazioni. 
L’altra notte, per esempio, alle 
tre del mattino ho visto due eie 
gantissime signore in tenuta da 
tennis che si insultavano come 
matte a causa di una partita... Ecco, so già che le mette 
rò nel mio prossimo filmi». E Anna Thomson - nei panni 
della cameriera del caffè dove si incontrano i variegati 
personaggi del film - comesi è trovata a recitare un ruo¬ 
lo brillante? «Dopo tante parti deprimenti sono stata fe 
lice di affrontare una commedia. Anche se far ridere è 
molto più difficile». Ma, ora dopo tanta «leggerezza», 
Amos Kollek è già al lavoro su un nuovo progetto dai to¬ 
ni drammatici: «Sarà un film - racconta - sul difficile rap¬ 
porto tra una madre e sua figlia. Però ho nel cassetto an¬ 
che due nuove commedie, perché quello che mi sta più 
a cuore è sperimentare tutti i generi». GA. G. 


Kollek: «Dopo 
tanti film grigi 
volevo la luce» 


nensi Indica «le tasse 
locali». Sono In per¬ 
fetta sintonia con II 
presidente ddia giu¬ 
rìa Lue Besson, eh e si 
è lamentato di dover 
pagare troppe tasse al 
fisco francese. Salva- 
tdo, poverino: volete 
che emigri In qud 
ghetto per ricchi scemi chiamato 
Montecarlo? 

Tutto è chiaro. Cannes è peri¬ 
colosa quasi quanto Milano 2 o 
Cologno Monz^e: là è facilissi¬ 
mo Incontrare un clone beriusco- 
nlano o una camicia verde leghi¬ 
sta, qui su 10 persone che vedete 
per strada solo 1,3 è di sinistra. 
Le altre o sono di destra, o sono 
accreditati dd festival pronti a 
fuggire dopo la proclamazione 
ddia Palma d'oro. Dd resto que 
sta è una città dominata da 
quattro categorìe, tre ddle quali 
ben poco progressiste I bottegai/ 


QUILAaNISTRANONVA 
9 SPERA NEI MENDICANTI 


di ALBERTO CRESPI 


P er la serie «e chi se ne fre 
ga». Il vostro cronista è al 
17esimo festival di Can¬ 
nes. Sono circa 250 giorni, oltre 
otto mesi di vita In questa locali¬ 
tà balneare ddia quale al di là 
dd film, sappiamo poco o niente. 
Ma sapere può essere peggio che 
Ignorare Volete un esemplo: 
Cannes è una città ferocemente 
di destra. Il quotidiano locale 
«NIee Matin» ha pubblicato un 
sondaggio su chi diventerà sinda¬ 
co nd marzo 2001, quando l'at¬ 
tuale primo cittadino Maurice 
Ddauney lascerà la poltrona. Ri¬ 


sultati agghiaccianti: oltre un fi¬ 
siologico 46% di Indecisi, I can¬ 
didati più votati sono II gollista 
Bernard Brochand (29%), Il gl- 
scardlano Gilles Cima (22%) eli 
lepenista Albert Peyron (un In¬ 
quietante 14%). Seguono Tunica 
candidata di sinistra («Gauche 
pluridle»), Apolllne Craplz 
(13%), Il seguace di Pasqua (cen¬ 
tro-destra) LIonnd Luca (13%) e 
Infine un Indipendente di destra 
dall'augusto nome di CharlesGT 
scard d'EstaIng (9%). Cèdi più: 
fra le priorità cheli Indirizzeran¬ 
no ndia scdta. Il 65% dd can- 
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BatiSuta chiaro oggetto del desiderio 

E la Lazio pensa al ritorno di Vieti: l'Inter in cambio vuoleAlm^da 


ROMA Chiusi igiochiddcampio¬ 
nato, perii calcioègiàfuturo. Na¬ 
turalmente gli occhi sono puntati 
sullesquadredi vertice, qudieche 
cercheranno di minare la forza 
della Lazio, neo campione d'Ita¬ 
lia. Sarà la lasquadradabattere, le 
altre, cioèlegrandi dduse, cerca¬ 
no soltanto ddle rivincite. Che 
mercato sarà? Forsemen o pi rotec- 
nico, sicuramente più mirato per 
gli arrivi dall'estero. Leattenzioni 
sono tutte puntate su Rivaldo. 
Sbarcheràin Italia?EBeckam?Per 
non parlare degli spagnoli, ora 
molto di moda, diventati gli oscu¬ 
ri oggetti dd desiderio. Mezzo 
campionato italiano vuolemezzo 


Valencia, la grande sorpresa dd 
calcio continentale, qudiacheha 
sbattuto fuori la Lazio dalla 
Champions League (farà la finale 
con il Reai Madrid). Pernon parla- 
redd vari Figo, Guardioladd Bar- 
cdlona, di Morientes e Raul dd 
Reai, di Gamarra ddI'Atletico. 
Non ci sarà un esodo, ma di sicuro 
qualche pezzo da novanta arrive¬ 
rà. Maseil mercatostranierocon- 
ti n ua a ten ere ban co, an eh e i n tor¬ 
neai nomi di illustri sconosciuti, 
qudioitalianonon èmenoattivo. 
È in arrivo un vorticoso giro di 
scambi che interesserà più di un 
giocatoreimportante. 

Un nomesututti:qudlodi Bati- 


stuta. N on è pi ù gi ovan i ssi mo, h a 
31 anni, maèsempreun campio- 
nedaventi gol astagione(ndl'ul- 
timanehafatti 23 senza il con for¬ 
te dd rigori). Molte ddle opera¬ 
zioni ruoteranno intorno a lui. 
L'argentino, dopo l'ultima di 
campionato, ha annunciato che 
lascerà Firenze. Non è la prima 
volta che lo dice, ma ora sembra 
proprio deciso, attratto dal canto 
ddle sirene di molti clubimpor- 
tan ti. A com i n ci aredal I a Lazi o, al - 
la ricerca di un grande goleador. 
Giàun annotasi dissechetrai due 
presidenti, Cecchi Gori eCragn ot¬ 
ti, ci fosse già un accordo. Ora po- 
trebbediventare realtà, ancheseil 


Il centravanti 
della Fiorentina 
Gabriel 
Batistuta 



patron lazialeha sottolineato che 
i I costo dd suo cartd lino è troppo 
devato. Potrebbe trattarsi di pre¬ 
tattica per disorientare la concor¬ 
renza, cioèquelladi IntereRoma. 
Quest'ultima farebbe carte false 
per portarlo ndia Capitale, Sensi 
vuoleemulareCragnotti. Si vuole 
presentarein Borsa domani con il 
primo grande acquisto. Per Ga- 
brid potrebbe sacrificare Montel¬ 
la, chefortedd suoi 18 gol in una 
Roma non eccdsa, ha molti esti¬ 
matori. Lo stesso di scorso vai e per 
l'Inter, la cui situazionetecnicaè 
in comprensibile. Non le manca¬ 
no i campioni, ma sembra un'ar¬ 
mata Brancaleone. Molti i dubbi 
da sciogliere. A cominciareda Ro- 
naldo ritornerà forte e quando? 
Vieri piaceancoraaMoratti?Forse 
no, visto chesi punta su Batistuta. 
Vieri potrebbe tornare alla Lazio. 
Ecco, proprio tra il club laziale e 
qudio interista potrebbe aprirsi 
un balletto di scambi molto inte¬ 


ressante, con i due bomber come 
punto di riferimento. All'Inter 
piace molto Almeyda, Cragnotti, 
disponibileal dialogo, offrean che 
SalaseNegro. Si può fare. Special- 
mente se dall'Udinese arriverrà 
Giannichedda. Ma non solo. Al 
Parma piacciono Salas e Stanko- 
vic. Anche questa si può fare se 
ndiatrattativa entra Buffon. Infi- 
nelajuve, la grande sconfitta. In- 
zaghi Filippo non gode più la sti¬ 
ma di una volta. Verrà ceduto. 3 
dovràdeciderequalesarà in futu¬ 
ro il ruolo di Dd Piero. Non èpiù 
un attaccante dopo l'infortunio, 
ama più costruiregoco. 3 rischia 
il dualismo con Zidane, uno òdi 
troppo. Al posto di Inzaghi, certa 
la promozione di Kovacevic, che 
potrebbe essere affiancato da Sa¬ 
las, con Dd PieroallespalleeZida- 
ne dove? Il sogno impossibile è 
Crespo. Cercasi anche difensori 
perdareil cambioaFerraraeMon- 
tero,non piùgiovani. Pa.Ca. 


Vertice Coni, Petrued rifonda ii caldo 

M a C arraro avverte: «Se I a Lega si spacca i n A e B, vado vi a». GI i scen ari 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Tutti al mare? No, qualcu¬ 
no chiuso questo campionato 
1999-2000 dovrebbe avere la di- 
gn itàdi svuotare! cassetti ed anda¬ 
re a casa. È stato il peggiore cam¬ 
pionato di sempre: dirigenti urla¬ 
tori, Rolex in regalo agli arbitri, 
complotti immagi nari, processi di 
tutti i generi in tiwù,striscioni de¬ 
dicati a criminali di guerra, gioca¬ 
tori neri insultati su quasi tutti i 
campi, arbitri bugiardi, cascatori 
di professione. E il Palazzo? Di 
marmo: Nizzola non vede, non 
senteequando parla chiedescusa 
al la Lazio peri'erroredi DeSantiso 
afferma che con Moggi, quando 
s'incontrano, parlano dd tempo. 
ECarraro? Pronto al nuovo gi rodi 
valzer: dallaLegaallaFedercalcio. 

Il vertice Coni. Oggi, però, 
tutti a rapporto dal presidente 
del Coni, Gianni Petrued. È lui, 
oggi, il vero uomo potente ddio 
sport italiano. La stagione calci¬ 
stica non lo ha travolto, sta cer¬ 
cando di gestire al meglio la gra¬ 
ve crisi economica figlia dd crol¬ 
lo ddle lotterie, è riuscito a man¬ 
tenere buoni i rapporti con il mi¬ 
nistro vigilante, Giovanna Me¬ 
landri. Ed è sempre a lui che la 
Mdandri ha affidato il compito 
di mettere in riga il calcio. Da 
buon politico navigato, Petrucci 
ha detto «obbedisco». Ieri, su di 
giri per lo scudetto della sua La¬ 
zio, ha fatto un ultimo giro d'o¬ 
rizzonti per captare gli umori 
prima dd vertice di oggi: al Co¬ 
ni, convocati a rapporto Nizzola, 
Carrara, Macalli (L^adi C)eTa- 
vecchio (Dilettanti). Fla preso 
nota ddia rabbia di Campana 
(calciatori) e Vicini (allenatori) 
per non essere stati ammessi alla 
riunione. Fla letto con attenzio¬ 
ne le agenzie che riportavano le 
dichiarazioni di Carraro dopo la 
riunione dd consiglio di Lega, 
«lo sono il presidente dd la Lega 
di serie A e serie B. SetralaAela 
B si trova un accordo, io sono fe¬ 
lice di continuare a fare il presi¬ 
dente. Se si va ad una divisione, 
consensuale o traumatica che 
sia, io lascio». Carraro ha annun¬ 
ciato fra l'altro di avere presenta¬ 
to una «bozza di regolamento» 
per una possibile Lega Calcio dd 
2000, attorno alla quale spera di 
farritrovarel'unitàallesocietàdi 
serieA e B. E quanto alla regola¬ 
rità dd campionato, il presiden¬ 
te ddia Lega ha detto che «non 
può essere una giornata storta a 
pesare sulla credibilità dd cal¬ 
cio». 

Le manovre Petrucci ha pre¬ 
so atto, cosa importante, che nd 
mondo dd calcio il vento soffia 
dalla sua parte. E, per la prima 
volta, sta pensando seriamente 
che non sarebbe una cosa malva¬ 
gia tornare a occuparsi di calcio 
da presidente federale: con la cri¬ 
si economica in atto al Coni, sa¬ 
rebbe una bdia consolazione. 
Ma, attenzione, tutto ruota at¬ 
torno a Carraro, che sa gestirsi 
decisamente meglio di Nizzola: 
anche nd momenti peggiori. E 
poi, vanta amicizie trasversali 
che vanno dalla politica ai verti¬ 
ci ddio sport mondiale. È inseri¬ 
to nd mondo delle banche. Pe¬ 
trucci, per ovvi motivi, non vuo¬ 
le scontri con chi gestisce il de¬ 
naro: almeno fino a quando sarà 




Mazzone: 

63 anni, 606 
panchine in serie A, 
33 stagioni da 
allenatore. L'Oscar 
dell'onestà è il suo: 

mai sfiorato da 
scandali. «Dove ci 
sono io, è inutile che 
vengano gli uomini 
dell'ufficio Indagini». 
Romano e romanista 
ha consegnato lo 
scudetto alla Lazio. 

Reggina: 

primo campionato in 
serie A festeggiato 
con una comoda 
salvezza. Un 
modello. 

I giocatori che 
hanno dato 
quaicosa: 

Thuram (impegno 
contro il razzismo), 
Tommasi (il campo di 
calcio costruito nel 
Kosovo con le multe 
dei romanisti), 
Pessotto (lealtà), 
Cassano 
(l'emozione). 

Quelii che non 
moiiano mai; 

Nedved e Davide. 

La Lazio: 

era la più forte e lo 
ha dimostrato. 


Gii arbitri; 

scandalo Rolex, 
pasticciacelo 
De Santis, la gomitata 
di Innocenti a Olive. 

Il settore è da 
rifondare, a partire dai 
vertici (la premiata 
ditta Gonella, 
Bergamo & Pairetto). 

ii razzismo negii stadi; 

è stato il campionato 
del «buuu» ai giocatori 
di colore. 

i vincenti; 

Lippi e Capello, il 
grande flop. I due 
allenatori di successo 
degli anni Novanta 
hanno cominciato 
male il terzo millennio. 
Necessario un bagno 
di umiltà. 

Lite 

Gaucci-Matarrese: 

il peggio del peggio 
davanti alle 
telecamere. Vietato ai 
minori di 90 anni. 

Paiazzo e dintorni: 

Nizzola, Carraro, 
Moratti, Sensi, 
Galliani, Moggi. Cattivi 
maestri e 
pessimi sportivi: 
insopportabili. 


presidente dd Coni. 

Tecnologia e inchieste: Car¬ 
faro ieri ha ha parlato anche di 
questo: a ai giudici di linea, no 
al mezzo tv. «Anche a distanza 
di ore dal termine ddle partite 
ciò che mostra la Tv alle ore 18 
può apparire diverso alle 22. 
Non ritengo che il mezzo tdevi- 
sivo possa risolverei dubbi men¬ 
tre penso sia utile introdurre dd 
veri e propri giudici di linea in 
modo così chesiano in tutto cin¬ 
que gli arbitri effettivi in cam¬ 
po». Già, ma vale la pena ricor¬ 
dare che De Santis è stato proces¬ 


sato in base alla prova tv. E a 
proposito ddle inchieste in cor¬ 
so «leggo che magistrati di Roma 
eTorino stanno indagando ed io 
penso che, a questo punto, lo 
debbano fare il più rapidamente 
possibile per sapere se ci sono 
state irregolarità». 

Comunque vada, una cosa ap¬ 
pare scontata. Finirà dopo appe¬ 
na una stagione l'esperimento 
dd doppio designatore. Pairetto 
e Bergamo andranno a casa. Go- 
ndla (Associazione arbitri) li se¬ 
guirà. E forse, prima o poi, toc¬ 
cherà ad altri. 


Una valanga di auguri 
e una miniera d'oro: 
scudetto da 100 miliardi 

■ Il giorno ddIaLazIo, degli auguri di RutdII, Veltroni, Car- 
raro,Agndll,Melandrievladlcendoedd primi conti. Lo 
scudetto valeInunbagnod'oro.Tra econtratti deg II 
sponsor, royaltiessul gadget, maggiori abbonamenti 
allostadlo,ericavl perla partecIpazIoneallaCham- 
plon'sLeague,loscudettoconqulstatodallaLazlovale 
almeno 100 miliardi. Altrettanti, seappenasi prova 
metterendcontollrlalzodelleazionlinborsaollmag- 
glorvaloredel giocatori blancocelestlsullacul maglia 
ora spiccaloscudetto tricolore. Denaro sonantesonol 
tremlllardIdIpremIoconcordatoconglIsponsorCIrioe 
Puma, chesarannosubito versati ndlecasseddlasocle- 


tà, splegaGlancario Guena, responsablledel rapporti con 
gli Investitori perla Lazio. M a altrettanto sonanti sonoan- 
chel 45 miliardi chelaSemensconsegneràal club In qualità 
di nuovosponsorperl prossimi treanni: un contrattosiglato 
primaddtrionfo, madel30%alprecedente. «Edirecheda 
quest'annononclsonoplùl7mlllardlemezzochelaLega 
versavaallasquadravincitricedelloscudetto peri diritti In 
chiaro...»,ricordaGuerTa. Mala perfonoancemlgllore. In 
cifreassol ute, èq ud la chestanno ottenendo In borsa I titol I 
ddlasocld;à.Appenavenerdìscorso,lnfattl,lacapltallzza- 
zlonedellaLazloaPlazzaAffarieraparie277mlllonldleuio 
(536,2 miliardi di lire) ma Ieri, ametà seduta, con Ititeli saliti 
aclrca7euro,llvalorecomplessivoddlasocletàèdloltre 
323,4mlllonldleuro(626,2mlllardldl lire). Risultato: 90 
miliardi In più. Achiuderell «bottlno»dellasocld;àdl Cra- 
gnottl cl sono poi loro, I neocamploni d'Italia, lecul quota- 
zlonlsonosalltealparlddleazlonl.Postochel20glocatori 
titolari, escludendoAndersson, tornato al Bologna, eM an- 
clnl,cheproprlo Ieri hadatol'addloal caldo, finoasabato 
valevano per così dire450-500 miliardi oranevalgono600. 


Ju\«nt]U 5 il conto lo paga Pippo 

Inzaghi sarà ceduto. Il sogno: Crespo. L'ipotesi-Rivaldo 


TORINO Lavocedi Gianni Agnd- 
li in questo lunedì horror per la 
Juventus: «La Lazio ha meritato 
lo scudetto. M i dispiaceperi tifo¬ 
si ddia juve e anche per qudii 
dd I a Roma perch é n d I a capi tal e 
c'è grande rivalità», ha detto 
l'Avvocato all'emittente Radio 
Radio. Ma poi la parola è passata 
ai dirigenti eallorasi ètornato a 
parlare ddia partita di Perugia. 
<'Abbiamo giocato in condizioni 
proibitive, lasituazionepeggiore 
per una partita chevaleva lo scu¬ 
detto», ha detto l'amministrato¬ 
re ddegato Giraudo. Nessuna 
polemica aperta con l'arbitro 
Collina, ma il messaggio è stato 
spedito. Unacartolinaancheper 
la Lazio («ha meritato lo scudet¬ 
to, Cragnotti si è dimostrato un 
grandemanager»), paroleal mie 
le per i tifosi («siamo dispiaciuti 
perloro»), un grazieai giocatori e 
poi vai con i progetti. Chehanno 
giàun nomedadepennarendia 
lista dd calci atori:qudlo di Inza¬ 
ghi. Èlui il GrandeColpevoledd 


tracollo bianconero: gli ultimi 
gol sono datati 12 marzo 2000. 
Da allora, un lungo digiuno reso 
grottesco dalla richiesta di au¬ 
mento di salario. La juve, chele 
scorse setti man e era entrata nd- 
l'ordine di idee di confermarlo 
(così si era espresso Moggi), po¬ 
trebbe cederlo. La destinazione 
più probabi Ie è Ia Roma, ma po- 
trebbefi n i reai I 'I nter, dovetrove 
rebbe l'amico dd cuore Vieri, 
qualora la Roma si assicuri Bati¬ 
stuta. 

Echi al postodi Filippo?Il so- 
gn 0 èC respo : gi ovan e, fo rte, bra¬ 
vo. E^na: 22gol in campionato 
(16di destro, 5 di sinistro. Idi te 
sta). Ed èun professioni sta con i 
fiocchi, stimato da Anedotti. A 
proposito: resterà Cadetto. Sem¬ 
bra fantascienza, eppuredopo la 
grandestagionejuventina, qual¬ 
cuno non lo ama. Il paradosso: 
potrebbe essere assunto Cesare 
PranddIi, quest'anno il migliore 
trai giovani allenatori. Masi amo 
davvero allafantapolitica. 


Oltre a rinforzare un attacco 
che è stato l'ottavo dd torneo 
(appena 46 gol), si puntdierà la 
difesa (che è stata la migliore, 
passivo di 20 reti): Ferrara è su 
con gli anni,Tudor non convin¬ 
ce, servono rinforzi. Qualcuno 
sussurra cheserveancheun por¬ 
tiere: l'olandeseVan derSar, par¬ 
tito bene, si è perso per strada. Ha 
perso ancheil posto in Naziona¬ 
le: cosa che fa meditare. E serve 
an eh eun a panch i na adeguata: I a 
stagi on e2000-2001 ved rà I aj u ve 
impegnata di nuovo in Cham- 
pionsLeague. 

La sorpresa dd calcio-mercato 
potrebbe essere l'addio di Zida¬ 
ne: il francese vuol e restare, ma 
potrebbe entrare in una grande 
operazioneQudladi Rivaldo,ad 
esempio. In partenza01 iseh, Ba- 
chini, Mirkovic, forse anche 
EsnaidereBirindelli. 

I giocatori sono già a casa: per 
molti una settimana di vacanze 
primadegli europd. Epersmalti- 
reladdusione. 


ILCOM MENTO 


La tempesta 
è passata ma... 


T anto tuonò che piov¬ 
ve»: dal le saettanti po¬ 
lemiche a! diluvio uni- 
versaledi Perugia. Quella valan¬ 
ga d'acqua ha avuto l'effetto di 
un finale purificatore. Anchela 
Juve, alla qualeètoccata la parte 
dell '/ m pensati I ebrutto anatroc¬ 
colo, ha accettato il «bagno». A 
gracidare è rimasto solo M oggi, 
ma lui lo fa per contratto. Però 
quella provvidenziale lavatrice, 
checi ha restituito un campiona¬ 
to candeggiato in extremis, ri¬ 
schia di arrugginirsi senon ci sa¬ 
rà un deciso cambio di program¬ 
ma. Si invocanoriformeradicali 
con tanto di «teste tagliate». 
Certo letroppecontiguità chese- 
gianol'attualestruttura del cal¬ 
cio hanno bisogno di una severa 
opera di bonifica. I diversi poteri, 
ledifferenti responsabilità devo¬ 
no avere fisionomie nette, ben 
definite e non rispondere ad un 
ipocrita gioco delleparti. C'èun 
problema di sostanza, ma non è 
secondaria la forma, lostilecon 
il qualeci si muovesuiio scivolo¬ 
so palcoscenico dé calcio. LaLa- 
zioha vinto lo scudetto, ma un ti¬ 
tolo particolare va assegnato al 
suoallenatorepercomeha sapu¬ 
to sostenere il famigerato stress. 
Non ammicca, non lascia inten¬ 
derei! tecnico svedese L epolemi- 
che preferisce dribblarle e se ha 
qualcosa da dire sa dirla senza 
krapariare Perchéil suo collega 
Capello continua ad inseguirei 
fantasmi? Vincenti si diventa e 
non per investitura divina. Così 
come per i presidenti che per il 
fatto di aver investito miliardi 
pretendono di riscuoteregli inte¬ 
ressi a prescindere. Nessuno g// 
ha ordì nato di trasformareil gio¬ 
co del calcio in una megalattica 
roulette. L'azzardonon èun Bot 
Hanno voluto portare il calcio 
verso una nuova frontiera, ma 
per governare il Far W est metro- 
poi itanonon basta unosceriffo. I 
tanti patron non possono limi¬ 
tarsi a pensarea qualesia il mi¬ 
glior modo di far fruttarei loro 
investimenti visto che questo 
gioco coinvolgemilioni di perso¬ 
ne. Loro pensano ad allekirelo 
spd:tacolo, a strappare sponso¬ 
rizzazioni e contratti televisivi 
semprepiù consistenti. E chi pa¬ 
ga le onerose ri cadute del calcio- 
business? Un 'industrialeètenu- 
toa farlavorarelesuefabbriche 
nel rispetto dell'ambiente. Sein- 
quina la legge lo ebbiicfa a paga¬ 
re. A gi tarelo spettro dei compì ot¬ 
ti, in torbidarei e acque con vele¬ 
nosi sospetti èun inquinamento 
non testabileda una Usi, ma non 
per questo meno micidiale Ed 
infatti bisogna blindaregli stadi 
eaddi ri ttura I ed ttà per cerca redi 
limitare i danni. E tutto questo 
ha un costo: ogni domenica si 
bruci ano di versi miliardi per ga¬ 
rantire l'ordine pubblico. E per¬ 
ché'! clubnon devonofarsi carico 
di questespese?Toccandoli ndle 
tascheforserisparmi crebbero sui 
gratuiti vdeni che spargono con 
I el oro, bottegai e, poi emi eh e 

R.P. 
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M artedì 16 maggio 2000 


lavoro.it 


l'Unità 


Lavoro minorile, sì dell'Italia all'Oil 


Con il voto della Camera l'Italia haaderitoallaconvenzionedeirOilper«la proibi¬ 
zione delle forme peggiori di lavoro minorile e l'azione immediata perla loro elimi- 
nazione».llnostroèildodicesimopaeseadaderire,suil85dellacomunitàintema- 
zionale.Intuttoilmondocisono 250milioni di ragazzi trai Sei 14anni ad essere im¬ 
piegati inmodoillec ito,perle oloso,malsanoepersinoincondizioni di schiavitù. 



Torino, all'LIpm niente stipendi da 2 mesi 


I lavoratori della Upm,aziendadi progettazione e costruzione legata ai prototipi di 
automobilichelavorapericentristiledeltorinesecomeltaldesign,Giugiaro,lltcae 
aziende dell'indotto Fiatnon ricevono lo stipendio da due mesi .La denunc ia èdella 
Fiom-CgildiMoncalieri.LaUpmhaduestabilimenti:aBeinasco,dovelavoranocir- 
ca90progettisti,eaLaLoggia,concirca30dipendenti. 


IN VISTA DELLA CONSUL¬ 
TAZIONE DEL 21 MAGGIO 
MOBILITAZIONE DEI CO¬ 
MITATI DEL NO. IN LOM¬ 
BARDIA OLTRE 2MILA AS¬ 
SEMBLEE DI FABBRICA 

L a scheda arandone sarà la 
più contesa al referendum 
del 21 maggio. Oueslto: 
abrogareo meno l'articolo 18 della 
legge 300 In base al quale un lavo¬ 
ratore, che per sentenza del giudi¬ 
ce sla stato licenziato Ingiusta¬ 
mente, può esser reintegrato nel 
posto di lavoro? Dice M arIaTrot¬ 
ta del Comitato del no: «SI vuole 
cancellare II diritto di reintigro, 
che è esigibile nelle aziende con 
oltre 15 dipendenti per unità pro¬ 
duttiva, oppure con 60 addetti sul 
territorio nazionale, e In tutti gli 
uffici della pubblica amministra¬ 
zione anche al di sotto del 15 di¬ 
pendenti. Se passa II referendum. 
Il lavoratore Ingiustamente licen¬ 
ziato potrà ottenere solo un risar¬ 
cimento. SI tratta Invero di un 
esborso modesto, da due mensilità 
e mezzo fino a sei. Ma mal potrà 
ottenere la reintegra. Da tener 
presente che 
oggi, quando 
un lavoratore 
viene reinte¬ 
grato, se an¬ 
che la causa 
viene decisa 
dopo un anno 
dal licenzia¬ 
mento poi di¬ 
chiarato In¬ 
giusto, viene 
risarcito an¬ 
che tutto lo 
stipendio del¬ 
l'anno passa¬ 
to». 

I noi tre, a 
differenza di 
quanto va so¬ 
stenendo la 
borlanda radi¬ 
cale, non è ve¬ 
ro che licen¬ 
ziare è Impos¬ 
sibile. T rotta: 

«Licenziare si 
può, oggi, 

quando c'è un giustificato motivo, 
una giusta causa. La legislazione 
riconosce la sanzione del licenzia¬ 
mento Ingiusto». Dal dati Istat 
emergechenel '971 reintegrati so¬ 
no stati 6mlla. Per quanto I casi 
siano numerosi, osserva Maria 
T rotta, se non slamo di fronte ad 
un "massacro" lo si deve proprio 
all'argine Innalzato dalla legge vi¬ 
gente». 

E se vincesse II "sì"? Trotta: 
«Non esisterebbe più II baluardo 
dell'articolo 18. Rimarrebbe In vi¬ 
gore, è vero. Il divieto di licenzia¬ 
re per motivi di discriminazione 
politica, sessuale, di razza o di re¬ 
ligione. Ma nessuno licenzia di¬ 
chiarando che si tratta di questo. 
Infine, sapendo che non esistono 
scudi protettivi, qualsiasi lavora¬ 
tore si sentirà limitato nell'eserd- 
tare I propri diritti». Il Comitato 
del no è articolato nel territori, 
nelle province e a volte nel comu¬ 
ni: «Abbiamo registrato ovunque 


radicali hanno raccolto le fir¬ 
me per abolire la legge 311, ed 
hanno dato vita ad un referen¬ 
dum che l'opinione pubblica indi¬ 
ca come quesito «contro le tratte¬ 
nute sindacali». 

T itolo dal sapore nettamente anti¬ 
sindacale, che ha fatto catalogare 
anche il referendum con la scheda 
colore giallo, tra quelli «antisocia¬ 
li». Che l'intento dei radicali fosse 
di colpire l'organizzazione dei la¬ 
voratori, è evidente, ma il segreta¬ 
rio confederale CgiI Carlo G bezzi, 
responsabile dell'organizzazione, 
contesta con durezza che si tratti 
di un referendum antisociale, per 
il semplice fatto che il dispositivo 
del quesito non sfiora nemmeno il 
sindacato, e spiega che, in effetti, 
la legge 311 non interessa le trat¬ 
tenute sindacali, e quindi non ri¬ 
guarda assolutamente il sindaca¬ 
to: «Per le ritenute, il sindacato si 
avvale di contratti e di leggi di tut- 
t'altro tipo». L a trattenuta nel la¬ 
voro dipendente è regolata dai 
contratti di lavoro e da un articolo 
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SCHEDA GIALLA 


SCHEDA ARANCIONE 


Abolizione trattenute associative e sindacali 


Proposto dai radicali. Si chiede l’abrogazione della legge 
4 giugno 1973 n.311, che stabilisce la possibilità, su delega 
dell’Interessato, di prelievo da parte dell’lnail e dell’lnps 
dei contributi e delle quote di iscrizione a favore dei sindacati 
e di altre associazioni di categoria. 

LE INDICAZIONI DEI PARTITI 

Si 
No 

Non voto 
Libertà 


Lista Bonino - Pri - Verdi - Democratici 
Sdi - Comunisti Italiani - Ppi 
Lega Nord - Cdu - Rifondazione Comunista 
Ccd - Alleanza Nazionale - Udeur - 
Rinnovamento Italiano - Forza Italia 


LA POSIZIONE DEL COMITATO DEL NO 

Questo referendum attacca frontalmente il significato 
profondo della rappresentatività dei sindacati confederali, 
la democrazia economia e sociale che le organizzazioni 
sindacali rappresentano. Le attuali conquiste dei lavoratori 
(che gran parte dei quesiti referendari vogliono mettere 
in discussione), lo vogliamo ricordare, sono nate proprio 
dal modello rappresentativo e democratico dei sindacati 
confederali. 

FIRMA DELLO SCRUTATORE 


Licenziamenti 


Proposto dai radicali. Si chiede l’abrogazione dell’art. 18 
della legge 20 maggio 1970 n.300, detta “Statuto dei lavoratori”. 
La norma stabilisce che, nelle imprese con più di quindici 
dipendenti, il dipendente licenziato senza giusta causa 
0 giustificato motivo (nel caso che sia il giudice a riscontrarlo, 
con sentenza) debba essere riassorbito. 

LE INDICAZIONI DEI PARTITI 

Si 
No 

Non voto 
Libertà 


Lista Bonino - Pri 

Udeur - Ds - Verdi - Sdi - Democratici - 

Comunisti Italiani - Ppi 

Lega Nord - Cdu - Rifondazione Comunista 

Ccd - Alleanza Nazionale - Rinnovamento Italiano - 

Forza Italia 


LA POSIZIONE DEL COMITATO DEL NO 

La vera portata storica dell’articolo 18 dello statuto 
dei lavoratori - che il referendum vuole abolire - è la sua 
funzione dissuasiva nei confronti del licenziamento arbitrario. 
La semplice “monetizzazione” del lavoro (e del lavoratore) 
ridurrebbe di fatto il valore del lavoro umano a semplice merce. 


FIRMA DELLO SCRUTATORE 


Scheda arancione 


A/ ef 1997 - dati istat - i reintegrati in base all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori sono stati 6mila. «LI n numero 
contenuto proprio grazie all'argine eretto dalla legge» 


Un diritto a rischio 

«E eco perchè il reintegro va difeso» 


GIOVANNI LACCABO 


INFO 


II «no» 
del T erzo 
settore 

Anche il Fo¬ 
rum perma¬ 
nente del Ter- 
zo setto re,a 
nome delle 
oltre BOasso- 
ciazioniade- 
renti, in rap¬ 
presentanza 
dilOmilioni 
di italiani,in¬ 
vita a votare 
noai referen¬ 
dumsociali. 
M olivo, «mi- 
nanolecon- 
quiste fonda- 
mentali dei 
lavoratori». 


una grande attenzione. Il Comitato 
nasce dalla adesione di singole 
persone, nel gruppo promotore 
compaiono, con Sergio Cofferati, 
personalità del mondo della cultu¬ 
ra, del 1 0 spettacol o e del l'arte». 

Se è vero che i Comitati del no 
costituiti dalle adesioni singole 
fioriscono ovunque, la Lombardia 
si distingue per il ruolo svolto, ol¬ 
tre che da un autorevole C omitato 
chesi occupadi mobilitare tutta la 
società, dalla massiccia campagna 
di assembleenellefabbricheattua- 
ta in modo unitario dai sindacati 
confederali. Spiega il leader della 
CgiI lombarda, M ario Agostinelli: 
«Con CisI e Uil abbiamo dato vita 
ad una straordinaria campagna di 
assemblee, tra le lavoratrici e i la¬ 
voratori: abbiamo portato nelle 
aziende un messaggio univoco, 
molto forte, come era necessario 
per rispondere all'attacco cui i la¬ 
voratori sono sottoposti in quanto 
tali, non in quanto iscritti ad un 


sindacato». Questa iniziativa, pro¬ 
prio perché unitaria, ha innescato 
a sua volta «un rapporto molto 
forte con l'intera società». Una 
moltiplicazione di iniziative che, 
per quantità ed entusiasmo, e 
dunque per il grado di coinvolgi¬ 
mento, non si verificava da anni, 
dalla mobilitazionesullepensioni. 
Agostinelli: «Abbiamo costruito 
un rapporto unitario innanzitutto 
per poter convocare le assemblee 
aperte a tutti: e ciò è qualcosa di 
impagabile, di insostituibile». La 
campagna di assembleasi è svolta 
in modo distinto dalla mobilita- 
zionedel Comitato: «Perchéil sin¬ 
dacato non può sottrarsi da un 
rapporto diretto con chi lavora, e 
questo rapporto è efficace solo se è 
unitario. Abbiamo pertanto posto 
l'accento prevalente sull'articolo 
18, ma abbiamo anche sostenuto 
la necessità di rispondere politica- 
mente all'attacco sulle trattenute 
sindacali, anche se la legge che 


viene messa in discussione non è 
efficace, credo per insipienza dei 
proponenti». 

La campagna di assemblee ha 
inaugurato in Lombardia una 
«grande svolta», prosegue il leader 
della CgiI. Una «grande svolta» 
raccontata dai numeri: circa 2mila 
assemblee che hanno toccato la 
maggioranza dei posti di lavoro. 
Appuntamenti preparati da attivi 
di delegati e sostenuti ora da un 
deciso intervento dei pensionati: 
ad esempio a Bergamo lo scorso 
sabato i pensionati hanno presi¬ 
diato per l'intera giornata venti 
Comuni. A M antova si è discusso 
anche con gli artigiani. Risposte 
di lotta in fabbriche recentemente 
aggredite dai licenziamenti, come 
la Mivar. Imponenti le iniziative 
di raccordo: concerti, teatri di 
strada, cori e canti, gazebo, 800mi- 
la volantini con un saggio Tex 
Willer che mette in guardia dai 
sentieri selvaggi. Qualche punto 


debole, dice Agostinelli, è rimasto 
con la scuola: «Abbiamo discusso 
con il mondo dell'università, ma 
non con lescuolesuperiori». 

Un bilancio della campagna di 
assemblee: «È stata un'esperienza 
necessaria, insostituibile. Ho sco¬ 
perto una tensione altissima tra i 
lavoratori, i quali capiscono a fon¬ 
do la posta in gioco, soprattutto 
sull'articolo 18, ma partono dalla 
constatazione di un complessivo 
arretramento del controllo della 
prestazione e dei diritti. Mostrano 
un forte affidamento nei confronti 
del sindacato, ma misurano rap¬ 
porti di forza a volta difficili. 
Chiedono al sindacato che, di que¬ 
sto "passaggio" di dibattiti sul re¬ 
ferendum, si faccia un punto di 
avvio, non di arrivo. Tutti d'ac¬ 
cordo a votare"no" ai due referen¬ 
dum, ma anche percezione che oc¬ 
corre avviare la lotta alla precariz- 
zazione che nel referendum ha il 
punto di partenza. Emerge inol- 


SCHEDA GIALLA/TRATTEN UTE 


«U n quesito che non tocca il sindacato» 


della legge 300, abrogato nel 1995. 
Sono inoltre in auge altre norme 
per regolare le ritenute che gli 
istituti previdenziali possono ef¬ 
fettuare a carico dei lavoratori che 
decidono di cedere al sindacato 
una quota per la tessera. I n parti¬ 
colare, il mondo degli anziani usa 
la legge 485 con cui l'I nps opera le 
ritenute per i pensionati. L a legge 
223 abilita l'I nps alle trattenute 
per cassintegrati, lavori social¬ 
mente utili, mobilità. Altre leggi 
normano le ritenute dei lavoratori 
braccianti in ordine alla stagione 
coperta dalla disoccupazione agri¬ 
cola. L a partita è regolata, in veri¬ 
tà, da un numero impressionante 
di leggi, non ultima la legge 121 
che regola i contributi che i poli¬ 
ziotti decidono di devolvere alle 
loro organizzazioni sindacali. Dice 


CarloGbezzi: «La legge311,quel¬ 
la sottoposta a referendum, riguar¬ 
da invece le associazioni datoriali, 
in particolare dell'artigianato e del 
commercio, ed altre minori, le 
quali con la legge possono effet¬ 
tuare le quote di servizio. Ossia i 
servizi die le associazioni delle 
imprese forniscono, o dichiarano 
di fornire, agli associati e ai non 
associati, ai quali fanno versare i 
corrispettivi. 

Questi servizi sono usati anche 
dalle associazioni datoriali per 
raccogliere le loro quote associati¬ 
ve, che sono una piccola parte ri¬ 
spetto al totale che passa tramite 
gli istituti di previdenza. Pertanto, 
il fatto che vinca il "sì", oppure 
che prevalga il "no", per la CgiI 
non ha alcuna importanza. Non ri¬ 
teniamo che questo sia un "refe¬ 


rendum sociale": perché non ci ri¬ 
guarda». 

Secondo G bezzi, tuttavia, la mate¬ 
ria esige di essere regolata da una 
nuova legge che garantisca il cit¬ 
tadino che, attraverso istituti pre¬ 
videnziali 0 altre strutture, ad 
esempio società specializzate e 
normate ad hoc, voglia aderire ad 
associazioni di qualunque tipo, 
non solo sindacali: «U na norma 
trasparente, che tolga ogni aggra¬ 
vio all'erario. L a legge 485, ora uti¬ 
lizzata dai pensionati, rappresenta 
una convenzione onerosa che il 
sindacato dei pensionati ha nei 
confronti dell'l nps, al quale ven¬ 
gono corrisposti i costi vivi che 
l'I nps esibisce per fare le ritenute. 
Non è un servizio gratuito, tutt'al- 
tro. Esiste una trattativa sui costi. 
Nella riforma occorre ribadire 


questo principio, che deve valere 
per tutti, non solo per i pensionati, 
ossia che le convenzioni devono 
essere onerose. Non si possono 
scaricare sulla mano pubblica i 
costì di un servizio reso ai priva¬ 
ti». 

Oggi la raccolta dei contributi av¬ 
viene in modo pressoché automa¬ 
tico, mentre secondo G bezzi il 
nuovo regime deve essere caratte¬ 
rizzato dalla dichiarazione di vo¬ 
lontà del singolo associato: «Co¬ 
nosco molte forme, di cui si avval¬ 
gono le associazioni datoriali, in 
particolare quelle commerciali, 
nelle quali le dichiarazioni di vo¬ 
lontà dell'interessato sono molto 
vaghe, se non addirittura inesi¬ 
stenti. E poiché non esiste alcuna 
normativa sorretta àaW'erga om- 
nes, nemmeno contrattuale in 


INFO 


«Buon 

compleanno 

Statuto!» 

«Buoncom- 
pleanno,Sta- 
tutodei lavo¬ 
ratori!» A fare 
gliaugurialla 
legge 300/70, 
meglionota 
come Statuto 
dei diritti dei 
iavoratori,so- 
no stadi se¬ 
gretari gene- 
raiidiFim, 
FiomeUiim 
dei Piemonte, 
in una ietterà 
indirizzata ai 
metaimecca- 
nici piemon¬ 
tesi e stampa¬ 
ta neiiapagi- 
na di apertura 
di una nuova 
edizione dei- 
ioStatuto 
pubbiicata 
daitre sinda¬ 
cati. Non tutti 
ricordano 
c he io Statuto 
fupromuigato 
ii 20 maggio 
1970.Giustoa 
30anni dai re¬ 
ferendum.Un 
singoiare de¬ 
stino. 


tre, con forte evidenza, la disparità 
tra i lavoratori con un rapporto 
stabile, e tutte le tipologie di lavo¬ 
ro precario, molto articolate, alle 
quali vanno estese le tutele». Qssia 
un avvio da controffensiva: «Tutti 
capiscono al volo che una controf¬ 
fensiva non potrebbe avere l'a¬ 
stensione come punto di avvio», 
anche se non manca il timore che 
il raggiungimento del quorum può 
esporre ad una sconfitta. Nelle as¬ 
semblee- prosegue Agostinelli - si 
capisce anche che la quantità dei 
"no" sarà comunque rilevante, ma 
senza le assemblee questo risultato 
non era scontato. Le assemblee 
pertanto saranno determinanti per 
sconfiggere l'attacco. Agostinelli 
si dichiara preoccupato per M ila- 
no, dove i difficili rapporti tra i 
sindacati hanno frenato la campa¬ 
gna e spera che negli ultimi giorni 
si a possi bile superare gli ostacol i. 

E il dibattito in fabbrica? «Ab¬ 
biamo verificato che la stragrande 
maggioranza non conosce il conte¬ 
nuto del referendum: la differenza 
tra il reintegro disposto dal giudi¬ 
ce ed il risarcimento di una solu¬ 
zione pattizia. Quando glielo spie¬ 
ghi, allora esplodono». Per questo 
motivo, prosegue Agostinelli, oc¬ 
corre proseguire la mobilitazione, 
informare e invitare a votare "no". 

In Lombardia la campagna re¬ 
ferendaria prosegue in settimana 
allaBerettadi Brescia, alla Some e 
alla Breda, all'ospedale Bassani e 
al San Matteo di Pavia, alla sede 
degli autoferrotranvieri di Porta 
Garibaldi, e si conclude la mattina 
di giovedì 18 al cinema Arcobale¬ 
no di viale Tunisia (M M Vene¬ 
zia). Apre Carlo Borio, CisI, e 
chiude Pietro Larizza, Uil, e con 
Agostinelli intervengono le Adi 
con Vittoria Boni, Manitese con 
Angelo Comelli, il giurista M assi- 
mo Rocella, l'attrice Qttavia Pic¬ 
colo, il musicistaTullio De Pisco- 
po, padre Marcello Stergato. Il 
Comitato ribadisce che sull'artico¬ 
lo 18 la sfida non è indolore: tra 
l'altro proprio il 20 maggio lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori compie i 30 an¬ 
ni, una coincidenza che stimola 
battute frizzanti, tipo «Morire a 
trentanni?». 

Da diversi giorni il sito della 
CgiI lombarda (www.lomb.cgil.it) 
è occupato da una scarpa rotta 
parlante, la quale spiega come, in 
caso di sconfitta, anche il lavora¬ 
tore potrebbe subire il suo stesso 
destino. 

Agostinelli si dichiara «colpi¬ 
to», nel corso delle assemblee, an¬ 
che dagli ostacoli alla integrazione 
degli immigrati: «Ho visto molta 
gente di colore, ma silenziosa. 
Non hanno diritto di cittadinan¬ 
za, non vanno a votare, ma hanno 
i diritti dello Statuto. Qualcuno 
mi ha detto: "È proprio ingiusto 
cheli referendum ti possa togliere 
un diritto che hai in quanto lavo¬ 
ri"». 


quanto non si vuole fare la legge 
sulla rappresentanza, l'unica per¬ 
sona in Italia abilitata a cavare 
soldi senza permesso dalle tasche 
degli italiani èli ministro delle Fi¬ 
nanze, non le associazioni, di nes¬ 
sun tipo, per le quali è indispensa¬ 
bile la volontà dell'interessato». 
Quanto alla prassi vigente - prose¬ 
gue Carlo G bezzi - occorre ragio¬ 
nare su come raccordarla ai nuovi 
dettami legislativi: «Abbiamo au¬ 
spicato a gran voce una nuova leg¬ 
ge. I senatori Viviani e M orando 
hanno dichiarato di recente che 
sono stati preparati nuovi testi le¬ 
gislativi, sorretti da un ampio 
schieramento in Parlamento, ma 
che al contributo tecnico non ha 
corrisposto la volontà politica del 
Polo. 

Ciò rende inattuabile il dispositi¬ 
vo legislativo che avrebbe evitato 
il referendum. Auspico che ì'iter 
sia presto riproposto ed approva¬ 
to, per riconoscere un ulteriore di¬ 
ritto di cittadinanza, peraltro san¬ 
cito dalla Costituzione». G.Lac. 
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Imprese artigiane, tute blu 
in sciopero per il contratto 


Giornata nera sul la\oro: un morto e quattro feriti 

L'Italia ha il record degli infortuni: perdela vita un operaio del bresciano 


ROMA Domani 400.000 metalmecca¬ 
nici dipendenti di imprese artigiane 
sciopereranno per 8 ore per sollecitare 
il rinnovo dei contratti regionali sca¬ 
duti da oltre due anni. Accanto a loro 
scenderanno in sciopero (dalle 2 alle 
4 ore) aneti e tutti gli altri metalmec¬ 
canici dell'industria e della coopera¬ 
zione. 

Ad annunciare la protesta è il re¬ 
sponsabile del settore artigiano della 
Fiom CgiI, Carlo Palmieri. Palmieri ri¬ 
corda eh e l'i n d i cazi on e d i I otta ri vo Ita 
a tutta la categoria era scaturita dagli 
esecutivi nazionbale di Firn, Fiom, 
Uilm il 12 aprilescorso. 

Le ragioni dello sciopero stanno nel 
«blocco politico dei contratti regiona¬ 


li praticatodalleassociazioni artigiane 
che mette oggettivamente in discus¬ 
sione il nostro sistema contrattuale 
basato su due livelli» afferma il sinda¬ 
calista. 

«Samo in presenza - aggiunge - di 
un attacco frontale a un diritto gene¬ 
rale di tutti i lavoratori». Palmieri 1^- 
ge inoltre nell'iniziativa delle associa¬ 
zioni artigiane un segnale della «cre¬ 
scente propensione del mondo im¬ 
prenditoriale allo smantellamento dei 
diritti, anche individuali, di libertà e 
di dignità sul lavoro». Una volontà 
che ha il suo «momento decisivo nel¬ 
la campagna di referendum antisocia¬ 
li promossa dai radicali e sostenuta 
dal I a C onf i n dustri a». 


ROMA Un operaio morto in fabbrica, altri tregra- 
vementeferiti cadendo dai tetti edallescalesucui 
lavoravano e un quarto folgorato da una scarica 
in una stazioneelettrica Enel di Milazzo, provin- 
ciadi Messina:èil bilanciodi un'altragiornatane- 
rasul lavoro, apocheoredal bilancio stagionale 
che ha confermato il triste primato dell'Italia, 
quello degli infortuni per mancanza assoluta o 
negligenza negli apparati di sicurezza. Il decesso a 
Rezzato, in provinciadi Brescia, aN'interno dello 
stabilimento PamaPrefabbricati dove, secondo la 
ricostruzione dei carabinieri, l'operaio. Salvatore 
Graci di 27anni, sarebbestatocolpitodaun pan¬ 
nello manovrato daunagru. L'uomo, chehasu- 
bito lesioni al torace, èmortodurante!I trasporto 
verso l'ospedale. 

Una mesta replica a pochi giorni di unosciope- 
ro generale indetto da CgiI CisI e Uil che aveva 


avuto unagrandeadesionenel bresciano proprio 
per chiedere una maggiore sicurezza sul lavoro. 
La manifestazione all'Indomani della morte di 
Roberto Marcarini, un operaio metalmeccanico 
del la Alfa Acci ai di Brescia. Record nel record con 
quellodi ieri salgonoaotto 
Gli altri incidenti a Malles, Bolzano, dove un 
operaio di 35 anni èrimastogavementeferito ca¬ 
dendo daun'altezzadi dieci metri mentrelavora- 
vasu un tetto, ea Ponti ni a. Latina, doveun uomo 
di 39 anni. Paolo Ricchi, ha riportato gravissime 
ferite: stava rile/ando le misure del tetto di una 
stai I a eh e I a sua azi en da avrebbe dovuto ri parare 
quando, percauseancorain corsodi accertamen¬ 
to da partedei carabi n i eri, h a perso l'equ i I i brio ed 
è caduto dal l'altezza di ci rea sei metri. L'uomo ha 
battuto violentementelatestaedopo leprimecu- 
real'ospedaleGoretti di Lati naèstato trasferito a 


Roma. 

Il terzo ferito, gravissimo, èun operaio di Rieti 
caduto da una scala. Leopoldo Fomiichetti, di 47 
anni, èin prognosi ri servata a Roma. Lavorava al¬ 
le dipendenze di un imprenditore edile, è stato 
immediatamente soccorso, malecondizioni ap¬ 
parivano ieri sera disperate tanto da disporne il 
trasferimento nellaCapitale. Gli incidenti, nono¬ 
stante rientrino nella drammatica routine del 
precariato e del lavoro nero, hanno immediata¬ 
mente fatto sollevareleprotestedei sindacati re¬ 
duci daN'ennesi ma protesta con le autorità per la 
difficoltàdi incrementare! controlli sullasicurez- 
zaesugli abusi nei contratti equestoapochi gior¬ 
ni dallenovitàannunciatedal ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi proprio sul le «garanzie» di prote- 
zioneeprevenzioneperi lavori piùrischio,quelli 
infabbri caenei cantieri. 



Fondi comuni, labancamilanesdiventaun g'gantein Europa 


Bnl, l'utile netto 
cresce del 20% 

Titolo a -Fi,6% trascinato da Blu 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'Unicredit acquisisce la 
divisione «asset management» 
dell'americana Pioneer e subito 
balza al terzo posto in Europa 
nella gestione dei fondi d'inve 
stimento, uno dei settori con più 
alteprospettivedi sviluppo nelle 
attività bancarie. Con un'altra 
mossa internazionale (dopo le 
numerose acquisizioni in Euro¬ 
pa dell'Est) l'istituto guidato da 
Lucio Rondelli dà un colpo d'ac¬ 
celeratore ad uno dei tre pilastri 
su cui si fonda la sua nuova stra¬ 
tegia: lo sviluppo dei servizi fi¬ 
nanziari ad alta sofisticazione, 
come appunto l'asset manage 


ment. L'operazione annunciata 
ieri rafforza anche il secondo pi¬ 
lastro strategico: l'espansione 
nell'Europaorientale. Quanto al 
primo punto, cioèlealleanzenel 
settorei ntern et, dopo quellacon 
Kataweb, Piazza Cordusio an- 
nuncianovitàabreve. 

Ma vediamo gli aspetti tecnici 
dell'acquisizione americana. La 
transazioneriguardaselo il «core 
business»di Pioneer group, cioè 
la divisione «globai investment 
management», enon lealtreatti- 
vità dd gruppo. Per diventarne 
titolare Unicredit sborserà 2.680 
miliardi di lirein contanti, utiliz- 
zan do i mezzi fi n an zi ari di spon i- 
bili, visto chesolo nel primo tri- 
mestredi quest'annol'istitutoha 


registrato qua¬ 
si mille miliar¬ 
di di utile. Non 
èquindi previ¬ 
sto un aumen¬ 
to di capitale 
destinatoall'o- 
perazione. La 
divisioneinve 
stimenti del 
gruppo ameri¬ 
cano - quotato 
al Nasdaq - 
vanta circa 
SOmila miliardi di fondi in ge- 
stioneed harealizzato nel '99un 
utilenetto di 34,4milioni di dol¬ 
lari. Il 90% degli asset del gruppo 
americano provengono dal mer¬ 
cato Usa, ma il gruppo dispone 


anche di strutture in Germania, 
Polonia, Repubblica Ceca e di 
una joint venture in India. Sul 
mercato polacco, doveUnicredit 
è presente con Bank Pekao, Pio- 
neerhaunaquotadi mercato pa¬ 
ri al 43%. 

Sotto il profi lo societario, verrà 
costituitaunasubholdingcui sa¬ 
ranno attribuite le partecipazio¬ 
ni nel le tre soci età di asset mana¬ 
gement Europi US di Milano, Eu¬ 
ropi US Research & Management 
di Dublino e Pioneer. La subhol¬ 
ding, il cui nome sarà Pioneer 
Global Asset Management, avrà 
sedea M ilano, sarà presiedutada 
Pietro Modiano, con John Co- 
gan vicepresidenteeFabio Inno- 
cenzi Amministratore delegato. 


Con questa acquisizioneUnicre 
dit ottiene «un rafforzamento 
della capacità di investimento 
sul fronte azionario - dichiara 
una nota dell'istituto - un mar¬ 
ch io forte, al tri prodotti perlasua 
strategiaeuropea, lapossibilitàdi 
collocarnedi propri in Usaeuna 
"posizionedominante" sui fon¬ 
di comuni nella"Nuova Europa" 
(dell'est)». Pioneer gestisce il 
quarto più «antico» fondo co¬ 
mune americano, ma è cono¬ 
sciuto anche in Europa (5.000 
miliardi in Germania) e proprio 
«per questa ragi on e-con cl ude I a 
nota-è previ sto cheleduesocie- 
tàmilanesi di gestionedi Unicre 
dit (Europlus) adottino il mar¬ 
ch io Pioneer». 


ROMA Crescedel 20%1'utilenet- 
toconsolidatodellaBnl (al81mi- 
liardi)nel primo trimestredell'an- 
no. Il risultato «èdovuto alla ge¬ 
stione ordinaria - annuncia una 
nota dell'istituto-il cui utilesi at- 
testaa320miliardidi lire, il 43,8% 
i n pi ù ri spetto a marzo '99». <0 ue- 
sti dati - ha affermato l'ammini¬ 
stratore delegato DavideCroff in 
margineal Cda che ha approvato 
la trimestrale - confermano un 
trenddi sviluppo del reddito basa¬ 
to sull'efficienza e l'efficacia ope¬ 
rativa». Il buon risultato arriva in 
un giornopositivo perl'istitutodi 
Via Veneto, la cui azione guada¬ 
gna l'l,62% in Piazza Affari. A 
quanto parea spingere in alto il ti¬ 
tolo èstato l'«eifetto Blu», il quar¬ 


to gestoredi tei efon i a mobi I e(par- 
tecipatodaBnl)cheproprioieri ha 
iniziatolasuaattività. 

Il verticeBnl non haman catodi 
far riferimento alla «questione 
Banconapoli», ovvero la cessione 
del l'asset al San Paolo-Imi. «Siamo 
fiduciosi chesitroverà presto una 
soluzione per il Banco di Napoli, 
ancheseoggi non ci sono novità». 
Così Croff all'uscita dal Cda. «Per 
il Banconapoli aspettiamodi capi¬ 
re se esistono offerte adeguate al 
valore della nostra quota (il 49% 
diBn Flolding,ndr)-hadichiarato 
il presidenteLuigi Abete-La cede¬ 
remo soltanto seil vai oresarà ade¬ 
guato, altrimenti eserciteremo la 
nostra prelazione». 

B. Di G. 


■ LA DOTE 
DEL GRUPPO 
Gli americani 
gestiscono 
SOmila miliardi 
nei fondi 
ed hanno 
una rete europea 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

-1,89 

0,24 

0,32 

505 

BUFFETTI 

21,79 

-0,95 

14,23 

36,89 

42288 

FIAT RNC 

14,46 

0,16 

13,00 

17,18 

28035 

iniERRE 

4,24 

0,57 

3,22 

4,73 

8175 

PARMALAT WPR 

0,69 

19? 

061 

0,83 

0 

SNAI 

26,67 

0,98 

10,02 

32,29 

52395 

ACEA 

20,80 

4,76 

13,14 

25,22 

40061 

BULGARI 

12,52 

0,65 

8,37 

12,61 

24407 

FIL POLLONE 

2,01 

7,36 

1,82 

2,64 

3799 

H JOLLY HOTELS 

6,90 

066 

514 

7,38 

13221 

PERDER 

0,30 

-1,94 

0,25 

0,40 

605 

SNIA 

1,08 

-0,37 

0,96 

1,28 

2099 

ACQNICOLAY 

2,91 

•3,00 

2,48 

3,05 

5636 

BURGO 

10,53 

0,08 

5,44 

10,53 

20323 

FIN PART 

1,81 

-0,77 

0,92 

2,07 

3528 

u 

JOLLY RNC 

6,00 

1,69 

5,25 

6,30 

11885 

PERMASTEELIS 

12,45 

-0,89 

8,21 

13,94 

24215 

SNIA RIS 

1,02 


0,99 

1,45 

1985 

ACQUE POTAR 

7,47 

-0,13 

6,13 

8,63 

14464 

BURGOP 

10,51 

-1,59 

7,35 

10,68 

20350 

FINPARTPRI 

1,74 

•0,40 

0,63 

1,99 

3388 

Q LA BORIA 





5125 

PININF RIS 

26,50 


?4,98 

26,50 

51311 


0,83 

1,32 

0,73 

0,98 


ACSM 

5,64 



8,19 

10810 

BURGO RNC 

10,43 


6,06 

10,49 

20162 

FIN PART RNC 

1,75 

•0,85 

0,64 

1,89 

3392 











SNIA RNC 

1604 

0,89 

4,84 


“lagaiana 

4,31 


3,67 

5,28 

8376 

PININFARINA 

15,83 

-l),53 

14,37 

24,00 

30822 







AEDES 

10,57 

■2,78 

3,48 


20792 

BUZZI UNIC 

9,95 

2,10 

8,00 

11,03 

19212 

FIN PART W 

0,43 

-0,23 

0,13 

0,51 









SOGEFI 

2,60 

-0,15 

2,19 

3,01 

5019 

19,98 


LAZIO 

7,09 

18,71 

4,91 

7,74 

14987 

PIRELCO 

2,39 

•046 

219 

2,68 

4628 

AEDESRNC 


1,75 

2,31 

19,80 

16329 

BUZZI UNICR 

5,09 

n ni 

3,72 

5,19 


FINARTEASTE 

6,14 

0,62 

3,51 

6,30 

11951 







SOL 

2,06 

0,34 

1,61 

2,20 


8,29 



LINIFIC RNC 

1,21 

0,83 

1,06 

1,24 

2327 

PIRELCO RNC 

2,23 

-098 

161 

2,28 

4268 

3989 

AEM 

4,72 

0,83 

3,55 

7,90 

9091 

nCALP 






FINCASA 

0,37 

-0,51 


0,41 

719 













3,02 

-1,37 

2,86 

3,17 

5836 


LINIFICIO 

1,31 

•0,83 

1,19 

1,46 

2537 

PIRELSPA 

2,80 

-2,17 

2,41 

2,98 

5437 

SONDEL 

3,61 

3,32 

2,97 

4,08 

6996 

AEROP ROMA 

7,91 

-0,62 

6,21 

7,96 

15362 







FINMATICA 

88,13 

-3,14 

27,85 

175,89 

172735 













CALTAGIR RNC 

3,45 


1,35 

3,69 

6680 

LOCAT 

0,88 

•0 95 

0,77 

1,08 

1709 

PIRELSPAR 

2,34 

-2,50 

1,73 

2,42 

4552 

SOPAF 

0,87 

•1,85 

0,78 

1,29 

1729 

ALITALIA 

2,16 

•0,64 

1,95 

2,43 

4206 

CALTAGIRONE 

3,63 

-2,21 

1,42 

4,02 

7058 

FINMECCW 

0,10 

3,02 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,23 

-1„54 

3,30 

6,32 

8223 

SOPAFRNC 

0,55 

-0,65 

0„53 

0,79 

1073 

ALLEANZA 

12,38 

1,07 

9,44 

12,41 

23510 







FINMECCANICA 

1,61 


1,20 

1,90 

3141 








CAMFIN 

2,59 

0,31 

1,85 

3,00 

4999 


Qmaffei 

1,22 

0,16 

1,15 

1,24 

2366 

POLIGRAFSF 

123,71 

0,0? 

116,8? 

204,47 

237367 







ALLEANZA RNC 

6,92 

0,29 

5,33 

6,93 

13174 

CARRARO 

3,45 

3,48 

2,94 

3,75 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,62 

-0 ?5 

1?61 

15,21 

28281 

SPAOLO IMI 

16,13 

1,39 

11,66 

16,21 

31066 



““magneti 

5,52 

-0,07 

3,23 

5,53 

10686 



ALLIANZSUB 

10,51 

-1,50 

8,93 

10,52 

20230 

CDB WEB TECH 

18,19 

-3,17 

17,95 

42,07 

36518 

FINREXRNC 






POP LODI 

12,66 

145 

109? 

16,85 

24337 

STAYER 

0,78 

0,23 

0,76 

0,93 

1520 






MAGNETI RNC 

3,89 


2,44 

3,90 

7534 

AMGA 

2,29 

■0,13 

1,03 

2,96 

4424 

CEM AUGUSTA 

1,78 

7,45 

1,68 

2,00 

3416 

FONDASS 

5,18 

2,25 

4,43 

5,19 

10051 


POP MILANO 

6,50 

•0,09 

6,44 

9,01 

12599 

STEFANEL 

1,77 

0,?3 

1,44 

2,23 

3510 

MANNESMANN 

266,07 

•2,36 

213,98 

373,70 

517546 

ANSALDO TRAS 

1,10 

5,66 

1,01 

1,29 

2101 

CEMBARLRNC 

4,61 

2,44 

2,70 

4,83 


FONDASSRNC 

3,61 

0,61 

3,12 
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0,22 

0,71 

622 

FIAT 

27,37 

0,04 

26,86 

35,41 

53151 

ITALMOB 

24,31 

1,21 

21,56 

24,29 

47032 

pagnossin 

3,25 

-1 ?5 

3,13 

3,97 

6374 

SMI MET RNC 

0,64 

1,37 

0,52 

0,64 

1238 

ZUCCHI 

5,70 


5,12 

6,40 

11130 

BRIOSCHIW 

0,07 

-6,58 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

16,70 

-1,15 

12,53 

21,57 

32694 

ITALMOB RNC 

15,41 

0,30 

12,71 

15,43 

29871 

PARMALAT 

1,28 

1,67 

1,11 

1,27 

2420 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1263 

ZUCCHIRNC 

4,40 

2,09 

3,70 

4,41 

8537 
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♦ Ha tenuto in ostaggio 35 persone 
poi poco a poco ha iniziato a iiberarie 
A tarda sera si è arreso: nessun ferito 


^ Sui io sfondo dèi a vicenda d sarebbe 
ia situazione famiiiaredeli'uomo 
denunciato daii'e( mogiiepermoiestie 


^uestra bimbi e maedre 
in un asiio infantile 


Terrorein Norvegia «Ho un fucile li uccido» 


ROMA È entrato nell'asilo nido 
armato di fucile. Ha preso in 
ostaggio 26 bambini e dieci 
adulti sconvolgendo la vita di 
un tranquillo villaggio della co¬ 
sta sud-occidentale della Nor¬ 
vegia. L'angosciosa vicenda si è 
trascinata per tutto il pomerig¬ 
gio di ieri con una serie succes¬ 
siva di rilasci fino alla liberazio¬ 
ne, avvenuta in serata, anche 
degli ultimi sette ostaggi e l'ar¬ 
resto dell'uomo. L'autore del 
sequestro, di cui non è stato re¬ 
so noto il nome, forse è il padre 
di uno dei bambini dell'asilo. 
Un ruolo importante è stato 
svolto da una donna che ha 
avuto con lui un lungo collo¬ 
quio all'interno dell'edificio. 
Una donna che avrebbe un 
ruolo di testimone nel processo 
per violenze sessuali intentato 
dalla ex moglie contro il seque¬ 
stratore, che per questo non 
può più incontrarei suoi figli. E 
sarebbe proprio questa la vicen¬ 
da all'origine del folle gesto 
messo in atto dall'uomo. 

Teatro del sequestro è Hjeme- 
land, un tranquillo sobborgo di 
Stavanger, centro dell'industria 
petrolifera norvegese. È al Mu¬ 
nicipio di Stavanger, che nella 
tarda mattinata è arrivata una 
telefonata di una persona, che 


chiedeva se nell' asilo di Hje- 
meland ci fossero problemi. Gli 
impiegati hanno telefonato al¬ 
l'asilo, e quando hanno sentito 
la voce di un uomo, hanno ca¬ 
pito che qualche cosa di anor¬ 
male stava succedendo. Il per¬ 
sonale dell'asilo è composto in¬ 
fatti solo di donne. Hanno pro¬ 
vato a richiamare e l'uomo non 
ha voluto dare 
spiegazioni, 
ha attaccato la 
cornetta. 

Così l'allar¬ 
me è scattato 
immediata¬ 
mente, e sul 
posto sono 
confluite for¬ 
ze di polizia e 
ambulanze, 
mentre per i 
familiari dei 
bambini veniva allestito un 
centro di crisi. Attraverso tele¬ 
camere e binocoli i movimenti 
nel giardino dell'asilo e nelle 
zone raggiungibili dalla vista 
sono stati seguiti minuto per 
minuto dalla polizia. Evidente¬ 
mente l'uomo e le insegnanti 
hanno fatto di tutto per cercare 
di non spaventare i bambini. 
Hanno continuato a portare a 
turno i piccoli a giocare in giar¬ 


dino. La polizia è entrata subito 
in contatto con il sequestrato- 
re, che ha chiarito di essere ar¬ 
mato di un fucile, e ha minac¬ 
ciato di ucciderei bambini. 

La tensione iniziale si è stem¬ 
perata progressivamente, quan¬ 
do con il passare delle ore i pri¬ 
mi ostaggi sono stati liberati. 
Nel frattempo il Comune ha in¬ 
viato i pasti per i bambini, che 
sono stati anche visti giocare 
all'aperto, accompagnati a tur¬ 
no dal personale. Parlando al 
telefono con il personale e con 
il sequestratore la polizia, insie¬ 
me a un principe del Foro ac¬ 
corso per svolgere la funzione 
di mediatore, è riuscita a con¬ 
vincerlo a liberare mano a ma¬ 
no tutti gli ostaggi. 

All'esterno ddia scuola, a 
parte l'ansia dei genitori dei 
bambini e delle famiglie degli 
altri ostaggi accorse sul posto, 
la situazione si è mantenuta 
calma per tutta la giornata. 

Le «teste di cuoio» della poli¬ 
zia non hanno infatti mai dato 
I' impressione di prepararsi a 
un intervento di forza, pur re¬ 
stando appostati sui tetti vicini 
e pronti a intervenire in caso di 
emergenza. Si è scelta invece la 
strada della trattativa, e a un 
certo punto l'uomo è arrivato a 


minacciare anche di suicidarsi. 

La paura ha ripreso a crescere 
tuttavia con il passare delle ore, 
quando dopo i primi rilasci set¬ 
te ostaggi, cinque bambini e 
due adulti, sono rimasti nelle 
mani dell'uomo, per poi essere 
anch'essi liberati in serata. 

L'unico dato rivelato dal ca¬ 
po della polizia locale, Olav 
Sonderland, sulla situazione 
personale dell'uomo è che sa¬ 
rebbe oggetto di una denuncia 
e in attesa di processo, per mo¬ 
lestie sessuali. La folle azione 
sarebbe stata inscenata per po¬ 
ter incontrare la donna con cui 
poi l'uomo si è intrattenuto a 
lungo, forse una testimone nel 
processo che lo riguarda. 

«È un dramma sullo sfondo 
di una situazione familiare in¬ 
felice». A svelare lo scenario nel 
quale sarebbe nato il gesto del¬ 
l'uomo, è stato un celebre av¬ 
vocato norvegese, Tor Eriing 
Staff convocato dalla polizia 
per svolgere un ruolo di media¬ 
tore nella vicenda. A quanto si 
è appreso sinora, i bambini non 
avrebbero risentito troppo pe¬ 
santemente della loro dramma¬ 
tica avventura: uno degli ultimi 
liberati è uscito dall'edificio 
con un lecca-lecca stretto nella 
manina. 


■ TRATTATIVA 
TELEFONICA 

Un famoso legale 
è riuscito 
a convincere 
l'uomo 

ad arrendersi 
alla polizia 



Un poliziotto osserva e controlla alcuni bambini rilasciati dal sequestratore 


SCENE DA UN FILM 

Scolaresca nel mirino di un folle 
Ptioprio come in «Mad Qty» 


I casi di intere scolaresche prese in ostaggio da 
folli non sono una novità né negli Stati Uniti né 
in Europa. Mail «caso» più noto è sicuramente 
quello messo in scena nel film Mad City. In 
quel caso è John Travolta ad interpretare il ruo¬ 
lo del sequestratore, del disperato che licenzia¬ 
to dal suo posto di lavoro di custode di un mu¬ 
seo, prende in ostaggio un'intera scolaresca 
che si trovava in visita. La storia è poi uno spun¬ 
to per affrontare il tema dell'informazione tele¬ 
visiva. 

Max Brackett (Dustin Hoffman), giornalista te¬ 
levisivo di valore, si è rifiutato di mostrare i cor¬ 
pi dilaniati delle vittime di un incidente aereo e 
il suo capo Kevin lo ha dirottato dalla rete na¬ 
zionale ad una stazione locale a M addine, in 
California. Una mattina, M ax e la sua assidente 
Laude si recano al museo di storia naturale per 


intervistare la direttrice signora 
Banks. Vi arrivano proprio quan¬ 
do Sam, appena licenziato per 
tagli al budget, è tornato sul po¬ 
sto per chiedere alla signora la 
revoca del licenziamento, in no¬ 
me della moglie e dei due figli. 

M a la signora è irremovibile e al¬ 
lora Sam all'improvviso tira fuori una pistola. Na¬ 
scosto nel bagno, M ax vede la scena e capisce 
che, se gioca bene le sue carte, questa potrebbe 
essere l'occasione che aspettava per rientrare nel 
grande giro. Comincia a raccontare quello che 
succede, e la «diretta» va sulla rete nazionale. Poi 
M ax e Sam finiscono col conoscersi e, a poco a 
poco, per capire ciò che prima li ha divisi e ora li 
unisce. Da New York infatti amva Kevin, che deci¬ 
de di impadronirsi della storia e di raccontarla alla 
sua maniera per far salire gli indici di ascolto. La 
tensione sale e, infine, Sam decide di appendersi. 
Allora fa uscire prima i bambini della scolaresca te¬ 
nuti sotto minaccia, poi invita Max ad andare via, 
infine esce lui stesso. Sulla scala cerca di spararsi 
ma la dinamite lasciata all'interno esplode, facen¬ 
do saltare tutto in aria. Da lontano M ax commen¬ 
ta: «Siamo stati noi, lo abbiamo ucciso noi». 


OLANDA 


GIAPPONE 


S scava nella fabbrica distrutta Greenpeace protesta di attivisti 
Sotto le macerie 200 persone da\anti all'ambasdata di Roma 


ENSCHEDESono ripreseieri mattina 
aEnschede, inOlanda, lericerchedei 
dispersi edei corpi dellevittimedel 
disastro provocatodall'esplosionedi 
unafabbricadi fuochi d'artificio. Le 
operazioni di soccorso, acuì prendo¬ 
no parteci rea 1.000 persone, erano 
statesospesedomenicanotte,adue 
giornidalloscoppiochehaprovoca- 
toalmeno20vittime,600feiitie400 
dispersi. Al momento sono stati iden¬ 
tificati solo 15 cadaveri. 
Standoallepiimeindagini, l'esplo- 
sioneèstatacausatadaunincendio 
verificatosi all'ingresso dellafabbiica 
SE Fi reworte, situata nel pienocen- 
trodiquestacittadinaolandese. Le 
fiammesi sarebbero poi esteseal ma¬ 
gazzino in cui erano ammassatecirca 
lOOtonnellatediesplosivi.Lapolizia 
staindagandosullecausedell'incen- 
diochehaprovocatolastrageenon 
haesclusolapossibilitàdel dolo. Una 
squadradi 144personestagirando 


casapercasaincercaditraccedi 
eventuali vittime. DickDeJong, capo 
dellasquadradi identificazione, si è 
detto pessi mista sullapossibilitàdi 
trovareancoraqualcuno in vita. «Se 
vedestequellocheèsuccessoeinche 
condizioni èlazona. Hopaura»che 
non vi siano sopravvissuti*, ha detto. 
DeJ ong ha comunq uesottol i neato 
cheal momentolasq uadra ha coper¬ 
to soloii 20 percento dellazonadisa- 
strata. Il capo dei vigili del fuoco, Aad 
Groos, ha confermato chenonèsta- 
tascartatal'ipotesi dell'incendio do¬ 
loso, special menteperchénegli ulti¬ 
mi giorni c'erano stati treincendi in 
altrettanteaziende. Ilsindacodi En- 
sechede,Jan M ans, haaffermato che 
si staancoracercando di determina- 
relasortedi 200dispersi chenon 
hanno dato notizie. Il piimocittadi- 
no si èdetto però ottimista, pensa 
chegran partedi questesiano ancora 
vive. 


ROMA Ambasciate giapponesi nel 
mirino degli ambientalisti in tutto il 
mondo. Con indosso tute bianche 
e con una striscia di nastro adesivo 
nero sulla bocca, una decina di atti¬ 
visti della associazione ambientali¬ 
sta Greenpeace ha manifestato ieri 
mattina davanti all'ambasciata del 
Giappone a Roma. 

La manifestazione, come ha riferito 
il direttore della comunicazione di 
Greenpeace Luca Sabatini, è avve¬ 
nuta in contemporanea in vari pae¬ 
si del mondo ed è stata promossa 
per protestare contro l'arresto, av¬ 
venuto a Tol^o martedì scorso, di 
quattro attivisti dell'associazione 
che si erano arrampicati sulla torre 
di un inceneritore per i rifiuti che, 
secondo gli ambientalisti, produr¬ 
rebbe diossina. 

Il gruppo che ha partecipato al¬ 
l'azione dimostrativa organizzata a 
Tokio era composto da quattro 


persone, tre uomini ed una donna, 
di nazionalità belga, inglese, cana¬ 
dese e olandese. Tutti e quattro si 
troverebbero ancora rinchiusi in 
carcere, sempre secondo quanto è 
stato riferito dall'organizzazione 
ambientalista. 

I manifestanti ieri hanno portato 
avanti la loro protesta contro l'im¬ 
prigionamento dei quattro attivisti 
esponendo davanti all'ambasciata 
giapponese uno striscione giallo; 
inoltre quattro di loro si sono inca¬ 
tenati l'uno all'altro con delle ma¬ 
nette. 

La direttrice esecutiva di Greenpea¬ 
ce Domitilla Senni è stata ricevuta 
nell'ambasciata e ha consegnato 
ad un delegato dell'ambasciatore 
una lettera nella quale si chiede il 
rilascio degli attivisti imprigionati e 
si lamenta il comportamento tenu¬ 
to dalla polizia al momento dell'ar¬ 
resto. 


Al «Salone» i sapori a rìschio estinzione 

Dal 25 al 29 ottobre! «prodotti del l'Arca» al Lingotto di Torino 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO POLACCHI 

TORINO Da Seattle a... Torino. 
Questa la «cartina di riferimen- 
to»del Salonedel Gusto edizione 
2000.11 piùgrandeappuntamen- 
to di cultura enogaàronomica a 
livello europeo-questo cheSow 
Food e Regione Piemonte orga- 
nizzanoal LingottodiTorinodal 
25 al 29 ottobre-assumedunque 
un carattere politico molto ac¬ 
centuato. L'appuntamento èsta- 
to presentato ieri nel capoluogo 
piemontese dal presidente di 
SI 0 w Food, C ari 0 Retri n i, dal pre 
sidentedella Regione, Enzo Ghi¬ 
go edalsindacodiTorino, Val en- 
tinoCastellani.Tutti hannocon- 
cordato su un punto: il valore 
strategi co del I aen ogastron orni a, 
sua sul piano culturale che su 
quello economico. Enon èun ca¬ 
so eh ea spon sori zzarel'evento ci 
siano anchedueimportanti grif- 


fedella«neweconomy». 

«Quello chenel '96fu un mes¬ 
saggio nella bottiglia, la prima 
edizione, è diventata ormai una 
realtàcherichiamadecinedi mi¬ 
gliaia di persone - come dicono 
Retri ni eGhigo-Abbi amo creato 
il più grande evento mediatico 
intorno alla fatica, al sudore, al 
lavoro eal sapere chec'èdietro le 
produzioni agricole. Abbiamo 
messo in mostra l'ossatura della 
cultura enogastronomica». 

Bastan opochecifreper descri - 
vere l'evento che animerà l'au¬ 
tunno piemontese: oltre lOmila 
metri quadrati di esposizionedo- 
ve ci sarà posto per 500 stand di 
produttori (affinatori, seleziona¬ 
tori, artigiani italiani eesteri)edi 
realtà istituzionali e autonomie 
locali (consorzi di tutela, camere 
di commercio, comuni) da tutto 
il mondo; 254 laboratori del gu¬ 
sto, salette da un massimo di 60 
persone dove si farà una vera e 


propria educazione ai sapori e 
dove saranno coinvolti prodotti 
da oltre 30 Raesi: 188 laboratori 
perii vino, 19 per la birra, 56 peri 
formaggi, 12 per i I prosci utto el2 
col cioccolato, 27 peri salumi, 10 
per lecarni e9 per la pasta... In¬ 
samma, cen 'èpertutti. 

Ma il vero fiore all'occhiello, 
quest'anno, saranno i 100 «pro¬ 
dotti dell'Arca», quelli a rischio 
di estinzione e salvati grazie ai 
«presidi» organizzati da Slow 
food insiemea produttori eenti 
locali, iniziativa lanciata negli 
anni passati eoradel tutto avvia¬ 
ta. I prodotti dell'Arca saranno 
protagonisti in 48 laboratori: si 
trattarli formaggi rari comelaVa- 
stedda siciliana, il Casilozu sar¬ 
do, il castelmagno piemontesee 
il Bagoss di Bagolino, il cardo 
gobbo di Nizza Monferrato, la 
pera voi pina e la pera voi pona, i 
pistacchi di Bronte, l'autentico 
pomodoro San Marzano, lagalli- 


nabiancadi Saluzzoelecarni bo¬ 
vinepiemontesi, lemaremmane 
elapodolica, lagallinabiondadi 
Villanovaei cicciarellidi Noli... 

Un universo, appunto, fatto di 
sapori, maanchedi saperi, molti 
dei quali stanno per essere di¬ 
menticati. «Era impressionante 
vedere questi giovani, dati per 
stregati dai fast food, girare in 
cercadel raro lardo di Colonnata 
e pagarlo più del prosciutto. La 
ri cch ezza del I a n oàra cu I tu ra ga- 
stronomica - promette Retrini - 
può davvero far di ventareTori n 0 
capitale della gastronomia: è la 
cerniera tra il nord Europa e il 
Mediterraneo, è l'incontro tra 
culture diverse. La cultura della 
tavola è anche cultura dell'in¬ 
contro». E, in attesadel prossimo 
ottobre, in Internet è già possibi¬ 
le avere un'anteprima del Salo¬ 
ne: bastan avi garein reteeappro- 
dare all'indirizzo del sito: 
www.slowfood.it. 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV. Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

SINDACALI 

Abolizione delle trattenute 
associative e sindacali tramite 
gli enti previdenziali 


Scheda di colore ROSSO 

■ 

Scheda di colore CELESTE 

■ 

Scheda di coiore VERDE 

■ 

Scheda di colore GRIGIO 


Scheda di colore AZZURRO 


Scheda di colore ARANCIONE 


Scheda di colore GIALLO 



Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Disi 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ppi 

Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd, 
Sdi, Democratici 


CisI, Pdci 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Per una 


riforma in 


Ppi, An 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd, 
Democratici, 

Sdi, Pdci 

E 

1 CisI 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Per una 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil, 
Democratici 


riforma in 


An 


Parlamento 

Astensione 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


I Radicali, Ccd 
! Rinnovamento, 

I Sdi, Democratici 


W Ppi, Pdci, 

\fi CisI, Uil, Ds 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Astensione 



Referendum, battaglia sull'astensione 

Ds «Dicano chevogliono tornare al proporzionale». Berlusconi: «Fini sbaglia» 



Silvio Berlusconi con il leader di An Gianfranco Fini Filippo Monteforte/ Ansa 


ROMA Sei giorni al referendum, i 
due schieramenti trasversali in 
lotta, partito del voto epartitodel- 
l'astensione, affilano le armi. Si 
giocasulfilodi qual chepunto per- 
centualeesesuperareil quorum è 
difficile, avvertono Ds, Asinelio, 
sindacati, (con l'eccezione di 
□'Antoni), votare, ribadiscono, è 
in ogni caso decisivo perchè an¬ 
che il merito del voto, indipen- 
dentementedal numero comples¬ 
sivo dei votanti, avrà un peso. Lo 
scontro saledi intensità, anche la 
Confindustria si schiera perii vo¬ 
to, ei poli si dividonoal loro inter¬ 
no. Berlusconi, mentre Giulietti 
nota 1 0 «stran 0 » si Ien zi 0 del I e reti 
Mediaset, va avanti perlasuastra- 
da (!' i n vi to al l'asten si on e), eattac- 
ca incurante della posizione op- 
postadi An,cheinveceètrai pro¬ 
motori del referendum elettorale. 

Fini, nel tentativo di convince¬ 
re il Cavaliere a non cavalcare il 
partito del l'asten si on e, aveva det¬ 
to che la vittoria dei si al quesito 
elettorale metterebbe in difficoltà 
soprattutto il centrosinistra, ma 
Berlusconi non ètipo cheaccetti 
discussioni eil leader di An viene 
garbatamente inserito nella lista 
degli utili idioti della sinistra. 
«Quandoharaccoltolefirme, Fini 
non poteva sapere che questo re¬ 
ferendum sarebbe stato strumen¬ 
talizzato dalla sinistra», dice Ber¬ 
lusconi in un'intervista al Tgl. Il 
Cavali ere nega di avere in tenesse a 
rifarelaDcespi^aqualèloslogan 
che conta: ossia, stando a casa 
sconfiggi la sinistra e quindi, «li 


mandi a casa». Governo a casa se 
non si raggiungeil quorum?Si, di¬ 
ce Beri uscon i, I ogi ca vorrebbech e 
fossecosi, ancheperchèil Pd-Pds- 
Ds(più brevemente! comunisti) 
vogliono farne un occasione di 
rinvicita sulle regionali e soprat¬ 
tutto pu n tan o ad an n etterei parti¬ 
ti minori con il maggioritario. 

In realtà, comesi sa, gli schiera- 
menti sono del tutto trasversali ai 
Poli. Avolerel'astensionec'èil trio 
Berlusconi, Bossi, Bertinotti, ac¬ 
compagnato dalla pattuglia di 
centristi, chevada Butti glionefi- 
noafrangedel Ppi. C'èun partito 
nel partito, quello degli ex De che 
voglion 0 rifareIa De, c'è M astel la, 
c'èD'Antoni,c'èloSdidi Boselli.il 
Ppi, in realtà, non partecipa affat¬ 
to al coro centrista, Castagnetti ri¬ 
corda a tutti la irra/ocabi le scelta 
bipolareedicedi andare a votare, 
anchesenel referendum elettora- 
levuolefarvincereil no. 

Durissimo contro il partito del- 
l'astensioneèParisi: «Vedo-dice- 
cheil Paesesta reagendo contro il 
comportamento truffaldino e ir- 
responsabiledi quelleforzepoliti¬ 
che che stanno proponendo l'a- 
stensioneai referendum». Parisi se 
laprendecon D'Antoni, aspirante 
leader di un terzo polo, e giudica 
pocorispettosodellatradizionedc 
l'invito al non voto. Nel mirino 
delleaccusedi Parisi c'èpoi, indi¬ 
rettamente, anche lo Sdi di Bosel- 
li, che pure aspira a aggregarsi al¬ 
l'Asinelio. 

I Ds, a cominciare da Massimo 
D'Alema, battono suN'importan- 


zadi andareavotareperdueragio- 
ni: la prima è che questi referen¬ 
dum n ascon don o u n o scon tro tra 
innovatori e conservatori sul te¬ 
ma legge elettorale, la seconda è 
che votare è i m portante, an eh e se 
non si raggiungesse il quorum. 
«Non saràii quorum astabilirechi 
havintoechi ha perso-dice Pole¬ 
na - ma la conta dei voti». E a^ 
gi u n ge: «N oi facci amo I a battagl i a 
per il sì al referendum elettorale, 
ma chi vuole il 
ritorno al pro¬ 
porzionale, an¬ 
ziché mano¬ 
vrare al l'ombra 
dei palazzi, do¬ 
vrebbe avere il 
coraggio di 
portare questa 
posizione più 
apertamente 
fra gli elettori». 
Il ragionamen¬ 
to è quello no¬ 
to. La grande maggioranza degli 
italiani, dicono i Ds, èperii mag¬ 
gioritario eil bipolarismo, invece 
grazie al problema del quorum e 
anche alla stanchezza per l'uso 
dissennato dello strumento refe¬ 
rendum, rischia di segnare un 
punto chi vuole il ritorno al pro¬ 
porzionale, eh eèinveceminorita- 
rionel paese. 

M ussi, capogruppo della Quer- 
ciaallaCamera,criticaquindi una 
persona come Alessandro Natta 
che aveva invitato all'astensione 
per dare un segnale netto e duro 
control'usoprovocatoriodei refe¬ 


rendum. «Natta sbaglia, perchè 
arriva sempre un momento suc¬ 
cessivo all'invito ad astenersi, in 
cui ci si pente. Non si gioca sull'a¬ 
stensione, è ad alto rischio». 
Quanto alla legge elettorale che 
uscirebbe dal referendum, per 
Mussi sarebbein ogni caso miglio- 
redi quellaattuale. Maèevidente 
chelavittoriadei sì sarebbeun in¬ 
centivo decisivo a fare una rifor¬ 
ma, il eh enon accadrebbenel caso 
contrario, seil quorum non ci fos¬ 
se. Legge elettorale? Il ministro 


per i rapporti col parlamento Pa¬ 
trizia loia invita i referendari a 
non fare«demagogia», presentan¬ 
do il referendum come l'ultima 
spiaggia. «L'esitodel referendum- 
sostiene-non èautoapplicativo- 
loènellaforma, ma nel la sostanza 
sarebbeun macello». 

Ma in campo, comesi sa, non 
c'èin ballo solo la leggeelettorale. 
I sindacati sonoowiamentemol- 
to pi ù i n teressati a eh e, domen i ca, 
esca un chiaro no al referendum 
sui licenziamenti facili. D'Antoni 


pen sa eh e i I boi cottaggi o è l'arma 
migliore, ma Cofferati e Larizza 
chiedonoun noesplicito dei lavo¬ 
ratori, perchè anche il computo 
dei voti, diceTrentin, sarà impor- 
tanteperrespingerel'attaccoai di¬ 
ritti. Confindustria, da questo 
punto di vista, è su un'altra posi¬ 
zione, e infatti in vita a votare sì in 
nomedi «una maggiore flessibili¬ 
tà» nel mercato dd lavoro, ma in 
realtà l'appdio più significativo è 
qudio per andare a votare ecom- 
batterel'astensionismo. B.Mi. 


L'HAPPENING 

Uomini di spettacolo 
e intellettuali; 

«E io invece voto» 

■ Parteoggiriniziativa"Eioinve- 
cevoto" il 21 maggio chevenà 
tenutaabattesi modadiversi 
esponenti del mondo ddlacul- 
tura,delgiomalismo,ddlospet- 
tacolo, dell'economia, ddleli- 
bereprofessioniedellosport.AI- 
laconferenzastampadi presen- 
tazionechesiterràstamanealle 
10,45al Pantheon interven'an- 
noVincenzoCianiello, Barbara 
Palombelli eN ino Benvenuti. 

N ellastoricapiazzadi Roma, a 
partiredaoggifinoavenerdì, sa¬ 
rà allestitaunapostazionefissa 
chesaràsededi incontri emani- 
festazioni «pertutti coloro che 
dicono, a prescinderedal SÌ edal 
NO,il21maggio"Eiovadoavo- 
tare"». 

Tragliaderentiall'iniziativaGe- 
no Pampaioni, RaffadeLaCa- 
pria, Vittorio Gassman, Luciano 
deCrescenzo, M argheritaFlack, 
M aurizioCostanzo, BarbaraSpi- 
nelli, Ernesto GalliddIaLoggia, 
GiorgioForattini,SergioStaino, 
M ili am M afai, Gigi Proietti, Sa¬ 
brina Ferii li, Franco Battiate, 
Edoardo Bennato, ClaudiaKoll, 
Piero Bassetti, AnnaFendi, M ar- 
taM arzotto, CaterinaCasdIie 
MarcoTarddIi. 

(Agi) 


■ CHI VINCE 
DOMENICA? 

Polena: «La conta 
avverrà sui voti, 
non sul quorum» 

Il Cavaliere: 

«Se non c'è, 
governo a casa» 


L'INTERVISTA ■ LUCIO COLLETTI, deputato cii Fotialtdia 


<€llvio^ attBTto^ ti stanno beetìficanda..» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Temo di sì, temo proprio 
cheAntonio Martino abbia ragio¬ 
ne...». Neanche a Lucio Colletti 
piace una certa aria che tira den¬ 
tro Forza Italia, qudia che l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri racconta infet¬ 
tata da «insaziabile cupidiglia di 
servilismo». Il filosofo, deputato 
«azzurro» dal '96, annuisce e ri¬ 
corda: «lo a Berlusconi l'ho detto 
dal primo giorno che l'ho cono¬ 
sciuto: "Guarda cheti serve avere 
intorno gente che ogni tanto ti 
dia un parere diverso"...». E che 
ha risposto? Replica ironica: 
«Niente, ha bisogno di persone 
pronte a ripetere ciecamente e a 
strafottere ciò che lui dice...». E 
rincara la dose, come al solito 
senza giri di parole, con lo stesso 
vigore con cui altre volte ha dife¬ 
so l'uomo di Arcore: «Forza Italia 
è piena di gente votata all'adula¬ 
zione servi le». 

Professore, è andato al consiglio 

nazionaledel partito? 

«Un giorno solo, perchépoi mi ève- 
nuta la febbre e sono ancora tutto 
"incimurrite"... Mail climachesi re¬ 
spi rava era gi à tra l'i mbarazzanteei I 
preoccupante». 


Beh, il Cavaliere aveva vinto le 
elezioni,lui erafeliceegli altri si 
felici tavanocon lui.Logico. 

«Sa, io do per scontato cheseun ca¬ 
po di partitoti porta al la vittori a, co¬ 
me ha fatto Berlusconi il 16 aprile, 
quasi naturalmente il vincolo con 
lui si rafforza. Epoi, lavittoriaètante 
possi bi I i tà: cari eh e, sottocari eh e, i n - 
carichi, schei... Però c'è lo stesso 
qualchecosadi preoccupante, di cui 
farebbe ben e a preoccuparsi perpri- 
mo propri 0 i IC avai iere». 

F^rsenon ci si crede, ma l'ha fat¬ 
to. Hadetto; non esagerate... 
«Lasci stare. Senza voler fare riferi¬ 
menti impropri, questo lo diceva 
anche Stalin ai suoi adulatori... Sa¬ 
rebbe bene aprire una discussione 
nel partito, cosa che non c'è. Se lei 
prende le attuali posizioni di Forza 
Italia, eleconfrontacon ledichiara- 
zioni programmatiche del '94, ve¬ 
drà che sono del tutto diverse, una 
trasformazi on eabi ssai e... ». 

Beh,sicambiaidea. 

«È possibile, certo, ma allora ci do¬ 
vrebbe essere una discussione, un 
confronto. E invece, niente. Forza 
Italiaèpienadi gentevotataall'adu- 
I azi on e servi I e, gen te eh eè peri col 0 - 
saedi cui il capo, comeledicevo, si 
dovrebbe preoccupare, perché l'a- 
dulatoreservilenon dà nessun affi¬ 


damento. Il clima che si respira è 
praticamente di beatificazione: se 
Berlusconi non avesse divorziato e 
non avesse commesso qualchepec- 
catodi carne, aquesto puntostareb- 
benellalistadei beatiti candì di Papa 
Wojtyla...». 

Sì,conipastorelli... 

«Guardi, l'amarezza di Martino la 
capisco eia condivido. Ancheseab- 


II 


Condivido 
l'amarezza 
di Martino 
L'adulazione 
può solo 
danneggiare 


n 



biamo una posizione diversa sui re¬ 
ferendum, ei o son o abbastanza pro- 
pensoanon andarea votare». 

E perchénon va a votare, dato che 
certo non resta a casa perché lo 
eh iedeBerl uscon i? 

«Lo vuol sapere? Diciamocele certe 
cose: mi sono proprio rotto lepalle 


Sea uno interessadifenderel'istitu- 
todel referendum, poi non può spa¬ 
rarne venti 0 trenta a raffica, anche 
seinfinesi riducono a sette. Lo sap¬ 
pi amo, ioelei, quanto in Italiasiano 
ietti i giornali equanto sia diffuso il 
disgusto perla politica... Invece l'a¬ 
zione dei radicali è di mostrati va, ad 
effetto pubblicitario. Non si può ra- 
gionevolmentecontaresul fatto che 
quei quesiti possano 
trovare elettori respon¬ 
sabili... Mahavi sto'sta 
stori adi Fati ma?». 

E che c’entra, a par- 
tela mancata beati- 
fi cazionedi Silvio? 
«Serveper capi re. Quel- 
loitalianoèun pubbli¬ 
co abituato ai miti più 
rozzi, non alla religio¬ 
ne, piuttosto alla su¬ 
perstizione. Ma sei no¬ 
ve decimi delle sigle 
che compaiono sulla 
stampa risultano in¬ 
comprensibili al 95%degli elettori! 
Lasci amostare..». 

Anche Filippo Mancuso ha detto 
al Cavaliere, parlando degli adu¬ 
latori; guardatene! E poi Marti¬ 
no, eadesso I a... I m parerà a guar- 
darseneocontinueràacercarli? 
«Senta, Berlusconi è una persona 


portata a una forma di egotismo 
estremo. Questo è il problema. Ha 
presente tutte le volte che, conti¬ 
nuamente, appena gli capital'occa- 
si on e, comi n ci a a ri peterequel I a sto¬ 
ria, magari vera, di iui uomo chesi è 
fatto dal nulla, che ha costruito un 
i mpero con I esuesol ecapaci tà? Beh, 
ha vivissimo il gusto di compiacersi 
del compiaci mento chegli altri mo¬ 
strano verso di lui. Glid'ho detto 
tantevolte, ma non mi ha mai ascol¬ 
tato...». 

Magari puòprendereiltelefonoe 
fareunultimotentativo... 

«lo non lo chiamo mai al telefono. 
Non voglioentrareneancheper sba¬ 
glio nella cerchia infinitadelleper- 
sonechegli fanno mucchio intorno 
per adularlo, per incensarlo. Sono i 
piùpericolosi...». 

Unacattiveria... 

«Micami spavento...». 
NeH'adulazioneal Consiglio na¬ 
zionale non si esercitavano solo, 
che so?, l'assessore provi nei al e 0 
lo xonosciuto consigliere regio¬ 
nale, ma anche alcuni bigsenon 
da prima, al meno da seconda pa¬ 
gi na... 

«Questo indica soltanto quanto la 
situazione sia preoccupante. Sono 
elementi che possono suscitare an- 
cheunasensazionedi disgusto...». 


IL CASO 

Borghezio in azione con le ronde 
fa «airesti» indishiiliato a Bergamo 

L a notizia, in apparenza, è da cronaca iocaie. L'arresto - durato un 
giorno - di una persona per resistenza aiia forza pubbiica. Una «iite» 
aiia stazione di Bergamo, roba da bar. Ma non è così: ii cittadino 
marocchino- ma da dieci anni in Itaiia -SaidTaiarèfinitodietroiesbarre 
dopo i'intervento ddie squadre ieghiste che si nascondono sotto ii nomepu¬ 
dico di «voiontani verdi» e che sono capitanate daii'onorevoie Mario Bor¬ 
ghezio. I «voiontari» e io stesso Bor^ezio sarebbero intervenuti su segna- 
iazione di quaicuno aiia stazione perché «c'erano degii extracomunitari 
chesi comportavano maie». Qui Said Taiar è stato acchiappato per i piedi 
e portato fuori daii'atrio deiia stazione. I ieghisti invece padano soio di 
una iite e di una «segnaiazione» aiia poiizia: quando sono arrivati gii 
agenti Taiar avrebbe rogito e sarebbe finito in carcere. Lui nega e dice di 
non avere mai risposto in maniera vioienta. li magstrato ha convalidato 
l'arresto e ha però disposto una immediata scarcerazione tra qualche gor- 
no un giudice valuterà i fatti. Ma questo - in fondo - non è il principale da 
problemi. Il nocciolo ddia vicenda è in qua cittadini bagamaschi che «sa 
gnalano» alle ronde ddla Lega al posto che alla polizia. È nd fatto che un 
deputato ddl a repubblica giri di notte in camicia verde a «ripulire) le sta¬ 
zioni insieme ai suoi volontari. Ed è anche nd fatto chequando poi la poli¬ 
zia arriva davvero, Said Taiar - dotato, a quanto risulta, di regolare per¬ 
messo di soggiorno e senza alcun precedente - finisca per litigare con gli 
agenti e ven^ accusato resistenza mentre E i «volontari»? Loro niente, so¬ 
no «bravi dttadini» guidati da uno che dichiara addirittura di essere ono¬ 
revole... 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Boiogna indice un'asta pubbiica per i'appaito dei iavoti di costmzione dei nuovo i.T.C. 
"Fantini" di Vergato (Bo). importo deii'appaito L. 7.636.000.000 (3.943.664.88 euro), di cui L. 
7.526.000.000 a base d'asta e L 110.000.000 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d'a¬ 
sta. L'asta è fissata per ii giorno 1 giugno 2000 aiie ore 9.00 neiia sede deiia Provincia di Boiogna - 
Via Zamboni. 13. Le offerte dovranno pervenire entro e non oitre ie ore 12.00 dei giorno 31 maggio 
2000. nei modi indicati nei bando integraie che può essere ritirato presso ia Provincia (Tei. 
051/218224). oppure acquisito via internet ai seguente indirizzohttpy/www.provitKia. bologna.it 

IL DIRIGENTE (DM. FrancescoMaiafiM) 
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IDRIS 

E COLLINA 
NEL PANTANO 
CHETV! 


MARIA NOVELLA OPRO 


D omenica straordinaria 
perii caidoeper«Queiii 
cheii caicio». Ascoiti re¬ 
cord (6.164.000 spettatori) per 
una puntata cheha dimostrato 
ia forza delia formula proprio 
mentre la abbandonava e la 
tradiva, per andare a cercare 
fuori dallo studio, nella crona¬ 
ca, nuova linfa, ^za travesti- 
menti (tranne quéio di Orietta 
Berti, giustamente sottolineato 
da Padre Buozzi), senza com¬ 
plicati collegamenti (tranne 
quello con Paolo Brosio, che è 
però il più usurato), la trasmis¬ 
sione è volata via veloce nono¬ 
stante la durata imprevista. 
Merito degli eventi, cado, e del 
meraviglioso gioco dd calcio, 
ma ancheddia capacità di rac¬ 
conto dd regista Paolo Bddì e 
dd conduttoreFabio Fazio, che 
hannogovernatouomini emez- 
zi in una diretta improvvisata e 
turbolenta, vivace e emoziona¬ 


te. T emporali primaverili etem- 
peste emotive hanno sostaiuto 
e sconvolto di momento in mo¬ 
mento il programma di calcio 
senza calcio, con i gol chepassa- 
vanosullefaccedd partecipanti 
come nuvole nd cido, lascian¬ 
do agli spettatori tutto l'onere 
ddia prova eddi' immagina¬ 
zione. Questotipodi tvconsente 
la fantasia e anzi la scatena, e 
ndio stesso tempo giustifica 
tutta la potenza dd mezzi tde- 
visivi, proprio mentre esalta la 
bravura dd protagonisti. Fazio 
istigava i suoi inviati ad andare 
oltre i loro limiti, cercando la 
notizia invisibile e la battuta 
impossibile. A stargli dietro, 
naturalmente, sono stati i mi¬ 
gliori ecioèTeoTeocoli eAnna 
Marchesini. Ma ancheldrische 
inseguiva l'arbitro Collina nd 
pantano dd campo è stato un 
bd momento di tdevisioneedi 
giornalismo. Bravi. 



Il teidone di Circus 

0 uattordicesima puntata della trasmissionedi 
MIcheleSantoroedella sua redazione Circus 
(Raluno,20.50). Oltre che In tvla trasmissione 
haancheunsltointernet: 
www.raluno.ral.lt/clrcus.Airinternotroveretela 
presentazione della puntata successiva, alcuni 
momenti di quelle già andate In onda, spezzoni 
dal filmati di Sc/usc/à. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflfE BE 

PARI 

E DISPARI 


■ L'Italia è II primo 
paese al mondo dove 
si praticano più parti 
cesarei. Una proposta 
di legge vuole regola¬ 
mentare la situazione: 
più parti naturali e 
meno ricorso al bistu¬ 
ri. In studio l'Onorevo¬ 
le Alberta Desimene, 
prima firmataria della 
proposta di legge per 
ia promozione e la tu¬ 
tela del parto naturale 
e a domicilio; il dottor 
Vincenzo Scotto Di 
Palombo, primario 
della divisione gineco¬ 
logia dell'ospedale di 
Rieti. 


■ R51DLE Z15D 

IL COMMISSA¬ 
RIO 

MONTALBANO 

■ Continuano con 
successo le repliche 
dei casi polizieschi 
tratta dai libri di An¬ 
drea Camilleri. Que¬ 
sta sera il commissa¬ 
rio di Vigata, Salvo 
Montalbano, è prota¬ 
gonista di una storia 
che coinvolge il picco¬ 
lo italo tunisino, Fran¬ 
cois: Il ladro di meren¬ 
dine. Al centro del ca¬ 
so l'omicidio di un 
commerciante e la re¬ 
lazione clandestina 
con una ragazza tuni¬ 
sina scomparsa nel 
giorno del ritrovamen¬ 
to del cadavere. 


■ najAi 23^ 

POKÉMON 


■ Dopo il successo 
in sala (in tre settima¬ 
ne di programmazione 
ha incassato 
8.567.000 lire) il car¬ 
toon-cult del momen¬ 
to, «Pokemon», debut¬ 
ta in prima serata con 
due avventure: (Av¬ 
venture preistoriche» 
e «l'Isola». Nel primo 
episodio Ash e com¬ 
pagni giungono in un 
canyon dove è in atto 
una corsa alla cattura 
dei Pokemon fossili. 
Tutti vorrebbero ripor¬ 
tare alla lucei prezio¬ 
si resti vissuti in epo¬ 
ca preistorica... 


■ PEE4 223D 

DESIDERI 

SMARRITI 


■ Ma... chi sta con 
chi? Potrebbe essere 
il sottotitolo di questa 
commedia non super¬ 
ficiale dedicata alla 
fase post adolescen¬ 
ziale nella vita di 
quattro giovani che si 
mettono e si «smetto- 
no»insieme a fasi al¬ 
terne, durante un solo 
fine settimana, senza 
sapere bene come e 
perché. Ottima la co¬ 
lonna sonora rock. 


Regia di HichaeiStein- 
berg, conTim Roth, Bri- 
dget Fonda, PhoebeCa- 
tes, Eric Stoitz. Usa 
1993.93 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V haiuno 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI 

DI...PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO. 

9.55 UNO STRANO CAM¬ 
PIONE DI FOOTBALL. Film 
commedia (USA, 1976), 

Con Edward Asner 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 
“Vendemmia di sangue". 
Con Angela Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Rubrica, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

“Ciao amici". 

Conduce Paolo Limiti, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

Conduce Carlo Conti, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, 

Conduce Carlo Conti, 

20,50 CIRCUS, Conduce 
Michele Santoro, 

23,05 TGl, 

23.10 L’ITALIA DI PARTALI 
E COPPI, 

0,05TGl-NOnE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 


^KliSAX. 

7,00 co CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
UN MONDO A COLORI, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,45 TG 2-SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

Con Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D’Eusanio, 

15,20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All’interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, Telefilm, 
“Ladro di merendine ”, 

Con Luca Zingaretti, 
Katharina Bohm, 

22.55 A BRIGLIA SCIOLTA, 
Teatro Cabaret, Con 
Alessandro Di Carlo, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,25 NEON CINEMA, 

0,30 TG PARLAMENTO, 


^ ninrc 

6,00 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
8,05 RAI EDUCATIONAL- 
MEDIAMENTE, Rubrica, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

9.30 E’LA STAMPA,,, 
BELLEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Attualità, 

11,00 GIROMATTINA 2000, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,15 T3 PARI E DISPARI, 

13.35 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,OOT3NEAPOLIS, 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

15.30 Ciclismo, 83° Giro 
d’Italia, 3^ tappa: Paestum- 
Scalea, Diretta: 

17,00 Processo alla tappa, 

17.45 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

Conduce Pippo Baudo, 

18,40 GEO & GEO, Con 
Sveva Sagramola, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT-CAL¬ 
CIO, Anteprima Coppa UEFA 

20.10 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, Regia di Patrizia 
Belli. 

22.35 T3, 

23,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

23,55 T 3/ T 3 EDICOLA, 
24,00 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,30 CENERENTOLA, 
Conduce Simona Vinci, 

1,00 FUORI ORARIO, 


oc" RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.10 LA MADRE, Teleno¬ 
vela, Con VickyHernandez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,05 ABBANDONATA IN 
VIAGGIO DI NOZZE, Film 
commedia (USA, 1948, 
Con Claudette Colbert, 
Regia di Claude Binyon, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Missione a San Diego", 

20.35 VITTIME DI GUER¬ 
RA, Film guerra (USA, 
1989), Con Michael), Fox, 
Sean Penn, 

Regia di Brian De Palma, 

22.55 DESIDERI SMARRI¬ 
TI, Film commedia (USA, 
1994), Con Bridge! Fonda, 
0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 TAXI DI NOTTE, Film 
commedia (Italia, 1950, 
b/n),Con Lea Padovani, 


V ITALIA 1 

6.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
“La bisca ambulante", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “Il muro". Con 
Richard Dean Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

“Una pillola miracolosa", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
“Xena e la favola a lieto 
fine", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “A luci spente", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

21.35 LUPIN TRAPPOLA 
MORTALE, Film-Tv, 

23.15 TELENAUTA 69, 
Show, 

Conduce Lillo e Grog, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Conduce Gialappa’S 
Band (Replica), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2.35 FUEGO! Conduce 
Tamara Donà (Replica), 

3,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5- 
PRIMA PAGINA, 

7,57 TRAFFICO, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA , Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 ATU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL DONO DI DANIEL, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1999), Con Debbie 
Reynolds, Ed Marinaro, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

Conduce Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l’interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 GRAN PREMIO 
INTERNAZIONALE DELLA 
TV, Varietà, Conduce 
Raffaella Carré e Paolo 
Bonolis, 

23.30 THIRDWATCH 
(PILOT), Telefilm, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi (Replica), 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS- 
EDICOLA, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 CIAKMULL-L’UOMO 
DELLA VENDETTA, Film 
western (Italia, 1970), 
AH’interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 BROKEN TRUST, 

Film thriller (USA, 1995), 
Con Tom Selleck, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 SPECIALE 
REFERENDUM, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 SCUOLA DI LADRI, 
Film comico (Italia, 1986), 
Con Lino Banfi, Massimo 
Boldi, Regia di Neri Parenti, 

22.35 TMC NEWS, 

22,55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS- 
EDICOLA NOTTE, 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

13.35 SPECIALE 
REFERENDUM. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 AMORI E DISASTRI. 
Film commedia. Con 
Patricia Acquette. Regia di 
David Russe! 

23.00 TMC 2 SPORT/ 
MAGAZINE. 


TELE+bianco 


11.15 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia. 

13.05 -FGOLMONDIAL 
14.00 HILARY AND 
jACKIE. Film drammatico. 
16.05 PLEASANTVILLE. 
Film commedia. 

18.05 ORMAI È FATTA. 
Film commedia. 

19.40 HOMIOIDE. Tf. 

20.30 CANNES IN TRENTA 
MINUTI. Speciale. 

21.00 RESCUERS. Film 
commedia (USA, 1997). 
Con M. Rapaport, D. 
Hannah. 

Regia di Tim Hunter. 

22.45 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico. 
0.40 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Con jeff Bridges. 

2.35 HEGOTGAME. Film. 
Con DenzeI Washington. 


TELE+nero 


12.00 BEIRUT OVEST. 

Film drammatico. 

13.50 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 

15.40 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

17.20 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

19.00 UN UOMO UN 
EROE. Film guerra (USA, 
1999). Coni Berenger. 
21.00 DOCUMENTARIO 
NATURA. Documentario. 

21.55 LEGGENDE METRO¬ 
POLITANE. Film (USA, 
1998. Con ].Leto, A.Witt. 
Regia di jamieBlanks. 

23.35 SPECIALE CANNES. 
24.00 HIGHLANDER- 
L’ULTIMO IMMORTALE. 
Film fantastico 
1.55WHENTRUMPETS 
FADE. Film (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00: 7.20; 8.00: 

10.30; 

11.35 

12.00 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30 

17.05: 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00 

2 2.00: 

2 3.00; 

24.00; 

.00: 4. 

30; 5.00 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.30 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 Ciclismo; 17.00 GR 1 
Baobab: 18.00 GR 1 - Campus: 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping: 21.05 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 2 3.34 Uomini e camion; 
23.37 Radiouno musica. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30: 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue: 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila: 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia: 15.02 Fuori 


giri; 15.35 II Cammello di Radiodue: 16.00 
Acquario: Niente di personale: 16.35 II 
Cammello di Radiodue: 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II cammello di 
Radiodue: 20.50 II Commissario 
Montalbano. (Qnde medie) - (Replica): 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Antonio Stella 
inviato del “ Corriere della Sera “: 9.01 
MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
RadioTre Mondo: 10.51 Mattinotre; 11.30 
“Incontro" con Rocco Filippini; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.03 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
20.30 II Cartellone. Ferrara Musica Mahler 
Chamber Qrchestra Direttore Zoltan Koesi. 
Cronache e commenti a cura di Creste 
Bossini: “Metamorphoses" di R. Strauss, 
"Concerto per pianoforte e orchestra" di 
W. A. Mozart, “Sinfonia n.2 in re maggiore 
op. 36" di L. Beethoven: 22.30 Qltre il 
sipario: 23.25 Storie alla radio; 24.00 
Notte classica. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

25 

■ VERONA 

13 

26 

I 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

19 

24 

MILANO 

15 

27 

TORINO 

12 

24 


MONDOVÌ 

15 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

28 

IMPERIA 

22 

24 

BOLOGNA 

13 

25 

FIRENZE 

17 

26 


PISA 

12 

25 


ANCONA 

14 

22 

PERUGIA 

np 

25 

PESCARA 

np 

22 

L’AQUILA 

8 

17 

Iroma 

13 

24 


CAMPOBASSO 

np 

19 

■ bari 

19 

20 

NAPOLI 

21 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

22 

R. CALABRIA 

17 

21 


PALERMO 

17 

22 


MESSINA 

19 

22 

CATANIA 

15 

21 

CAGLIARI 

14 

25 

ALGHERO 

11 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 17 


OSLO 4 27 


STOCCOLMA 7 25 


COPENAGHEN 

9 

24 

VARSAVIA 

7 

23 

BONN 

9 

28 

VIENNA 

6 

24 

GINEVRA 

13 

23 

BARCELLONA 

16 

25 

LISBONA 

16 

25 


MOSCA 

0 

6 

LONDRA 

15 

25 

FRANCOFORTE 

12 

27 

MONACO 

9 

23 

BELGRADO 

12 

25 

ISTANBUL 

11 

21 

ATENE 

22 

27 


BERLINO 

12 

26 

BRUXELLES 

13 

26 

PARIGI 

14 

27 

ZURIGO 

8 

24 

PRAGA 

9 

23 

MADRID 

12 

28 

AMSTERDAM 

12 

27 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 25 


BUCAREST 18 23 


ALGERI 16 23 


# L’area depressionaria, presente sul meridione, seppur in spostamen¬ 
to verso sud-est, continua a determinare condizioni di instabiiità suiie 
regioni meridionali e su parte di queiie centrali. Sui resto d’Italia va 
gradualmente imponendosi un campo di aita pressione. 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con sviluppo di nubi 
cumuliformi in prossimità dei rilievi. Al Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sulle zo¬ 
ne interne. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle zone ioni¬ 
che, poco nuvoloso sulle restanti zone meridionali, con lo¬ 
cali annuvolamenti in prossimità dei rilievi durante le ore 
più calde. 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
sul settore alpino durante le ore centrali. Al Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sulle zone interne. Al Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso, con locali addensamenti durante le ore più cal¬ 
de. 
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l'Unità lavoro.it 



verso un siste^^ 




^.®1.99.y®r.n9.l.®^i.9ri5!l®..9®l...7.5;..p^^^^^ 

vennero rjstretìglja^ 

sono molti i lavoratori che non hanno diritto di ricorso 


L'intervista 



PARLA SARAH VEAL, 
ESPERTA LEGALE DEL 
TUC. IN GRAN BRETAGNA 
PER PRESENTARE RICOR¬ 
SO IL LAVORATORE DEVE 
AVERE UN'ANZIANITÀ 
AZIENDALE DI UN ANNO 

S arah Veal è l'esperta di leggi 
sul lavoro del T radeUnIons 
Congress. 11 T uc è l'organo 
confederato del sindacati britan¬ 
nici chediederoorigineal partito 
laburista Inglese. H aun ruololm- 
portante nelle decisioni prese al 
Congresso annuale del Laboure 
attraverso I si ndacati affi 11 atl con¬ 
ta circa sei milioni e mezzo di 


Trade Unions 

«L a tua faccia non mi piace 
Da noi à iicenzia anche così» 

ALFIO BERNABEI 



iscritti. 

Qual è l'attuale situazione in in- 
ghiiterra sui iicenziamenti con ri¬ 
guardo aiiaioro causa ed eventua- 
ii risarcimenti? 

«Nel R^no Unito un operalo o 
un Impiegato deve aver lavorato 
per almeno un anno sotto un da- 
toredl lavoro primadi aver II dl- 
rlttodl presentare ri corso In caso 
di licenziamento senza giusta 
causa. A meno che II contratto 
d'impiego non si a stato Infranto, 
cosa che permetterebbe di far ri¬ 
corso sull ebasi di quanto stipula¬ 
to dal contratto. Il "relnstate- 
ment”, o l'obbllgo di riassumere 
la persona che è stata licenziata 
senza gl usta causa, è un fenome¬ 
no molto raro nel Regno Unito 
ancheseesistono procedureal ri¬ 
guardo. I tribunali hanno facoltà 
di Imporrelarlassunzione. M adì 
casi del generecenesono ben po¬ 
chi equando avvengono di solito 
Il datoredi lavoro se la cava senza 
dover ottemperare al l'obbllgo. 
Nel casi In cui l'operalool'Impie¬ 
gato riescono a di mostrare di es¬ 
sere stati vitti me di un licenzia¬ 
mento senza gl usta causa la cosa 
viene risolta con dei risareimen- 


ii 

! riassunti 
dopo aver 
vinto la causa 
da noi 

non superano 
l'I per cento 

Tf 


ti». 

Qual è la 
percen¬ 
tuale di 
casi di 
riassun¬ 
zioni av¬ 
venute 
dopo aver 
presenta¬ 
to e vinto 
delle cau¬ 
se davan¬ 
ti ai tribu¬ 
nali in¬ 
glesi? 
«Stiamo 
pari andò di 
cifre intor¬ 
no all'uno 
per cento 
nel corso di 


un anno». 

Che ne 

pensa dei cambiamenti chiesti in 
Italia dal referendum che intende 
abrogare la situazione attuale? 

«M 1 pare che si tratti di un cam¬ 
biamento radicale. Si tratterebbe 
di un passaggiodaun sistemache 


prevedelariassunzionein casodi 
1 i cenzi amento senza gl usta causa 
ad un si sterna in cui non c'èquasi 
nessunapossibilitàdi riassunzio¬ 
ne. Sarebbe un passo indietro. 
Noi del Tue preferiremmo di 
gran lungaavereunsistemacome 
quellocheavetevoi in Italia». 

Quali sono stati i passaggi che 
hanno portato all'attuale situazio¬ 
ne nel Regno Unito? 

«Nel 19751'all oragoverno laburi¬ 
sta (sotto Harold Wilson, nda) 
istituì il diritto di far ricorso 
per licenziamento senza giusta 
causa dopo sei mesi d'impiego. 
Quando i conservatori giunse¬ 
ro al governo (nel 1979, sotto 
M argaret Thatcher, nda) porta¬ 
rono il periodo da sei mesi a 
un anno. Più tardi cambiarono 
di nuovo portandolo da un an¬ 
no a due anni. In questo modo 
diventò molto più difficile per 
operai o impilati di far ricor¬ 
so per licenziamenti avvenuti 
senza giusta causa. Approfit¬ 
tando di questi cambiamenti, i 
datori di lavoro cominciarono 
a stipulare contratti per una 




COflfSIGLIfi / 

ni ì 


IL REGIME DEI LICENZIAMENTI 









ITALIA 

S 

(per le imprese 
con meno di 16 
dipendenti) 

No 

(per le altre) 

s 

s 

Il datore di lavoro 
deve dimostrare 
l’esistenza del 
giustificato 
motivo 

S 

S 

1 


OLANDA 

s 

s 

s 

Il datore di lavoro 
deve dimostrare 
che il licenziamento 
é “profondamente 
ingiusto” 

Molto rara 

s 

(stabilito dal 
giudice) 

il - ■ rrsnii 

G.BRETAGNA 

s 

s 

s 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
discriminato 

Molto rara 

s 

(max 12.000 
sterline) 



GERMANIA 

s 

s 

s 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
colpito in modo 
“non equilibrato” 

Molto rara 

S 

(max 18 
mensilità) 


FRANCIA 

s 

s 

s 

Il lavoratore può 
contestare la 
fondatezza 
dei motivi e 
l’opportunità 
della decisione 

Molto rara 

S 

(max 6 
mensilità) 

1 

SPAGNA 

s 

s 

s 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
discriminato 

Comune 

S 

(1,5 mensilità 
per ogni anno 
di anzianità) 




P&G Infograph 


\ 

E spesso una stori a di ricatti, di 
discriminazioni, di minacce, 
di rappresaglie, di licenzia¬ 
menti quella che, nelle fabbriche, 
dal primodopoguerraairiniziode- 
gli anni settanta, precedel'approva- 
zionedella legge300, lo Statuto dei 
lavoratori. Levitti me, vadasè, sono 
I oro, i I avoratori. Q uel I i pi ù deboi i e 
quelli pi battivi sul frontesindacale, 
nellamaggiorpartedei casi militan¬ 
ti dellaCgil.Edèunastoriachefor- 
se non sarebbe male aver presente 
nel momento in cui un quesito refe¬ 
rendario chiede l'abrogazione del¬ 
l'articolo 18 dello Statuto, quello 
che prevede la reintegrazione nel 
posto di lavoro - a seguito di una 
sentenzadellamagistratura-del di¬ 
pendente licenziato senza giusta 
cau sa 0 gl u sti f i cato m oti vo. P er ave¬ 
re qualche elemento di giudizio in 
più. E perché è una storia che po¬ 
trebbe ripetersi. Senza innescare, 
questa volta, epiche lotte. E senza 
suscitare eccessivi clamori, nell'e¬ 
poca della frammentazione che ha 
fatto del I a fi essi bi I i tà ad ogn i costo 
la (pretesa) condizionedel successo 
economicoeproduttivo. 

Delle lotte del dopoguerra, delle 
vittorieedellesconfitte,eanchedei 
molti drammi personali. Nella 
M arcel li no è una testi mone d'ecce¬ 
zione. CI asse 1923, tori nese d'ori gl - 
ne, madre attivista sindacale nello 


LATESTIMONIANZA/NELLA MARCELLINO 


Prima dello Statuto, quando si 

ANGELO FACCINETTO 


stabilimento Fiat di via Dante 
quando si accendono i fuochi del 
«biennio rosso», padre animatore 
del circolo socialista di Mirafiori 
presto costretto all'esilio dal fasci¬ 
smo, comincialasuavitadi militan¬ 
te giovanissima quando, è il 1941, 
lascia Parigi occupatadai tedeschi e 
rientra a Torino. Con un compito 
preciso, lavorarenel capoluogo pie¬ 
montese alla ricostruzione del mo¬ 
vimentocomunista. È in quella ve¬ 
ste che, nel marzo del '43, la ritro¬ 
viamo tra gli artefici degli scioperi 
allaFiat,primadi prendere parteat¬ 
tiva alla lotta parti gl ana. Un segno 
premonitoredi quello eh e sarà, poi, 
lasuavita.N egli anni del dopoguer¬ 
ra, comedirigentedi partitoecome 
pari amentare (vi en ed etta deputato 
nd '48aBologna) prima,comesin- 
dacalista poi (nd 1961 entra a far 
parteddles^reterianazionaledd- 
l'organizzazionedei lavoratori del¬ 
l'industria alimentare per passare 
poi ai tessi li, di cuidiventeràunadi- 
ri gentestorica), si occupadi lavoro. 

«Nd 1951-ricorda-vengo man¬ 


data a M i lano, i n federazi one. Sono no per l'altro, 
gli anni ddia crociata anticomuni- «La situazione politica influisce 
sta. N die fabbriche si respiraaria moltosuciòcheaccadein fabbrica¬ 
pesante. Le commissioni interne spiegaNdiaMarediinp-.Sonoan- 
subi scono continui attacchi da par- ni di grande tensione. È lastagione 
tedel padronato.Gli attivisti sinda- ddiascissionesindacale, seguitada 
cali-speciequdliddla _ _ quella degli accordi 

CgiI e quelli iscritti al separati, firmati so- 

Pei - pagano i prezzi prattutto con la Ci si. 

pi ù alti. M asono anche Lecondizioni di lavo- 

gli anni ddiariconver- .. ro degli operai subi¬ 
si one dd l'economia. !;®L'!'®RP.[®599...®. scono colpi terribili. 

L'industria di guerra ...In azienda si lotta per 

cedeil passoaquelladi V6nn6ro MCBnziatì migliorarle, si punta a 

pace, i mercati si apro- .j.. ricontrattare i premi 

no e le fabbriche si ri- molti COmponBntì di produzione. In que- 

strutturano. E licen- . sto quadro le commi s- 

ziano. Soltanto ndle dolle Commissioni sioni interneassumo- 

città dd triangolo in- . no un ruolo di sempre 

dustriale-Genova, M i- jntsmQ, maggi ore importanza. 

cinedi migliaiagliope- soprattutto Coll bri ddlecommissioni 

rai a ritrovarsi senza “.«. interne si scatena la 

posto». E i duefattori - |h |Hlotta dd padronato, 

ristrutturazione e re- ^Hunalottadavverosen- 

pressione-avolteinte- za quartiere. Con un 

ragiscono, si intreccia- ^ ^ obiettivo, contrastare 

no. Sembrano fatti l'u- la crescita in fabbrica 


lavorava senza rete 


di unpoteresindacaleautonomo». 

L e manovre messe i n atto, non è 
un mi stero, sono di tutti i ti pi. D al I e 
blandiziealleintimidazioni.Con la 
spadadi Damocledel licenziamen¬ 
to arbitrario a pendere minacciosa 
su 11 a testa d i tutti. P erché n on ci so- 
n 0 , al I ora, tutd el egi si ati ve. 

«Gli operai, gli impiegati sono 
sempresotto ricatto, anchequando, 
negli anni sessanta - come non ri¬ 
cordare! a I oro reazi onedopo I astra- 
ge di piazza F ontana? - con le loro 
lotte, la loro presenza, sono deter¬ 
minanti nd fermare le spinte alla 
destabilizzazione dd paese. Ma di 
I avoro n on ce n 'era mol ti ssi mo e per 
questo si accettavano anchelecon- 
dizioni peggiori. Ricordo l'Acnae 
laSniadi Cesano M aderno, Brianza 
milanese. Si lavorava in situazioni 
incredibili. Là dentro il sindacato 
non poteva entrare. I comizi li face¬ 
vamo fuori, ai cancdii. E lì gli ope¬ 
rai arrivavano spesso con una gab¬ 
bietta in mano e l'uccelli no dentro. 
Non capivo. Il perché l'ho scoperto 
dopo. Quando si mettevano al l'ope¬ 


ra appendevano la gabbietta sopra 
I a I oro postazi on e, i n mezzo al I eesa- 
lazioni.Finchél'uccdlinosenesta- 
va tranquillo continuavano a lavo¬ 
rare, quando cominciava ad agitar¬ 
si, adar segni di nervosismo,abban¬ 
donavano il reparto. Significava 
cheleesalazioni avevano raggi unto 
la soglia limite, che c'era pericolo. 
M a qud l'espediente non èservitoa 
tutti. N esonomorti adecinedi can¬ 
cro al la vescica». 

M a non era solo un problema di 
condizioni di lavoro. E non erasolo 
una situazione ci rcoscritta ad alcu- 
nerealtà. Secercavi di organizzarti, 
di protestare, venivi bersagliato, 
non avevi tutele. E non avevi tutele 
nemmeno dopo, quando il provve¬ 
di mento «disci pii nare»ti avevacol- 
pito. 

Casi particolari? «Ricordo 
un'impiegatadel la BariI la, era mol¬ 
to brava nel suo lavoro, ma era sin¬ 
dacalizzata. Troppo. Fu richiama¬ 
ta, minacciata. Ma lei niente, conti¬ 
nuava. Per gli operai eraun puntodi 
riferimento, finché fu messa in un 


durata trai sei mesi ei due an¬ 
ni, spesso fissando la data ad 
un giorno sotto ai due anni per 
impedire ai lavoratori di poter 
presentare ricorsi nei termini 
legali del biennio di continuità 
lavorativa. I conservatori in al¬ 
tre parole fecero del loro me¬ 
glio per limitarei diritti dei la¬ 
voratori, ma nonostante i loro 
sforzi non riuscirono del tutto 
ad abolire le leggi sul diritto al 
ricorso in caso di licenziamen¬ 
to senza giusta causa. Quando i 
laburisti tornarono al potere 
(nel 1997 con Tony Blair, ndr) 
ripristinarono i diritti sulle ba¬ 
si di un anno di lavoro conti¬ 
nuo anziché due. Significa che 
atutt'oggi ci sono molti lavora¬ 
tori che non hanno diritto a 
presentare ricorsi. Detto que¬ 
sto rimane la possibilità del ri¬ 
corso per infrazione al contrat¬ 
to se il datore di lavoro non ha 
dato il preavviso al licenzia¬ 
mento, anche se questa alterna¬ 
tiva non tratta appieno la que¬ 
stione del licenziamento senza 
giusta causa». 

Che tipo di tribunaie decide su 
causediquesto genere? 

«I tribunali di solito hanno una 
cortechetrattaquestioni sul lavo¬ 
ro. Qppureci sono lecorti regio¬ 
nali (countycourts) che sono poi 
degli ordinari tribunali civili». 
Abbiamo sentito di casi in cui i'im- 
piegato va ai iavoro ia mattina e 
trova sui proprio tavoio ia ietterà di 
iicenziamento senza nessuna 
spiegazione. 

«Abbiamounalistadi episodi ter¬ 
ribili. Dei licenziamenti avvenu¬ 
ti perché al datore di lavoro non 
pi aceva i I modo i n cui un impie- 
gatovestivaeperfinodei casi di li¬ 
cenzi amento con lafrase: "Latua 
faccia non mi piace, pulisci il ta- 
voloevattene”. Lasituazioneche 
avete in Italia al momento è mi- 
glioredellanostra.I cambiamen¬ 
ti proposti sarebbero una svolta 
versoi! peggio». 


Una manifestazione operaia degii 
anni Sessanta a Miiano 


ufficio tutta sola, dove non poteva 
vederenessuno. E lì restò. Maaleiè 
an d ata an cora ben e. P eggi 0 i n vece è 
andata a Mario Trezzi, membro 
della commissione interna della 
Faick di Sesto San Giovanni. Il la¬ 
voro i n acci ai eri a era organizzato su 
turni egli operai venivano da via, 
dal I a B ri anza, dal I a B ergamasca. I n- 
tercettarli era difficile, richiedeva 
grandi disponibilità, spirito di sa¬ 
crificio, elui neaveva. Così l'azien- 
datentòdi corremperlo offrendogli 
un mi li one. All'epoca, eravamo nel 
'51, non era una una cifra da poco. 
Lui rifiutò pubblicamente denun¬ 
ciando il tentativo. Venne preso di 
miraeallafinefu licenziato. M oti- 
vo: aveva tenuto un comizio non 
autorizzato. Ci furono scioperi, ma- 
n i festazi on i, ri corsi al I a magi strafo¬ 
ra. M aniente, non fu mai reintegra¬ 
to». «Una sorte si mi le - ri corda an- 
coraNellaM arcel li no-I asubì unal- 
tro atti vi sta si ndacal e, M an I i o P i ro- 
la. Questa volta alla Pirelli Bicocca. 
E ra i I '55.1 n fabbri ca c'eran o grand i 
tensioni.il lavoro era duro e si era 
formato un gruppo di giovani lavo¬ 
ratori si ndacal izzati. C i furono I otte 
per la revisione del premio di pro¬ 
duzione cui l'azienda replicò pro¬ 
ponendo lo splafonamento del cot¬ 
timo. Si arrivò allo sciopero del 
gruppo. Uno sciopero cheri uscì be- 
n i ssi mo. T antoche I a propri età, per 
rappresagl i a, I i cenzi ò P i rol a, che di 
quellalottaerastatounodei capi.E 
anche lui in fabbrica non ci tornò 
più. Nonostante le proteste, i ricor¬ 
si, le manifestazioni». 

Finché, appunto, i tempi cam¬ 
biarono. E sulla spinta delle lotte 
operaie, del '68, dell'autunno caldo 
arrivò lo Statuto dei lavoratori, an¬ 
cheeoi suo articolo 18. L i cenzi arei 
Trezzi, i Pirola, confinare l'impie¬ 
gata del I a B ari 11 a, sarebbed i ventato 
molto più difficile. E soprattutto 
menoarbitrario. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ A/af capoluogo altoatesino 
testa a testa tra il sindaco SalghettI 
ePasquali dà centrodestra 


^Fl più Ccd fermi al 6,5 percento 
Cinqueanni fa gli azzurn al 10 
E An perde quaa nove punti 


Bolzano al ballottaggio 
Ma il Polo va indietro 


An e Forza Italia arrdirano anche in Trentino 



Giandotti / Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Mattioli alle politiche comunitarie 
Il neoministro giura al Quirinale 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

BOLZANO Toh: il Polo che perde. 
E passi per i 206 su 208 pi ccol i co- 
muni del Trentino, terracheama 
laMargherita. MaproprioaBolza- 
noedintorni,nellafettadi nord fi¬ 
nora più a destra, e più esposta ai 
venti austriaci? Una sorpresa. 
«Abbiamo perso», riconosceil de¬ 
putato azzurro Franco Frattini. 
«Sono deluso, mi aspettavo di 
più», si sconsola l'avvocato Alber¬ 
to Pasqual i, I i beralecandidato dal 
Poloasindacodi Bolzano. 

Non è che a Bolzano l'insieme 
dei partiti del centrosinistra abbia 
fatto miracoli: tiene le posizioni 
sen za arretrare l'al a si n i stra, si i rro- 
bustisceil centro unito che gode 
del valore aggiunto del sindaco 
uscente Giovanni Salghetti Orio¬ 
li. Èpropriol'altrofrontecheper- 
devoti: il suo elettorato si èin par- 
teastenuto (cala, an chequi, il nu- 
merodei votanti), in parteriversa- 
tosu listeminori. 

Ci sarà, come previ sto, il ballot¬ 
taggio trai candidati dei duepoli. 
Ma Pasquali, del quale! supporter 
annunciavano lavittoriaal primo 
turno, si ferma al 35,1%. E Sai- 
ghetti arriva al 35,8%. Fraduedo- 
meniche la Sudtiroler Volkspar- 
tei, che a Bolzano conserva il suo 
18%, e nel resto della provincia 
mantiene la sua maggioranza as¬ 
soluta, farà I a d ifferen za deci si va. 

Ufficialmentenon èancorade¬ 
ciso, ma appoggerà Salghetti, co¬ 
me cinque anni fa. Un po' perla 
ded sa al I ergi a ad An, u n po' per u n 
pragmatico do ut des: a Merano il 


candidato sudtirolese va al ballot¬ 
taggio col Polo ed ha bisogno del- 
l'appoggiodel centrosinistra. 

A Bolzano, Forza Italia, abbina¬ 
ta al Ccd, si ferma al 6,5%. Cinque 
anni fa, da sola, superava il 10%: 
«È mancata la riconoscibilitàdel- 
l'an i ma azzu rra», d i ce Fratti n i, ac- 
cusando la prevalenza nel gruppo 
di elementi del Ccd. 

AlleanzaNazionale, checinque 
anni fasfioravail 31%,perdequasi 
9 punti. È il calo più vistoso; e 
neanche la metà viene assorbita 


da un gruppo dissidente, «Unita- 
Ma». Fini lo giudica «un ottimo ri¬ 
sultato». Il segretario di An, Gior¬ 
gio Holzmann, è «contento»: 
«Vota per noi un italiano su tre. 
Siamo ancorail primo partito del¬ 
la città, il primo partito tra gli ita¬ 
liani, il primo partito dentro il Po¬ 
lo». Vero. Però, invece di aumen¬ 
tare consensi e ^gi, li ha persi: 
«Solo per questioni localissime: 
troppepol emi eh ei ntern e, sci ssi o- 
ni, stampa sfacciatamente con¬ 
tro...». 

È cosi? 0 qualcosa sta mutando 
enormalizzandosi, nellatormen- 


tata comunità italiana? L'aw. Pa¬ 
squali non ha dubbi: «È l'anoma- 
liadi Bolzano. Quanon sai mai chi 
combattere: il nemico ideologico 
0 l'avversario etnico?». Mauro 
Bertol d i, segretari 0 d i essi n 0 ed as¬ 
sessore, è cauto: «I o so eh e i I gru p- 
po italiano era stato bombardato 
di messaggi contro di noi - man¬ 
diamoli a casa" - che evidente- 
mentenon sono passati. Vedo eh e 
comincia ad incrinarsi la presa di 
An,esi aprono spazi per ragiona¬ 
re: all'insegna dei programmi. 


nondelleideologie». 

Con lui entriamo nel centrosi¬ 
nistra: stabili, poco sotto il 10%, i 
Ds Benei Verdi, comoda tradizio- 
n e locai e, e rei ati vo sospi ro I i bera- 
toriodi GraziaFran cascato. Maal- 
l'interno del centrosinistra il 
gruppo emergente, che arriva 
all2,5%, è la lista di Salghetti, 
«Noi per l'Alto Adige»: ovvero il 
centro, nel cui simbolo-unamar- 
gherita - si sono fusi Popolari, De¬ 
mocratici elistelocali. 

La Margherita è nata in Trenti- 
nodueanni fa, elàèandatamolto 
bene anche stavolta: «Un'espe¬ 


rienza ori gi n al eda approfon d i re», 
diceil suo inventore, Lorenzo Del¬ 
la!. In Alto Adige esordisce all'in¬ 
segna di una certa autonomia. È 
alleata col resto del centrosinistra 
in molti, manon in tutti i comuni 
in cui si è presentata: a Salorno il 
suo candidato èdiventato l'unico 
altro sindaco italiano della pro- 
vinciabattendoun concorrentedi 
DseVerdi. In altri comuni hapor- 
tato dentro il centrosinistra spez¬ 
zoni di Polo. «Un successo sor¬ 
prendente, il suo», giudica l'aw. 
Pasquali: «È il ritorno della De». 
Opinioneabbastanzadiffusa. 

Comunque, adesso il problema 
per Pasquali è tentare l'improba¬ 
bile rimonta al ballottaggio. Lan¬ 
cia messaggi alla Svp: «I suoi elet¬ 
tori sonoadis^io:turarsi il nasoe 
votareil Polo, in cui c'èAn,oturar- 
si il naso erifaregiunta con gli ex 
comu n i sti ? Dovran n o fare ben e i 
conti:traun anno probabilmente 
sarà il centrodestra al governo, e 
col centrodestra la Svp dovrà trat¬ 
tare...». 

Apparentamenti in vista? Solo 
u n 0 , per ora, per Sai gh etti : appu n - 
to, con la Svp. Sevince, non avrà 
comunque una maggioranza ro¬ 
bustissima: 26o 27 seggi su 50. An¬ 
che Pasquali non ha molte possi¬ 
bilità. La maggior parte dei candi¬ 
dati minori starà al la fi nostra: cosi 
l'ipercattolico Haymo Planoe- 
tscher(«ln An enei centrosinistra 
ci sono dei gay: non bisogna vo¬ 
tarli!») 0 l'ultrà deirUnion fuer 
Suedtirol Andreas Poeder. Sogno 
nel cassetto: «Abbatterei! Monu¬ 
mento alla Vittoria e venderne i 
pezzi». 


ROMA Venti giorni dopo, èarri- 
vato anche l'ultimo giuramento. 
Ieri mattina aNe tredici, al Quiri¬ 
nale, Gianni MattioN ha letto la 
formuladi rito: come ministro ha 
gi u rato fedel tà al I a C osti tuzi on e e 
alleleggi. Così,quasi tre settimane 
dopo la cerimonia d'insediamen¬ 
to del governo Amato (era il 25 
aprile), la compagine di Palazzo 
Chigi puòdirsi al completo. 

Orai verdi,col «professorGian- 
ni Francesco Mattioli» - com'è 
scritto nel decreto presiden zi aledi 
nomina - salgono a due rappre¬ 
sentanti nell'esecutivo: oltrea Pe¬ 
coraro Scanio, che si occupa di 
agricoltura, il neoministro seguirà 
lepoliti checomunitari e. 

I eri, i I professor M atti ol i - n ato a 
Genovail 29 gennaio 1940, posa¬ 
to econ un figNo, laureato in fisi¬ 
ca, professoredi matematica a «La 
Sapienza»di Roma-, visibilmente 
emozionato, ha iNustrato i tre 
obiettivi che si propone in que¬ 
st'anno di lavoro. Lui parla di tre 
«priorità»: vuole intervenire sugli 
«organismi geneticamentemodi- 
ficati»(meglio:èallaricercadi una 
strada per tamponare in qualche 
modoleleggi europee, troppo per¬ 
missive), sulla politica energetica 
comunitariaelavoraread un pia¬ 


no per la razionalizzazione delle 
risorse idriche. Il tutto-tanto più 
nel caso dei cibi transegenetici - 
awerrà in stretta collaborazione 
col suo col lega Pecoraro Scan io. Di 
più: MattioN, nellepochedichia- 
razi on i ri I asci ateal I eagen zi e, spi e- 
gachevuolelavorareastrettocon- 
tatto di gomito con l'ex ministro 
perl'AmbienteEdoRonchi. 

U n a f rase eh e d 0 vrebbe segn are 
la definitiva chiusura delle pole¬ 
miche che hanno accompagna- 
tgo in questesettimanelavitadel 
«Solecheride». 

Come si ricorderà, tutto è co¬ 
minciato il 25aprilescorso,quan- 
doAmatoresepubblicalacompo- 
sizionedella sua squadra. In quel¬ 
l'elenco, Ronchi non era più al¬ 
l'Ambiente ma alle Politiche Co¬ 
munitarie. Ronchi rinunciò e 
scoppiò la bagarre. A quel punto, 
in una riunionedei gnjppi parla¬ 
mentari, un gruppo di dirigenti 
verdi chiesedi Nmitareal solo di¬ 
castero per l'Agricoltura, andato a 
Pecoraro Scanio, la presenza del 
«Sole che Ride» nel governo. Un 
altro «pezzo» di partito decise di 
rinviare la decisione sul secondo 
ministero a dopo un confronto 
con Amato. 

Unalineachehapermessodi ri- 


comporrelafratturafra laFrance- 
scatoeEdoRonchi. Insieme,idue, 
hanno scrittoi punti irrinunciabi- 
M che sono stati poi illustrati nel¬ 
l'incontro con Amato. Colloquio- 
awenuto il 10 maggio - che co- 
munquenon fu definitivo. Perché 
Amato misenero su bianco lesue 
intenzioni ma i Verdi, ricevuta la 
lettera, decisero di prendereanco- 
ratempo, di non sciogMereancora 
la riserva: volevano impegni ulte¬ 
riori. Che sono arrivati il giorno 
dopo. E ieri, col giuramento di 
Mattioli, la vicenda s'è conclusa. 
Ora Grazia Francescato può dire 
così: «Averpersol'Ambienteèsta- 
to come aver perso un gioiello di 
famigliaimportante. Amato, d'al¬ 
tronde, per ben due volte mi ha 
dato atto chelo strappo èstato so¬ 
lo una sua decisione. Maio oggi 
sono contenta: i Verdi hanno ora 
la responsabiMtà di due ministeri 
di granderiNevo. Si puòaprireun 
nuovo ciclo». Ed EdoRonchi?Che 
farà? La notizia girava da tempo 
ma ieri l'ha confermata la stessa 
Francescato: «Gli alleati sono tutti 
d'accordo: gl i eh iederemo di assu¬ 
mere la responsabilità di coordi- 
narela commissione incaricata di 
elaborareil programma della coa- 
Mzionedi centrosinistra». 


■ SVP 
DECISIVA 
La formazione 
sudtirolese 
conferma 
l'appoggio al 
candidato del 
centrosinistra 



Il centro prepara il conto 

Senza quorum solo una leggeool proporzionale 


ROMA «In Italia bisogna fare co¬ 
se nuove in tutti i settori, lo in¬ 
tendo farle dando un messaggio 
di fiducia sul nostro futuro». 
Sergio D'Antoni è ad un conve¬ 
gno di Forza Italia, parla di eco¬ 
nomia e di sindacato, ma fa 
questo accenno «politico», ac¬ 
compagnato da un «vedremo 
dopo il 21 maggio». Dopo la ce¬ 
lebrazione dei referendum, in 
particolare dopo che si saprà se 
quello elettorale ha ottenuto il 
quorum o meno. I partiti, tutti, 
quelli per l'astensione, quelli 
per il sì e quelli per il no, sono 
in «stand by», nessuno azzarda 
scenari futuri, perché le urne 
sono diventate come il pallone, 
cioè rotonde e dunque può ac¬ 
cadere di tutto. Per esempio: si 
dà per certo che il quorum sal¬ 
terà. E se, invece, fosse raggiun¬ 
to e di conseguenza vincessero i 
sì aH'abolizione della quota pro¬ 
porzionale? Ovviamente gli sce¬ 
nari politici sarebbero profon¬ 
damente mutati perché con le 
prossime elezioni politiche i 
simboli dei partiti sparirebbero, 
resterebbero queNi delle coali¬ 
zioni e le mappe del parlamen¬ 
to andrebbero modificate. Tut¬ 
tavia i ragionamenti che si fan¬ 
no, nel centrosinistra, partono 
dal presupposto che il quorum 
fallisca e allora...! fautori del si¬ 
stema proporzionale cantereb¬ 
bero vittoria perché l'equazione 
che verrà presentata all'elettora¬ 
to è semplice: gli italiani hanno 
bocciato il sistema maggiorita¬ 
rio, ergo ci vuole una nuova leg¬ 
ge dawero proporzionalista. 
Inutile sarebbe il ragionamento 
che il non voto può significare 
dell'altro, la battaglia sarebbe 
comunque frontale e - come os¬ 
servano alcuni e^onenti della 
maggioranza - «dirompente per 
la coalizione. Per questo è ne¬ 
cessario mettere subito in cam¬ 
po una proposta di legge eletto¬ 
rale che raccolga le esigenze dei 


partiti di centrosinistra in una 
sintesi accettabile e magari so¬ 
stenibile anche da alcune por¬ 
zioni del centrodestra». Si trat¬ 
terebbe, in sostanza, di correg¬ 
gere il Mattarellum, la legge at¬ 
tuale, sostanziandola con l'indi¬ 
cazione del premier sulla sche¬ 
da della parte maggioritaria e 
utilizzando il 25% della quota 
proporzionale per dare maggio¬ 
re stabilità, per esempio taglian¬ 
done una fetta da attribuire co¬ 
me premio di maggioranza. Di 
più non si può fare - aggiunge 
chi sta lavorando a questa ipo¬ 
tesi - «perché siamo a maggio, 
c'è la legge finanziaria da appro¬ 


vare e fino all' aprile 2001 c'è 
poco margine di manovra. Nèi 
parlamentari sono disposti a ve¬ 
dersi ridisegnare i collegi, cosa 
peraltro complicata, come sa¬ 
rebbe inevitabile se si mettesse 
mano ad una nuova norma». 

Comunque i fautori del terzo 
polo, cioè i centristi, all'indo- 
mani dell'eventuale fallimento 
del referendum si batteranno 
comunque per un sistema pro¬ 
porzionale perché con quello 
attuale sono costretti a schierar¬ 
si da una parte o dall'altra. 
Mentre la teoria delle «mani li¬ 
bere» è quella propugnata dai 
promotori dell'operazione, cioè 
D'Antoni, Mastella, Zecchino e 
altri. Chealcuni di essi, poi, cre¬ 
dano dawero nella necessità di 
restare ancorati nel centrosini¬ 


stra è un'altra cosa ancora. 

Per esempio ieri il presidente 
da senatori Udeur, Roberto Na¬ 
poli, l'ha ribadito riprendendo 
un'intervista del leader popola¬ 
re Pierluigi Castagnetti il quale 
ha detto a II corriere della sera: 
«L'Ulivo è morto, il centro lo fa¬ 
remo con chi ci sta». E così Na¬ 
poli commenta: «Evviva, questa 
è una nostra vittoria, l'avevamo 
detto ma nessuno voleva ren¬ 
dersene conto. Ora occorre un 
centro forte e una sinistra il più 
omogenea possibile per costrui¬ 
re una nuova coalizione». Na¬ 
poli ha parole anche per i De¬ 
mocratici che, a suo dire, han¬ 


no un futuro incerto per l'essere 
un partito formato da forze 
troppo diverse «per stare insie¬ 
me». E aN'Asinello si era rivolto 
anche Castagnetti il quale ha 
raccontato di aver tentato di te¬ 
nere aperto un dialogo, manon 
c'è stato niente da fare. «Il pro¬ 
blema è che non hanno un'o¬ 
mogeneità al loro interno e 
quindi si trovano in imbarazzo 
ad accettare un modello di coa¬ 
lizione che riunisca più famiglie 
politiche». E Arturo Parisi ri¬ 
sponde: «Non solo abbiamo fat¬ 
to proposte, abbiamo anche 
condiviso esperienze. La varietà 
delle nostre appartenenze ci 
rende in qualche modo più pre¬ 
parati a procedere a formazioni 
che coinvolgano più ispirazioni 
culturali». Ro.La. 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Bisogna fare 
cose nuove 
lo Intendo farle 
dando un 
messaggio di 
fiducia sul futuro» 
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Chiude la Ittimport: a Lecco e Adria 90 a casa 


La «Itti mport», nota ditta lec c hese del settore ittic o con sede a Pese arenic o è stata / 

messa inliquidazione volontaria.L'azienda,chahaunasecondasedeadAdria,dà t 

lavoroa90persone(50aLecco,40adAdria)rimastecosìdifattosenzaposto.Lade- ^ 

cisionedimessainliquidazioneèstataassuntagiovedìscorsodaH'assembleadei ^ 

soci.La«lttimport»ner99avevaaviitounfatturatodi60miliardidi lire. i 



La Norvegia cerca infermieri italiani 


LaNorvegiacercamediclesoprattuttoinférmierielolaaprendounacampagnaac- 
quistichecoinvolgeancheritalia.Suirargomentoanzi,èstatofirmatoancheunac- 
cordodicooperazionetrailministerodelLavoroeilDirettoratodellavoronorvege- 
se.lnizialmenteil reclutamentodovrebbeinteressare una trentina di infermieri ita¬ 
liani,ai quali i datori di lavoro norvegesi sono pronti ad offri reanchel'alloggio. 


IL CASO 

In Sicilia 
job rotation 
al via 

C entoaziendesicilianeda- 
ranno vitaad un progetto 
di «jobrotation»finanzia- 
toconi tondi deiru nioneeuro- 
peaedel ministero dei L avoro. 

L'interventoèstato presentato 
dall'assessore regionaieai lavo- 
roeallatormazioneprofessio- 
nale unitamenteal disegnodi 
legge perl'utilizzazioneinSici- 
liadiquestostrumentotormati- 
vo.L atormuladella«jobrota- 
tion»consente,daun lato, la 
qualificazionecontinua dei la¬ 
voratori occ upati, dal l'altro, as- 
sicuralatormazioneinizialedei 
di socc upati. C ome? 11 progetto, 
fruttodi unaconvenzionefra 
l'assessoratoal lavoroel'Asi di 
Palermo (di c ui èattuatore A re i- 
donna) interesserà lOOaziende 
del la regionedi tutti i settori 
produttivi econsentiràdi man¬ 
dare in formazione- grazieal 
contri buto di duemi Ilardi e632 
milioni - 160lavoratori dipen¬ 
denti cheverrannotempora- 
neamentesostituiti nelleloro 
mansioni inazien dadaaltret¬ 
tanti di socc upati. Q uel la del la 
jobrotationèunaformulache 
gl i esperti c on si derano uti I i ssi - 
ma nellepoliticheattivedel la¬ 
voro. C onsentei nfatti, come 
detto,ad un lavoratoredi fre- 
quentarecorsi di riqualificazio¬ 
ne mentre i I suo posto viene mo¬ 
mentaneamente occupato da 
un giovanedisoccupatocheha 
così l'opportunitàdi fareil suo 
ingresso nel mondo del lavoro. 

E laSiciliaèlaprimaregione 
ital ianaad aver uti I izzato que¬ 
sto strumento. Con grandeap- 
prezzamentodapartedeM'U - 
nioneeuropea. N el la primafa- 
se, già portata aterm i ne, sono 
statecoi nvolte Maziendepriva- 
tefra hotel ed ^nziedi viaggio 
in provinciadi Palermoequat- 
troenti pubblici, l'azienda pro¬ 
vinciale perilturismooltreai 
comuni di C efalàD lana, G odra- 
noe M ari neo, 48 i di pendenti 
andati in riqualificazioneedSOi 
sostituti. N ella secondafasei I 
progetto si èallargatoal laSici- 
liaorientaleed ha i nteressato 14 
hotel (8a Palermo, 4a C atan ia 
edunoaT aorm ina) 41 lavorato¬ 
ri di pendenti e 27 sostituti. 

L eaziende interessate potran- 
noaderireal progetto facendo 
domandaall'Asi oallasededi 
PalermodiArcidonna.Leri- 
chiesteverranno poi valutate, 
settore per settore, da un'appo- 
sitacommissione.M entreil re- 
clutamentodei disoccupati av- 
verràattraverso un bandoche 
sarà pubbi icato sul la G azzetta 
ufficialeall'iniziodi ottobre. 


Guida 
ai dati 

Pere hi fosse 
interessato,è 
possibile 
consultarei 
risultati elet¬ 
torali,l'anali¬ 
si dei flussi 
elettorali e 
tutte le ricer¬ 
che pubblica- 
tesulsito 

unicab.it 

oppure se ri¬ 
vendo 0 tele¬ 
fonando ad 
UNICAB ITA¬ 
LIA SPA, via 
nazionale 
243,00184Ro- 
ma,tel. 
06.48.89.21e 
mailiunica- 
b@tin.it 
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PiadosipBEBDd PdoeL e^: SSVo (irtro34% 
Rdpfrestamil 44,0% dà vda af catTÉniàra 

Dipendenti e bipolari 
Aiie Regionaii 2000 
si è schierato ii 69 per cento 


centro destra 
(+ lega nord) 

centro sinistra 
(+ rifondazione 
comunista) 


iista Bonino 



non ha votato, 
ha votato scheda 
bianca o nuiia 


P arliamo di come hanno votato i lavoratori di¬ 
pendenti: se l'immagine, però, e quella dell'o¬ 
peraio in tuta blu e con il fazzoletto rosso al 
collo il primo passo è sbagliato. Dal '93 gli occupati 
dell'Industria sono diminuiti di 200 mila unità e di 
800 mila sono aumentati gli occupati nei servizi. 
Qualcosa questo vorrà puredire. Non èfacilesociolo- 
gia affermare che la società è cambiata ed occorre at¬ 
tenzione nel leggerei fenomeni politici con schemi 
interpretativi desueti ed anacronistici. Cipputi? Basta 
intendersi: c'èed il suo cuore continua a battere a si¬ 
nistra (magari con un po' meno entusiasmo) ma l'u¬ 
niverso del lavoro dipendente, che abbiamo sondato, 
è più vasto ed articolato. Come ha votato l'universo 
mondo dei lavoratori dipendenti? Un po' di qua ed 
un po' di là. I dati si riferiscono a due appuntamenti: 
le elezioni europee di giugno 1999 e le regionali del¬ 
l'aprile di quest'anno (per renderei dati confrontabi¬ 


li PESO DEI LAVORATORI DIPENDENTI ALL'INTERNO 
DELLE DUE PRINCIPALI COALIZIONI 


Partiti di 
centrodestra 
(-H iega nord) 


Europee 1999 


Regionali 2000| 


I I 1^1^^ I I LI 1^1 I Il di molte formazioni locali inquinerebbe la generalità 

^ BWBIWWBWBBB del l'informazione. Vediamo però cosa è successo al le 

europee. Fatto pari a 100% il totale dei lavoratori, il 

H I I — _ _ ! _ _ _ I ! 29,6% non ha votato, il 17,4% hascelto i Democratici 

yllllll '' Italia ed il 10,2% Alleanza 

■A I I Im 1-J I 1.1 I IQ I I Nazionale. Seguono: Rifondazione Comunista 

HWWW ^^2%), I Democratici (3,6%), la Lista Bonino (3,2%), 

_ i Popolari (2,7%), la Lega Nord (2,3%) ed il Ccd/Cdu 

■ ^ I ■ ■ ■ I ^ M ^ ^ (Zy/o). Sulle formazioni minori si è concentrato il 

SI G scniGrdio i by DGrcGnto 

^ ■ ■ w ip iw ^ ^p ■ ■ «^P dipendenti sul totale dei consensi ottenuti dai partiti 

* delle due principali coalizioni. Tra gli elettori del 

centrodestra, la quota di lavoratori dipendenti èstata 

CARLOBUHARONI- Sociologo ricercatore del 38,9%nel '99edel 40,7%nel duemila. 

I lavoratori dipendenti rappresentano il 40,9% dei 
totale dei voti ottenuti dal centrosinistra nel '99 ed il 
44,6% dei voti ottenuti nel 2000. Il loro peso, dun¬ 
que, è considerevolmen¬ 
te aumentato. Per en- 

COM E HANNO VOTATO I LAVORATORI DIPENDENTI | « IL PESO DEI LAVORATORI DIPENDENTI ALL'INTERNO nJdS'en^za deìl'Sia 

DELLE DUE PRINCIPALI COALIZIONI mento politico dei lavo- 

n 90 IO fin fin inn 

° 20 40 _6p__80_JI00 to, è quindi determinan- 

Questi dati sollecitano 

t meri che abbiamo illu- 

I I ^ frato: finita l'era del vo- 

- ' to ideologico e della cor- 

_ l'ispondenza, spesso au- 

59,3% Regionali 20001 tematica, tra collocazio- 

L---r ne sociale e scelta politi- 

-- ^ ca, gli atteggiamenti non 

sono determinati più 
! dall'appartenenza. L'e- 

lettore ha cambiato il 
\Z inno I suo ruolo, si è fatto "esi- 
Europee 1999 1 gente": nel voto proietta 
! h ^ le proprie aspettative e 
I I sceglie, consapevolmente 

/ e politicamente, di non 

55 ^ 4 % Regionali 2000l La seconda considera- 

—’— L___r zione è diretta conse- 

i I K I guenza della prima: per- 

—^ ché tra i lavoratori c'è 

[Altra I più partecipazione poli- 

condizione I '^'oa? Perché chi vive ai 

- ' margini non partecipa 

alle scelte di governo di 
una società da cui è 

ime hanno votato i lavoratori di- li sono stati intervistati soloi residenti nelle 15 regio- vela un atteggiamento bipolare, da parte dei lavorato- escluso. La politica è il governo di una comunità 

l'immagine, però, e quella dell'o- ni a statuto ordinario). ri, più marcato della media degli elettori. Nel'99 ave- d'individui "territorialmente" determinati. Dove 

a blu e con il fazzoletto rosso al II primo dato è una mezza sorpresa: il centrodestra vano votato un partito di centrodestra o di centrasi- "territorialmente" non può più essere inteso in senso 

) è sbagliato. Dal '93 gli occupati (più la Lega) ha ottenuto, alle regionali, più consensi nistra il 56,1% degli elettori. T ra i lavoratori, la per- geografico. Il suo significato è soprattutto sociale. La 

diminuiti di 200 mila unità e di del centrosinistra, effettuando un piccolo sorpasso ri- centuale, sempre nel '99, fu del 63,9%. Alle regionali politica è, cioè, governo di una comunità d'individui 

mentati gli occupati nei servizi, spetto alle europee. A giugno dello scorso anno, in- la tendenza bipolare è stata ancora più accentuata: "socialmente" determinati. Chi ha un lavoro equindi 

Tà pure dire. Non è faci le soci olo- fatti, i partiti del Polo più quello di Bossi avevano ot- nel complesso il 56,8% d'elettori si sono orientati su un reddito, è facilitato a trovare un suo status. Chi di- 

I società è cambiata ed occorre at- tenutoli 31,8%; alle regionali sono saliti al 35% partiti di centrodestra o di centrosinistra. Tra i di- spone di un reddito insufficiente o chi n'ècompleta- 

e i fenomeni politici con schemi (-^3,2%). Anche! consensi ai partiti di centrosinistra pendenti, lapercentualeèstatadel 69%. mente privo (soprattutto se non ha strumenti cultu- 

ti ed anacronistici. Cipputi? Basta sono aumentati, passando dal 32,1% delle europee al I dati sulla partecipazione elettorale dei lavoratori rali capaci di tracciare percorsi d'ingresso) spesso è 
suo cuore continua a battere a si- 34% di oggi. Mail saldo è meno consistente (4-1,9%) ci restituiscono un universo motivato politicamente, posto ai margini dal la soci età stessa. Disagioemargi- 

un po' meno entusiasmo) ma l'u- e non compensa la crescita dei partiti del Polo. Rispetto alla media degli elettori, i lavoratori espri- naiizzazione non avvicinano alla politica. Al contra- 

lipendente, che abbiamo sondato. Perché mezza sorpresa? Il sorpasso è, probabii- mono percentuali di partecipazione più alte: alleeu- rio: allontanano, in un processo avvitante ed involu- 
:olato. Come ha votato l'universo mente, una sorpresa, mitigata però dall'aumento dei ropee 4-6,2%, alle regionali 4-12,1%. Alle regionali la tivo. Se non si riflette su questo, ad ogni elezione si 

iri dipendenti? Un po'di qua ed consensi anche del centrosinistra. Questo ha consen- partecipazione è aumentata del 2,7% rispetto al 13 tornerà a parlare d'astensionismo con moltaipocri- 

i riferiscono a due appuntamenti: tito a questi ultimi di contenere la dinamica d'espan- giugno dello scorso anno. Per quanto riguarda i par- sia, limitandosi a contare quanti, nel nostro mondo 

di giugno 1999 e le regionali del- sione del consenso del Polo. L'aumento dei consensi titi non è possibile fare una graduatoria delle prefe- che viaggia a mi Ile miliardi di bit il secondo, sonori- 

lO (per renderei dati confrontabi- a favore sia del centrodestra sia del centrosinistra ri- renze sulla base del voto regionale dove la presenza masti indietro ad aspettare. 


Partiti di 
centrosinistra 
(+ rifondazione 
comunista) 


Europee 1999 


Regionali 2000 


L avoratori 
dipendenti 


Aitra 

condizione 


li sono stati intervistati soloi residenti nelle 15 regio¬ 
ni a statuto ordinario). 

11 pri mo dato è una mezza sorpresa: i I centrodestra 
(più la Lega) ha ottenuto, alle regionali, più consensi 
del centrosinistra, effettuando un piccolo sorpasso ri¬ 
spetto alle europee. A giugno dello scorso anno, in¬ 
fatti, i partiti del Polo più quello di Bossi avevano ot¬ 
tenuto il 31,8%; alle regionali sono saliti al 35% 
(4-3,2%). Anche! consensi ai partiti di centrosinistra 
sono aumentati, passando dal 32,1% delle europee al 
34% di oggi.Mail saldo è meno consistente (4-1,9%) 
e non compensa la crescita dei partiti del Polo. 

Perché mezza sorpresa? Il sorpasso è, probabil¬ 
mente, una sorpresa, mitigata però dall'aumento dei 
consensi anche del centrosinistra. Questo ha consen¬ 
tito a questi ultimi di contenere la dinamica d'espan¬ 
sione del consenso del Polo. L'aumento dei consensi 
a favore sia del centrodestra sia del centrosinistra ri¬ 


vela un atteggiamento bipolare, da parte dei lavorato¬ 
ri, più marcato della media degli elettori. Nel '99 ave¬ 
vano votato un partito di centrodestra o di centrosi¬ 
nistra il 56,1% degli elettori. Tra i lavoratori, la per¬ 
centuale, sempre nel '99, fu del 63,9%. Alle regionali 
la tendenza bipolare è stata ancora più accentuata: 
nel complesso il 56,8% d'elettori si sono orientati su 
partiti di centrodestra o di centrosinistra. T ra i di¬ 
pendenti, lapercentualeèstatadel 69%. 

I dati sulla partecipazione elettorale dei lavoratori 
ci restituiscono un universo motivato politicamente. 
Rispetto alla media degli elettori, i lavoratori espri¬ 
mono percentuali di partecipazione più alte: alle eu¬ 
ropee 4-6,2%, alle regionali 4-12,1%. Alle regionali la 
partecipazione è aumentata del 2,7% rispetto al 13 
giugno dello scorso anno. Per quanto riguarda i par¬ 
titi non è possibile fare una graduatoria delle prefe¬ 
renze sulla base del voto regionale dove la presenza 


G A R 


I L A N C I 




























16VAR05A1605 16VAR02A1605 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:46:41 057^5/99 

l'Unità lavoro,it 


M artedì 16 maggio 2000 


Con Adecco posto «mobile» via cellulare 


Il postodi lavoroèmobile,enonsoltantoperehéèstatomessoincrisi il tradizionale 
meccanismobasatosul postofìsso.Adecco,lamultinazionalespecializzata in la¬ 
voro temporaneo,ha lanciato un'iniziativa fi naiizzataacrea re possibilità di occu- 
pazioneattraversomessaggi sul telef0ninocellulare.il servizio-viene precisato-è 
gratuitoesi basa sulla collaborazioneavviatafralastessaAdeccoeMyAlertCom, 


unainternet-companycheoperanelcommercioelettronicoenellatrasmissione 
radiomobile.L'obiettivodiAcleccoèquellodi raggiungere tempesti vamenteeeon 
messaggi mirati icandidati incercadi unlavoroattraversounostrumentodicomu- 
nicazionelargamentediffusoepersonalecomeiltelefbnocellulare.Chiunqueade' 
rirà al servizio potrà di conseguenza essere informato intempo realeesenza costi, 
del le effettive possi bi I ità di lavoro proposte ogni giorno dal la stessa Adec cosutiit- 
toilterritorionazionale.L'adesionesaràpossibilecollegandosiconisitiwww.a- 
decco.ite/owww.myalertcomopresentandosiinunafilialeAdecco,fbrnendoil 
proprio nome ed il numero di c el lula re. 



LA DISTRIBUZIONE DELLE SOCIETÀ 
COMMITTENTI PER COMPARTO 





I I C 0 S 0 ^ orma// impiegati «garantiti», giovani in formazione, interinaii, 

. dipendenti a termine, coiiaboratori coordinati e continuativi 

Per tutti un iuogo di incontro (edi as^bie^ comune ia mensa 

Pozzuoli, nel laboratorio 
deiriper-flessibilità 

GIAMPIERO ROSSI 


NELL'AREA OLIVETTI, IN ATTESA 
DEL CNR, CONVIVONO, CON IL SET¬ 
TORE RICERCA DEL GRUPPO,! CALL 
CENTERDIOMNITELEINFOSTRADA, 
IL FORMEZ, IL CONSORZIO UBEO. E 
MOLTE TIPOLOGIE DI RAPPORTI DI 
LAVORO 

L à dove c'era I a fabbri ca ora c'è un «I abora- 
torlo»,un luogodoveègià possi bllecapi re 
cosaèecosasaràsemprepiù il lavorodel- 
l'eradellaflessibilità.E unavoltatantoquestoos- 
servatorioprivilegiatosul futuro non èalleporte 
di M ilanoocomunquenel nord,maaNapoli,an¬ 
zi a Pozzuoli, dove il bradisismo dei contratti di 
assunzione a tempo indeterminato ha creato 
nuovenecessità, maanchenuoveopportunitàdi 
I avo ro. C osi l'area metropol i tan a eh eh a d ato i n a- 
tali ai disoccupati organizzati, adesso ospita il 
più frequentato tra gli uffici del NidiI dellaCgiI, 
pentodi riferimentofondamentaleperi lavora¬ 
tori «atipici». 

Loscenariodi questa manifestazionedel lavo¬ 
ro checambiaèlo stabi li mentocheAdri ano Oli¬ 
vetti fece costruì re in mezzo al verde, proprio di 
fronte al golfo di Pozzuoli, agli inizi degli anni 
'GO.Qui si produsseperanni lafamosa macchina 
per seri vere «L ettera 22 ». I n somma, un fabbrica 
tradizionale, laOlivetti, con il suo carico umano 
di impiegati,operai etecnici.Poi laproduzionesi 
è progressivamente trasferita altrove e - come 
tanti altri ambiti fordisti - anchelostabilimento 
Olivetti di Pozzuoli ha ceduto. Non è diventato 
un monumento al lavorochenonc'èpiù.Peròha 
cambi ato pel le. 

«È diventata una sorta di cittadella del terzia¬ 
ri 0 », spi ega E nzo F oi, d i rettoregen eral eO mi ntel 
del Sud. Oggi tra quelle stesse mura lavorano 
ogni giorno migliaiadi persone (operai, tecnici, 
impiegati...), legate ad aziende diverse con rap¬ 
porti di lavorodiversi.Inquellostessocomples¬ 
so si trovano! laboratori di Olivetti Ricerca,! cali 
center d i I nfostrada eO mn i tei, i I consorzi o U beo 
(eh e fa atti vi tà d i datti ca per d i pi orni u n i versi ta¬ 
ri), unasededel Formezealtroancora. «Presto 
dovrebbe arri vareancheil Cnr», preci sa Foi. Co¬ 


sì, se l'unica attività superstite del gruppo di 
I vrea occupa ancora una mi noranzadi I avoratori 
classi ci», cinèdi dipendenti atempoindetermi- 
nato, ai quali si sommano i nuovi collaboratori 
coordinati e continuati vi, nei due cali center si 
trovano ampiamente mescolati subordinati a 
tempo indeterminato e determi nato, interinali, 
giovani a contratto di formazione, collaboratori 
coordinati econtinuativi. 

C'ètuttoiI mondo del lavoro, insomma, tra le 
muradi Pozzuoli.Edèquasi emblematicolosce- 
nariochesi presenta all'oradi pranzo nel la men¬ 
sa (dove peraltro lavorano una trenti na di «nor¬ 
mali» dipendenti a tempo indeterminato): nel 
vasto localeil colpo d'occhio è quel lo dellavec- 
chiaeben nota con centrazionedi forzalavorodi 
tipo fordista. A richiamareleimmagini del lavo¬ 
roclassico, inoltre, c'èancheil fatto cheèproprio 
tralemuradellamensachesi tengono leassem- 
bleedi ciascun gruppo di lavoratori. E setuttociò 
non bastasse, ecco un altro dato che proietta nel 
presente-futuro «situazioni operai e» d'ai tri tem¬ 
pi. In occasionedelleelezioni delleRsu di Info- 
stradalaFiomha fatto i I pi en o d i vot i, ri su I tan do 
la prima lista in assoluto con 206 preferenze su 
502 votanti. E proprio il dato del la porteci pazio- 
neèquello più interessante, perchéperun moti¬ 
vo 0 per l'altro, 502 votanti su 746 lavoratori di 
una^edi lavoro «atipico»non èun risultato di 
poco conto. M a questo non si gn ifi ca chetutto si a 


tornato alla consueta dialettica tra lavoratori e 
sindacato. No, i rappresentanti dei lavoratori 
h an n 0 an cora parecch i 0 d a f at i care: per esem pi o, 
la stessa Fiom vincente a Pozzuoli non riescea 
ottenere grandi risposte dal pattugliane dei di¬ 
pendenti a tempo determi nato, troppo presi dal 
timore di non vedere rinnovati i loro contratti 
per esporsi sindacalmente. «Nellasituazioneda- 
ta però - precisa Luigi Petricciuolo, segretario 
del la Fiom napoletana - nonostante ledifficoltà 
legateallesingolesituazioni, vediamo chemolti 
giovani sono attenti al sindacato.esi trattadi per- 
sonechehannoun rapporto moltodelicato con i 
propri diritti, compresi quelli piccoli equotidia- 
ni; perchéessereun lavoratoregiovane, precario 
edel sud non èancoracosìfacile,leregoledel gio¬ 
co devono essereribaditeecurateda vicino ogni 
giorno, ma possodirecheper esempio, a Pozzuo¬ 
li, si ècreataunasituazionebuona,nessunocorre 
il rischiodi esserecacciatoviaperchéstaantipa¬ 
tico aun capo». 

Gli stessi problemi,ovviamente, si propongo- 
noancheai sindacalisti del NidiI,chetrai lavora¬ 
tori interinali ei collaboratori coordinati econti¬ 
nuativi faticano un pocoprimadi riuscireacon- 
quistarefiducia. Eppureèproprio a Napoli che 
gli atipici hannovivacizzatoii mercato del lavoro 
in questi ultimi treanni, guidando dal capoluogo 
campan 0 i I tren d di vi stosa cresci ta ( 130 per cen- 
todal 1997allafinedel 1999)dellecollaborazioni 


coordinateecontinuativeneller^ioni meridio¬ 
nali esfatando defi niti vamente l'idea chequel lo 
dei lavori parasubordinati fosseun lavoropretta- 
mentemilanese.«Qui il ricorsoaquesteformedi 
flessibilitàèmoltodiffuso,nel beneenei male- 
osserva G i an I uca D an i el e, gi ovan esegretari o del 
NidiI partenopeo (che conta ci rea 670 iscritti so¬ 
lo per quanto riguarda l'ufficio centralecittadi- 
n o) - an eh eperch éi I tessuto econ orni co attorn o a 
Napoli lo giustifica ampiamente, se pensiamo 
chein tutta la regione le partite Iva apertesene 
circa un milionee 700 mila (numero checom- 
prendeanchetutti i commerci anti)echeaNapo- 
li, per guardare alleattività più recenti, oltre al 
complesso di Pozzuoli, a smuovere questo mer¬ 
cato sono arri vateancheeT i m eW i nd chehanno 
apertoi rispettivi cali center». 

F i n qui gl i effetti del I afi essi bi I izzazi onedel I a- 
voro. Mail fatto ècheaN apoi i, nonostanteledif- 
ficoltàinn^abili.anchei sindacati comincianoa 
trarre i primi frutti positivi dai nuovi settori. 
«Anche perché abbiamo trovato il terreno già 
ben preparato dall'associ azioneT empi M oderni 
chesi è occupata prima di noi degli atipici -spie¬ 
ga Giani uca Daniele-eperchéabbiamo ri sentito 
degli effetti positivi dell'altolivellodi confedera- 
lità, dei buoni rapporti con le categorie e di pre¬ 
senza capi llaresul territorio: Ni dii. Infatti, non è 
presentesol tanto allaCameradel lavorodi Napo¬ 
li maintanti punti deliacittàdellaprovincia». 


INFO 


Professionisti 

Web 

coiiocamento 

Si chiama 
Consuite- 
que.com, è 
una nuova so¬ 
cietà internet 
che mette a 
disposizione 
unsitoweb 
peri'incontro 
tra ia doman¬ 
da di iavoro 
dei professio¬ 
nisti eia ri¬ 
cerca dei ie 
aziende. La 
iogica,«ag¬ 
gregare cer- 
veiiiiiberiin 
unbacinodi 
risorse intei- 
iigenti». 


A..T..I..P..I.C...L..E...I..N..D A G I N I p 1^^ 

Quel sogno chiamato contratto collettivo 


N on esisteva. E neanche adesso-a dire il vero 
- si può affermare con disinvoltura che esi¬ 
sta una piattaforma «contrattuale» per i la¬ 
voratori del settore delle indagini di mercato. Però 
sta prendendo forma, grazie al lavoro certosino dei 
sindacalisti del NidiI di M ilanoedegli stessi lavora¬ 
tori (in verità, soprattutto lavoratrici) delle tante so¬ 
cietà di ricerchedi mercato che reclutano «atipici» 
a mani basse. Anzi, che senza queste persone non 
ri usci rebbero i n al cun modo a fornire statisti che sui 
gusti degli italiani, sondaggi d'opinione, exit poli 
elettorali. Così, dopo un primo periodo di volanti¬ 
naggi sperimentali, di passaparola, di sensibilizza¬ 
zione individualesui diritti esulle possibilità in gio¬ 
co, il coordinatore del NidiI milaneseAmedeo laco- 
vellaelasua giovane squadra di sindacalisti (a loro 
volta atipici) sono riusciti - il 25 marzo scorso - a or¬ 
ganizzare una prima assemblea cittadina degli occu¬ 
pati delle indagini demoscopiche. Nel corso di quel 
sabato mattina, in cui gli stessi colleghi di un com¬ 
parto particolarmente vivace hanno potuto per la 
prima volta guardarsi in faccia e accennare un elen¬ 
co delle questioni che a loro giudizio meriterebbero 
una regolamentazione, sono emersi i punti fonda- 
mentali sui quali il sindacato è chiamato a tentare 
una mediazione, a sollecitare da parte delle aziende 
risposte, non meno nuove delle domande poste dai 
lavoratori. All'inizio non parlava nessuna, ma prima 


del I a fi ne del l'assembi ea I acovei I a aveva ri empito 
diverse paginedi appunti efaticava a chiuderei la¬ 
vori. Il tempo di raccogliere e organizzarle quelle 
istanze attraverso un questionario, il tempo di indi¬ 
viduare il percorso per un possi bile dialogo con una 
controparte (a sua volta da identificare, poiché tutto 
l'iter è assolutamente pionieristico), ed ecco che nel 
volgere di un mese il NidiI di M ilano annuncia pub¬ 
blicamente la richiesta di un incontro con l'Assirm, 
cioè l'associazione che raggruppa le aziende più im¬ 
portanti del settore delle indagini del mercato. Og¬ 
getto del faccia a facci a, proprio loro: i collaboratori 
ei lavoratori con partita Iva. Per la precisionesono 
otto! punti di discussionecheil sindacato intende 
mettere sul tavolo: tempi di pagamento e rivaluta¬ 
zione dei compensi; maggiorazioni per le attività 
svoltela orario serale 0 al sabato ealla domenica; 
pagamento di alcuni giorni in caso di malattia; tra¬ 
sferte e rimborso spese; tipologia e contenuti dei 
contratti di collaborazione; metodi e scadenze per il 
controllo del lavoro svolto; pause e tempi di lavoro 
porgli intervistatori telefonici; diritti sindacali. I ri- 
somma, pochi temi ma già sufficienti a introdurre 
diritti e garanzie finora sconosciuti ai lavoratori del¬ 
le ricerche di mercato. 

«Abbiamo deciso di selezionare le richieste e di 
non affrontarle tutte in questa fase-spiega Amedeo 
I acovei I a - è i m portante ora veri fi care se l'Assi rm 


intende essere un interlocutore che sappia dare ri¬ 
sposte aun malessere abbastanza diffuso tra chi 
opera nel settore e che rischia di ricadere esclusiva- 
mente sul I e tante professi onal i tà esistenti .Sappia¬ 
mo che non tutte le aziende possono essere accomu¬ 
nate in un unico modello di comportamento nei 
confronti dei lavoratori - precisa ancora il coordina¬ 
tore del NidiI di M ilano- ma sono intollerabili le 
troppe distanze normative e di trattamento econo¬ 
mico esistenti. Che oltre a colpire i lavoratori, con¬ 
tribuiscono anche a creare una situazione di sleale 
concorrenza tra le diverse aziende». I rappresentanti 
degli addetti alle interviste e al le altre mansioni pre¬ 
viste dall'attività di una società di ricerche demo¬ 
scopiche non si nascondono la fase ancora embrio¬ 
nale del propri o I avoro, a parti re dal I a scelta del la 
controparte: «Comesi può ben capi re-spi ega il vo¬ 
lantino diffuso dal NidiI tra i lavoratori - con la scel¬ 
ta di aprire per la prima volta un confronto con As- 
sirm, i collaboratori ei detentori di partita Iva, in¬ 
sieme con laCgil-NidiI, intendono svolgere un'azio¬ 
ne rivendicati va collettiva senza che ciò debba si¬ 
gnificare eventual i iniziative verso si ngole società». 
Anche perché difficilmente, a breve termine, si può 
presumere la nascita di una forma di «contratto col¬ 
lettivo» dellericerche di mercato; ma l'obiettivo di 
stabilire alcuni standard minimi sembra raggiungi¬ 
bile. 


«Appena ci sarà il primo incontro o la prima ri¬ 
sposta, i lavoratori saranno informati - spiega anco¬ 
ra il sindacato degli atipici milanesi - e verrà indetta 
una seconda assemblea cittadina. M a intanto è im¬ 
portante dare la massima diffusione a queste nostre 
richieste tra tutti coloro che operano nel settore». E 
per raggiungere questo scopo lo stesso Amedeo la- 
covellaetuttalasuasquadradi collaboratrici (vo¬ 
lontarie comprese) si stanno dividendo luoghi e fa¬ 
sce orari e per contattare al meno con un volantino i 
lavoratori distribuiti tra i tanti istituti di ricerca mi¬ 
lanesi. Volantinaggi sono programmati anche(e 
spesso) alla sera, quando gli intervistatori - per 
esempio - hanno appena finito il proprio turno sera¬ 
le di telefonate per i sondaggi, quasi tutte ragazze, 
quasi tutte con la loro bottiglia d'acqua minerale in 
mano, evidentemente strumento di resistenza fisica 
al proprio banco di lavoro dal quale non possono - 
quasi mai - allontanarsi se non peri canonici e ur¬ 
bani dieci minuti di pausa. «Con la fabbrica era tut¬ 
to più facile- ironizza lacovella- c'erano i turni, ma 
i lavoratori erano più facilmente raggiungibili». E 
soprattutto non esistevano testi pseudocontrattuali 
come quello esistente presso una nota società di ri¬ 
cerche, in cui si recita che non bisogna essere né 
«razzisti», né «classisti», ma che non è una bella co¬ 
sa anche essere iscritti aun partito politico. 

Gp. R. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


EUROPA. 

Da Bruxelles 20 miliattli 
per progetti di occupazione 

Incoraggiare la cooperazione per la crea¬ 
zione di impieghi, migliorare la conoscen¬ 
za, sviluppare lo scambio d'informazioni e 
valutare le esperienze nate dai piani d'a¬ 
zione per l'occupazione: è questo lo scopo 
del bando di gara della Commissione euro¬ 
pea per incentivare l'impegno locale per la 
creazione di posti di lavoro. L'importanza 
del ruolo deile autontà regionali e locali 
per lo sviluppo di nuovi impieghi e la ne¬ 
cessità di sostenerle per incentivare la 
creazione di posti di lavoro ha spinto l'ese¬ 
cutivo Ue a mettere a disposizione oltre 20 
miliardi di lire (10.400.000 euro) di confi¬ 
nanziamenti per azioni in questo settore. 
Entro il 9 giugno 2000, gli attori interessati 
potranno presentare deile proposte per la 
promozione della strategia europea per 
l'occupazione, per il sostegno regionale a 
organizzazioni dei ternano e per lo svilup¬ 
po della cooperazione tra Stati membri in 
azioni locali per l'occupazione. Le proposte 
prescelte riceveranno una sovvenzione a 
copertura di 70% dei costi totali del pro¬ 
getto e i contratti dovranno essere conclu¬ 
si entro il 31 ottobre 2000. 

GERMANIA. 

Disoccupati al 9,8 percento 
Ai minimi da quattro anni 

In Germania il tasso di disoccupazione è 
tornata sotto il 10%: ad apnie il numero 
dei disoccupati è infatti sceso al di sotto 
della soglia dei quattro milioni, il 9,8 per 
cento deila popolazione attiva, raggiungen¬ 
do il livello più basso degli ultimi quattro 
anni. Nei fornire i dati (destagionalizzati) 
l'Ufficio federale per il lavoro ha precisato 
che 1 3.986.400 disoccupati di aprile erano 
154.600 di meno rispetto a quelli del pre¬ 
cedente mese di marzo e 159mila rispetto 
all'aprile dell'anno scorso. Per il presidente 
dell'Ufficio, Bernhard J agoda, il «prosegui¬ 
mento del miglioramento della situazione 
sul mercato del lavoro» ha fra le sue cause 
la ripresa congiunturale, che guadagna in 
forza e in ampiezza. Purtroppo, ha aggiunto 
J agoda, l'est del paese beneficia solo in 
parte di questa favorevole tendenza. Per il 
prossimo mese, comunque, J agoda si at¬ 
tende un proseguimento del «positivo svi¬ 
luppo» e un'ulteriore diminuzione del nu¬ 
mero dei disoccupati, fino a 150mila in 
meno. L'Ufficio federale, quindi, spiega 
che il tasso di disoccupazione rilevato ad 
aprile (9,8%) è nominalmente di 0,8 punti 
inferiore a quello del mese precedente. 
Tuttavia, depurato da una correzione dovu¬ 
ta ad una diversa rilevazione statistica con 
l'inclusione dei mini-salari, il dato si ridur¬ 
rebbe allo 0,4. Ad aprile '99 la quota era 
stata del 10,7%. Come detto, la situazione 
del mercato del lavoro rimane però sempre 
critica nell'est del paese. Nella ex Rdt, in 
dati assoluti, ad aprile il numero dei disoc¬ 
cupati è diminuito di 49.800 unità, a quota 
1.400.500, ma se depurate da fattori sta¬ 
gionali le cifre mettono invece in luce un 
aumento, di Ornila unità. All'ovest invece i 
senza lavoro erano 2.585.800, 104.900 in 
meno rispetto al mese precedente. 

[TALjA. 

Entro il 2000 90miia 
giovani in formazione 

Dal '97 ai '99 il numero,degli apprendisti è 
aumentato dell'11,3%. È quanto risulta dal 
rapporto di monitoraggio sul nuovo ap¬ 
prendistato dell'Isfol. In particolare sono 
già 25mila i giovani apprendisti che al cen¬ 
tro nord hanno approfittato della nuova op¬ 
portunità di seguire un percorso di forma¬ 
zione esterno all'impresa, e per il 2000 do¬ 
vrebbero arrivare a 90mila, quando decol¬ 
leranno i progetti previsti per l'Italia meri¬ 
dionale. M a come saranno questi appren- 
distif A tracciarne un profilo è sempre il 
rapporto dell'Isfol. Secondo il quale non 
sarà più garzone di bottega, spesso con un 
abbandono scolastico alle spalle e relega¬ 
to a compiti umili, ma protagonista della 
propria scelta professionale, mediamente 
ventenne e, in almeno un caso su tre, un 
diploma in tasca. M a l'apprendistato cam¬ 
bia anche dal punto di vista del datore di 
lavoro. L'avviso «Cercasi apprendista» non 
campeggia più, infatti, solamente sulla 
porta di fabbri e falegnami, ma viene pub¬ 
blicato, e sempre più frequentemente, an¬ 
che tra gli annunci economici da banche e 
compagnie di assicurazione. I comparti 
credito, finanza e assicurazione tra il '98 e 
il '99 hanno fatto registrare un balzo nelle 
assunzioni di giovani «di studio» del 75%, 
con oltre 5.700 nuovi addetti, contro un 
aumento medio del 3,4% messo a segno 
dal complesso deile imprese che occupano 
apprendisti, per un totale di circa 438mila 
addetti. Ad aver rilanciato il ruolo dell' ap¬ 
prendista è stata la legge 196/97 («pac¬ 
chetto Treu») che tra l'altro ha esteso da 
16 a 24 (26 al sud) i limiti di età. 
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ECCO IL TESTO SULLA 
SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI PER LA 
CONCESSIONE DELLA 
CASSA INTEGRAZIONE 
GUADAGNI STRAORDINA¬ 
RIA APPROVATO IN VIA 
DEFINITIVA DAL CONSI¬ 
GLI 0 D EI M I N I ST RI 

ARTICOLO 1 

Oggetto 

1, Il presente regolamento - discipli¬ 
na, ai sensi dell'artZO della L 17-3-97, 
n, 59, i procedimenti di concessione 
dei trattamenti di cassa integrazione 
guadagni straordinaria e di integrazio¬ 
ne salariale a seguito della stipula di 
contratti di solidarietà, 

2, Resta fermo quanto previsto dal¬ 
l'articolo 3 del decreto legislativo 23 
dicembre 1997, n, 469, 



CJ 

o 


Occupata la Pntdi Ferrandina (Matera) 


Icentodipendenti della PntdiFerrandina(Mt],azienda da mesi incrisi finanziaria 
che produce nastri trasportatori,martedì scorso hanno occupatolostabilimentDe 
hanno avviato uno se iopero della fame. I lavoratori hanno chiesto un incontro al 
presidentedelcomitatoperroccupazione,GianfrancoBorghini,persollecitare 
«nuoveiniziativecheabbianol'obiettivoconcreto di individuare nuovi proprietari». 


Il regolamento 



Occupazione, il Piemonte perde posizioni 


Piemonteaduefacceidaunapartesiconfermacomeunadelleregionipiùindu- 
strializzateedamaggiorsviluppo economico,ma dall'altroanchecome un'area ad 
elevata disocc upazione.N ella c lassifìca delle regioni europee resta al 320’ posto 
perii Pii procapite,saledall20al 90 posto per peso dell'industria,ma peggiora per 
livellodelladisoccupazione,scendendodair800allB0 posto. 


Nuove procedure 
Perla Cìgs 
tempi più brevi 


ARTICOLO 2 

Esame congiunto della situazione 
aziendale 

1, L'imprenditore che intende richiedere l'intervento 
straordinario di integrazione salariale, direttamente o 
tramite l'associazione imprenditoriale cui aderisca o 
conferisca mandato, ne dà tempestiva comunicazione 
alle rappresentanze sindacali unitarie o, in mancanza di 
queste, alle organizzazioni sindacali di categoria dei la¬ 
voratori comparativamente più rappresentative operanti 
nella provincia, 

2, Entro tre giorni dalla comunicazione di cui al comma 
1 è presentata, dall'imprenditore o dagli organisnii rap¬ 
presentativi dei lavoratori di cui al medesimo comma, 
domanda di esame congiunto della situazione azienda¬ 
le, 

3, La richiesta di esame congiunto è presentata: 

a) al competente ufficio individuato dalla Regione nel 
cui territorio sono ubicate le unità aziendali interessate 
dall'intervento straordinario di integrazione salariale, 
qualora l'intervento riguardi unità aziendali ubicate in 
una sola Regione; b) al ministero del Lavoro e della pre¬ 
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di la¬ 
voro, qualora l'intervento riguardi unità aziendali ubica¬ 
te in più Regioni, In tal caso, l'ufficio richiede, comun¬ 
que, il parere delle Regioni interessate, 

4, Agli incontri per l'esame congiunto della situazione 
aziendale in sede regionale partecipano anche funzio¬ 
nari della Direzione provinciale del lavoro o della Dire¬ 
zione regionale del lavoro, a seconda che l'intervento di 
integrazione salariale straordinaria riguardi unità pro¬ 
duttive ubicate in una sola provincia o in più province 
della medesima Regione, 

5, Costituisce oggetto dell'esame congiunto il program¬ 
ma che l'impresa intende attuare, comprensivo della 
durata e del numero dei lavoratori interessati alla so¬ 
spensione, nonché delle misure previste per la gestione 
di eventuali eccedenze di personale, i criteri di indivi¬ 
duazione dei lavoratori da sospendere e le modalità 
della rotazione tra i lavoratori occupati nelle unità pro¬ 
duttive interessate dalla sospensione, L'impresa è tenu¬ 
ta a indicare le ragioni tecnico-organizzative della man¬ 
cata adozione di meccanismi di rotazione, 

6, L'intera procedura di consultazione, attivata dalla ri¬ 
chiesta di esame congiunto, si esaurisce entro i 25 gior¬ 
ni successivi a quello in cui è stata avanzata la richie¬ 
sta medesima, 10 per le aziende fino a 50 dipendenti, 
ARTICOLO 3 

Domanda d'intervento straordinario di integrazione sa¬ 
lariale 

1, Ciascuna domanda di concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale è riferita a un pe¬ 
riodo massimo di 12 mesi, 

2, L'impresa presenta o invia la domanda di cui al com¬ 
ma 1, corredata dalla documentazione richiesta, entro 
venticinque giorni dalla fine del periodo di paga in cor¬ 


so al tendine della settimana in cui ha avuto inizio la 
sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro, In caso 
di presentazione tardiva della domanda, l'eventuale 
trattamento straordinario di integrazione salariale de¬ 
corre dall'inizio della settimana anteriore alla data di 
presentazione della domanda stessa, Le disposizioni di 
cui al presente comma non trovano applicazione nei 
confronti delle aziende di cui all'articolo 6, 

3, Il termine di presentazione della domanda di cui al 
comma 2 si applica anche alle domande di proroga del¬ 
la concessione del trattamento straordinario di integra¬ 
zione salariale, 

4, Le domande di cui ai commi I e 3, redatte in confor¬ 
mità al modello stabilito dal rrùnistero del Lavoro e del¬ 
la previdenza sociale, sono presentate o inviate al com¬ 
petente ufficio del ministero del Lavoro e della previ¬ 
denza sociale indicato nell'articolo II, 

5, Nei casi di ristrutturazione, riorganizzazione o con¬ 
versione aziendale, la domanda di cui ai commi I e 3, è 
contemporaneamente presentata, oltre che al compe¬ 
tente ufficio del ministero del Lavoro, anche al Servizio 
ispezione del lavoro delle direzioni provinciali del lavoro 
territorialmente competenti in base all'ubicazione delle 
unità aziendali interessate dall'intervento stesso, 

6, Qualora dall'omessa o tardiva presentazione della 
domanda di concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale derivi a danno dei lavoratori di¬ 
pendenti la perdita totale o parziale del diritto all'inte¬ 
grazione salariale, l'imprenditore è tenuto a corrispon¬ 
dere ai lavoratori stessi una somma d'importo equiva¬ 
lente all'integrazione salariale non percepita, ai sensi 
dell'art,7, comma 3, della legge 20-5-75, n, 164, 
ARTICOLO 4 

Accertamenti ispettivi 

1, Nei casi di cui all'articolo 3, comma5, il Servizio ispe¬ 
zione delle Direzioni provinciali del lavoro interessate, 
decorso almeno un trimestre dall'inizio del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, effettua gli ac¬ 
certamenti di propria competenza e ne trasmette gli 
esiti, prima della scadenza del primo semestre, al com¬ 
petente ufficio del ministero del Lavoro e della previ¬ 
denza sociale di cui all'articolo 11, 

2, Decorsi i primi dodici mesi dall'inizio del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, il Servizio ispe¬ 
zione delle Direzioni provinciali del lavoro competenti, 
entro 20 giorni dalla presentazione di ciascuna doman¬ 
da di proroga, svolge una verifica intesa ad accertare 
la regolare attuazione del programma da parte dell'im¬ 
presa, 

ARTICOLO 5 

Comitato tecnico 

1, Il Comitato tecnico di cui all'articolo 19 della lepe 
28 febbraio 1986, n, 41, entro venti giorni dalla data di ri¬ 


cezione della documentazione istruttoria, trasmessa dal 
competente ufficio del ministero del Lavoro e della pre¬ 
videnza sociale di cui all'articolo 11, esprime il proprio 
parere sui programmi di ristrutturazione, riorganizzazio¬ 
ne 0 conversione aziendale riguardano imprese con più 
di mille dipendenti, aventi unità aziendali situate in due 
0 più regioni, 

ARTICOLO 6 

Amministrazione straordinaria e 
procedure concorsuali 

1, Nel caso di imprese assoggettate alla procedura di 
amministrazione straordinaria, sia nel caso in cui vi sia 
prosecuzione dell'esercizio d'impresa, sia nel caso in 
cui la continuazione dell'attività non sia disposta o sia 
cessata, nonché nei casi di dichiarazione di fallimento, 
di omologazione di concordato preventivo consistente 
nella cessione dei beni, di liquidazione coatta ammini¬ 
strativa, previo svolgimento dell'esame congiunto, se¬ 
condo le modalità di cui all'articolo 2, il commissario, il 
curatore ovvero il liquidatore presentano o inviano, al¬ 
l'ufficio indicato nell'art, 11, la domanda intesa a ottene¬ 
re il trattamento straordinario di integrazione salariale o 
le eventuali proroghe, redatte in conformità al modello 
stabilito dal ministero del Lavoro e della previdenza so¬ 
ciale e corredata dalla documentazione richiesta, 
ARTICOLO 7 
Contratti di solidarietà 

1, L'impresa, che abbia stipulato un contratto collettivo 
aziendale con i sindacati aderenti alle confederazioni 
comparativamente più rappresentative sul piano nazio¬ 
nale, prevedendo una riduzione dell'orario di lavoro al 
fine di evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la di¬ 
chiarazione di un esubero di personale anche derivante 
da un suo più razionale impiego, presenta o invia la do¬ 
manda di concessione del trattamento di integrazione 
salariale, redatta in conformità al modello stabilito dal 
ministero del Lavoro e della previdenza sociale, all'uffi¬ 
cio indicato nell'articolo I 1, corredata dalla documen¬ 
tazione richiesta, 

2, Nell'ambito della durata massima del trattamento di 
integrazione salariale previsto dalle norme vigenti, l'ac¬ 
cordo di cui al comma 1 non può avere validità superio¬ 
re ai ventiquattro mesi, La relativa domanda di conces¬ 
sione del trattamento di integrazione salariale, nonché 
ogni eventuale domanda di proroga, può essere riferita 
a un periodo massimo di dodici mesi, 

ARTICOLO 8 

Termini di conclusione del procedimento 
1, il decreto di concessione del trattamento straordi¬ 
nario di integrazione salariale è emanato, sulla base del 
programma approvato con il decreto di cui al comma 5, 
entro i seguenti termini: 

a) trenta giorni dalla data di ricezione della domanda 


da parte dell'ufficio di cui all'articolo 11 nei casi di crisi 
aziendale e, relativamente alla concessione del primo 
semestre, nei casi di ristrutturazione, riorganizzazione o 
conversione aziendale; 

b) trenta giorni dalla data di ricezione, da parte del¬ 
l'ufficio di cui all'articolo 11, della relazione ispettiva di 
cui all'articolo 4, comma 1, relativamente alla conces¬ 
sione del secondo semestre dei primi dodici mesi di in¬ 
tervento nei casi di ristrutturazione, riorganizzazione o 
conversione aziendale, Nel caso in cui le verifiche 
ispettive siano svolte dai Servizi ispezione di più Dire¬ 
zioni provinciali del lavoro, il termine decorre dalla data 
di ricezione dell'ultima relazione; 

c) sessanta giorni dalla data di ricezione della doman¬ 
da da parte dell'ufficio di cui all'art. Il nei casi di ristrut¬ 
turazione, riorganizzazione o conversione aziendale per 
i periodi successivi ai primi dodici mesi di intervento, 

2, Relativamente al programnu di ristrutturazione, con¬ 
versione 0 riorganizzazione aziendale riguardanti impre¬ 
se con più di mille dipendenti, aventi unità aziendali si¬ 
tuate in due 0 più regioni, il decreto di concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, é 
adottato entro i seguenti termini: 

a) sessanta giorni dalla data di ricezione, da parte 
dell'ufficio di cui all'articolo 11, della domanda relativa 
al primo semestre; 

b) trenta giorni dalla data di ricezione, da parte del¬ 
l'ufficio di cui all'articolo I 1, della verifica ispettiva di 
cui all'articolo 4, comma 1, relativamente alla conces¬ 
sione del secondo semestre dei primi dodici mesi di in¬ 
tervento, ovvero sessanta giorni qualora il predetto uffi¬ 
cio ritenga necessario sottoporre la situazione verifica¬ 
ta al vaglio del comitato tecnico di cui all'articolo 5, Nel 
caso in cui le verifiche ispettive siano svolte dai Servizi 
ispezione di più Direzioni provinciali del lavoro, il termi¬ 
ne decorre dalla data di ricezione dell'ultima relazione; 

c) novanta giorni dalla data di ricezione della doman¬ 
da da parte dell'ufficio di cui all'articolo 11 per i periodi 
successivi ai primi dodici mesi di intervento, 

3, Nei casi di cui all'articolo 6, il decreto di concessio¬ 
ne del trattamento straordinario di integrazione salaria¬ 
le é adottato entro trenta giorrii dalla data di ricezione 
della domanda da parte dell'ufficio di cui all'articolo 11, 

4, Nei casi di cui all'articolo 7, il decreto di concessio¬ 
ne del trattamento di integrazione salariale è adottato 
entro trenta giorni dalla data di ricezione della domanda 
da parte del competente ufficio di cui all'articolo li 

5, Il decreto di approvazione del programma che l'im¬ 
presa intende attuare o delle sue eventuali proroghe é 
adottato almeno dieci giorni prima del termine di con¬ 
clusione del procedimento di cui al presente articolo, 

ARTICOLO 9 

Validità ed efficacia del provvedimento di concessione 


T empi più bra/i per 
i'approv azione óéia 
cassa integrazione 
li provvedimento varato 
a 5 maggio pra/ede che 
in caso di crid aziendaie 
a decrd:o di concessone 
venga emanato entro 
trenta giorni daiia 
data di rica/imento 
delia domanda 


1, Il decreto di concessione dell'intervento straordina¬ 
rio di integrazione salariale ha validità annuale, 2, Nei 
casi di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione 
aziendale, il decreto di concessione dell'intervento 
straordinario di integrazione salariale relativo ai primi 
dodici mesi ha validità semestrale, 

3, Nei casi di cui al comma 2, per il secondo semestre 
dei primi 12 di intervento e per gli eventuali successivi 
periodi annuali il trattamento straordinario, di integra¬ 
zione salariale é concesso subordinatamente al positivo 
esito degli accertamenti di cui all'art,4 relativi alla rego¬ 
lare attuazione del programma di cui all'art, 8, comma 1, 
ARTICOLO 10 
Sospensione dei termini 

1, I termini di cui agli articoli 4,5 e 8 sono sospesi, per 
motivate esigenze istruttorie ravvisate dalla Direzione 
generale della previdenza e assistenza sociale relativa¬ 
mente alle ipotesi di cui agli articoli 4 e 8 e dal Comitato 
tecnico nel caso di cui all'articolo 5, per il tempo stret¬ 
tamente necessario all'espletamento delle attività a es¬ 
se connesse, e comunque per un periodo non superiore 
a venti giorni, prorogabili di altri dieci in presenza di dif¬ 
ficoltà tecniche nell'espletamento dell'istruttoria, 

ARTICOLO 11 

Ufficio competente alla ricezione 
delle domande 

1, Le domande relative ai trattamenti di integrazione 
salariale disciplinati dal presente regolamento sono 
presentate o inviate, anche per via telematica, al com¬ 
petente ufficio della Direzione generale della previden¬ 
za e assistenza sociale, 

ARTICOLO 12 
Operazioni di conguaglio 

1, Al fine di evitare il pagamento di interessi passivi a 
carico della gestione di cui all'articolo 37 della legge 9 
marzo 1989, n, 88, con delibera del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Istituto nazionale della previdenza socia¬ 
le, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, sono fissati i termi¬ 
ni entro cui l'azienda procede alle operazioni di con¬ 
guaglio del trattamento straordinario di integrazione sa¬ 
lariale e sono determinate le modalità di presentazione 
delle relative denunce a credito dei datori di lavoro, 

ARTICOLO 13 

Abrogazioni 

1, Ai sensi dell'art, 20, comma 4, della L, 15-3-97, n, 59, 
dalla data di entrata in vigore dei presente regolamento 
si intendono abrogati: l'art, 5, comma 1, lettera f), della 
legge 28-2-87, n, 56; l'art, 1, comma 3, del D,L, 16-594, n, 
299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19-7-94, 
n, 451, l'art, 1, comma 3, del D,L, 30-10-84, n, 726, con¬ 
vertito, con modificazioni, dalla legge 19-12-84, n, 863, 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

CORALLO A 

1 GnrnR'^iADR'TO^ 

Matrix 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.00(13.000) 

K. Reeves, L. Fishbume, C. 
AMoss 

Fantastico 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 
OrJ8.5(>2q.4q-22.30(lZ . 

À™aÌAbuKENTÒ”AI . 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Oliando, F. Sacchi 

.Commedia. 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjélman,P.Haber 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

BMonkey 

Di:M.Radford.Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 


DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz,A. Catania 
Commedia 


Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
FVan,D. Keaton 

Commedia 


APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(13.000) 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
-22.00(9.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton j. Depp Ch. 
Ricci M.Richardson. 

MotionPicture 

Fiiminlinquaoriqinale 


DUCALESALA3 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 

néli 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Lasecondaombra 

Di: S. Agosti. Con: R Giro¬ 
ne, V.Zinni 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

.Dr^matico. 

1997;FligadaNev/York 

Di:].Carpenter 

Rass.Grandecinema 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.tebards 
Drammatico 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

ASTRA 

Chiuso per rinnovo 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TELomqq.qzM. 

BRKA'sAIAÌ A . 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 
OrJ5.3(>17.5q-_2q.iq;223q^ 
BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ues-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 

.Dramm^co. 

1 ragazzi déMarais 
Di:j.Becker.Con:j.Vlleret, 
].Grambin,M.Serrault 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

CottonMaiy 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,j.Wilby 

Drammatico 


GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverìtà 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 


MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich,C.Bo- 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-17.00 (7.000) 

Or. 19.30-22.10 (12.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Maregold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

no 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Lies-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

OrJ5.3(>17.5q-_2q.iq;223q(13^ 

CÒLÒ^aLACHAPijN. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

.Dramm^co. 

Di'^R Wanwright Con: P. 
Arquette,].PryceV.M.14 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman 

Commedia 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 

PASQUIROLO 

CORSO V.BvlANUELE, 28 
TH..02.76.02.07.57 

Or. 21 

Riservata 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Ekhardt 

Commedia 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 
-TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.00 (13.0001 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basset,].teutledge 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:].Fél«nstein 

Cartonianimati 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

no, C. Diaz, D.Quaid 
.Dramm^co. 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21Cinefonjm 

Inqresso-ttessera 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:], te¬ 
berts, RGere 

Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

.Dramm^co. 

Trick 

Di:]. Fali.Con:Champbél, 
T.S(Déling 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con; N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llfratélo minore 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 
ElvoneP.SassanéIi 
Commedia 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 


PUNIUSSALA5 A 

Beautiful People 

DiiJ.Dizda-. Con; Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

tebbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.40(7/13.000) 

Or. 20-22.35 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 
Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G.Snise 
Fantascienza 


Drammatico 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 


V.M.14 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thieny 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise].MooreJ.tebards 


Drammatico 



ODEONSALA8 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 



ney,M.Wahilberg,I.Cube 

■ D'ESSAI 



Avventuroso 



ODEONSALA9 A 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Salariservata 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 19.45 

Or. 22.15 

Fiori d'equinozio 
Di:Y.Ozu 

Buon Giorno 

Di:Y.Ozu 

Rass.llMagoOzurarte 

diungenioGiapponere 

rtPKn AB 

V.ECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Snise F. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA 48 

TE02.67.07.17.72 

Or.21Cinéomm 

Sescappitisposo 

Di: G.Marshél. Con:], te¬ 
berts, RGere 

Commedia 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.5q;2q.l0-M . 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

McDormand 

.Fan^l^za. 

Riposo 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21 Cinéorum - ingresso con tesse¬ 
ra 

Il barbieredi Siberia 

Di: N. Mikhaikov. Con: ]. 
Ormond,RHam's 
Cortometraggio 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

ÀCTÒR'S^iibiÒ'. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ÀDLIÀ2Ó0. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.10-18.00-20.30- 
22.30(12000) 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSÒaiAB. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ) 

àmbròsòmla'b"" 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

ÀRLÉCCHÌÌ«. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

cÀprròL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 
Museale 

Dotiot'disturb. 

Di:D.MaasCon:W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leaiv. 

Thriller 

Àwiudichiam^a. 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

' M^bntoMare. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Far 
ErinE 
comelaverìtà 
Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
tebeits, A Flnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 
inganni pericolosi 
Di: M. Wa-chus Con: S. 
Stone,J.Bridges,LCatlett. 

Drammatico 

PokénoniiIRÌm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.15-22.30(12000) 


C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ). 


Di:A&LWachowd<i.Con: 
K. ftoes, L Fi^bume C. 
Mos 

Fantascienza 

■«bhi'ii'Fiìm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Catonianimati 


Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfaicone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

DUEGIARDINI SALA OMBRBLOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 


DUEGIARDINI SALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 


aiSEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(11000) 

CtiÀi^ECHÀMJNl. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHAÌ^ECHÀrtÌN2. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Con: B.Willis 
M.Pfeiffér. 

_ Mm^tale. 

'&uthfórk ai^RÒSà). 

Di:T.Parker. Via Monginevro, 42 - tei. 

Catonianimati 011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 

. 20.30-22.30(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con; H. ^PÌRÈ'. 

Matheson, M. Thierry, G. piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 

Byme. 011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 

_ Drarnm^co. 22.30(12000) 

Mediey ÉTÒILE. 

Di:J. Zarantondio. Con: U. via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
iBidaro. 15.00-18.30-22.00(12000) 

Grottesco 

fóneetuiipani. Mi . 

Di: S Soldini. Con; L Ma- Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 

glittta, B. Ganz, A Catania. 20.00-22.30 (12000) 

Corrimi la. 

ilfratdiominore HÀMMÀ 

Di: S. Gigli. Con: A Golino, C.so Trapani, 57-tel. 011/3852057- 

E. tvone, P. S^nelli. 15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Commedia 


Àwisódi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

.Cpmm^ia. 

I ragazzi ddMarais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 
lier,M.Serrault,J.VIIeret. 
.pr^matjco. 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

.Thrilj^. 

L'bfecchióddWhit 

Di: W. B. Herron. Con; J. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
bneen. 

.Comm^ia. 

Mi^bhtoMare. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

.Fan^imza. 

Érin Brockbvich • Fbrté 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts, A. Finney, A 
Brkhandt. 

Drammatico 
Assodi chiamata 
Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

"■feneetiiiiparil. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B. Ganz,ACatania. 
Commedia 

ìimi'giibwde. 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hank^D. Morse, B.Hunt 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

ibÉÀL. 

Cora Beccala, 4-te). 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

KONG'. 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyana. 
.C^oni animai. 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Qua'd. 

.pr;^iT^|co. 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell,T.Spelling. 
Commedia 

'"Kadò^. 

Di:AGitai. ConiY.Abecas- 
sisM.BanJa. 

Drammatico 

"MissibntoMare. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins» G. Sinise, F. Me 
Dormand. 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 11000 ) 

MÙLtÌ»LAÈI^-»LA2 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

NAZiÒNÀiiì. 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(11000) 

Goya 

Di: C. Saura. Con:].Corc)- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00(11000) 

TcomeTlgro.Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:].Falkenstén. 

Animazione 


OUMPIAl 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


American Beau^ 

Di:SMend&Con:K.S|:ìa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

__ pr^matjco. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pi7CÈ 
Horror 


OUMPIA2 

Va Arance, 31-tei. 011/532448- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 14.50-16.45-18.40- 
20.35-22.30(12000) 

RÉ'POS'SAÌA2"a. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

R0»ÒSÌSAÌA4 A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


REPOSISALA5/ULJJPUT 

VaXX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Non pervenuto 


of S^G^ienrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 


ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(12000) 

SillblÒRitz'. 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

TÈATRÒ'NUÒVO ■ SÀIA VÀLÉNTÌNO' ' 
1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 
( 11000 ) 

TÈÀW NUÒVO -»LÀ VALÈNTI NO 
2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 
( 11000 ) 

VitfÒRIÀ. 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


ondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

Drammatico 

j nimbredel 


Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Comm^ia. 

lì rolìezibniista di ù^" 

Di; Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

'BMbnkey'. 

Di: M. Raaford. Con: A. Ar¬ 
gento, REverett,J.Hams 

Dramm^co. 

CbttbnMat^ 

Di: I. Merchant. Con: G. 
Scacchi,J.Wilby. 
tico 


AGNELLI 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 


GunShy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bulfock, L An¬ 
thony. 

.pr^^ir^jco. 

La mia àdbfabiìe'nernl- 


Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don,N.Poitman. 

.pr;^iTtìt|co. 

Una soiao^ caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 

Con;S.Weaver,J.Turturro. 

.Cornm^ia. 

&jchec'èdlniibw?. 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Commedia 


Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Comm^ia. 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

jrhnllff. 

aigniàte 

Di: R Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,j.Pryce. 
Horror 

Haunting-Pr^ze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 
jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 


AGNELLI 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

CÀRbiNÀLMÀSSAiÀ. 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 
CB^ltòCULtURAULlNCÒNTRÒ' 
VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

MÒNfÈ'tòSA. 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,A0uinn. 

Thnltff. 

Spettacoloteatrale 


Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 

Comm^ia. 

ììpeKeinnàmbfat^^^. 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Comm^ia. 

ììpeKeinnàmbràto. 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Kposo 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Martha Argerìch-Nelson Frére duo pianistico Concerto né- 
l'ambito déla stolone déla Società dé Quartetto. Musiche di Pro- 
kofiw,f^hm^inoy,_M^^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Pnoietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A. LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck. 
pre2p.30L35.0()0. 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Sinfonied'opwaRpoffl. 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Celomi, D. DélaTorre, N. 
L^nni,G.telim^tq.F^|aRM^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Festival Teatri '90 Danza "La strana festa" con Xe-julie Ann Anzi- 
lotti.prel9e20.3pL . 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

SéaGrande: Riposo 

Sala Rccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 
Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L. 18-30.000 
^_ffiioNuoyo:Wpo». 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TH_ 02.2900.6767 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccélo. Con G. De Sio, R 
Marcéli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore20.45. 
L 45. pop. 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Plranélo, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,i^iaAtegliete.^O^^^^^ . 

OLMETTO 

VAOLMErT08/A TH_02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakspeare. Con S /\jéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giamélaOre2m . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Shakespeare al kilo (kommedia in 4 etti) di G. Zola M. Cleri- 
c«i,M._Zpttaréli,P.Fom^.f^^^ 

SAN BARILA 

CORSO\/BJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.0pp. 

SPAZIOSnJDIOAnO PRIMO 

VATURRONI21 TB_02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TB.. 02.716.791 

Bagaglioa manodi M. Ravenhill, con F. Bmni, C. Grippa, E Deca¬ 
pitali. Uno studiodiF.Bmni.Ore20.45L 18.000 
TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 
CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Céci, A. DeFilippis 

Fteyiaf^iaP.te^ . 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Wpo». 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Riposo 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

WpOM^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

WpOM^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TB_ 011888470 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Faust di C. Gounod, direttore V. jurowski, regia B. M ontresor, con 
G._^bbéini, B . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUBEFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wpo». 

DEIIATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leldi F. Rabéais, regia T. Conte, con A Bagamini, B. Cereseto, E 
Campanati, P. Fabbri, L Galantini, S Guarino, C. Pérelero, C. Vec- 
diio.Ore21.00 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Rassegna di letture drammatizzate "Dublin Carol”, di C. 
McPton_,r^iaM._M^ . 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALEU-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Ripoa^. 

JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenanedi M. McDonagh, regia di Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S temano, F. Pepe. Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Petrolinìk" con Paolo Stratta. L 

lo.qpo. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Concertomusicaledéristituto Rosmini. Ore21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Don Raffaée il trombone cupido scherza espazza con S. Or- 

landoeECannMle.Otó^^^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wpo». 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TIJZIONE4 
TB_ 051.372540 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Concerto per un premio Con S. Dardo soprano, V. Carignano 
basso, A M. Bordin pianoforteefhe White Gospel Group diretto da 
E terattoeL. M ei.Ore^^ . 

TEATROALEIERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Riposo 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo "La Vdeopoeaa" conduce P. Fabbri con 
M.Sarclu.Ore20.00 


UHA 

CORSO MAGBJTA24 TE. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A Capri- 
gli_one,_W.péGara,_Lte^^^^ . 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori'TlteatrodiGiannieCosettaColla''.RegiaC. Col¬ 
la. OrelO.OO.L 12.000 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Oggi riposo Domani: "Rgoletto" di G. Verdi, direttoreM. Armilia- 
to,r^ia,RL^anà.9rch^raecora . 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Oggi riposo Domani: "incattività''Testoeregiadi C. Falas:hi,con 
P. Baldini, E M. Basso, A. Frabetti, ASerraGiarttta, AZampleri.Ore 
21.15 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice,28-té. 051/227911- 
20.10-22.30(10000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Féice,52-té. 051/555127- 
15.30-17.50-20.10-22.30 V.O. 
(12000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Lamia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(10000) 

South Park 

Di:T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57 - té. 051/522285 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Mediey 

Di:].Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Lane/ecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-21.30(10000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,].tebands 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Garbino 61 - té. 
051/555563-20.00-22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

VaXII Giugno 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

FEIilNISALAGIUUErTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
9:one,].Bridges,LCatlett. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(10000) 

BMonkey 

Di:M.Raaforcl.Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(10000) 

BMonkey 

Di:M.Raafoto.Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris. 
Drammatico 

GIARDINO A 

Vie Oriani 37 - té. 051/343441 - 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 
i-antasaenza 

IMPERIALE 

Valndipendenza6-té. 051/223732 
-16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

JOLiY ♦ 

Va Ma-coni 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
teberts A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 58 - té. 051/6492374 - 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa 9 - tei. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.45-20.05-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSA MULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeife 

Sentimentale 

MEDUSAMULT1SAUSAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-16.25-18.15(14000) 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.10-22.25(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,]. BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.25-19.35-21.50(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Soderbergh. Con; ]. 
teberts A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


iCtNEPtUrvtE 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.40(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Parker-V.M.14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(7.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon 

Con:KYuyama 

Cartoni animati 

L'Imperatore e l'assas¬ 
sino.. 

Di:C. Kaige,Con:LXuge- 
lian,G.UfengylN.Lane 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aiquette-VM.W 
Drammatico 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.300.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (8.000) 
18.40-20.40-22.40-0.30(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Pari<er-V.M.14 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,]. Bridgffi,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts A. Brkhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 


MS)USAMULT1SALASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.25-19.00(14000) 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 


MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.15-21.55(14000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianlmati 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.00-18.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

DLRMinkoffi Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.20-20.25-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MEDUSAMULTSALASALA2 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.45 

(14000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 
051/265901-20.30-22.30(10000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L An- 
toony. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(10000) 

Le regole déla casa dé 
édro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Therc>n. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadéla21-té. 331506-16.0- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L Lrageriof. Con: B. 
iqellman, P. Haber, V. Sé- 
dahl. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spelling. 

Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.40-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.00-17.45(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(12000) 

llpiccolo ladro 

Di:E.Zonca.Con:EDuvau- 

chelle 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(10000) 

Matrix 

Di:AS(LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Fishbume, C. 
Moss 

Fantascienza 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

Stigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 
Horror 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.20-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,]. Wilby. 
Drammatico 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
21.30 Rassegna 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: ]. Le- 
spert,].C.Vallod,C. Barre. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Deserto rosso 

Di:M.Antonioni. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.10-22.30 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réner. Con: B Wil¬ 
lis, M.Pféffer 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llfratélo minore 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 
Themillion dollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

Di:].Falkenstén 

Cartoni animati 

GiudassKiss 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

BMonkey 

Di:M.Radford. Con: A Ar¬ 
gento, R Everett,]. Harris 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSErTBrlBRE131/R 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

Trick 

Di: ]. Fali. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Di; S Sodeibeigh. Con: ]. 
teberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

VBTDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
teberts A. Finney 
Commedia 
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M artedì 16 maggio 2000 


J esi, come si diventa maestri di mestiere 


Non solo managerma anc he docenti del proprio mestiere, capac i di trasmettere 
conoscenze,spesso preziose,relativeai processi eai modelli lavorativi,a perso¬ 
ne meno esperte. A J esi due corsi di formazione finanziati dal Fondosociale eu¬ 
ropeo forme ranno maestri di mestiereetutoraziendali. 

Nel primocasoaiutandodipendentiecollaboratoriaziendalia trasferì read 


altri la padronanza di un mestiere e nel casodel tutor- ocoach - a creare lo spirito 
di squadra, guidando i collaboratori verso una cresc ita professionale e verso mi¬ 
gliori risultati perl'azienda. 

lcorsi,che hanno presoli via la scorsa settimana in varieaziende,grandie 
piccole,oltrechepressobancheeassicurazioni,hannoladuratadilOOorecia- 
scuno per 13lezioni la settimana,esonoorganizzati dalla societàdiconsulenza 
efbrmazioneDiogene,nell'ambito del programma formativo 1999-2000approva¬ 
te dalla Provine la dlAncona. 

Lapartecipazioneaicorsiègratuita. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda di Firenze cerca 1 stagista per4 mesi, 24-30 
anni Jaurea, minima esperienza telemarketing, ottime co¬ 
noscenze informatiche (Word, Excel), domiciliato a Firenze, 
CurriculumaiGènèraleIndustrielle,via Cola M ontano21, 
20159 M ilano,o al fax02-66807343,att,ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento Llnità-Studio Castellotti 0516/1, 

• Azienda cerca 1 ingegnere elettronico con conoscen¬ 
za delle radiofrequenze. Curriculum al fax081-5511804 
(Sinterim), citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
36-NA/ING, 

Impiegati 

• Aziendedi Ferrara M odena, ReggioEmilia, Parma, 
Piacenza, Vicenza, Arezzo, Imperia cercano 8 ottici. Curricu¬ 
lum confoto a; Delta Skills, largo A, M oro 1,41100 M ode¬ 
na, fax059-220101, tei, 059-226233, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 05/00, 

• Azienda di Lucca cerca 5 contabili per3 mesi, Curri- 
culuma;Ali,viadell'Agnolo78/r,50121Firenze,tel,055- 
245771,fax055-2466084, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0516/4, 

• Istituto di credito di Roma cerca 5 operatori cali cen- 
terdi 20-28 anni, diploma 0 laurea, esperienze di stage-col¬ 
laborazioni, anche brevi, in attività di call-centeroassisten- 
za clienti. Padronanza degli strumenti informatici, gradita 
dell'inglese. Capacità di comunicazionee customerorien- 
tation. Curriculum al fax06-39721960-39721946, citando il 
riferimento L'U nità-Studio Castel lotti SA/99427 

• Azienda novarese cerca 1 impiegata contabile, di¬ 
ploma di ragioneria, massimo 28anni, conoscenza di ingle¬ 
se e francese, uso programmi contabili 

Inoltre:! centralinista con esperienza e buona conoscenza 
dell'inglese. Curriculum a: Vedior, corso XXIIIM arzo 140, 
28100 Novara, tei, 0321-626082, fax0321-393890, citando 
il riferimento L'U nità-Studio Castellotti 000518/4, 

Venditori 

• Aziendedi Modena , Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
Vicenza cercano 10 addetti alle vendite con età inferiore ai 
24 anni. Curriculum con foto a: Delta Skills, largo A, M orol, 
41100 M odena, fax059-220101, tei, 059-226233, citando il 
riferimento L'U nità-Studio Castel lotti 05/00, 

• Società di servizi rappresentante di marchio leader 
nel mondo cerca personale commerciale pernord-ovest 
Italia, Requisiti: 25-40 anni, automuniti, predisposizione ai 
contatti umani, esperienza di vendita 

Provvigioni, premi e incentivi. Curriculum a: Angelo Costa 
spa. Galleria Passarella 2,20122 M ilano, tei, 02-76316016, 
fax02-76316024, citando il riferimento L'U nità-Studio Ca¬ 
stelletti 0516/5, 

• Ditte del settore idrotermosanitario di Venezia 
Treviso cercano 2 agenti monomandatari. Curriculum a: 

M edule Innovazione, viale Industrie 13 bis, 35129 Padova, 
tei, 049-8075004, fax049-8075065, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0516/6, 

• Studio specializzato dal 1966 nella ricerca di ven 
ditori e creazione reti vendita cerca 1 elemento con predi- 
sposizioneinterpersonaleedisponibilitàufficiopercessio- 
ne gratuita attività. Curriculum al fax06-51958181, citando 
il riferimento L'U nità-Studio Castellotti 0516/7, 

• AgenziaTimdi Roma seleziona promotrici perattivi- 
tà su aziende. Esperienza minima settore telefonia e/o in- 
ternet,Tel, 06-5940257, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0516/8, 


L PARERE DELL’ESPERTO 


Si espandeil collocamento privato 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S onododici ad oggi lesocietà di coiiocamentoprivatoautorizza- 
tedai M inisterodd L avaro, disiocatein varieregioni itaiiane. 
Il decreto 469I9J, infatti, ha introdotto in Italia, all'interno 
della riforma dei xrvizi all’impiego, la posibilità da partedi privati 
di esercitarel'attività di mediazionegratuita tra domanda eofferta 
di lavoro. Taleattività, quindi, non èpiùdi esclus'va pertinenza degli 
uffici pubblici, comestab'liva la Iegge264 del 1949: il collocamento 
privato per il nostro paese ama realtà del tutto innovativa. U na si¬ 
mile apertura, accompagnata da una concreta ei nei si va riforma dd 
servizi all’impiego svolti dal settore pubblico, introduce nel panora¬ 
ma italiano un ’importanteopportunità, chescaturiscedalla ratifica 
della convenzionen. 181 ddl997stabilita dall’O rganizzazionein- 
ternazionaledd lavoro. L oscorso 1 marzo, tra l’altro, èstata autoriz¬ 
zata la prima agenzia in Veneto. E ’ Cronos L avaro spa. P ertanto 
chiediamo ad un “addetto ai lavori ", il dottor M usumeci, responsa¬ 
bile ddia struttura, di spiegarci il funzionamento ddle nuove agen¬ 
zie: "G li uffici di collocamento privato mettonoin contatto lavorato- 
reeazienda in baseallerichiestedi quest’ultima: alla stipula dd con- 


trattodi Iavaroèl'impresa cliente, cheha commissionatola ricerca, a 
corrispondere a//'agenz/a un compenso commisurato all’attività 
s/olta eai servizio reso. D a partedel lavoratorenulla èdovuto all’a¬ 
genzia. 0 uesta, regolarmenteautorizzata, ha tutto l'interassea col- 
locarein maniera adeguata e nella reciproca soddisfazi aneli lavora¬ 
tore giusto nd contesto aziendale giusto. L'agenzia ha un duplice 
obiettivo: analizzare! bisogni ddleaziende, eai contempo vagliaree 
valorizzare la professionalità di chi cerca lavoro. C iòches offre al- 
l'impresa èdunquela ^nalazioneesdezionedi candidaturecoeren¬ 
ti con i requidti specifici richiesti dal! 'impresa cliente". C ronosL avo- 
rooffrequindila posatilità, assolutamentegratuita, di esserein^riti 
nella propria banca dati, tramitela presentazionedi un curriculum 
e, laddoveèlogisticamentepossibile, tramiteun colloquioconoscitivo 
utileanche, overichiesto, a orientareil lavoratorend mondo del la¬ 
voro. Informazioni: C ronos Lavoro spa, via Carducci 61, M estre 
(Venezia), td. 041-5040897, fax 041-5053259, email: me 
stre@ cronos-lavoro.com. Altreinformazioni al sitowww.cronos-la- 
voro.com. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



M.[N[SIER0.DELLEF_IN^ . 

20 chimici scadenza 22/05/00 

• cerca 

ZOchimici, di cui 5 perla Lombardia, 3 per il 
Veneto, 3 perla Liguria, 2 perii Friuli Venezia 
Giulia,3perl'EmiliaRomagna,lperlaTosca- 
na,3perlaPuglia,conlaureainchimicaochi- 
mica industriale, abilitazione professionale, 
iscrizione all'albo 0 all'ordine professionale, 
posizione regolare nei confronti degli obbli¬ 
ghi militari, cittadinanza italiana, elettorato 
politico attivo. Informazioni: tei. 06-50241. 
(G.U.n.32 del 21/04/00) 

PRpyiNCJA.P.I.LECC?.. 

3 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

2 geometri (1 riservatoai disabili), categoria 
C, posizione economica Gl, a tempo indeter¬ 
minato, con diploma di geometra 
1 istruttore tecnico agrario, categoria C, posi¬ 
zione economica Gl, a tempo indeterminato, 
con diploma di agrario o agrotecnico. Info: tei. 
0341-295324. (G.U.n.32 del 21/04/00) 

COMUNE DI LADISPOLI (ROMA) 


7 vigilanti scadenza 22/05/00 

• cerca 

7 operatori di vigilanza, categoria Gl, con di¬ 
ploma di scuola media superiore. Informazio¬ 
ni: tei. 06-99231204. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

CONSORZIO PARCO 
NAZIONALE DEL^^^^ . 

4 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

1 coordinatore attività didattiche, divulgative 
e altro, area C, posizione economica Gl, con 
laurea in scienze ambientali, naturali, geolo¬ 
giche, biologiche, agrarie eforestali, conser¬ 
vazione dei beni culturali, economia del turi¬ 
smo, ingegneria perl'ambiente e il territorio, 
pianificazioneterritoriale,urbanisticaeam- 
bientale, relazioni pubbliche,scienzedella 


comunicazione, della cultura, dell'educazio¬ 
ne, storia e conservazione dei beni architetto¬ 
nici eambientali, lettere moderne, lingue e 
letterature straniere 0 equipollenti, patente 
di guida B e conoscenza di W indows N t e 
95/98, attestato di conoscenza delle lingue 
italiana etedesca 

1 assistenteserviziotecnico, area B, posizio¬ 
ne economica B2, con diploma di geometra o 
equipollenti, patente di guida B e conoscenza 
di W indows Nt, 95/98 e progettazione Cad, 
attestato di conoscenza delle lingue italiana 
etedesca 

lassistenteserviziosegreteriaecontabilità, 
area B, posizione economica B2, con diploma 
di ragioniere e peritocommercialeo equipol¬ 
lenti, patentedi guida B, conoscenza di W in¬ 
dows N t e 95/ 98, attestato di conoscenza 
dellelingueitalianaetedesca 

1 assistente servizi amministrativi, area B, 
posizioneeconomica Bl, con diploma di ra¬ 
gioniere e perito commerciale oequipollenti, 
patente di guida B, conoscenza di W indows 
N te 95/98, attestatodi conoscenza delle lin¬ 
gue italiana etedesca. Informazioni: tei. 
0473-830430. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

COM UNE.pi ME^ 

2 agenti scadenza 22/05/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale,categoria Gl, a 
tempo pieno e indeterminato, con diploma di 
scuola media superiore, massimo 45 anni. In¬ 
fo: tei. 02-951201. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

P?.?.y!NCJA.PI.!:!:MU.!M. 

2 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

1 dirigente tecnico, con laurea in ingegneria o 
architettura, esperienza di servizio documen¬ 
tata di 5 anni cumulabili nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, enti di diritto pubblico, aziende 
pubblicheeprivateinposizionidilavorocorri- 
spondenti allefunzioni della ex ottava qualifi¬ 
ca 0 5 anni di comprovato esercizio professio¬ 
nale correlato al titolo di studio richiestocon 
relati va iscrizione al l'albo, ove necessaria 
1 istruttore programmatore, categoria C, con 


diploma di perito informatico oaltro di 
scuola secondaria di secondo grado e corso 
di formazione informatica e livello di pro¬ 
grammatore riconosciuto o laurea in scien¬ 
ze dell'informazione, informatica, ingegne¬ 
ria informatica o equipollente. Info: tei. 
0862-299268. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

USLRpMAG 

25 infermieri scadenza 22/05/00 

• cerca 

25 operatori professionali sanitari - infer¬ 
mieri (8 perii personale interno), categoria 
C, a tempo indeterminato. Informazioni: tei. 
0774-3164021-0. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

AGENZIA REGIONALE PERLA 
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 
pELI^__REGI_ONE_H . 

26 posti scadenza 22/05/00 

• cerca 

22 col laboratori amministrativi professio¬ 
nali (9 per il personale interno), categoria D, 
a tempo indeterminato e pieno 
4assistenti amministrativi (2 perii perso¬ 
nale interno), categoria C. Informazioni: tei. 
011-8153200-12. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

ì coii'aboratore scadenza 22/05/00 

• cerca 

1 collaboratore professionale, categoria 
B3, con diploma di maturità. Info: tel.02- 
92158226-7. (G.U. n.32 del 21/04/00) 

1 ragioniere scadenza 22/05/00 

• cerca 

1 ragioniere, categoria C, posizione econo¬ 
mica Gl, area contabile,con diploma di ma¬ 
turità tecnica perragioniereo equipollente. 
Informazioni, tei. 019-54718-54622. (G.U. 
n.32 del 21/04/00) 



INFO 


Esperti 

Internet 

perecoturismo 

llComunedi 
Torrita Tiberi¬ 
na organizza 
un corso gra¬ 
tuito di 500 
ore in "Tecni¬ 
co internet 
peria forma¬ 
zione ecoturi¬ 
stica deiie 
areenaturaii 
protette",ri- 
voitoaneo- 
dipiomati,18- 
25anninon 
compiuti, 
isc ritti aiie ii- 
stedidisoc- 
cupazionee 
conobbiigo 
di residenza 
nei comuni ri¬ 
cadenti nei- 
i'area dei t'o¬ 
bietti voS/B. li 
10% dei posti 
è riservato a 
mititaridite- 
va e obiettori 
in servizio c i- 
vitesostituti- 
vo. Domande, 
conattegata 
tadocumen- 
tazione,a;Co- 
mune di Torri¬ 
ta Tiberina, 
targo 16 mar¬ 
zo 1978,00060 
Torrita Tiberi¬ 
na (Roma), 
tei. 0765- 
30116, fax. 
0765-304107. 
Scadenza;22 
maggio 2000. 



y.N.LON.E EUROPEA. 

Gioventù: formazione 
voiontariato e finanziamenti 

Un programma comunitario che offre 
formazione interculturale ed opportu¬ 
nità di sviluppare nuovi partenariati 
in tutta Europa. Si chiama "Gioventù 
" e si rivolge ai giovani dai 15 ai 25 
anni residenti negli Stati membri del- 
l'Ue 0 in uno dei Paesi che partecipa¬ 
no al programma con minima cono¬ 
scenza di una lingua straniera ed in¬ 
teresse a partecipare ad uno scam¬ 
bio, a promuovere un'iniziativa nella 
loro comunità locale o ad essere 
coinvolti nel servizio volontario euro¬ 
peo. Il programma riguarda anche or¬ 
ganizzazioni e animatori giovanili, au¬ 
torità locali, enti del terzo settore e 
l'ambito dell'educazione non formale. 
I differenti approcci utilizzati da "Gio¬ 
ventù" mirano, da un lato, a promuo¬ 
vere la partecipazione attiva dei gio¬ 
vani alla costruzione dell'Europa del 
terzo millennio, dall'altro, a consenti¬ 
re loro di acquisire competenze an¬ 
che in aree non tradizionali, in modo 
da avere maggiori possibilità d'impie¬ 
go. L'Azione 1 è rivolta agli scambi 
giovanili fra gruppi di giovani di due o 
piùPaesi partecipanti al programma: 
è anche consentito il coinvolgimento 
di altre nazioni. L'Azione 2 concerne 

11 servizio volontario europeo, che of¬ 
fre ai giovani la possibilità di passare 

12 mesi all'estero, partecipando ad 
un progetto locale in ambito sociale, 
ambientale, di arte, cultura e sviluppo 
tecnologico o tempo libero e sport. 
Dall'Azione 3 i giovani possono otte¬ 
nere un aiuto concreto per realizzare 
un proprio progetto al livello locale, 
che li porti a confrontarsi con que¬ 
stioni comuni ai loro coetanei euro¬ 
pei. Questa azione permette, inoltre, 
a chi ha già svolto il servizio volonta¬ 
rio europeo di mettere a frutto l'espe¬ 
rienza e le abilità acquisite per avvia¬ 
re una propria attività. L'Azione 4for¬ 
nisce un supporto alle iniziative che 
riguardano congiuntamente i tre pro¬ 
grammi comunitari Socrates (educa¬ 
zione), Leonardo Da Vinci (formazio¬ 
ne) e Gioventù tramite il coinvolgi¬ 
mento di organizzazioni operanti nel¬ 
l'educazione formale, non formale e 
nella formazione professionale. L'A¬ 
zione 5, infine, è dedicata alle misure 
di sostegno alle varie iniziative. Il 
programma è in via di definitiva ap¬ 
provazione: tutti i progetti potranno 
essere realizzati a partire da fine giu¬ 
gno. I partecipanti agli scambi ed al 
volontariato godranno di vitto, allog¬ 
gio, spese di viaggio e sul territorio 
pagate, più un contributo di 1200 eu¬ 
ro. Informazioni: Dipartimento affari 
sociali. Ufficio Ili, Programma Gio¬ 
ventù, via Veneto 56, 00187 Roma, tei. 
06-48161368-460- 384-336-438-519, fax. 
06-4816344-313, e-mail: ue.giova- 
nil@affarisociali.it - ue.giovani2@af- 
farisociali.it - ue.giovani3@affariso- 
ciali.it- ue.giovani4@affarisociali.it, o 
sul sito Web: www.eurodesk.it/gpe. 


• Gruppo informatico internazionaie cerca 7 vendi 
tori monomandatan perLombardiaJriveneto, Emilia Ro¬ 
magna, M arche, Abruzzo, Toscana, Sardegna, Dopo trai¬ 
ning in sede, gestiranno e svilupperanno i clienti e cureran¬ 
no la gestione delle vendite nell'area di competenza, I risul¬ 
tati sono legati a obiettivi mensili e trimestrali 

Età 25-35 anni, buon livello culturale, esperienza di vendita 
nel settore informatico, assicurativo o "porta a porta", Ca¬ 
pacità organizzative, relazionali, di lavorare in team, N onè 
richiesta l'iscrizione Enasarco La sede dell'azienda è in 
Emilia Romagna, Curriculum a: M arzia Pieri & Associati, via 
Salceto 55,53036 Poggibonsi (Siena), citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastellotti503 

Personale turistico 

• Villaggio turistico calabrese cerca 5 hostess per4 
mesi, predisposizione ai rapporti, buona conoscenza ingle¬ 
se e francese. Curriculum al fax02-67380297,att,ne Elena 
Tagliani,citando il riferi mento L'U nità-Studio Castellotti 
0516/9, 

• Strutture alberghiere di Torino e provincia cercano 
100 tra barman, cuochi, addetti mensa, camerieri. Curricu¬ 
lum con fototessera a: Adecco, via Tri poli 6,10078 Venaria 
(Torino), tei, 011-4520051, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 0516/10, 

• Agenzie di viaggio di Napoli, Cava dei Tirreni e Sa 
lerno cercano 3 banconisti perTs mesi, Operatori turistici, 
25-35 anni, esperienza nella vendita di pacchetti turistici 
dei principali touroperator, buona conoscenza di bigliette¬ 
ria aerea, inglese e programmi di Office, Curriculum a: 
Ouandoccorre, Centro Direzionale Isola El, 80143 N apoli, 
tei, 081-5628443, fax081-5628749, citando il riferimento 
L'U nità-Studio Castellotti 0516/11, 


NAVIGANDO NELLA RETE 



. 

Tekna srl, costruttrice di macchine 
automatiche per la lavorazione degli 
estrusi di alluminio e del Pvc, cerca 1 
responsabile dell'ufficio tecnico, di 
circa 40 anni, laurea in ingegneria 
meccanica o diploma di perito mec¬ 
canico, esperienze di progettazione 
con utilizzo delle procedure 9001, di 
utilizzo dei più avanzati sistemi infor¬ 
matici, nella conduzione di uffici tec¬ 
nici in aziende avanzate nel campo 
delle lavorazioni meccaniche con 
macchine a controllo numerico, spic¬ 
cate doti organizzative, pluriennale 
buone conoscenze informatiche; gra¬ 
dita la conoscenza dell'inglese. Sede 
di lavoro: hinterland Milano ovest. 
Curriculum (citando l'attuale retribu¬ 
zione lorda) all'e-mail (senza file alle¬ 
gati): pm.tekna@libero.it o al fax. 02- 
3562293. 

Andersen Consulting, consulenza 


globale e tecnologica, cerca per le 
sedi di M ilano, Torino e Roma giova¬ 
ni neolaureati in ingegneria, econo¬ 
mia e commercio, informatica, mate¬ 
matica e fisica con un brillante curri¬ 
culum accademico e una buona co¬ 
noscenza dell'inglese. 

Curriculum (completo di autorizzazio¬ 
ne al trattamento dei dati L.675/96) e 
indicando, nell'oggetto dell'e-mail o 
sulla busta, il rif. J NHOO e la sede di 
lavoro preferita, a: e-mail: futu- 
re@ac.com o a Ufficio selezione del 
personale, largo Donegani 2, 20121 
Milano, fax. 02-29038362; viale del 
Tintoretto 200, 00142 Roma, fax. 06- 
59603651; via Nizza 262/57, 10126 To¬ 
rino, fax. 011-676337. 

Credito emiliano, gruppo bancario, 
cerca esperti di amministrazione, 
contabilità e bilancio, con massimo 
35 anni, non meno di 3 anni di espe¬ 
rienza in almeno uno dei settori indi¬ 
cati, residenza nelle province di Reg¬ 
gio Emilia, Modena, Parma e zone li¬ 
mitrofe; preferenziale la conoscenza 
dell'inglese. Sede di lavoro: Reggio 
Emilia. Curriculum, citando l'attuale 
retribuzione lorda, preferibilmente al- 
l'e-mail (senza files allegati): 
sel@credem.it, o per espresso a: 
Credito emiliano spa. Servizio risorse 
umane, via Emilia S. Pietro 4, 42100 


Reggio Emilia. 

. 

Ciò srl, società di informatica, cerca 
per M ilano 1 assistente alla direzione 
vendite, 28-35 anni, diploma o laurea 
in discipline informatiche, esperienza 
commerciale di almeno 3 anni in 
aziende del settore, residenza a Mi¬ 
lano 0 provincia; gradita la cono¬ 
scenza dell'inglese. Curriculum all'e- 
mail: infocomm@gruppocio.it. 

Aries risorse umane srl, società di ri¬ 
cerca e selezione del personale, cer¬ 
ca, per la sede di Roma di una multi¬ 
nazionale del settore farmaceutico, 2 
informatori ospedalieri del farmaco 
con laurea in chimica e tecniche far¬ 
maceutiche, farmacia, biologia o me¬ 
dicina, 28-35 anni, minimo 2 anni di 
esperienza nel settore della visita 
ospedaliera di prodotti ad alto conte¬ 
nuto scientifico. Curriculum a: Elisa- 
betta Maiocchi, e-mail: ariesmil@ti- 


n.it, tei. 02-48022616, fax. 02- 
48022662. 

Ica srl, società di ricerca e selezione 
del personale, cerca per la sede di 
Roma di una società del settore in¬ 
formatico 10 neolaureati, 25-30 anni; 
laurea in ingegneria o economia e 
commercio, buona conoscenza del¬ 
l'inglese, breve esperienza in ambito 
informatico, preferibilmente cono¬ 
scenza di C, J ava, Windows Nte Sql. 
Si offre partecipazione gratuita ad un 
corso formativo, relativo al mondo 
Internet, in C, J ava, Windows Nt e 
Sql e contratto di collaborazione/as¬ 
sunzione. 

Curriculum all'attenzione di Assunta 
Cozzolino a: Ica srl, viale XXI Aprile 
63, 00162 Roma, tei. 06-4404710, fax. 
06-4404048, e-mail: icasel@icanet.it. 

. 

Selpe, società di ricerca di persona¬ 
le, cerca, per gruppo internazionale 


operante in settori tecnologici avan¬ 
zati, 1 controller, al quale affidare la 
responsabilità del controllo di gestio¬ 
ne, del reporting, del budget Requi¬ 
siti: 30-35 anni, laurea ed esperienza 
di controlling in società o divisioni di 
società industriali. 

Curriculum (rif. J P5) all'e-mail: sel- 
pe.to@tin.it 

Agepe, gruppo editoriale, cerca per 
servizio diffusione e abbonamenti 1 
giovane assistente, con capacità di 
usare il Pc, conoscenza dell'inglese, 
facilità ai contatti interpersonali. As¬ 
sunzione a tempo indeterminato con¬ 
tratto grafici-editoriali. Sede di lavo¬ 
ro: Milano. Curriculum all'e-mail: 
sandra.salvucci@diffusione.agepe.it 

Mercedes-Benz finanziaria cerca 1 
credit analyst veicoli industriali per 
l'analisi di bilancio e la valutazione 
del rischio relativi alla concessione 
di finanziamenti per importi fino al 
miliardo. Requisiti: 26-32 anni, laurea 
in economia e commercio, esperien¬ 
za nel ruolo almeno biennale in so¬ 
cietà di servizi finanziari o contesti 
bancari, familiarità con l'utilizzo del 
Pc e dei sistemi As400, padronanza 
dell'inglese. Contratto del commer¬ 
cio. Sede di lavoro: Roma. Curricu¬ 
lum, citando il rif. J P5, tramite J obpi- 
lot 


Pagina a cura di Giampiero Casteilotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 


113,530 113,540 

111,010 110,970 

98,690 98,650 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


115,610 115,600 

95,910 95,860 

96,820 96,750 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,250 102,190 

106,750 106,460 

98,000 97,980 


BTP AP 94/04 

110,630 

110,590 

BTP LG 95/00 

0,000 

100,750 

BTP NV 98/29 

90,390 

90,140 

BTP AP 95/05 

120,930 

120,920 

BTP LG 96/01 

103,670 

103,650 

BTP NV 99/09 

89,700 

89,710 

BTP AP 98/01 

99,810 

99,800 

BTP LG 96/06 

116,160 

116,160 

BTP NV 99/10 

98,690 

98,800 

BTP AP 99/02 

96,350 

96,310 

BTP LG 97/07 

106,460 

106,420 

BTP OT 93/03 

111,150 

111,140 

BTP AP 99/04 

92,550 

92,500 

BTP LG 98/01 

99,640 

99,630 

BTP OT 98/03 

95,930 

95,860 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

97,720 

97,680 

BTP ST 91/01 

108,310 

108,310 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

94,860 

94,820 

BTP ST 92/02 

114,130 

114,120 

BTP FB 96/01 

103,310 

103,300 

BTP MG 00/31 

101,120 

100,990 

BTP ST 95/05 

122,470 

122,410 

BTP FB 96/06 

119,070 

118,970 

BTP MG 92/02 

112,350 

112,320 

BTP ST 96/01 

103,540 

103,580 

BTP FB 97/07 

106,250 

106,250 

BTP MG 96/01 

104,300 

104,340 

BTP ST 97/00 

100,330 

100,340 

BTP FB 98/03 

99,430 

99,410 

BTP MG 97/02 

102,150 

102,150 

BTP ST 97/02 

101,230 

101,210 

BTP FB 99/02 

96,700 

96,690 

BTP MG 98/03 

98,660 

98,610 

BTP ST 98/01 

98,900 

98,880 

BTP FB 99/04 

92,970 

92,920 

BTP MG 98/08 

95,960 

95,940 

BTP ST 99/02 

96,970 

96,960 

BTP GE 00/03 

98,250 

98,150 

BTP MG 98/09 

91,830 

91,850 

CCT AG 93/00 

100,060 

100,040 

BTP GE 92/02 

110,340 

110,350 

BTP MZ 91/01 

105,390 

105,000 

CCT AG 94/01 

100,420 

100,440 

BTP GE 93/03 

116,030 

116,320 

BTP MZ 93/03 

115,670 

115,660 

CCT AG 95/02 

100,760 

100,770 

BTP G E 94/04 

110,130 

110,120 

BTP MZ 97/02 

102,000 

101,980 

CCT AP 94/01 

100,310 

100,320 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


101,050 101,070 

100,390 100,400 

100,470 100,470 

100,980 100,980 

100,240 100,240 

100,900 100,900 

101,850 101,610 

100,420 100,440 


BTP GE 97/02 

101,870 

101,870 

BTP NV 95/00 

102,610 

102,500 

CCT AP 96/03 

101,040 

101,060 

CCT OT 94/01 

100,460 

100,460 

BTP GE 98/01 

100,240 

100,210 

BTP NV 96/06 

111,510 

111,530 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,820 

100,840 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


100,650 100,400 

101,140 101,180 

100,340 100,340 


CTE FB 96/01 

0,000 

100,310 

CTE LG 96/01 

100,600 

100,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

93,990 

93,948 

CTZ DC 99/00 

97,280 

97,295 

CTZFB 99/01 

96,520 

96,475 

CTZ GE 99/01 

97,040 

97,010 

CTZ LG 98/00 

99,159 

99,135 

CTZ LG 99/00 

99,141 

99,140 

CTZ LG 99/01 

94,645 

94,610 

CTZ MG 98/00 

99,845 

99,831 

CTZ MG 99/01 

95,465 

95,470 

CTZ MZ 00/02 

91,335 

91,340 

CTZ MZ 99/01 

96,070 

96,500 

CTZ OT 98/00 

98,220 

98,195 

CTZ OT 99/01 

93,375 

93,335 


COMIT-96/06INP 
COMIT-96/06ZC 
COMIT-97/02 INP 
COMIT-97/03 INP 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BCA INTESA 95/02IND 

99,630 

99,650 

BCA INTESA 96/01IND 

99,790 

99,760 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,930 

97,950 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98,000 

98.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,750 

99,760 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,510 

59,550 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

74,000 

76.000 

CENTROB /13RFC 

72,000 

72,000 

CENTROB /15RFC 

71,450 

71,450 

CENTROB 01 IND 

99,650 

99,700 

CENTROB 02 IND 

99,560 

99,560 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,800 

97,800 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,520 

98,520 

CENTROB 05 TV 

97,360 

97.410 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

98,000 

96,000 

CENTROB 18 ZC 

27,800 

27,870 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

COMIT/002 

99,900 

99,980 

COMIT/08TV2 

94,380 

94,500 


97,800 97.800 
61,000 60,750 
98,610 98,570 
98,650 98.600 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPlOP /13FLOAT12 _ 

CREPlOP /19ST PW3 _ 

CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIOP-01 2.A11% _1 

CREPIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREPIOP-02ZC LOCK7.A _1 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

PANIELI -03 EXW2.50% _ 

EFIB/14 0PTCMS _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-85/003INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP_ 


106,000 105.650 

105,690 105,720 

100,340 100,340 

103,360 103.340 

110,110 110,530 

103,650 103,570 

99,810 99,820 


IMI PUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

INTERB /04373 INP _ 

INTERBCA-02272INP _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LOMB-97/00 INPEX 

MEP LOM/014TF _ 

MEP LOM/191SP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-01 ECU INPEX _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB-97/00 INPTAQ _ 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOB/03PJ-CALL _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-02$ZC_ 


Quot Quot. 

Uitimo Prec. 

98,270 98,250 

100,000 100,020 

83.800 83,700 

98,990 98,650 

101,250 101,150 

95,600 97.000 

94.500 94,800 

99,160 99,150 

99,930 99.990 

120,900 120,550 

99.800 0,000 

74,400 74,250 

96.500 96,500 

99,440 99,350 

77,430 81,500 

90,750 91.000 

114.500 113,820 

152.500 152,000 

91,910 92.400 

90,510 91,000 

124,010 124,000 

89,100 89.100 


MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 


PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALATFIN-03INP 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 


187,010 186,000 

99,930 99.990 


MEDIOCR L/08 2RF 

85,310 

86.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

74,500 

74,000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

85,300 

84,850 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

97,460 

99.780 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,110 

100.310 

OPERE-93/00 29 IND 

100,040 

100.050 

OPERE-94/0411ND 

99.960 

99.950 

OPERE-94/04 3IND 

100,190 

100.180 

OPERE-95/00 9IND 

99,750 

99,860 

OPERE-96/012IND 

99,730 

99,730 

OPERE-97/04 6,72% 

101.200 

101.020 


1,000 100,500 

2,000 102,000 

7,520 87,520 

7,000 77,000 

1,900 101,920 

8,700 99,000 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO EUROPE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


14.393 14.187 27869 45.819 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


16.089 15.845 31153 13.880 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


8.901 6.892 13362 6.152 



Il III III II III III IH 














































































































































































































































































































































































































































































































